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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO L 

Voli regolari 
Disagi per chi 
viaggia 
in ferrovia 

Resta abbastanza tata ! • situazione dai trasporti pub
blici In quatte primo «cordo dalla vacanza attiva. Par 
chi viaggia In frano ci saranno parecchi ditesi, e il ri* 
schio di restare a piedi: I ferrovieri autonomi hanno con* 
fermato tutta le esitazioni annunciate nei s'orni scorsi. 
Le cose venno un po' meglio negli aeroporti, dove I voli 
serenno regolari fino a mercoledì, del momento che è 
steto superato lo scoglio dei controllori di volo. Resta 
il rischio di nuovi scioperi del piloti A PAG. 2 

non 

Inquietanti anticipazioni sul programma del pentapartito 

P2E 
essenziale boxo di prova del governo 

Dichiarazioni di Spagnoli - La DC si limita a chiedere una affermazione «d'onore» e una denun
cia ai suoi « piduisti » - Nella marea dei sottosegretari adesso si fa persino il nome di Vitalone 

Conclusi 
i lavori 

del 
Comitato 
Centrale 

ROMA — li Comitato Cen
trale ha concluso ieri sera i 
suoi lavori votando all'unani
mità l'ordine del giorno con 
il quale si approva la rela
zione del compagno Alessan
dro Natta e si chiama il Par
tito « a -sviluppare l'iniziati
va per la politica di alterna* 
tiva democratica approfonden
do in particolare l'analisi ed 
il dibattito sul risultato elet
torale e sulle sue implicazio
ni politiche, amministrative e 
di lavoro». ,-

Nel dibattito — che è stato 
concluso da Natta.— era in* 
tervenuto nel pomeriggio il 
compagno Enrico Berlinguer. 
Del suo discorso, dedicato 
agli obiettivi della proposta 
dell'alternativa democratica, 
daremo conto domani insieme 
alle conclusioni dJL.Natta ed 
agli ultimi interventi. Net tor
so delle sedute di'ieri aveva
no preso la parola i compagni 
Ambrogio, Rossetti, Reichlin, 
Peggio, Quercini, Ingrao, Fan
te, Angius, Pieralli, Zanghe-
r i , Valori, Macaluso, Valenzi, 
Margheri, Marisa Rodano, 
Angelo Rossi, Massimo D'Ato
nia, Bisso, Fumagalli, Sandi-
rocco e Parisi. 

Approvato l'ordine del gior
no conclusivo della discussio
ne sul primo'punto all'ordine 
del giorno, il Comitato Cen
trale ha ascoltato una infor
mazione del compagno Giorgio 
Napolitano (anche di questa 
riferiremo sul giornale di do
mani) relativa alla convoca
zione dei congressi regionali 
del partito, il cui svolgimento 
è previsto fra la fine del pros
simo novembre e metà dicem
bre. Su questo tema si terrà 
oggi una riunione della V 
commissione del Comitato 
Centrale, cui lo stesso CC ha 
dato Ieri mandato di appro
vare le norme per la convoca
zione appunto dei congressi 
regionali. - . 

Il CC ha infine approvato 
la decisione di impegnare il 
compagno Riccardo Terzi 
nell'attività del dipartimento 
per i problemi economici e 
sociali, con particolari com
piti di direzione decentrata 
nelle regioni del nord e con 
uno specifico incarico di pre
mozione dell'iniziativa del 
partito verso gli impiegati ed 
I tecnici. 

ALLE PAGINE « E ? 

ROMA — A pochi giorni dal 
dibattito sulla fiducia al go
verno alcune indiscrezioni sul 
programma di Spadolini per i 
problemi della giustizia (che 
sono anche — in questo mo
mento — problemi largamen
te intrecciati all'« affare P2 ») 
hanno sollevato interrogativi 
inquietanti. Su che cosa si so
no accordati i cinque partiti 
della nuova maggioranza? Sul 
documento programmatico del 
governo, Paese Sera ha pub
blicato qualche anticipazione 
(non smentita) dalla quale ri
sulta in particolare che Spa
dolini: 1) vorrebbe ampliare 
i casi di avocazione dei pro
cedimenti giudiziari da parte 
del procuratore generale pres
so la Corte d'Appello: 2)^pre
vede un'estensione delle ipo
tesi di ricusazione del pubbli
co ministero; 3) desidera in
trodurre misure ulteriori per 
garantire il segreto istrut
torio. 

Si tratta, per adesso, di in
formazioni parziali, che però 
hanno gettato qualche allar
me dal momento che esse ri
specchiano, almeno in parte, 
le sollecitazioni provenienti 

da settori importanti della-
maggioranza soprattutto dopo 
che l'« affare P2 » si è rivela
to nella sua reale e sconvol
gente dimensione. Messi a 
nudo i fatti, dirigenti di al
cuni partiti governativi, e so
prattutto della DC. del PSI 
e del PSDI, hanno diretto le 
loro bordate polemiche più 
contro i magistrati che han
no fatto il loro dovere che con
tro i responsabili delle mac
chinazioni e dei reati che stan
no sotto l'etichetta della P2. 
La Direzione democristiana ha 
confermato nella sostanza que
sto atteggiamento proprio ie
ri, quando si è trattato di 
prendere provvedimenti nei 
confronti delJe personalità de 
i cui nomi figurano nella li
sta degli affiliati alla loggia 
di Licio Getti: se la prende 
con lo « scandalismo ». non 
con il vero scandalo» Uno dei 
punti più seri è. evidentemen
te, quello che riguarda l'esten
sione della pratica dell'avoca
zione dei procedimenti giudi
ziari. uno strumento usato fin 
qui soprattutto per insabbiare 
dossiers scottanti, o per fre
nare il corso della giustizia 

quando essa si addentrava in 
punti delicati del sistema di 
potere. 

Ecco soprattutto dove è ri
chiesto un chiarimento da par
te dei - presidente del Consi
glio, che martedì svolgerà il 
discorso programmatico in 
Parlamento. Su questo punto, 
il vicepresidente del gruppo 
dei deputati del PCI, Ugo Spa
gnoli, ha dichiarato che le 
indiscrezioni giornalistiche in 
tema di giustizia destano 
preoccupazioni per ciò che 
il programma contiene, e per 
ciò che invece non contiene. 
*Si- può fin da ora afferma
re — ha soggiunto — che la 
proposta di ampliare le ipo
tesi di avocazione da parte 
del procuratore generale non 
risolve il problema della tra
sparenza dell'azione del pub
blico ministero e rafforza in
vece immotivatamente il po
tere delle Procure ' generali 
e delle dirigenze degli uffici. 
Si tratta di. una linea conte
stata. proprio perché fonte 
di pravi inconvenienti e di 
possibilità di manipolazione 
nella fase, delicatissima, del
le prime indagini*. Da prov

vedimenti simili traspaiono 
€ intenti punitivi nei confronti 
della magistratura ». Misure 
analoghe a quelle di cui si 
parla — come è noto — era
no state prospettate a For-
lani prima e poi a Spadolini 
dalla segreteria socialista, 
con i t dossier programmati
ci » preparati durante la crisi 
di governo. ,~ = 

In questo quadro rientra 1' 
orientamento del gruppo di
rigente de in materia di log
gia P2 e di provvedimenti nei 
confronti di democristiani af
filiati o presunti tali. La Di
rezione del partito ha deciso 
di chiedere a tutti gli iscritti 
chiamati in causa come e pi
duisti» una dichiarazione con 
la quale (« sul loro onore >) 
essi affermino di èssere estra
nei alla loggia di Licio Gelli 
e alle sue ramificazioni e di 
non aver e effettuato interme
diazioni politiche od economi
che con enti pubbttci». Ciò 
deve essere fatto entro dieci 
giorni. Ed entro dieci giorni 
gli accusati di «pdduismo» 

;-j:>vi- l;:L - e.f. 
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Invece di 

// governo ' Spadolini è nato da 
una crisi scoppiata con le rivela
zioni sulta loggia P2. L'idea di un 
tranquillo rimpasto svanì in breve 
tempo dinanzi alta clamorosa sco
perta di un centro di potere occulto 
che vedeva accomunati ministri, mi- _ 
litari d'alto rango, uomini dei ser-' 
vizi segreti, finanzieri ed esponenti 
dell'industria di stato, noti eversori 
fascisti e faccendieri della politica. 
A Licio Gelli si arrivò, non per una 
estemporanea indagine sulla masso
neria, ma attraverso l'inchiesta sul
l'assassinio dell'accusatore di Sin-
dona. 

La prima condizione 
per risalire la china 

Uscito di scena Forlani, si disse 
subito che il principale compito del 
nuovo governo avrebbe dovuto es
sere quello di recidere tutte le tra
me che nella loggia di Celli si era
no annodate, di colpire tutte le con
nivenze, le complicità eversive, in
somma di iniziare di li per porre 
mano a un generale risanamento 
della vita pubblica, del sistema pò* 
litico. Risanamento non procrasti-
nabile, pena la degradazione ulterio
re delle istituzioni democratiche, 
una perdita di autorità dello Stato 
in ogni campo. 

Non si affacciava una vaga « que
stione morale», ma si riconosceva 
la condizione preliminare per risa
lire la china di una crisi altrimenti 
ingovernabile. 

Solo un mese fa non sembrava ci 
fossero dubbi sulle ragioni e sul
l'urgenza di un tale impegno. Nella 
designazione di Spadolini da parte 
del Capo dello. Stato si vide anche 
un segno della volontà di procedere 
per questa strada. Più di ogni altro, 
nello schieramento governativo, U 
partito repubblicano aveva insistito 
sulla preminenza di quest'opera di 
moralizzazione. < . 

Ora che Spadolini si è insediato a 
Palazzo Chigi, quali sono i propositi 
del governo, delle forze politiche che 
lo sostengono, sulla scottante que
stione che fu all'origine stessa della 
crisi? 

Di questo governo sappiamo molte 
cose. Si sa perfino quando cesserà 
di vivere, poiché i leaders di alcuni 
partiti delta coalizione hanno già 
decretato che non durerà più. di un 
semestre. (I comunisti devono fin
gere di non saperto perché la loro 
opposizione non sia tacciata di set
tarismo). 
. Ma solo ieri si è avuta qualche 
vaga anticipazione sui programmi 
Per settimane di tutto si è parlato 
fuorché di questo. E la « questione 
morale » sembra scivolata come 
un promemoria in fondo a qual
che vecchio taccuino, ridotta tutto 
al più a piccoli problemi - di pro
cedura. '• 

Non c'è dà stupirsi Pietro Longo, 
dopo gli sdegnosi ammonimenti con
tro la giustizia sommaria, ha consi
derato le elezioni alla stregua di 
un rito direttissimo per il proscio
glimento degli uomini della PI. Poco 
importa che ogni giorno si precisino 

i contorni dei reati gravissimi con
sumati all'ombra di quella loggia. 

D'altra parte, non c'era da atten
dersi che fossero I dirigenti della 
Democrazia Cristiana a innalzare il 
vessillo delta moralizzazione. Le de
cisioni assunte ieri dalla Direzione 
de, per coloro che figurano negli 
elenchi di Gelli, assumono un sapo
re farsesco. Specie dopo i tuoni di 
Piccoli contro il « complotto, masso-. 
nico ». -. *. . -

/.SU via libera ' 
alle « avocazioni » 

Dallo stesso partito socialista era 
venuto nei giorni scorsi un segnale 
poco rassicurante. E' stata sbrigati
vamente revocata la sospensione 
dagli incarichi per - Vex ministro 
Manca e il presidente del gruppo 
parlamentare Labriola. Ci si è affi
dati in sostanza alle dichiarazioni 
degli interessati che, prima del 21 
giugno, èrano state ritenute insuf
ficienti. 

Quale esempio se ne potrà rica
vare per la pubblica amministra
zione? Perché mai furono mandati 
in « vacanza » quei generali che pu
re avevano solennemente giurato di 
non far parte della P2? 

Ma ora c'è uno sviluppo ben più 
inquietante. Si è lanciata una of
fensiva senza precedenti contro la 

Fausto Ibba 
(Segue in ultima pagina) 

I due statisti hanno cercato motivi di intesa e di distensione 

Breznev e Brandt: d accordo, bi trattare 
n leader socialdemocratico: e Incontrarsi e discutere è runica via seria per risolvere i proble
mi» - Gli e euromissili » - Continuano domenica con Canington le consultazioni Europa-URSS 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — E* troppo presto. 
non ci sono ancora sufficien
ti elementi per concludere 
che un dialogo tra europei e 
sovietici ha preso inizio. E" 
certo però che. fra le mille 
difficoltà che persistono e che 
ostacolano una svolta nei rap
porti internazionali, Leonid 
Breznev e Willy Brandt han
no compiuto insieme uno sfor
zo consistente nella direzione 
giusta. 

Fin dalle prime battute del
la conferenza stampa del lea
der socialdemocratico, si è 
capito che il bilancio dei col
loqui moscoviti di Brandt non 
consentiva Illusioni sulla por
tata — ancora astai grande 

— dei punti di dissenso esi
stenti. 

Ma. sìa le dichiarazioni di 
Willy Brandt sia quelle rila
sciate dai dirigenti sovietici 
attraverso le foriti ufficiali 
hanno reso esplicita la volon
tà comune di sottolineare i 
punti di avvicinamento, i mo
menti positivi, i segni e le 
premesse di un mutamento del 
clima psicologico. 

«Abbiamo ascoltato con at
tenzione e abbiamo risposto 
con onestà alle domande che 
ci sono state poste — ba det
to il presidente della «PD — 
anche se ci rendiamo conto 
che l'onestà non i sufficiente 
per dare risposta i tutti i 
problemi». U clima dei collo
qui è stato e/ranco» fé ab
biamo prrlato con chiarezze, e 

fiducia »). pur se le questioni 
affrontate sono « molto dif
ficili». Avvio prudente, subi
to seguito, però, da una af
fermazione perentoria di evi
dente sapore polemico nei 
confronti dell'attuale linea a-
mericana: «La trattativa de
ve cominciare subito, biso
gna incontrarsi e discutere.' è 
runica via seria per risolve
re i problemi controversi ». Un 
punto fermo cui l'agenzia 
• Tass» ha fatto ampiamen
te riferimento — nel suo com
mento alla visita appena con
clusa del leader socialdemo
cratico — definendolo «uno 
dei maggiori risultati rag
giunti da Leonid Breznev e 
Willy Brandt nei corso del lo
ro incontro al Cremlino ». Non 
era forte l'unico risultato 

che ì dirigenti sovietici si 
attendevano, ma è certo un 
risultato apprezzabile, specie 
di fronte — è la • Tass» a 
scriverlo — all'atteggiamento 
di « certi ambienti degli USA 
che non sono interessati alla 
trattativa e che ricercano la 
supremazia militare». 

Brandt, dal canto suo. ha 
esposto ai giornalisti che af
follavano il centro stampa una 
serie di valutazioni assai net
te derivanti dalle conversazio
ni avute con i leaders sovie
tici. «£* vero — ha detto 
— che su molte delle questio
ni discusse non ci siamo tro
vati completamente eTaccerde. 
Ma ci siamo anche resi confo 
che i sovietici aspirane one
stamente «He pace». 

E, poco dopo, ha affi 

lo: •Qui dicono quella che 
pensano e fanno avello che 
dicono », aggiungendo che 
« aloni di noi hanno ietto 
con attenzione tvtto.il rap
porto di Breznev ai i t . con-
gresso e non, come si fa «" 
solito, soltanto la sua parte 
dedicata ai problemi intema
zionali». Un cenno assai si
gnificativo e inconsueto che 
accredita le disponibilità so
vietiche «Ha trattativa fondan
dole sull'analisi realistica de
gli obiettivi di politica inter
na che l'URSS si è spegnata 
per i prossimi dieci tasi. Un 
modo di affrontare la questio
ne che non poteva 

vNfNotfO CVliSM 
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Momento difficile nella vita dei sindacato. 

Dibattito nella CGIL 
Documento polemico dei socialisti 

che annunciano una differenziazione 
L'iniziativa alla vigilia delle decisioni del direttivo unitario e dopo una riu
nione sulla linea della Confederazione - Restano i contrasti sulla scala mobile 

ROMA — Difficile vigilia di 
decisioni del direttivo CGIL, 
CISL, U1L. Ieri la giornata 
sindacale è stata resa anco
ra più calda dall'incalzare di 
discussioni nelle singole con
federazioni. di contatti tra le 
diverse organizzazioni e di 
improvvisi vertici di compo
nente. Proprio da una lunga 
riunione ' dea socialisti della 
CGIL è arrivato, alla fine, il 
colpo di scena. '-

Attesi a lungo, ieri pome
riggio, nella sala del CNR do
ve era stato convocato il di
rettivo ' unitario, i socialisti 
della CGIL si* sono presenta
ti. mentre la relazione volge
va al termine, con una di
chiarazione sottoscritta dal se
gretario generale aggiunto. 
Marianetti, e dagM altri tre 
segretari della componente. 
Ceremigna. Verzellà e Zuc
cherini. Il documento, che lo 
stesso Marianetti ha conse
gnato a Lama, Camiti e Ben
venuto. annuncia «una arti
colazione di posizioni politi
che » nella CGIL, motivata 
« dall'esigenza di fare chia
rezza operando tutte le neoes-
aarie correzioni ». 

Formalmente la dichiara
zione è riferita al dibattito in
terno della CGIL, ma i tem
pi e la stessa sostanza del
l'iniziativa hanno indotto al
cuni osservatori a sospetta
re ripercussioni nei lavori e 
nelle odierne conclusioni del 
direttivo unitario. 
' La linea della CGIL, co

munque, è stata messa a pun
to ancora ieri mattina, - in 
una apposita riunione dei di
rettivo confederale nel corso 
del quale non è intervenuto 
nessuno dei segretari socia
listi che hanno poi firmato fl 
documento della componente. 

Sergio Garavmi, nella rela
zione presentata a nome dell' 
intera segreteria, aveva sot
tolineato la novità della for
mazione di un governo a 
presidenza laica, senza sotto
valutare i limiti della sua 
composizione. Dopo aver ri
chiamato Vimportante risulta
to . (ottenuto .dopo rincontro 
di palazzo Chigi tra governo 
e parti sociali) della confer
ma del meccanismo della sca
la mobile, il segretario confe
derale della CGIL ha* soste
nuto la necessità di avviare 
un confronto immediato con 
l'esecutivo sui primi 9 punti 
del documento elaborato uni
tariamente dal sindacato. 

Con le organizzazioni degli 
imprenditori, invece, un ne
goziato parallelo che escluda 
la scala mobile, ma anche 
una qualsiasi ipotesi di rego
lamentazione dei contratti. 
Su questo - tavolo bisognerà 
affrontare — ha sostenuto 
Garavmi — le questioni rela
tive ai trattamenti di fine 
lavoro, alla mobilità e al mer
cato del lavoro, all'attuazione 
dell'accordo del 77 relativo 
alla produttività. 

L'idea-forza della CGIL è 
in una riforma della struttu
ra del costo del lavoro. Per 
quanto riguarda fl contributo 
del movimento sindacale al
la lotta all'inflazione. Gara-
vini ha parlato di un coordi
namento delle varie compo
nenti del costo del lavoro, io 
modo che la loro dinamica 
complessiva non sia contrad
dittoria rispetto al conteni
mento del tasso d'inflazione. 

In Questo contesto è stata 
riproposta l'esigenza di fre
nare il 
stituendo al 
ganza il suo 
rovini ha cosi 

fiscale re
di contav 

intero.Ga-
imficatft un -tt-

deB'autonomia del sindacato. 
Quanto alla consultazione, or
mai inevitabile. Vi . 
comunista della CGIL ha 
stenuto che va attuata im 

che i lavoratori 
meni ouQe 

offrale «aviariamente dalle 
stretture della Federazione 
CGHVC1SMJL ai vari JteGL 

Garavmi. inane. ha dato con
to deU'Jiiziativa decisa dalla 
segreteria dsOa CGIL sol dh 

me (valutala posi-
a quanta e dato 

Usti) di 
torà alte . 
valutazione e 

del 
Sa 

mantfct -
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Maturità: gli studenti scelgono 
81 tema su mass-media e società 
Primo giorno di esame per 
980.000 studenti che hanno fat
to H compito scritto d'italia
no. Scarsa sorpresa sugli ar
gomenti, in tanti hanno scelto 
il tema d'attualità. Oggi si 
va avanti con la seconda pro
va scritta, diversa- per ogni 
tipo di scuola. Intanto molte 
commissioni, dopo » le rinun
ce degli insegnanti nomina
ti, non sono ancora state com
pletate. Piccolo «giallo» nel

la mattinata, quando si è 
sparsa la voce che la secon
da materia orale sarebbe tor
nata ad essere a sorpresa. 
n ministero della PI ha poi 
smentito. Questi sono i testi 
dei tre temi comuni ad ogni 
tipo di maturità: 1) « Influen
za dei mezzi di comunicazio
ne di massa nell'evoluzione 
della società»; 2) «Quali nar
ratori e poeti italiani della 
fine deU'800 e dei primi del 

.'900 considerate più-fecondi 
di spunti- innovatori tali da 
influire in modo significati
vo sulla cultura del nostro 
tempo»; 3) «Eventi politici. 
economici e sociali che han
no caratterizzalo la storia ita
liana ed europea nel periodo 
fra le due guerre mondiali ». 

SERVIZI E NOTIZIE 
A PAGINA 4 

Fallito attentato 
a Roma al giudice 
Luciano Infelìsi 

ROMA — Fallito attentato, ieri pomeriggio a 
Roma, contro il giudice Luciano Infelisi. Tre 
colpi di pistola sono stati sparati, probabil
mente da un'auto in corsa, davanti all'abita
zione del magistrato poco prima che questi 
uscisse di casa. Sono stati i carabinieri della 
scorta ad accorgersi degli spari che prove
nivano dalla carreggiata opposta della strada 
e a mettere in guardia il giudice. Nessuno è 
rimasto ferito. Sul posto non sono stati tro
vati bossoli o proiettili e nessuno ha visto g£ 
attentatori. Del misterioso episodio è rimasta 
come unica traccia un buco sul muro, n giu
dice Infoisi è stato titolare di alcune dette 
più discusse e criticate inchieste sugli scan
dali economici 01 caso Sir) e della prima fase 
dell'indagine sull'agguato a Moro e ella sua 
scorta in via Fani, prima dell'avocazione da 
parte della Procura generale. 

ALTRE NOTIZ IE A PAGINA 9 

Suicida in cella 
a Rebibbia 

giovane milanese 
ROMA — Un detenuto del carcere di Re
bibbia, Claudio Basanisc. 25 ami. si è im
piccato ieri mattina mentre 1 suoi compagni 
erano fuori dalle celle per le due ore di 
«aria ». R giovane, che era milanese e stava 
scontando una pena che avrebbe " ultimato 
nell'agosto defl'84, doveva ancora rispondere 
di tma imputazione per omicidio. A Rebibbia 
dove s" trovava da un giorno, era di pas
saggio. Proveniva infatti dal carcere di Lecce 
ed era destinato ad un altro penitenziario. 
Era stato sistemato al reparto «G 7» dove 
sono reclusi i cosiddetti «direnatati». cioè 
persone che devono scontare pene per reati 
particolarmente gravi, e quindi sono sorve
gliati a vista. Ciononostante Basatosi ha scel
to iì nvimento opportuno e si è impiccato con 
un lenzuolo nei bagno della sua cella. 
UN ARTICOLO DI LUCIANO VIOLANTE 
SULLE CARCERI A PAGINA • 

di questo passo finirò sugli altari 

FINALMENTE r na notizia. Dette ore 
24 dei M giugno nono 
/miti per Mario renassi 
t mesi di «rieducazione» 
(vate e atre 44 affida-
mento al « sentitili soda
le»; inflittigli dai giudici 
detta Corte eowtttuzkmele 

avvenute fi Jt agosto dei 
*79. E sapete che otta ha 
condotto in questo pe
riodo di •rieducazione» 
fez detenuto da riebilt-
fare/ Lo aebmm* letto 
ieri se «Ce Stampa» di 
Torino: «Sveglia alle ot
to. un paio d'ore tra

ttorie! e, alla ondici in 
punto, la eoUto passeg
giata. Quasi un periplo 
del Pinoti tanto rultlmo 
tratto di vto Salaria, via
le Reato* Margherita, 
via Paroma, n tatto par 
rientrare olle 13. 
rabttoaae «osta al 

che ha reso meno 
voti onesti lunata 
meditatone». * i 
rtoft? n 

T. 

di 

di 

Torino non ce io dice, ma 
immaginiamo che Tanaz-
si si sta infine concesso 
qualche ora di riposo, 
dopo tonte fatiche: certo 
è che «non * mal rien
trato In casa, dopo le 2L 
non è mal «etto primo 
òeue 7. non ha mal fre
quentato locali malfa
mati. non ha evolto at
tività cummerrUUI o fl-
ruuudarte, non ha pra 
incontrato compagni di 
partita O meglio, The» 
fatto, ma non per "imi 
di attività politica-». 

/«somma. Tonassi, fa 
tutto questo tempo, non 
ha fatto assolutamente 
nutta. Non Ce una soia 
riga, nel non breve pezzo 
dedicatogli, dal quale si 
apprenda che. quest'uomo 
ha pensato e un qualst-
coffta lavoro per. rovve-
ntre che io attende. Para 
càe stia prendendo ap
punti per scrivere un 

head e i 

meno che 
roftifo attederà aJFintetts* 
gema 
giudicala fa boat 
daggt condotti sul mi
nistro NicoUuut, che à 
un senio eanerose percnd 
riesce a fard 
tutti Einstein, con 
Fenerio Cattaui, U 
gode dei diruti deOTuomo, 
tra coi figurano quello 
di scrivere, unicamente 
perché t nato a Jttooantto-
ne francese avvenuta. 

afa dopo io Locfcàeed 
sono esnati i CaZtatlnme, 
i Sindone, i petrolieri, l 
finanzieri sotto processo, 
la P2, e noi, a ripenserei 
ora, non conosciamo per
sona pia pulita e pia in
colpevole di Mario Tana*-
si. Non si preoccupi per 
rnwentre, gran Dio. Sia
mo disposti ad aprirà «na 
«ottoesriawne per mante
nerlo, povero e innocente 
TaaasffL Lo facciamo per 
U paesaggio e proponia
mo, riandando a ciò che 
è faccetto tra lor signori 

ùrie scuote, fim-

•A 

'>< 
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Cerchiamo di penetrare misteri e segreti diunaparola di moda 

Siamo uomini o 
Uno: «Postmoderno indica 

semplicemente uno stato d'a
nimo, o meglio uno stato dello 
spirito». Non è chiaro? Due: «Il 
Postmoderno designa l'uscita 
dal Movimento Moderno». Co
si è troppo chiaro, addirittura 
tautologico. Tre: «È un atteg
giamento multipolare che 
poggia sul nomadismo e sullo 
spostamento. L'artista recupe
ra la manualità della pittura e 
l'immtgine...». Fumoso, reto
rico. Quattro: «La cosa più po
stmoderna che abbia mai visto 
sono i finali delle riviste di To-
tò». Via non scherziamo. Cin
que: «Il Postmoderno può leg
gersi complessivamente come 
riemersione degli archetipi ar
chitettonici». Serio, preciso, 
però... Sei: «Postmoderno è Mi
ke Bongiorno, moderno è Pip
po Baudo, Enzo Tortora è anti
co». Allora non scherzavamo? 
Sette: «Il pezzo forte della sfi
lata era un modello davvero 
postmoderno, un vestito lungo 
di raso a forma di colonna gre
ca, con spacco a crepa al ginoc
chio e capitello sulle spalle. Sì 
chiama estasi...». E via scivo
lando. Si potrebbe scendere 
ancora. 

Le citazioni sono prese, in 
modo del tutto arbitrario, da 
giornali, riviste, settimanali 
che si sono passati la parola 
post-moderno nei modi più 
suonati.- parola-chiave, evi
dentemente, ma indetermina
ta. definizione multi-uso che si 
trasferisce dalla letteratura 
all'architettura, dalle arti visi
ve alla filosofia. È nata solo 
dieci anni fa — sembra — ma 
in questa corsa di disciplina in 
disciplina è stata già rapita 
dal mercato, che è vorace, pre
sa al volo dai giornali che sono 
di bocca buona, ed è finita in 
mondanità. Processo forse i-
nevitabUe: stupisce però (e in
sospettisce) la velocità. Ci sa
rà corrispondenza fra moda e 
post-moderno? Più sottile e 
segreta, vogliamo dire, di 
quella conclamata? 

Sono nati night postmoder
ni, ci sono sfilate postmoder
ne, e forse non è un caso che 
l'architetto che si è candidato 
leader del post in Italia, Paolo 
Portoghesi, si sia organizzato, 
invece di una conferenza di
vulgativa sulla tendenza in 
architettura, uno spettacolo 
untantinéUoautoincensatorio 
al Piper Club. Uno stile nuovo 
per un mondo nuovo. 

E come verrà costruito que
sto mondo post-moderno? 
«Imparare da Las Vegas» «Vii 
titolo di un saggio dt Robert 
Venturi, precursore america
no. Sarà provocatorio, ma è in
dicativo. Charles Moore, un al
tro capostipite, ha costruito a 
New Orleans — nel '78 — una 
Piazza d'Italia (nel quartiere 
italiano) che è considerata un 
manifesto: una sagoma della 
penisola, ritagliata nel marmo 
che si stende nella fontana. 
Tutt'intorno facciate di un 
tempio greco, con colonne e 

Nato appena dieci anni fa 
il neologismo ha già fatto il giro del mondo 

Nel suo nome si aprono night e si organizzano party 
M a la cosa è più seria di quanto la moda non mostri 

La rottura più evidente riguarda l 'architettura, 
ma l'onda investe tut ta la cultura: 

è in ballo il nostro rapporto con la Storia 
Sopra: la Piazza d'Italia di Charles Moore a New Orleans. A 
sinistra: colonna antiche a palma metalliche in un'agenzia di 
viaggi viennese disegnata da Hans Hotlein 

capitelli: tutto è costruito in 
ferro, inchiavardato con bullo
ni, messi ben in evidenza, e di
pinto in rossi, blu, gialli accesi 
e assoluti. 

Il tempio, la colonna greca, 
il piacere della citazione: il 
post-modern predica il diritto 
di pescare nel passato a piaci
mento, di far riemergere gli 
e archetipi architettonici; sen
za disdegnare la facciata e la 
cosmesi. - .. ~ 
. Visto che la *storia si è spez

zata», che non si svolge come 
una matassa, seguendo un so
lo filo, allora bisogna liberarsi 
delle rigide imposizioni del 
Movimento Moderno (che for
mai non si muoveva più») e 
attingere ad altri linguaggi, 
magari mescolandoli. Il mes
saggio, almeno, sembra essere 
questo. Perentorio e clamoro
so. È davvero cosi? 

La storia diventa un super
market, dove si passa con il 
proprio carrello, e si scelgono i 
pezzi, come con il gioco del Le
go? Costantino Dardi, uno dèi 
venti della Strada Novissima 
della Biennale, mette sull'at
tenti: «Non confondere il post-
modern con il nuovo ecletti
smo». E aggiunge: «C'è un si
stema di coerenze interne da 
salvaguardare, che secondo 
me è dato da tre rapporti: 
quello con il contesto, quello 
con la tecnologia, e quello con 
la propria storia. La differenza 

fra gli americani e gli italiani è 
proprio qui: nel rapporto col 
passato. Gli americani non 
hanno storia, la cercano in 
modo angoscioso. Per questo il 
loro post-modern è psicotico e 
drammatico. E crea le piazze 
d'Italia». Dardi insomma ci 
tranquillizza. Il post non è per 
forza New Orleans ptù Las Ve
gas, la parola indica soprat
tutto una rottura, in fondo si 
definisce in • negativo (per 
quello che non è), e schiude 
molte strade nuove. Che sono 
ancora aperte. L'accusa a Por
toghesi è di averne già chiuse 
parecchie, e aver costruito il 
suo sistema. •-

Ma questo sembra il destino 
del neologismo, il quale ha 
troppo fascino, ed è diventato 
una parata soia per troppi us i 
Coniata negli anni 70 negli 
Stati Uniti in sede di critica 
letteraria (ma sull'atto di na
scita et tono già discussioni) si 
è diffusa velocemente, . in 
Francia più che altrove. Per 
alcuni £soto un aggettivo: de
scrive una condizione, quella 
della società contemporanea, 
dominata dall'elettronica in 
cut il Valore è (sarebbe) defi
nitivamente cacciato, l'ideolo
gia è (sarebbe) un'estranea, o-
gni progetto è (sarebbe) im
possìbile. 

Questo certificato medico 
sulla salute dell era contempo
ranea produce in qualcuno 

una strana euforia, che si tra
duce in profezia, e alla fine in 
intimidazione ideologica. Ed 
ecco che il post-modern da ag
gettivo diventa nome proprio, 
anzi nome "di 'battaglia, 
bandiera, vessillo di uno scon
tro che ha toni guerreschi. 
- Talvolta, come succede in 
guerra, si presenta maschera
to. Transavanguardia, è U no
me che in campo artistico gli 
ha dato Achille Bonito Oliva, 
usando un neologismo diverso 
ma simile, con accorto spirito 
pubblicitario. E i suoi cinque 
pittori vanno fortissimo sul 
mercato, hanno conquistato 
quello europeo e puntano all' 
America. Sono la punta emer
gente; altri, con altri nomi li 
seguono. Tutti, però, predica
no la libertà di citazione, di pe
scare liberamente dai musei e 
dalla Storia, di passare da 
Chagall alle decorazioni, :.di 
tornare all'immagine: soprat
tutto predicano il piacere fisi
co di fare pitturo, dopo anni d i 
rigoroso ascetismo deWastrat-
tismo, del minimal, dell'arte 
povera, ecc. 

«È la presa d'atto della crisi 
dell'avanguardia — dice Fili
berto Menna r—. Cioè la morte 
della sua Utopia, che era quel
la di voler riabilitare la vita 
quotidiana attraverso l'espe
rienza estetica. Ma nella socie
tà di massa, dove l'estetica del

lo spettacolo vince, ci si arren
de: e gli artisti rinunciano ad 
incidere sul reale. Si lasciano. 
andare all'indifferenza e al ci
nismo allegro. La pittura di
venta Un'operazione solipsisti
ca, autoespressiva, narcisa: per 
questo incontra i favori di un 
mercato saturo di un'arte "di 
problema", che divora quella 
"di piacere"». • 
"- Giuliano Briganti sintetizza 

rapido: «Sarà anche un ritorno 
alla pittura, ma è la pittura che 
non può tornare...». Dunque 
lui, che non si lascia incantare, 
e che se ne innamora, si inna
mora dei pittori e non delle 
tendenze («la critica d'arte è 
fatta d'una scintilla, se s'ac
cende bene, se no...»), è piutto
sto preoccupato per il mercato, 
«si sta* creando il sistema delle 
scuderie: ogni critico segue i 
suoi artisti, li alleva, li cura, li 
lancia in manièra più o meno 
furba' o smaliziata». £ cosi as
sume una posizione centrale. 
-- GuardingoiancheCarloAy-
montno: n'orisi stupisce troppo 
per il clamore, né per l'ondata • 
di moda. Perà va alle fonti, alle. 
rodici «moderne* del post-mo
derno, rifiuta le semplifi
cazioni e le dichiarazioni ai as
soluta novità. In architettura, 
per esempio: cita l'eclettismo 
ottocentesco europeo e i grat
tacieli a forma di pendola di 
Philip Johnson, ricorda so
prattutto la matrice italiana, 

la mostra «Architettura razio
nale» allestita da Aldo Rossi a 
Milano — siamo nel '73 — che 
era la prima nella quale si ri
conosceva, in modo anche po
lemico, il valore di una certa 
architettura non lineare; che 
sfuggiva ai canoni del Moder
no e del funzionalismo. Era so
prattutto una rottura antiac
cademica: questo valore dina
mico, questo pragmatismo, 
questa libertà" sperimentale al 
post-moderno glieli attribui
scono tutti. Rompe una cappa, 
libera energie. Ma bisogna ve
dere come. ••: < - - . . -

«Hanno cominciato — dice 
Aymonino — ad attribuirgli 
significati che non ha. L'ele
mento più ridicolo è che si sia 
teorizzato che è il punto di pas
saggio obbligato per una nuo
va architettura. E il ridicolo 
bisógno italiano» ma non solo; 
di avere, un-quadro gfenèftlé 
entro cui collocarsi. Un'ansia 
di certezze e d'assoluto. Così si 
realizza il paradosso di defini
re post-moderno proprio ciò 
che annulla la caratteristica 
positiva del post-moderno: e 
cioè l'aperto sperimenta
lismo*. L'ideologia, cacciata 
dal grattacielo moderno, con 
grande disonore, torna nasc&-
sta, neanche troppo bene, da 
una Facciata di compensato. 

Gregorio Botta 

I romani sottomettono i celti ma a teatro non si può dire 

II nudo non s'addice a Mrs. 
Dal nostra corrispondente 
LONDRA — Con le triremi 
attraverso la Manica, Cesare 
andò ad estendere i confini 
dell'Impero fin nella lonta
na e inaccessibile Britannia. 
Bighe e quadrighe celtiche 
gli contesero il passo, valida
mente, sul campo di 
battaglia: ma cosa potevano 
fare le tribù locali, se non 
soggiacere, infine, alla forza 
preponderante. La storia, 
che al ginnasio sembrava co
si facile e scorrevole, è in ve
rità una pagina assai scabro
sa, carne tutte quelle che, 
sull'arco dei secoli, l'aggres
sione esterna ha, di volta in 
volta, scritto nel sangue del 
paese conquistato. L'aspetto 
singoiare è che riesca ancora 
a scatenare ire e vendette, 
duemila anni dopo, anche se 
solo si proponga in forma di 
ranprr w niaiioiw. 

Il fulmine della scomuni
ca, la più aspra delle censure 
meralL è sceso inaspettato 
sui National Theatre, l'auli
ca ribalta di Laurence Oli
vier e di Peter HalL Tocca 
ara al massimo Ente teatrale 
inglese difendere, dall'accu
sa di oscenità. Usuo dramma 
storico in tre sequenze — I 
romani in Britannia — da
vanti all'Old Bailey, la più 
alta corte di giustizia del Re
gno. Cos'è accaduto? E en
trata per l'ennesima votta in 
campo la signora Mary Wht-
tehouse, che da anni si spo
e t a l o » nette campagne me» 
ranszatrici e che ha natural
mente raddoppiato gli sforzi 
contro tutto ciò che disturba, 
contrasta o rompe il perbe
nismo dell'età thatcheriana. 
Che nome splendido per il 
mestiere da grande inquisi
s c e ta perpetua caccia delle 
streghe che volano sul fir
mamento anglosassone: un 

lell'etica che si 
•casa bianca», e si 
di lavar tutto più 

del biancow. In~om* 
ma, una siala che è uno **> 
can istantaneo. Non Ve i 

» inflessene non le 

Il National 
Theatre 

di Londra 
deve difendersi 
da un'accusa 
di oscenità 

per un 
dramma storico 

che è 
un atto d'accusa 
aU'imperialismo 

A scendere in 
campo è stata 

la signora 
Mary Whitehouse 

già nota 
come «inqtrisitrke» 

Una susVInfjhiltef f a puritana, e una 

la candida Mary si 
trovò a proibire raflora po
polarissima canssne di 
Chucq Berry II mia piccete 
dinf-e-ling, per un possibile 

non tutti forse, fra i più gio
vani, avevano afferrato. 
Quel che ha fatta partire alla 
carica l'intemerata White» 
house, in questa eccasient, è 
il trionfo dei nudo — indige
ni e conquistatori — che si 
accampa sul orescenie dei 
•Romani*. Eef è un nudo 
particolarmente peccamino
so perchè si muove, si agita, 
si protende e si incrocia in 
modo troppo esplicito e con
turbante. 

Lontano è il tempo in cui 
rantico tabù della nuditt fu 
per la prima volta infranto, 
attorno al Tt , dal musical 
•Hair* e da quel Oh! Calcut
ta di Kenneth Tvnan che, 
appunto, salo per ausati, * 

sa. Ora le platee si sono as
suefatte alle cento comme
die rosa e alle pechades nelle 
quali la pornografìa dilaga e 
son tornale a sbadigliare. 
Non la vigile Mary, tuttavia, 
e con lei tutti quelli che, per 
eccesso di sensibilità, a per 
rimatane, si sono sentiti 
violente mente provacati. 
Perchè quell'affare scanda
loso e ripugnante che si svol
ge sul palcoscenico del Na-
Uenal è una cosa fra uomini. 

E questo non va, anche se 
la legge si è da tempo emen
datai abrogando ogni penali
tà daU'«atto fra due adulti 
consciukntt». Niente da fa
re — hannopensatogli ultra 
conservatati — il National 
Theatre va perseguito legal
mente in ogni passibili, ma
niera. Il fatto curioso è che il 
play di Howard Brenta* non 
è più nemmeno in cartelle-
ne^E stato discretamente ri
tirate, nel 

te di tre mesi in parte dovuto 
anche alle polemiche da cui 
era stato assalito fin detta 
prima sera. L'amministra
zione regionale londinese 
(allora sotto i conservatori) 
aveva addirittura prespetta
to il taglio delle sovvenzioni 
che il teatro riceve. Ma la mi
naccia era andata a vuoto. 
Dei -Romani* di Brenten 
(per quanto valido sia il lavo
ro^ a parere dei critici) non si 
era più parlato. A riaccende
re la diatriba è stata, l'altre 
giorno, la solita Mary con 
una denuncia personale, la 
legge sul teatro del 1N7 non 
prevede ricorsi di carattere 
cernerla, in pieno rispetto al
la libertà d'espressione arti
stica. Ma la Whitehouse (che 
non per niente è presidente 
dalla asssriarione narionale 
degli spettatori e degli adat
tatori) ha invocato la legge 
sui reati sessuati ed è riusci
ta a cHare il regista del 

Mi

chael Bogdanov, . 
procacciato un atto di gì co-
solane immoralità» fra due 
attori. È stato U suo avvoca
to, nella causa istnittoria, a 
descrivere la sequenza (atto 
primo, scena tre). «Tre celti, 
nudi, erte scherzano fra di lo
ro: arrivano tre 
mani che feriscono il 
e ammazzano il seconda pri
ma di rivolgere la loro atten
zione sul terso dei celti. I sol
dati si spogliano, uno inchie-
da l'indigeno Marben al suo
lo, un altro lo solleva da die
tro, e il terso compie quei 
movimenti che esplicita
mente caratterizzano un at
to gravemente immorale». 
Ed ecco come il National 
Theatre si è trovato a dover 
rispondere airimputaziene 
di sodomia precurata. Come 
sembra l'off fesa non è meno 
grave sol perchè si tratta di 
una s i m u t o s n e . 

La vicenda, si dirà, nasi è 
sdente più che 

delle brume psicologiche e 
delle frustrazioni di un'esta
te senza sole, una storiella 
senza costrutto in cui domi
na lTper reale: un reato gra
tuito e una denuncia priva 
di senso. Il fatto rimane che 
il play di Brenton, indipen
dentemente dal modo in cui 
è presentato, ha una inten
zione seria: quella di mostra
re hi violenza visibile e na
scosta, le atrocità e la rapina, 
la degradazione fisica e mo
rale che sempre si accompa
gnano con le guerre di con
quista. In questa cornice, F 
atto simbolico (più o meno 
discutibile) detto stupro può 
anche trovare una sua pfau-
stbilc collocazione; Dovrebbe 
servire ad illustrare il motto 
latino: «Guai ai vinti». Il 
drammaturgo inglese perse
gue il tema del dominio im
perialista su tre piani storici 
diversi, in successione sceni
ca ftinoatt'attra,o addirittu
ra sovrapposti in quadri si
multanei: non solo l'aggres
sione dei romani sui Celti 
ma, cinque secoli dopo, quel
la dei sassoni sugli antichi 
britanni, e poi, anche troppo 
a lungo, ciò che avviene tut-
toggi in nord Irlanda per 
mano dell'esercito inglese. I 
Romani qui fra noi: queste è 
il ni»«saggio del lavoro di 
Brenten. La scena incrimi
nata non è af fatto piacevole, 
e neppure per nsorbosità po
trebbe attrarre o sollecitare. 
È intesa invece a tener lon
tano la spettatore, a distac
carle ed estraniarlo, casi da 
consentire la riflessione su 
atti e fatti sconvolgenti del 
••estro mondo. 

La censura, adottata da 
Enrico VIII come arma poli
tica contro i cattolici nel 
1543, venne finalmente abo
lita nel 1967. Non la si può 
più usare. Ed è per questo 
che, provocata da un delica
te argomento politico (come 
l'esercito britannico te Ul
ster), la cordanna cerai 

' di rivolgersi sul 
> detta nierais. 

Antonio Branda 

Dalla A 
allaZ: 

Azzeriamo 
Zarathustra 

Piccolo post-vocabolario per orientarsi 
nel linguaggio della «nuova era» 

A zzeramento, svalutazione radicale di qualsiasi scopo, 
struttura, criterio di legittimazione, progetto o Illusione 

del passato (tanto più se prossimo) messa In opera dalla cul
tura «postmoderna» («pm») unitamente alla radicale svaluta
zione della tristezza che quel genere di svalutazioni radicali 
diffonde da circa un secolo nella cultura «moderna». 

Baffi (sorridere, sotto), atteggiamento sobriamente sarca
stico con cui il «pm» contempla un universo destituito di 

senso. 

Cosmesi, trattamento inteso ad abbellire superflcl deperite 
(nasi, guance, décolletés o simili): l'architettura «pm» lo 

applica con entusiasmo alle città. La facciata talvolta può 
fare a meno dell'edificio, la cosmesi omettere la faccia. 

Doppio codice, schema linguistico in forza del quale 1 mo
numenti «pm» comunicano simultaneamente eleganti e 

spericolate metafore all'intenditore, e banali messaggi Illu
strativi al comune cittadino, non mancando di fare contenti 
tutti. \. "•.•/. . ,V ' :..; "... .x :-; 

Emergenza perenne, teorema d'area «pm» che assegna ad 
un complesso di catastrofi sospese sul mondo carattere 

i mitologico e permanente, ne delega la manutenzione al mec
canismi del potere burocratico-ammlnistratlvo, e compensa 

; l'angoscia di vivere in bilico sul nulla con 1 frugali piaceri 
della deresponsabillzzazione integrale 

Felicità, obbiettivo indefinibile e che tuttavia può essere 
agevolmente conseguito in condizione «pm» da chiunque 

si rassegni a non perseguirne altri. 

G rands recita, fr., propriamente: «raccontonl». SI tratta del 
grandi sistemi teorici che costituirono l'impulso collettivo 

e 11 metro di giudizio per gli uomini dell'età «moderna»: es. 
Emancipazione, Realizzazione dello Spirito, Società senza 
Classi. Si garantisce che oramai non ci crede più nessuno, e 
che pochissimi si rammaricano di non crederci più 

Hardware, mg. letteralmente: «ferramenta*. In opposizione 
a software indica. In senso proprio e anche traslato, la 

durezza della macchina industriale e la rigidità minatoria, 
autoritaria e fallica della cultura «moderna», modellata sulla 
macchina; dove software (oggetto soffice) allude alla duttili
tà, servlzlevolezza e vaginalità delle strumentazioni elettro
niche. » , ..-

Implosione, in. fisica e fonetica: «risucchio rapido». Con 
l'erptonone costituisce la grande alternativa dell'estetica 

- «pnfc mettehdoa fruttola banca elettronica dèi dati, l'artista, 
anziché dissiparsi nello spazio (extra-artistico), potrà testi
moniare la propria assenza lanciandosi risucchiare In un pas
sato senza date, e dedicandosi a un inesauribile lavorio di 
riciclaggio culturale (riscritture, ripltture, ecc.) o, più sempli
cemente, rimettendosi una cravatta di quindici anni prima. 

Lutto, rituallzzatlone del rimpianto e della necessità di so
pravvivergli. Nel lutto indugiava la cultura «moderna» 

contemplando/la salma dell'umanesimo o, secondo casi, di 
Dio. Nello stesso cimitero, ma senza rimpianti, la cultura 
«pm» si trova In corpo 11 brio della Vedova Allegra. 

m^etal lnguaggio (declino del), tramonto, estinzione di 
I V I qualsiasi linguaggio In grado di discorrere sul linguag
gio. A qualche non spregevole «moderno» la constatazione 
suggeriva U silenzio. Al «pm» — specie francesi — Ispira vice
versa una irrefrenabile facondia di tipo rotatorio (es: «11 sape
re scientifico non può sapere e far sapere che è 11 vero sapere 
senza ricorrere all'altro sapere, che è per lui un non-sapere»). 

Nonno-nipote, relazione parentale prediletta dal «pm», che 
ricusa di riconoscersi nella grinta autoritatlva del papà 

«moderno», e preferisce cercare 1 propri connotati culturali 
ricomponendo I frantumi della specchiera del nonno. «Mi 
rieorda tanto nonno, questo pm», osservava d'estate a Vene
zia una contessa molto ben disposta. 

Ornamento, ingrediente formale deprecato dal «moderni» 
come indizio della «perdita dello stile», gode dell'apprezza

mento dei «pm» come prova della «perdita dello stile». 

P«formatività, criterio di legittimazione del sapere me
diante l'ottimizzazione del rapporto fra energia spesa per 

ottenere Informazione e informazione ottenuta (in
put/output). Nella società informatizzata dell'era «pm», l'effi
cienza della prestazione tecnica (performance) non solo ri
produce — potenziandolo — il potere che l'ha prodotta, ma 
gli dà pure ininterrottamente ragione. Brava: non sputa nel 
piatto dove mangia. 

2uantltatlvltà, modalità della percezione estetica diffusa, 
propria della società «pm», la quale investe e avviluppa 
1 suoi innumerevoli «massaggiatori del sensorio colletti

vo» (tv, ecc.) una porzione più estesa possibile della superficie 
sensibile del destinatario. Invece di selezionare un solo canale 
percettivo, sovraccaricarlo e logorarlo, come faceva la società 
«moderna» (o «gutenberghiana») con la carta stampata, che, 
notoriamente, rovina la vista e appiattisce 11 sedere. . 

R «somatico, proliferante, tenacemente sottile. Inafferrabile 
(da «rizoma», fusto sotterraneo, ad es-, del giaggiolo): è U 

connotato principe della libertà esistenziale in condizione 
«pm», priva di legittimazioni etico-giuridiche, di progetti, di 
vane malinconie. Il terrorismo è probabilmente rizomatico. 
Di certo, lo sono 1 servizi segreti. 

Simulacro, la presenza fantomatica del soggetto nella so
cietà «pm», nella quale il flusso Incessante e indifferenziato 

dell'Informazione (quella «matassa morbida di segni che ri
mandano a segni») cancella qualsiasi demarcazione fra reale 
e Irreale, autenticità e finzione, spettatore e spettacolo, anche 
se non ha ancora abolito le biglietterie. 

Tecnotronica, contrazione non particolarmente aggraziata 
del neologismo «tecno(loglco-elet)tronlca»: in opposizione 

a tecaomeccantca (industriale, produttivistica, stanziale, ac-
centratlva), designa l'età «pm» come informatizzata, terzia
rizzata, nomadica e diffusiva. All'origine, sinonimo di «carte-
rbuuu. 

Urbanistica, sistema di norme In base alle quali 11 Movi. 
mento Moderno costrinse per decenni le masse urbaniz

zate a vivere In condizioni abitative funzionali alla costrizio-
ne di vivere nella società moderna, n «pm» non ama l'urbani
stica. 

Verità, criterio selettivo di derivazione aristotelica; assolu
tamente obsoleto, non Interessa affatto i «decisori» della 

società «pm», che quindi lo escludono dal processi di finanzia
mento. Il fatto che questi «decisori», detenendo 11 potere eco
nomico, decidano tutto loro, sembra costituire la novità più ' 
sensaxkmaie dell'era «pm». 

Z arathustra, cosi, più o meno, parto. PI* o iMno* cent'anni 
fa. In particolare, la sua folgorante immagine antl-ldeall-

stica e ajiu-posltlvlstlca dell'universo che mota In perpetuo 
sulla propria storia «benedicendosi da sé» (Eterno Ritorno), è 
stata riciclata dal «pm» nella formula tooio-corisolatotiadel-
1Xterno Riciclaggio, 

Vittorio Stjrmonti 

Informazioni 
Einaudi 

Luglio 1981 

Renzo De Felice 
Mussolini il duce li. Lo Slato lo-
talilario (19)6-11)40). Come sem
pre, De Felice si serve nel suo la
voro di una vastissima documen
tazione edita ed inedita, tra cui il 
diario di Giuseppe Bottai e il dia
rio e le memorie di Dino Grandi, 
grazie alla quale il lettore è intro
dotto nei recessi del regime e può 
seguire dal didentro le più segrete 
e spericolate vicende della politica 
interna ed estera di quegli anni. 
«Biblioteca di cultura storica», 
L. 3J ex». 

PJans Fallarla 
Ognuno muore solo. Una storia 
berlinese tra sofferenze e speran
ze: documento ineguagliabile sulla 
Germania nazista. 
«Supercoralli», L. 14000. 

Richard Wagner | 
aBayreuth 
di Hans Mayer. I cento e più anni 
del celeberrimo santuario dell'arte 
attraverso i protagonisti. 
«Saggi», eoo 30 illustrazioni fuori testo, 
L. io oc». . 

La peste nella storia 
di William H. McNcill. Epidemie, 
morbi e contagio dall'antichità al
l'età contemporanea- . . : -; 
«Saggi», L. JOópo._.:"•;•• . . - ' ' > ' . ' . . , 

> ? < ? Ì J 

Balzàc—••*•" " * 
/ pìccoli £&£hesT<l$o&.itàio<iut-
uva di Italo Calvino. 
«Centopjgine», L. 7000. . 

Kate Chopin"• .̂. '"v,/ 
Storia di un'ora. Situazioni di don
ne dell'autrice del Risveglio. 
«Supercoralli», L. io000. 

Anzelinu 
di Angelo Carta. La storia di una 
vita, dalla Barbagia a Torino. 
«Nuovi Conili », L. 7000. 

E ancora ; 
Francesco Jovine, L'impero in pro
vincia. Cronache italiane dei tem
pi moderni. 
« Nuovi Coralli », L. jooa. •• 

Harold Pinter, Il guardiano. Il la
voro che ha dato fama a Pinter. 
«Collezione di teatro », L. 3000. 

Paul Eluard, Poesie. 
«Gli itruzzi». L. 9JOO. 

Raymond Qucncau, Zazie net me
trò. 
« Nuovi Coniti », L. 3000. 

Enciclopedia 
Diretta da Ruggiero Romano. 

xj. Società-Tecnica..". 
Hanno collaborato a questo volume: Ac
canii. Amttcnlamiki, Ancona. Ani le. Au
lte. Bairuch. Betti. Bianchini. Bobbio. 
ikxtimli, Bnitcr. Benino. Calabro. Con-
tVxninrt. Crcuu-c!l. Frrraro. Fiocchi. Fn-
cattoro, Garroni, Lanternari, l e Goff, le-
(noruticr. Manin. Menotti. Milani. Nat-
ticz. Ftxnian, Prigogine, Seste, Swaacn, 
Wallcrstcin. -

pp. Xi-994. L. 60 000. " 

Dizionario 
di architettura 
Di Nikdaus Pcvsner, John Fle
ming. llugh Honour. Migliaia di 
voci biografiche, storiche, tecni
che e stilistiche forniscono un 
quadro organico dell'architettura 
di tutto il mondo. Edizione ita
liana riveduta e accresciuta a cura 
di Renato Podio. 
«Sani», pp. xm Sjt, eoa dica taoo il-
lustrazioni, L. toooo. 

Einaudi 
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La prima giornata degli esami : di maturità con le paure di sempre 
" « ' ' • ; 

é 

Al «ventennio » e a Pirandello 
• , *> , * ' • v • ' * . 

tanti hanno preferito l'attualità 
Aria tesa all'ingresso in aula, volti risollevati all'uscita - Davanti alle scuole pubblico di parenti e amici - Panico 
subito rientrato per una falsa notizia sulle prove orali - Lunghe file di aspiranti commissari nei Provveditorati 

ROMA — Sono entrati tulli 
assieme, aria tesa e silen
ziosi, fra le 8 e le otto e 
trenta. Ora che sono da pò. 
co passate le due, escono un 
po' per volta, con la faccia 
di chi si è liberato di un 
ingombrante peso. Infatti il 
primo che varca la soglia 
del cortile, nel liceo scienti
fico vicino al centro, dice 
proprio questo alla ragazza 
che lo aspetta: «Ah Mari, 
ho sgravato .̂ Il primo gior
no della maturità finisce co
sì. con la consegna dei due 
sudati fogli, accuratamente 
riempiti di parole. 

Fuori dalla scuola, nel 
caldo canonico del 2 luglio, 
il solito pubblico: parec
chie mamme, pochi padri, 
diverse ragazze e ragazzi. 
Un film visto tante volte. 
Vediamo un po' da dieci, un
dici anni fa. quando questo 
esame era sperimentale, in 
attesa della gran riforma, e 
già il fatto di non dover fa
re tutte le materie sembrava 
una 'gran conquista, cos'è 
cambiato? Niente cravatte. 
neanche un vestitino bhi per 

l'occasione, certe forme di' 
travestimento sono scompar- • 
se del tutto. Ma non è di- ' 
versa la faccia della ragaz
za che esce spaurita e, alla 
vista del padre, prima ha 
un moto di disappunto, poi 

' decide di sorridere e ap
prezzare l'interessamento. 

« Quale hai fatto? » !a fra
se secca ed ellittica/ corre 
di bocca in bocca. Già, qua
le hanno fatto? «Il primo, 
quello sui mass media, era 
il più facile >. Il cosiddetto 
tema d'attualità anche que-

, sta volta ha fatto furore. 
Era prevedibile". 
' E di che hanno parlato, 
forse del recente episodio di 
Vermicino? « Io ho parlato 
del potere di persuasione 
della radio e della tv, ho 
detto che tutta la società è 
influenzata dai mezzi di co
municazione. che ci vorreb
be un controllo >. 

« Io no, per carità, né Ver
micino, né condizionamenti. 
Che ne so di come la pen
sano quelli? Ho parlato del 
progresso nel campo delle 
comunicazioni. Certo, qual

che accenno ai monopoli l'ho 
fatto, ma appena un po', non 
voglio essere ' "schedato" ». 

Arriva un altro gruppo, la 
più timida viene presa in 
giro, l'atmosfera è di sollie
vo. «Io ho fatto il tema di 
letteratura, era facile per 
chi ha studiato italiano. L' 
abbiamo fatto in parecchi ». 
Era sugli scrittori della fi
ne dell'800. inizi del '900. di 
chi avete parlato? «Io del 
decadentismo, Pascoli e D* 
Annunzio, che sono la fine 
di un modo di scrivere e 
l'inizio del modo moderno». 
« Io tutto su Pirandello. Scu
sa, la psicologia, il monolo-, 
go interiore, l'angoscia del
l'uomo d'oggi, sta tutta li ». 

E il tema di storia, non < 
era interessante - 51 periodo " 
fra le due guerre mondiali? 
«Ma che scherzi, e chi l'ha 
fatto? Noi non ci siamo ar
rivati con il programma». 
«Guarda, quello è il classi
co tema che, venendo da 
questa scuola, non puoi sa
per fare. O ti capita l'inse
gnante eccezionale, che se -

ne infischia dei programmi 
ministeriali, o sono cose che 
hai letto per conto tuo, op
pure niente da fare». «Lj 
c'è storia, politica, cultura, 
economia, chi ne sa niente? ». 

Poi c'era il tema specifi
co per il vostro indirizzo di 
studi, quello • sul rapporto 
con l'ambiente. Risponde 
un'insegnante che è membro 
interno, ed è uscita per un 
attimo. «Quello è proprio il 
tema che i ragazzi non san
no fare. Certo possono an
che riempire un foglio inte
ro di aria fritta, ma cono
scenza vera dei problemi 
dell'ambiente non ne hanno. 
Secondo me proprio il fatto 
che il tema specifico viene 
scelto poco in ogni tipo di 
scuola è la prova della man
canza di una preparazione 
sulle cose». 

Voci che non cambiano 
• cambiando scuola. Al vec
chio e glorioso -liceo classi
co Visconti, nella bella piaz
za del Collegio Romano, il 
gruppo che ha finito è as
siepato nell'unico spicchio 
d'ombra. «Il quarto tema, 

Con i «mass mediti» versò 
l'informazione di domani 
Ma la scuoia cosa ne sa? 

t mezzi ed i modi del co
municare costituiscono la ve
ra infrastruttura di ogni co
munità e di qualsiasi fórma- ' 
zione sociale. Siamo alle so- . 
glie di una rivoluzione di 
portata incalcolabile in que
sto campo. Forse non è lon
tano il tempo in cui persino 
nella scrittura dei comuni 
mortali £ mezzi da usare non 
saranno più carta, penna ed 
alfabeto, bensì strumenti e-
lettronici, piccole e sofisti- , 
eolissime macchine. 

I mezzi di comunicazione 
di massa dominano la no
stra vita, ormai da oltre ' 
mezzo secolo, e sempre di 
più la penetrano sia nei tem
pi di apprendimento, sia in 
quelli di lavoro e consumo. 

Vi è scarsissima conoscen

za di tali fenomeni ed ancor 
meno coscienza ' delle loro 
straordinarie implicazioni. 
Eppure, si tratta di fenome
ni della vita quotidiana, os-. 
servatoli ad occhio nudo. Ne
gli Stati Uniti, ad esempio, 
il tempo medio di esposvtio- > 
ne individuale al video è di 
circa sei ore e mezzo al gior
no. L'intero processo di for
mazione dell'opinione pub
blica è mutato con l'avvento 
della televisione; e via via 
che nei suoi apparatici im
pongono modelli « america
ni» (cioè commerciali), le 
istituzioni rappresentative il 
sistema dei partiti, l'agire 
politico sembrano sempre 
più ricompresi entro l'uni
verso dei mass-media come 
parti subordinate dei loro 

•flussi e dei loro complessi 
sistemi di. /unzioni. 

Nella scuola secondaria lo 
studio di questi fenomeni — 
ancora non ben indagati — 
dovrebbe costituire un tema 
di fondo della formazione 
culturale dei cittadini del 
2.000. Sia perché i processi 
di apprendimento e U siste
ma educativo ne vengono 
sempre-più condizionati e de
terminati sia perché l'infero 

- processo di trasmissione del
le conoscenze, a cui i siste
mi educativi attendono, at
traversa da tempo un trava
glio profondo, in gran parte 
determinato dalla crescita, 
dalla • veloce - evoluzione e 
dalla complicazione dei mez
zi di comunicazione. 
• Una unica riserva: non so 

quanta conoscenza di questi 
problemi sia comunicata o 
comunicàbile correttamente 
dalle strutture attuali della 
scuola italiana. 

Giuseppe Vacca 

Un viaggio in venti anni 
di storia riservato a chi 
ha ultimato i programmi 

Se si potesse esprimere in 
un'impressione la scelta del 
tema di storia bisognerebbe 
dire: finalmente un tema che 
consente al candidato di mo
strare il suo reale interesse 
per problemi e momenti es
senziali della storia contem
poranea. ma aggiungere su
bito dopo: troppa grazia, 
Sant'Antonio. 

Basti pensare alla distin
zione ma anche all'intreccio 
di quest'ani come quella — 
tutte collocabili « tra le due 
guerre n*Onuio!i » — quoti V 
ascesa e l'affermazione del 
fascismo italiano, di quello 
tedesco, di quéOo spagnolo; 
ovoli la grande depressione 

economica del 1930'33 impor
tata per molti paesi europei 
dall'America; quali l'URSS 
della Nep, dei piani quin
quennali, e in genere «l'era 
staliniana*. E non si fini
rebbe di citare: i rapporti 
tra le due Internazionali, i 
fronti popolari, la repubbli
ca di Weimar, le contraddi
zioni intermperialistkjte nel
l'Europa balcanica, le con
seguenze generali dell'asset
to europeo uscito dal tratta
to di Versailles. 

La questione più comples
sa è però questa: accertare. 
nella gamma di scelte e di 
puntualizzazioni offerte al 
candidato (e nel conto ha»-

Poesia, narrativa e società 
un difficile aggancio 
fra passato e presente 

Questo tema di letteratu
ra che invitava i giovani 
ad un'analisi critica detta 
lirica e della narrativa del
l'ultimo 800 e dei primi del 
900, e dei suoi influssi sulla 
cultura contemporanea, men
tre presentava un notevole 
interesse oggettivo proprio 
nell'aggancio fra passato e 
presente, fra valori consa
crati e attvMità, è mul
tato poi addirittura frustran
te perché i giovani hanno av
vertita con chutrezta che la 
preparazione fornita dalla 

scuola si arresta, in genere. 
alle soglie del nostro tempo. 

Ancora una volta è stata 
ch'amata in causa la scuola 
con la rigidezza dei program
mi che escludono di fatto V 
attualità, con l'anacronistica 
frantumazione che impedisce 
un discorso organico, una 
scuola capace di fornire ai 
giovani un approccio, criti
camente valido, afte forme 
di cultura del loro tempo. 

Sarebbe forse emersa la 
possibilità, per oli ohtml, di 
fare appello atta toro catta-

no messo ancora le grandi 
correnti culturali e artisti
che degli Anni Venti e Tren
ta), quali possibilità egli ha 
avuto, sulla base delle let
ture fatte, degli insegnamen-

., ti ricevuti e discussi, di con* 
. quistare un punto di^. vista 
' « comprensivo » di tante con

traddizioni. 
Al centro, indubbiamente, 

si pone il giudizio sui fasci
smi le loro componenti po
litiche, economiche, cultura
li e suUa varia risposta che 
ad essi, non solo nei paesi 
trasformatisi in dittature ag
gressive, ma in tutta l'Eu
ropa, hanno dato masse pò 
polari, intelligenze, forze po
litiche diverse, in modo da 
marcare Vapprodo rarnasto 
poi durante la seconda guer
ra mondiale, di una •gran
de alleanza antifascista ». 

Paolo Spriano 

ra personale, ai loro inte
ressi attuali, ci poteva es
sere la possibilità di un rife
rimento al loro vissuto cul
turale ripensato alla luce dei 
legami tra la tradizione let
teraria e le varie forme del
l'arte contemporanea (esem
plare sarebbe stato il nesso 
fra verismo e neorealismo ci
nematografico). 

ila i g'ocani. in gran par
te. non hanno osato: sono 
rimasti ancorati al libro di 
testo ed agli svolgimenti ana
lizzati nei programmi: Pa
scoli D'Annunzio. Pirandello 
Svevo. Ancora una volta at-
tuotità di vita e di cultura 
sono lasciate, sia pure con 
rimpianto, fuori delia scuota. 

Bruna GfofM 

le fontane dal Rinascimento 
al Barocco, certo è bellis
simo, affascinante. Ma io 
non credo che qualcuno di 
noi «a stato in grado di 
farlo. La nostra conoscenza 
della storia dell'arte è mne
monica e va per grandi li
nee». 

Anche qui moltissimi ra
gazzi hanno scélto l'argo
mento delle comunicazioni di 
massa, qualcuno quello di 
letteratura, fidando sulle no
zioni accumulate in vista 
della prova orale d'italiano. 

Un gruppo arriva trafela
to: s'è sparsa la voce che 
la seconda materia orale, 
da anni indicata da candida
to e membro interno, ver
rà invece sorteggiata all'ul
timo momento dalla com
missione. Tra i ragazzi c'è 
vero sgomento, e hanno ra
gione. E* vero, infatti,- che 
il regolamento parla di sor
teggio, ma un annuncio si
mile. fatto oggi a pochi gior
ni dagli orali, quando per 
anni si è seguita una con
suetudine diversa, sa di bef
fa. Qualche' ora dopo dal mi

nistero arriverà una smenti
ta: tutto sarà come al so
l i to . *•> . .-

Intanto ' anche gli inse
gnanti cominciano ad usci- > 
re. Sono al completo le com- ; 
missioni? Nella maggior par
te dei casi no, hanno inizia
to con il numero legale mi
nimo. '" 

Passiamo al provveditora
to. C'è una fila lunghissima 
di aspiranti commissari. So
no infuriati, da ore attendo
no sotto il sole, nessuno fa 
sapere tempi e criteri della 
sostituzione, nessun control
lo sulle nomine è possibile, 
in molti sospettano che av
vengano chiamate clientela-
ri. Al provveditorato rispon
dono che bisogna seguire la 
via gerarchica, quindi avere 
pazienza. > . 

Lasciamo la folla dei pre
cari sotto il sole, in attesa 
di un incarico che li aiuti 
a guadagnare qualcosa. An
che questo è il primo giorno ' 
della «maturità». - •• 

M. Giovanna Maglie 

// parere del pedagogista: 
Inutili esercizi di retorica 

per la cultura «ministeriale» 
Eccoli dunque i temi destinati a solleci
tare le «capacità critiche dei giovani». 
come aveva promesso il ministro Bodra-
to, In perfetta continuità con la tradi
zione altro non sono che esercizi di reto
rica. stimolati dalla genericità delle que
stioni poste e indirizzati a saggiare quel
la che. secondo l'accomodante cultura 
ministeriale, è la traduzione in termini di 
comportamento dell'ambiguo concetto di 
«maturità»:'saper parlare (é scrivere) 
di tutto senza approfondire nulla, fornire 
grosse sintesi che saranno accolte tanto 
più favorevolmente quanto più risulteran
no aperte,^ ambigue e 'depersonalizzate. 
'coincidenti con" il livellò ~ medio-alto del 
buonsènso. ; - "--'* •' ' 

Si prenda il tema sull'influenza dei 
mass-media: un invito rivolto; allo stu
dente" a fungere da cassa di risonanza e 

" da veicolatore acritico- dell'ideologia at
tuale della comunicazione, quellar stessa 
ideologia che nasconde la brutalità dei 
fatti e delle notizie sotto le vesti appari
scenti della forma e della confezione. Sa
rà dunque «maturo» il giovane che dimo-

' stri di esser passato dal bagno di Goldra-
ke al bagno di editoriali costruiti sul 
principio della correttezza professionale e 
su una presunta etica' dell'informazione^ 

Quanto moralismo sarà andato concen
trandosi in quelle pagine, quanta retorica 
originaria dei detentori del quarto potere. 
nuante lacrime - freddamente sollecitate 
dalla tragedia di Vermicino (che entra 
bene nell'argomento, mentre non potrebbe 
entrarci la questione P2, per altro per
fettamente in tema, ma non coincidente 
con l'ideologia della maturità scolastica)! 

Viene da chiedersi perchév un fatto co
sì vecchio e datato, come l'esame dì ma
turità (e si badi bene la sua riduzione 
alla prima prova, punto di forza del do
minio della cultura umanistico-letteraria) 
faccia ancora notizia, occupando addirit
tura le prime pagine dei giornali. C'è il 
sospetto che si parli della maturità dei 
nostri ragazzi soprattutto per rievocare e 
con ciò trasfigurare nel ricordo la nostra 
traumatica esperienza, o quella vissuta 
dai nostri coetanei. 

E* il caso, ancora una volta, di sma
scherare il gioco, ricordando che questo 
esame, a dispetto della sua origine stori
ca. coincidente con l'edificazione di una 

scuola vista come sbarramento nei con
fi on ti della massa (l'esercito di Serse di 
cui parlavano gli idealisti), luogo di edi-

_ ficazione per i pochi destinati ad entrar
vi già maturi ed uscirvi con la sanzione 

• ufficiale di tale maturità, non è assoluta
mente anacronistico; anzi, costituisce il 
coronamento legittimo della versione con
temporanea di quella scuola idealistica, 
già all'inizio retorica e umanistico-lette
raria e diventata nel tempo sempre più 
povera di contenuti, moralistica é~ gene
ricamente educativa. Se questa evoluzio-

. ne c'è statale perché il primitivo model-
-,'__ lo la consènUva:v senza pèrdere d'identità, 

" tìa "saputo*'"sopravvivere^all'impatto"cciT 
una .domanda formativa di massa. . , v 

Sarebbe sbagliato rimpiangere il buon 
tempo antico, quando ci sarebbe stata 

• una scuola seria che < insegnava. C'è da 
dire, invece, che la scuola italiana, al
meno nell'ultimo mezzo secolo tutto è sta
ta fuorché una sede di studi rigorosi e 
approfonditi, mirando invece a trasmet-

. tere ideologia e formule estetiche ed eti-
.', che. Paradossalmente si può sostenere -

- che mai ha insegnato: prima non inse
gnava a pochi, ora non insegna a molti. 

- - Il concetto di maturità, con la sua ben 
precisa matrice liberale, è una prova di 

r . questa antica vocazione al generico e al 
- non definito: tratto distintivo di un al-

- -. bevo che deve dimostrarsi capace di non 
sporcarsi le idee così come non si spor
ca le mani, che è invitato a non prendere 
posizione. 

- - Cambiare questo esame senza* cambia
re questa scuola sarebbe assurdo. Ma è 
altrettanto assurdo pensare di riformare -
l'impianto della scuola secondaria supe
riore. così profondamente gentiliana. sen
za mettere in crisi l'ideologia che ne fun
ge da matrice e quindi senza prospetta
re un modello di scuola radicalmente di
verso. che sappia rendere i giovani con
temporanei all'epoca in cui vivono, costruì. ' 
gendoli dunque a sporcarsi le idee e Se £ 
mani, quelle idee che generosamente ri
cevono dal mondo spregiudicato dei mass- -
media e quelle mani che il retaggio di 
una pedagogia classica vuole inattive. 
almeno a scuola. 

i 

Roberto Maragliano 

II parere di un esaminatore: 
Questi ragazzi sono seri 
ma la scuola non li aiuta 

ROMA — e Forse perché Terni è una 
città più tranquilla e forte, forse perché 
c'è un tessuto democratico diverso, ma 
lavorare qui è piacevole. I ragazzi sono 
seri é tranquilli 9. 

Bruna Gioffrè è presidente di commis
sione in un liceo scientifico della città 
umbra e ci racconta le sue impressioni 
del primo giorno d'esame. 

«Il tema è in fondo la prova più im
portante. ma anche quella più certa, me
no angosciante. I ragazzi pensano di riu
scire comunque a dire qualcosa di di
screto. magari fidando nei loro interessi 
esterni, nella loro preparazione extrasco
lastica. In realtà questo però è un pec
cato. Dovrebbe essere il contrario, pro
prio dalla scuola dovrebbero arrivare ai 
ragazzi gli stimoli». 

Ma i temi come sono stati accolti, che 
reazioni hanno avuto i ragazzi? Molti a 
quanto si sa. hanno fatto un po' dovun
que. il tema d'attualità, parecchi quello 
letterario, quasi nessuno lo storico. 

« Io direi che proprio il tema cosiddetto 
di letteratura è stato considerato il più 
interessante. Infatti i ragazzi hanno tro
vato. forse perchè avevano studiato l'ita
liano in modo diverso ed avanzato, tanti 
cooegamenti con la realtà di oggi. 

«L'argomento d'attualità queDodeimass-
media, in fondo era un pò* troppo gene
rica, un po' acanuto. Salvo a saperlo trat
tare con un'ottica precisa, partendo con 

sicurezza dai più recenti avvenimenti e 
discutendo nel concreto del ruolo dei mez
zi <*' crmunicazione. 

«Ma la frustrazione vera, È momento in 
cui tanti si sono sentiti in stato di infe
riorità culturale è stato proprio al mo
mento della lettura del tema storico. L° 
argomento piaceva, affascinava. Però ì 
ragazzi non avevano gli strumenti per 
farlo. Io ho tanto insistito, capendo la 
loro delusione, ho detto loro che bastava 
una conoscenza delle vicende anche par
ziale. ma non li ho convinti a rischiare. 

«Ho pensato ancora una volta a quanti 
giovani sono ricchi di aspirazioni ed in
teressi. ma la scuola di cui dispongono 
è penosamente carente». 

A metà mattinata s'è sparsa la voce 
che il ministero aveva fatto un "blitz" 
sulla questione della seconda materia ora
le e che si nretendeva di tornare al sor
teggio dell'ultim'ora. 

«E* vero, una notizia rivelatasi priva 
di fondamento. Né ieri mattina avevamo 
avuto nessuna circolare che testimoniasse 
della cosa. Ma la facilità con cui tutti 
ci abbiamo creduto fa riflettere. Siamo 
come una foglia al vento, privi di cer
tezze e di dritti, insicuri e precari neDe 
nutre decisioni. Come vedi, esami tran
quilli o no, ad ogni pretesto viene fuori 
che questa scuola è da rifondare». 

m« OJ« m« 

Con il cavallo Rimini, montato da Bastiano 

La contrada dell'Aquila 
ha vinto per -la:27* 

volta il Palio di Siena 
Ieri si ò disputata la corsa dedicata alla Madonna di Proven
gano • Per l'edizione di quest'anno rinnovata la veste storica 

SIENA — La contrada del
l'Aquila ' ha • vinto il suo 
27° Palio. Lo ha conquistato 
con il cavallo Rimini montato 
dal fantino Silvano Vigni, 
detto Bastiano, che è giunto 
al suo terzo successo perso
nale. La storica manifesta
zione senese, che si è svolta 
ieri sera, è la prima delle 
due che si tengono ogni anno: 
una, quella di ieri appunto. 
dedicato alla Madonna di Pro-
venzano: la seconda, dedicata 
all'Assunta, si disputa il 
16 agosto. 

Alle 16,30 il primo figu
rante che ha aperto il corteo 
storico è entrato in piazza del 
Campo ricoperta in tutta la 
circonferenza da un anello di 
tufo. '• 

L'Aquila, sebbene data per 
favorita, non ha avuto una 
posizione favorevole alla par

tenza: per di più di «rin
corsa» (ovvero nella posi
zione occupata dall'ultimo ca
vallo che entra e che prati
camente dà il via) c'era la 
Chiocciola, con l'esperto fan
tino Andrea De Gortes, detto 
Aceto, e il baio Panezio già 
vincitore di ben sei edizioni 
del Palio. Aceto ha fatto di 
tutto per giostrare la «mossa» 
a suo piacimento. E c'è riu
scito, partendo con l'Aquila, 
completamente spiazzata. Ma 
anche Aceto ha avuto un bru
sco impatto con un'altra con
trada davanti, dando alla Gi
raffa la possibilità , di con
durre la corsa per oltre due 
giri. L'Aquila, partita per 
ultima, ha però condotto lina 
coraggiosa corsa di rimonta 
ed è riuscita ad acciuffare il 
successo all'ultimo giro, gra

zie al fantino che ha dato 
grande prova di abilità. 

Il Palio di quest'anno era 
particolarmente atteso perché 
si presentava in veste «sto
rica » del tutto rinnovata. Già 
da due anni a Siena si stava 
lavorando ai nuovi ' costumi 
delle 17 contrade e dei paggi 
che rappresentano le compo
nenti storiche del Palio: dal 
capitano del popolo ai rappre
sentanti della nobiltà e delle ' 
masse, a quelli dei terzieri 
dei cittadini o delle arti o 
dei mestieri. Per realizzare i 
nuovi costumi c'è voluto più 
di un miliardo di lire è il 
lavoro paziente di una fitta 
schiera di artigiani del ferro, 
sarti, ricamatrici, cuoiai. 

NELLA FOTO: l'emozionante 
momento della • mossa » che 
dà il via al Palio 

le decisioni del consiglio nazionale della FNSI 

Sergio Borsi nuovo segretario 
del sindacato dei giornalisti 

Vice segretari Cardulli e Vigorelli per i professionisti, 
Fiori per i pubblicisti — La nuova giunta esecutiva 

ROMA — Sergio Borsi. 43 an
ni. giornalista professionista 
dal 1963 e dal 1970 redattore 
alla RAI efi Milano, è il nuo
vo segretario nazionale del 
sindacato unitario dei giorna
listi. Vicesegretari sono stati 
confermati, per i professioni
sti, Alessandro Cardulli, 42 an
ni. caposervizio aU'lfrrità di 
Roma, e Piero Vigoretti. 37 

. anni, inviato speciale del Mes
saggero. Vice-segretario per i 
pubblicisti è stato eletto Fran
co Fiori. 48 anni, di Cagliari. 

La nuova segreteria è stata 
eletta ieri dalla giunta esecu
tiva. a sua volta nominata dal 
consiglio nazionale detta Fe
derazione nazionale deVa stam
pa uscito dal recènte congres
so di Bari. 

Della giunta esecutiva — 
composta da nove professio
nisti e quattro pubblicisti, ol
tre che. di diritto dal presi
dente della FNSI Pietro Ago
stini — sono stati eletti, a lar
ga maggioranza, oltre ai snem-
bri della segreteria già cita
ti. i professionisti Sergio Bor
si (RAI Milano). Franco Chie-
co (Lo Gazzetta dei Mezzogior
ni* di Bari). Ermanno Cors* 
{HAI Napoli). Giuliana Del 
Bufalo (ADS-Kronos Roma)., 
Etrio FGdora (L'Ora di Paler
mo). Raffaele Fiengo (Corrie
re della Sera di Milano). Ro
berto Franchini (La Stampa 
di Torino). Per i pubblicisti: 
Gino FaOeri (uffici stampa di 
Roma). Angìolino Guzzmatl 
(TV privata Bologna). Lucio 
Riccbebono (Il Scroto XIX di 
Genova). 

I! consiglio nazionale eletto 
a Bari, ha completato ieri il 
mandate ricevuto dal congres-

1 so. comunicando alla Federa
zione degli editori la disdetta 
del contratto di lavoro giorna
listico. 

In precedenza il consiglio 
nazionale della 
una breve awoauxtone dei pre
sidènte Agostini (che ha fra 
l'altro informato dell'assenza 
di akuni consiglieri dell'Asso
ciazione lombarda), ha esami
nate n dot umano programma
tico della maggioranza illu
strato dal rie* segretario Car-
duffi. -

l prtadpatt punti dal docu
mento sono,: autonomia a uni
tà èst imdoroto (una scelta 
di fondo — è stato detto — in 

za o alterazione dei poteri isti
tuzionali, terrorismo, crisi eco
nomica rischiano di travolge
re anche valori autentici); po
litica riformatrice (Legge sul
la editoria, regolamentazione 
delle radio-tv private, attua
zione della riforma deHa RAI. 
riforma dei codici penale e di 
procedura penale, riforma del
l'ordinamento professionale); 
politico rivendìcativa (nuovo 
contratto di lavoro su alcuni 
punti centrali: differenziazio
ne della dorata contrattuale 
fra parte economica e norma
tiva. controllo e contrattazio
ne della rkonversiope produt

tiva delle aziende, ricostruzio
ne degli stipendi in modo da 
ancorarli a! potere reale di 
acquisto e ai valori professio
nali, garanzie di riassorbimen
to progressivo della disoccu
pazione): pubblicismo', difesa 
degli istituti della categorìa 
(autonomia deU'INPGI e po
tenziamento della Casagit); 
politica internazionale (auto
nomia della FSNI dalle due 
organizzazioni internazionali 
esistenti come condizione per 
un confronto positivo); rap
porti più stretti con le asso
ciazioni regionali e i comita
ti di redazione. 

Il presidente 
degli editori 
a Spadolini: 
« Subito la 
riforma» 

ROMA — an una lettera in
viata al presidente del Consì
glio Spadolini, il presidente 
della Federazione Italiana E* 
ditori Giornali (FIEG). Gio
vanni Giovarasni. manifesta 
«la soddisfazione del mondo 
editoriale di vedere a Palaz
zo Qugi un uomo che cono
sce la problematica deB'in-
fonnaztone par averla lunga* 
mente vìssuta in posti di gran
de iwponabflità». 

Netta sua lettera Gtovanni-
id formula l'auspicio che zi 
nuovo governo e assuma un 
ruolo atti tu Quanto aDa leg
ge dall'editoria favorendone 
l'approvazione e l'applicazione. 

Dopo quattro anni di di-
scossarne è ormai necessario 
e indilazionabile — viene det
to nel documento — poter di
sporrà di uno strumento legi
slativo che iweconcti lo sfor
zo di rinnovamento delle im
prese, che porti chiarezza e 
trasparenza nella loro gestio
ne. che agevoli quelle trasfor-
milioni che consentano alle 

astrici — dono un 
di ÌMUMMÌ anni — di 
auDa sofenroprie tor

ta eroanmica che rischiano 
di oafMNrart In 
poìittea». 

Martedì 
assemblea 
generale 

del gruppo 
Rizzoli 

ROMA — Le segreterie nazio
nali deSfir Federazione nazio
nale della stampa edeaa Fe
derazione unitaria dei lavora
tori poligrafici hanno convo
cato per martedì 7 iugho a 
Milano, presso la sede del 
Corriere della Sera, l'assem
blea generale dei consigli di 
fabbrica e dei comitati di 
redazione del gruppo Rizzoli-
Corriere delia Seria. 

Al centro detta riunione sa
r i l'esame defla situazione dal 
gtuppo. scosso dalle vicende 
della loggia segreta di Lido 
GelM che hanno portato a le 
dimissioni del direttore del 
Corriere. Franco Di Beùa. 
Anche l'editore Rizzoli e a 
direttore generale del grup
po. T»ssan Din, figurano, co
me è noto, negli elenchi P 2. 

All'assemblea di martedì 
non si parlerà solo di que
sto. ma anche di prospettive 
produttive, occupazionaK e fi
nanziarie che sì aprono al* 
interno della più generale di
fesa defla democrazia e del
la libertà defl'mformazione. 

Alla liuwiiMw. aperto ai 
contributi dalla fané peliti-
ohe, interverranno anche i se
gretari nazionali defla Ftde-

UIL. 
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Comunicati delle Br e lettere dell'ostaggio 
t • • -'.••. 

ricatto 
alla stampa anche 
sulla vita di Peci 

I carcerieri del fratello del « brigatista pentito » chiedono la pub
blicazione dei loro proclami - Messaggi sul sequestro Sandrucci 

ROMA — L'ostaggio Roberto 
Peci scrive, o viene costretto 
a scrivere; i brigatisti diffon
dono le sue lettere e i loro 
messaggi di morte. Una nuo
va «pioggia» di documenti 
accompagna il sequestro del 
fratello del più nolo «terrori
sta pentito >. Il « plico » del
le Br stavolta contiene: : una 
lettera di Roberto Peci alla 
moglie, drammatica e stra
ziante; una nuova missiva al 
fratello Patrizio, che viene 
ancora sollecitato a « confes
sare » la storia del suo arre
sto e della sua collaborazione 
con gli inquirenti; una versio
ne di questa vicenda. è poi 
contenuta in una sorta di di
chiarazione, sottoscritta sem
pre dall'ostaggio, nella quale 
vengono descritti • i " presunti 
patteggiamenti tra Patrizio 
Peci e i carabinieri. Inoltre i 
terroristi hanno fatto ritrova
re una copia dell'ultima « riso
luzione str; Aegica » (datata 
«maggio-giugno '81»). in cui 
il • PCI viene - indicato • come 
« controparte immediata ». In
fine c'è • un - documento • nel 
quale le Br ' ripropongono 1' 
infame ricatto agli organi d' 
informazione: la pubblicazio-

. ne integrale dei loro procla
mi contro la vita del giovane 
rapito. • -

Questi documenti sono stati 
fatti ritrovare (per strada. 
nei soliti cestini per i rifiuti) 
al Mattino di Napoli, al quoti
diano romano di destra della 
sera Vita Sera (che ha pub
blicato subito tutto), al Mani
festo, all'Unità, al Quotidiano 
dei lavoratori e a Radio Ra
dicale. L'emittente-del PR ha 
anche ricevuto una cassetta 
registrata con la voce di Ro
berto Peci. Le copie dei do
cumenti fatti ritrovare al 
Manifesto e al nostro giorna-
nale erano accompagnate da 
hrfvi lettere dell'ostaggio in
dirizzate ai rispettivi direttori. 
Rossana Rossanda e Alfredo 
Reichlin: nelle missive viene 
ripetuta la richiesta di pub
blicazióne dei testi brigatisti. 

Dalla lettura complessiva 
del materiale diffuso dai car
cerieri di Roberto Peci si ri
cava l'impressione che le Bri
gate rosse sono ancora molto 
preoccupate dal fenomeno dei 
terroristi che disertano la lot
ta armata e che collaborano 
con la giustizia. I brigatisti ri
petono ossessivamente, riem
piendo pagine su pagine, che 
il « progetto-pentiti » è e fal
lito*. • 

La crisi politica e l'isola
mento del terrorismo, tutta
via. deve continuare a rap
presentare il più grosso pro
blema per k Brigate rosse. 
le quali infatti scrivono che 
« se oggi il tradimento è sa
pientemente costruito e sfrut
tato dalla borghesia... è pur ì 
vero che " esso affonda pro
fondamente le sue radici in 
un terreno oggettivo che ha 
la sua consistenza storica nel 
riprodursi dell'ideologia bor
ghese all'interno del proleta
riato, fino nel seno della sua 
avanguardia e direzione sto
rica*. Come dire: il pericolo 
esiste ed è serio. 

I toni trionfalistici, insom
ma. dopo alcune pagine ven
gono gradualmente abbando
nati. . m 

Tornando "al sequestro di 
Roberto Peci, le Br giocano 
l'infame ricatto sulla sua vi

ta non solo chiedendo che gli 
organi di stampa si trasfor
mino in casse di risonanza 
per i loro proclami assassini. 
ma anche ripetendo !a tatti
ca usata durante il sequestro 
D'Urso: affermano infatti che 
sulla sorte dell'ostaggio si de
ve pronunciare « l'intero mo
vimento rivoluzionario ». Cosi 
fanno un elenco dei loro sup
posti referenti politici, che 
comprende — oltre ai cosid
detti « comitati di lotta » del
le carceri — i brigatisti ap
pena processati a Torino, i 
« disoccupati organizzati » e 
*la classe operaia*. 

Nella dichiarazione sotto
scritta da Roberto Peci, infi
ne. si legge che il fratello Pa
trizio si sarebbe fatto arre
stare una prima volta a To
rino il 13 dicembre '79. dopo 
che i suoi familiari avevano 
avuto contatti con i carabi
nieri; quindi sarebbe stato ri
messo in libertà, con l'accor
do che avrebbe favorito l'azio
ne degli inquirenti dall'inter
no dell'organizzazione,, 

Roberto Peci descrive infi
ne un tentativo della DIGOS 
di interferire nell'operazione 
dei carabinieri: a Patrizio Pe
ci due poliziotti avrebbero pro
posto di scappare subito, con 
una ricompensa di 500 milio
ni. Ma il brigatista avrebbe 
rifiutato per diffidenza. 

Le richieste dell'avvocato dello Stato al processo 

Calvi e gli altri imputati 
devono risarcire 26 miliardi 

E* la somma che secondo l'accusa fu esportata tramite le 
pravendita - Il comportamento processuale del presidente 

Interrogazione 
comunista 

sugli elenchi P2 
ROMA — I compagni sena
tori Flamigni, Bondi e ai-
glia Tedesco hmno chiesto, 
In un'interrogazione ai mi
nistri di Grazia e Giustizia, 
dell'Interno e della Difesa, 
di far conoscere le valuta
zioni che vennero fatte del
l'elenco consegnato alla ma
gistratura dall'iog. Siniscal
chi fin dal 1977, «dato che 
molti nom'nativi .di tale e-
lenco risultano affiliati alla 
Loggia P2». 

I senatori chiedono anche 
di sapere perché non è sta
to preso alcun provvedimen
to a carico del dipendenti 
dello Stato che risultano af
filiati alla P2 sulla base de
gli elenchi consegnati alla 
magistratura dagli stessi 
«maestri venerabili» Gelli j 
e Salvkii. Eppure — rtleveno 
gli interroganti — il giudice 
Angelo Velia, del tribunale 
di Bologna, aveva scritto nel
l'ordinanza di rinvio a giu
dizio di Mario Tuti e di "al
tri per la strage del treno 
Italicus che la P2 era ali 
più dotato arsenale di perico
losi e validi strumenti di fi-
versione politica e morale ». 

MILANO — Il pagamento di 
26 miliardi di lire come risar
cimento allo Stato e la dichia
razione di colpevolezza del 
banchiere Roberto Calvi e de
gli amministratori de «La Cen
trale» per esportazione di ca
pitali sono stati chiesti ieri 
dall'avvocato • dello Stato ai 
giudici della X Sezione pe
nale. Al termine di una lu
cida requisitoria, l'avv. Dome
nico Salvemini ha chiesto an
che che. oltre ai dieci impu
tati. siano chiamati a rifon
dere in solido il danno anche 
le società «La Centrale Fi
nanziaria » e la.« Invest » del 
gruppo Bonomi. 
Salvemini ha analizzato il 

contenuto delle due operazioni 
di acquisto- di azioni toro e 
Credito Varesino (effettuate 
fra il '75 e il 76) dietro le 
quali venne mascherata l'e
sportazione di capitale fatta 
ricadere sulle spalle dei ri
sparmiatori e degli azionisti 
della « Centrale ».. . , , 

« L'acquisto di azioni Toro 
del novembre 1975 — ha détto 
Salvemini — fu un episodio. 
di sovra fatturazione, episodio 
tipico finalizzato a creare di
sponibilità all'estero. Che l'o
perazione fosse illecita è di
mostrato dal fatto che le 
azioni vennero pagate addirit
tura tre volte il loro valore 
quotato in borsa ». 

Salvemini ha rammentato 
che « La Centrale » e Roberto 
Calvi già da tempo avevano 
raggiunto, il controllo della 
«Toro assicurazione» grazie 
all'accordo stipulato : con il 
gruppo Zanon. Del tutto ingiu
stificato fu, quindi, pagare un 
prezzo cosi esagerato per una 
società il cui controllo era 
già stato ampiamente assicu
rato. '•-... 
. «Del resto — ha rammen
tato Salvemini — fu la stessa 

società "La Centrale" a ven
dere a • proprie . consociate 
estere ;- le' •.. azioni nel 1973. 
quelle stesse azioni che poi 
apparentemente ricomprò nel 
1975». La realtà è che anche 
la vendita del 1973 fu del 
tutto •• ingiustificata. • Infatti 
questa si verificò mentre era 
in pieno la scalata alla Toro. 

« E' pensabile — ha chie
sto Salvemini — che la Cen
trale ' vendesse azioni . Toro 
proprio mentre ne tentava 

Arrivati a Vermicino 
* - - . , . • ' . - * -

i minatori di Gavorrano 
ROMA — Sono arrivati a Vermicino i minatori della ditta 
«Solmine» di Gavorrano (Grosseto). A loro sono affidate 
le fasî  finali dell'intervento che consistono nello scavo del 
tunnel, trasversale che dovrà condurre dal pozzo di ser
vizio a quello in cui, a 15 metri di distanza, giace ancora 
il piccolo Alfredo Rampi. • „• 

E* previsto che le squadre si alterneranno in tre turni 
di otto ore nell'arco dell'intera giornata. Attualmente i vigili 
del fuoco stanno preparando gli elettroventilatori per Im
mettere aria nel pozzo di servizio e cavi elettrlclper illu
minarlo attraverso gli altri fori. 81 prevede che l'operazione 
di scavo cominci nella mattinata di oggi. 

operazioni di corri
de « La Centrale » 

l'accaparramento? E*: pensa
bile che la società abbia con
tribuito alla lievitazione del 
prezzo di borsa delle azioni 
nel momento stesso in cui le 
acquistava? ». .-,; v '= .Ì>I •.-. i,-. 

Salvemini ha messo in evi
denza il comportamento pro
cessuale di Calvi: questi ha 
cercato di tenere nascosto il 
più , a lungo possibile l'esi
stenza di un accordo con il 
gruppo Zanon per il controllo 
della «Toro». Solo con il se
questro di carte compromet
tenti a Licio Gelli, capo della 
Loggia P 2. la magistratura si 
rese conto -che l'operazione 
di acquisto del 1975 avvenne 
quando Calvi aveva da tempo 
il controllo della Toro. 

Per quanto riguarda l'ope
razione Credito Varesino. Cal
vi, • con la complicità del 
gruppo Bonomi. fece risultare 
un acquisto in due tempi (uno 
nel maggio, l'altro nel novem
bre 1976) per ottenere una 
sopravvalutazione del valore 
delle azioni e costituire, cosi, 
un deposito all'estero. 

Il processo prosegue oggi 
con le richieste del PM Cor
rado Carnevali; la sentenza 
dovrebbe aversi a metà del 
mese. 

m. m. 

Sparatoria (forse da un'auto in corsa) contro il magistrato romano 

Misterioso attentato fallito a Infelisi 
Tre colpi di pistola mentre esce di casa 

Nessun colpo è andato a segno - Un carabiniere della scorta ha impedito al giudice di uscire dal 
portone - E' stato il titolare di molte inchieste importanti: tra le altre il caso Sir e via Fani 

ROMA — Tre colpi di pistola 
uditi distintamente davanti al
la abitazione del giudice Lu
ciano Inf elisi, un buco sul 
muro, le confuse testimonian
ze dei carabinieri di scorta. 
Sono solo questi gli elementi 
per tentare di chiarire il 
« giallo » del fallito attentato 
contro il noto magistrato ro
mano. Nessuno infatti ha vi
sto gli sparatori, né la loro 
auto. E nemmeno in, terra 
c'erano tracce di bossoli o 
proiettili di vàrio tipo. Di 
certo, dunque, c'è solo il nu
mero dei colpi:.tre. probabil
mente sparati da un veicolo 
in corsa. • : • 

Ma vediamo di ricostruire 
l'episodio, avvenuto verso le 
17 sulla via Laurentina.. all' 
altezza del civico 197. La 
strada in quel punto è divisa 
al centro da un aiuola sparti
traffico con piante di olean
dro. Davanti al portone a ve
tri dell'abitazione di Infelisi 
è parcheggiata in doppia fila 
— lungo il marciapiede — 
l'Alfetta beige blindata del 
magistrato. A bordo c'è solo 
l'autista, mentre due carabi
nieri della scorta controllano 
a destra e sinistra l'ingresso 
dal quale sta per uscire Infe

lisi. Ad un tratto parte il pri
mo colpo di pistola, ed un mi
litare corre nell'androne per 
ripararsi ed impedire al giu
dice di uscire. Passano due 
secondi, tre al massimo, e i 
testimoni sentono altri due 
colpi a ripetizione. Un edile 
che sta lavorando in quel trat
to di strada assicura di aver 
intravisto un'auto dall'altra 
parte della carreggiata, e di 
aver Nudito anche lo stridìo 
delle gomme sull'asfalto. Ma 

I nessuno conferma questo par
ticolare. 

Sarà proprio il magistrato 
ad avvisare la polizia dell'epi 
sodio. Trovandosi nell'andro
ne in compagnia di un inqui
lino. risale di corsa le scale 
e chiama il « 113 ». « Ho sen
tito dei colpi in strada, sono 

1 il giudice Infelisi». Immedia
tamente scatta l'allarme, e 
sul posto arrivano a sirene 
spiegate le auto di polizia e 
carabinieri. In ' pochi minuti 
giunge anche il capo della 
Procura di Roma. Achille 
Galluccf che abita a poca di
stanza. Pei sarà la volta dei 
dirigenti dei carabinieri, del
la Digos. 

Secondo i funzionari dell'uf
ficio politico della questura po

trebbe trattarsi di un gesto 
dimostrativo. € Difficilmente 
— si sosteneva — potevano 
colpire il giudice, poiché la 
traiettoria di tiro era coperta 
dall'auto blindata e dalle pian
te dello spartitraffico ». Più 
convinti dell'ipotesi di un at
tentato vero e'proprio sono ì 
coUegbi di Infelisi e i carabi
nieri. «Era comunque gente 
che conosceva le abitudini del 
magistrato ». sostengono. 

Dopo i primi momenti di 
confusione, si è passati a ri
costruire i possibili «moven
ti » del « gesto dimostrativo ». 
se di questo si è trattato. In
felisi è ormai abbastanza no
to per le numerose inchieste 
importanti seguite prima cò
me Pretore, poi come giudice 
della Procura. Attualmente si 
occupa della formazione « Pri
ma Linea ». Il suo primo e ca
so» fu quello delle inte: vena
zioni telefoniche, finito con il 
proscioglimento di tutti ~ gli 
imputati. Stessa sorte segui
rono altre inchieste, come 
quella sulla Sir. Fu sempre 
Infelisi ad occuparsi del vec
chio scandalo petroli, ed ini
zialmente segui anche il caso 
Moro, prima che la Procura 
generale avocasse a sé l'in-

**" viJv -\S - •< Li-i- >-.*>/5'"4 * ' < ! - » ' • * * • 

Il luogo dell'attentalo centra Infilisi 

chièsta. Infelisi istruì anche 
il processo contro gli avvocati 
Di Giovanni e Lombardi per 
la pubblicazione del libro 
« L'ape e il comunista ». > 

Ma aldilà dei suoi impegni 
giudiziari, ci sono due pre
cedenti curiosi che riguardano 
questo giudice. Nello stesso 
punto dove sarebbe avvenuto 
questo attentato, un giovane 
carabiniere della sua scorta si 

feri per errore ad un piede 
con la pistola.. Ancora più in
dietro nel tempo, subito do
po il rapimento di Mero e la 
uccisione della scorta, Infe
lisi in persona trovò in un ce
stino di rifiuti sotto casa alcu
ne divise dell'aviazione, dello 
stesso tipo di quelle usate dal 
«commandos di via Fani. 
Poi risultarono di proprietà di 
un pilota. 

Troppa aria 
nei gelati? 
Parecchie 
I aziende 
sotto accusa 
GENOVA — Motta e Ale-
magoa (Italgel). Algida. Be-
sana, Sammontana, Sanson. 
Tonare, < Toserbni, Refrigo: 
tutte le maggiori industrie 
gelatiere italiane si sono vi
ste arrivare, in questi gior
ni. una comunlcaxkne giudi
ziaria. L'ipotesi di reato è 
quella prevista dall'articolo 
515 del codice penale: frode 
cteU'esercislo del commercio. 
Insomma i gelati da loro 
prodotti conterrebbero « aria 
eccedente le necessità tecni
che». «Mittente» il pretore 
di Genova Marco Devoto, da 
tempo impegnato nel miglior 
utili») possibile degli stru
menti giudiziari a difesa del 
consumatore soprattutto nel 
campo dell'alimentazione. 

Questa volta, le comunica-
iloni giudiziarie non sono ve
re e proprie incriminazioni, 
piuttosto un espediente «tec
nico» per consentire m atto 
istruttorio indispensabile: u-
na «erie di esami peritali 
(che cominceranno giusto da 
oggi) sul prodotto, per veri
ficare il contenuto effettivo 
di aria nei gelati industria
li. .L'inchiesta nco è «nuo
va»: ad avviarla era stata, 
circa un anno fa, un'inizia
tiva dell'unione consumatori 

La situazione è al limite di guardia ma manca una politica che l'affranti 

Se in carcere vince la legge della violenza 
Giungono con frequenza 

crescente notizie gravi sulla 
situazione delle carceri. A-
penti di custodia e detenuti 
segnalano aggressioni, pe
staggi, condizioni di vita in
civili. Gli agenti fanno la 
StSZSS Vita dei detenuti. è a 
repentaglio la loro sicurezza, 
vengono assoggettati ad una 
disciplina che riserva loro un 
trattamento più severo di 
quello previsto per gli altri 
minori. la alcuni istituti pe
nitenziari non godono dette 
ferie da più di un anno, di
spongono di un solo riposo 
al mese e i turni di lavoro 
vanno anche'oltre le dieci 
ore al di là detta stessa tol
leranza psico-fisica. 

La preparazione professio
nale si fa in carcere, sulla 
propria peUe e su quella dei 
detenuti. Dopo tre mesi di 
scuola militare un agente di 
custodia viene spedito a San 
Vittore, Poggioreale. o all'Uc-
cktrdone dove dovrebbe con
trollare dai cento cu duecen
to' detenuti (la media è di un 
agente ogni 0 detenuti). GU 
si presentano davanti casi 
drammatici, dalla rissa, alia 
violenza camole. aWaccoUei-

•lamento. Nessuno gli ha det
to cosa bisogna fare e non 
ha nessun criterio per di
stinguere il vero dai falso. 
il criminale pericoloso dalia 
vittima. 

Secondo alcune stime la 
percentuale di detenuti che 
fanno uso d* stupefacenti si 
aggira attorno al 3§ per cen
to; ' quasi un detenuto su tre 
presenta quindi problemi di 
trattamento, di astinenza, di 
rapporto con i clan che im
portano la droga in carcere: 
l'aver imparato a marciare 
ed a mettersi sull'attenti non 
gli serve ad afrontare que
ste situazioni. 

I detenuti vivono in condi
zioni parallele a quelle degli 
agenti di custodia. Per loro 
le principali cause di males
sere sono il sovrapopoiamen-
to (25 mila detenuti in 21 mi
la posti), reìevatissimo ri
corso alla carcerazione pre
ventiva che, unito all'insop
portabile lunghezza dei pro
cedimenti penali, fa in modo 
che ben due terzi dei reciti* 
si sono in attesa dotta sen
tenza definitiva, K ancora; la 
mancanza di lavoro, rosse** 
za di reali possMUtà a? trat

tamento per gli assistenti so
ciali anche per la rapidissi
ma rotazione dei detenuti nel
le varie carceri. 

Questa situazione dà luogo 
a vere e proprie tragedie ed 
è dsvsis slìa mancanza di 
un'organico politica peniten
ziario. Si sono prospettate al
cune scelte episodiche * ma 
non esiste uno visione com
plessiva di questi problemi 
che consideri tutte le que
stioni che si condizionano re
ciprocamente. dal ricorso ec
cessivo alla carcerazione pre
ventiva. allo lunghezza dei 
processi, alle condizioni degli 
agenti di custodia ecc... Al
cune volte è emerso il pro
blema dei detenuti, altre 
quello degli agenti dì custo
dia o delle strutture ediizie; 
ma nessuna soluzione i an
data in porto, nonostante U 
fortissimo incremento dette 
disponibilità patrimoniali dei 
ministero detta Giustizia ne
gli ultimi anni, proprio per
ché I ministri non hanno mai 
progettato uno politica peni-
tenziaria. 

Ne 
come 

M UttOnOTO 

degli agenti di custodia con 
la costituzione persino di cre
parti mobili ». come se U cor
po degli agenti fosse U bat
taglione di S. Marco; o pro
poste illusorie e pericolose 
come i amnistia. Cosi, alla 
mancanza di una politico ha 
corrisposto U mancato gover
no delle carceri. 

Se non si interviene seria
mente però I'IOIÌTO possibile 
terreno di risoluzione di con
flitti quotidiani nei carcere 
finisce con l'essere la violen
za in tutte le sue forme; 
quando non si garantisce la 
legalità si creano nuove re
gole la cui osservanza viene 
garantito in ogni taso dal
l'uso della violenza. Per que
sto nelle grondi carceri, dove 
ancor meno presente che <*-
trove è la garanzia del ri
spetto detta legge, spadroneg
giano i terroristi, i mafiosi. 
i camorristi e negli tòri isti
tuti tendono a dettare le loro 
regole gruppi di violenti spes
so armati die godono di uno 
inspiegabit impanila. 71 nu
mero di omicidi, «nitidi, ag-
reuioni i altissimo, ma la 
o)Sf p^nanj««)««)am a*. nBjnjOjf vrnjanjnn«j| 

come nella società libero, U 
più forte moltiplicatore del 
sopruso e detta violenza. 

Negli istituti di pena vico-
nò complessivamente circa 
53 mia persnw, 35 nua de
tenuti. Tì mila agenti, 1409 
impiegati e funzionari civili 
all'incirce, con problemi di 
igiene, salute, tempo libero. 
lavoro, spazio abitativo non 
dissimili da avelli di una me
dia città e con in pia delica
tissimi problemi di conviven
za e sicurezza. Non si tratta 
di un pianeta separato. 

Allora o *» poMmano le 
carceri con la stessa capaci-
tà di progettare e di decidere 
che è necessaria per gover
nare una media città in crisi 
oppure lo sfascio sarà tota
le. La seconda considerarìo-
ne di ordine generale attie
ne alla funzione dal carcere 
nel sistema di garanzie dette 
libertà civili dei cittadini. 
Non ri può pensare di garan
tire queste liberta «olfanfa « 
livello giudiziario di vitiria 
né si può pensare che ano 
serio politica odia sicurezm 
dei cittadini possa proci**-
r» ds mrn serio politico cor-

Mi dicevo tempo fa 

un' dirigente del ministero 
detta Giustizia che se gti 
agenti di custodia avessero 
U tasso di assenteismo medio 
degli altri pubblici ufici. 
manc7ì«r«wvè !o benché mi
nima poestbilìla di controllo 
ueali istituti penitenziari. 

Occorre quindi cogliere lo 
spessore politico del proble
ma ed intervenire con la mas
sima urgenza cominciando ad 
afrontare i nodi pie inu 
diati che sono la 
detta pBptJnhont penitenzia
ria, l'ossicurazione a ciascun 
detenuto di un minimo di na
zioni di vita, la lotta snfles-
sibùr a auatanqne forma di 
vioiensn nelle carceri, rav
vio della riforma del carpo 
degli agenti à% custodia co-

A dumo 4» riunione « pun-

tnSuoTìrsaiiom a l'adegua-

Ma saprà, vorrà, potrà « 
nuovo aovemo ayrvnlarcamT-

Ludtmo Violante 

Ricostruzione della Commissione 

Come il Banco Roma 
tentò di salvare 
Michele Sindona 

Perfino i membri de ammettono che si 
trattò di un'operazione «(precipitosa» 
ROMA — La commissione Sindona ha concluso Ieri la discus
sione sul terzo capitolo della relazione che a f lue mese dovrà 
presentare al Parlamento, e relativa al salvataggio della Gè. 
nerale Immobiliare di Sindona, da parte del Banco di Roma. 

Nella seduta è stato appunto affrontato il ruolo avuto-dal 
dirigenti del Banco di Roma, al tempo del prestito «allegro» 
(di circa 64 miliardi di lire) che questo istituto di credito 
concesse alla Generale Immobiliare. 

I commissari hanno potuto cosi ricostruire che un primo 
contatto fra Sindona e i dirigenti del Banco di Roma, Ven-
triglla, Guidi e Barene, sarebbe avvenuto a New York, il 12 
giugno 1974. Tornato fri Italia, il vertice del Banco di Roma 
avrebbe concesso a Sindona una prima tronche di 20 mi
lioni di dollari. Il Banco di Roma a garanzia dell'operazione 
avrebbe ottenuto da Sindona centomila azicnl della Generale 
Immobiliare e il 50% della proprietà della Banca Unione. 
Sarebbe stato lo stesso direttore generale della Banca Unione, 
Macchiarella, a mettere in guardia i dirigenti del Banco di 
Roma sulla situazione drammatica in cui versava la Banca 
Unione. - . •, 

A questo punto sarebbe intervenuta la Banca d'Italia. Per 
prima cosa decise di costituire un « cordone sanitario » garan
tito da un consorzio di banche. Sul piano della gestione fu 
decisa la fusione della Banca Unione e della Banca Privata 
Finanziaria, nella Banca Privata Italiana. Sindona restò nel 
consiglio di amministrazione di questo nuovo istituto, con 
diritto di voto. Ta pochi giorni la situazione preopitò nuo
vamente. Sindcna sarebbe stato allora invitato a cedere, in 
cambio del salvataggio, il suo pacchetto azionario per una 
lira, ma avrebbe rifiutato. Il 27 settembre 1974 venne ema
nato il decreto di liquidazione coatta e sancito il fallimento 
delle due banche e quindi di Sindona. : -

Quanto alle valutazioni perfino il deputato democristiano 
Azzaro osserva che «nel concludere l'operazione vi fu una 
certa fretta ». Il compagno Sarti ha ribadito che dalla rilet
tura dei fatti si rileva « un intervento precipitoso del Banco 
di Roma, il quale avrebbe aggirato le norme vigenti dell'Uf
ficio italiano cambi e non avrebbe tenuto conto delle per
plessità sollevate dallo 6tesso ufficio legale dell'istituto di' 
credito». 

situazione meteorologi 

Accoltellato 
a S . Vittore 

è in fin di vita 
all'ospedale 

MXlAlfO — il «governo ma
fioso » che detta lene all'in
terno del carcere di San Vit
tore ha compiuto un'altra oc-

. aressione _*»ngiiiTm*? ; £ r j 
mattina attorno a meznofior-
no. al termine della prima 
parte dell'ara diaria, un de
tenuto per reati comuni, 
Francesco Uni di 38 anni 
originario di Messina è «Ut© 
aggredito da alcuni carcera
ti uno o due dei quali han
no infierito su di lui con al
meno dieci coltellate mUn, 
nchiciia. alle gambe « ad un 
brncaja Uro*, detenuto ni 
quatto roggio, è crollato al 
nuoto perdendo sangve a, prò- > 
fusione. 

Soccorso dagli agenti di cu
stodia il ferito è stato tra» 
sportato con urgenm ni Poli
clinico • ricoverato nel re
parto rtaniirnurtonc; * stato 
sottoposto od una uerte di 
trasfusioni di sangue dato 
che la violenta emoi ragia 
provocata dalle cohnllate l'a
veva ridotto In " — 

timo niHllft 
Uni è nolo l'al
di 

stringa da anni il carcera 
mlMMot ormai «al tutto m-
ecntrottabUe sul plano della 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venexiu 
Milano ' 
Torino -
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisn 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 

17-30 
16-2? 
18-21 
17-28 ' 
.17-27 

. 18-28 
18-21 
18-27 
18-2t 
1444 
13-21 
14-29 
17-2f 
1S-29 
15-28 

Roma Urbe 14-30 
Roma P. 17-28 
CampebsK 1*-2t 
Bari 
Napoli 
Potenza 

18-28 
16-28 
16-38 

S.M. Letica 21-31 
Reggio C 
Messina : 
Palermo 
Catania 
Alghero . 
Cagliari 

18-28 
22-28 
22-27 
21» 
16-34 
28-28 

SITUAZIONE — U cnwioiM •HUOcologif attuai* è 
m fMcte AI bus* nièwloni eba ai cstmO» «alla Cr 
l'Africa nord accidentata «4 ha «a proatoatorio al alta aranioal 
dalla Tancia arriva fiao all'Eorepa centrala. Tra I Oaa aMaatl barici 
corra una •artartaUoaa cha ai aataad* Salta aaaiiola Iberica all'I 
castrala • cha ai cagata vara» •orS—t aw'aailo stata» 
traalara aacha vano t i n n i i aor cai Intvreanrb aio © 
H tartara occlaaafcwa daini «a l ia p i l lo la . . 
PREVISIONI — laliUlaiiali coarfttani al tanno bona* ao falla fa 
ragioni italiana con scarsa attiviti nuvolo) 

: Din-anta il cono natta ajomala ai avrà na 
tositi sai sattora asra nrciisatils. sulla fascia thionica o 

tatto la rinnovanti locatiti il torneo rimarli 
n ni omini s noe sono arovisti altri fonoawti. La lima aratala ai 

•onorala! tota invariata so tatto la fascia 
tonosri otf nomini ai a M 
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# Una contrasUt* partenza (edi
toriale di Achille Occhetto) 

# La Francia, le sinistre, l"En-
rapa (articoli di Paolo Bufalini, 
Romano Ledda, Augusto Pan-
caldi) 

# Il laico pallido, 11 fantasma «V 
rute* e il fattore Crasi (di Pao
lo Franchi) 

# Inchiesta sai vf a Bari: U 
•fi 

Federico Rampini) 
/Al 

Cartine fuoogene intorno mite 
P2 (di Luciano Violante) 

La ìtrtUta spacnote e I noni 
«ette transistore (di Marco Ca
lamai) 

afre per 
In Cina (di Enrica Collotti Pi-
schei) 

Progetto e 
do Chiaronwote) 

(di Gerar-

ln questo numero Vln-
dicedeir semestre.« 
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L'ampio dibattito sulla 
Libertini 

E' necessario — ha detto 
Lucio Libertini — non separa
re mai il giudizio sul governo, 
sui rapporti tra i partiti, dalla 

, valutazione sulla % profonda 
crisi economica che scuote il 
Paese: non farci coinvolgere 
nell'idea falsa che la lotta con
tro l'inflazione sia un terreno 
neutro, staccato dai rapporti di 
classe. Al contrario, occorre 
riconoscere che la crisi econo
mica. per la sua gravità e natu
ra, rende incompatibili le con
quiste dei lavoratori e delle 
masse popolari negli ultimi 
venti anni con il sistema eco
nomico-politico attuale. Ciò 
che la crisi pone iti discussione 
sono i rapporti tra le classi e 
l'intero sistema dei rapporti 
sociali. La scelta precisa e og
gettiva che dobbiamo fronteg
giare è tra un processo di nor
malizzazione e di restaurazio
ne, che respinga indietro le 
masse popolari, o una com
plessa trasformazione del si
stema economico e dei rappor
ti sociali, che faccia assumere 
al blocco riformatore la guida 
della società e dello Stato. 

E anche nei rapporti tra gli 
Stati noi siamo ad un bivio. La 
destra che ha assunto il potere 
negli Stati Uniti lancia una 
massiccia offensiva — a parti
re dalla questione del dollaro 
— allo scopo di scaricare sul 
resto del mondo il peso della 
crisi. > • i . 

In questo contesto non ha 
senso parlare di un patto di 
tutti contro l'inflazione, pro
prio perché i contenuti di que
sta lotta sono diversi in rela
zione ai rapporti sociali e di 
classe. Il blocco conservatore 
intende, in realtà, questo patto 

. come un modo per ricondurre 
in subalternità il movimento 
operaio: lo prova l'esaspera
zione del problema della scala 
mobile che viene posto assai 
più per ragioni politiche che 
per ragioni economiche. Non 
di un patto generale contro 1' 
inflazione si deve parlare, ma 
di un programma della sini
stra, delle forze democratiche 
e progressiste contro l'infla
zione e per la trasformazione 
della società. 

Il grande tema dell'alterna
tiva non nasce solo dal declino 
della DC e dalla complessiva 
avanzata della sinistra e dei 
laici: nasce più di tutto dallo 
scontro su questo terreno, che 
logora, appunto, le posizioni 
centristé. E' in tale àmbito che 
si pongono concretamente i 

.rapporti con il PSI, che diven
gono oggi un tema decisivo 
per la nostra strategia: rappor
ti che possono migliorare non 
tanto con la diplomazia e con 
le buone maniere (seppure 
sempre necessarie), ma sul 
terreno dei contenuti, dei 
grandi problemi della società. 
Per realizzare questa linea noi 
dobbiamo effettuare migliora
menti e correzioni nella nostra 
elaborazione, nei nostri meto
di di lavoro, nei nostri stru
menti. Dobbiamo colmare ri
tardi nella costruzione di un 
programma efficace contro 1' 
inflazione, per risanare l'eco
nomia e trasformare la società 
e nel confronto su di essa con 
tutta la sinistra. Dobbiamo ri
lanciare a livello di massa i 
grandi temi della nuova socie
tà che avevamo posto nel con
gresso con le tesi della terza 
via ma che sono stati, a torto, 
poi marginalizzati. 

Vi è, infine, il problema del
l'iniziativa e degli strumenti 
per una politica di massa, ri
spetto al quale abbiamo pro
gredito dopo l'autocritica del 
'79. ma non certo abbastanza: 
le serie difficoltà del Sud sono 
da ricondurre per molta parte 
a queste ragioni. Troppe no
stre organizzazioni mantengo
no un metodo di lavoro che ci 
fa esaurire nella politica dei 
partiti e ci estranea dai proces
si sociali. Il lavoro dei gruppi 
parlamentari è troppo spesso 
isolato, staccato dalla iniziati
va di massa del Partito. La 
stessa nostra stampa — a parti
re da l'Unità — sempre pun
tuale e precisa sui temi politi
ci. non è idonea ad orientare e 
dirigere un movimento di 

. massa, non è organica ad una 

Ealitica di massa, sui temi del-
i società. La nostra ripresa. 

dopo la grave difficoltà del 
1978, è avvenuta nonostante 
questi limiti, e ciò dice quali 
margini di recupero e di svi
luppo esistono se davvero riu
sciamo. in presenza del grande 
scontro sociale in atto, a realiz
zare una seria politica di massa 
che aderisca a tutte le pieghe 
della società. 

Gailuzzi 
Due mi sembrano—ha det

to Carlo Gailuzzi — le novità 
politiche del risultato del 21 
giugno. Intanto il consolidarsi 
e l'estendersi dell'arretramen
to elettorale della DC e la sua 
perdita di peso politico e di 
consenso in larghi strati di la
voratori e di piccola e media 
borghesia produttiva e intel
lettuale: un arretramento che 
assume il carattere di vera e 
propria crisi politica per la in
capacità a superare la linea del 
•preambolo • e a portare avan
ti un effettivo rinnovamento 
di progetti e di uomini. La se
conda novità è data invece 
dalla consistente avanzata del 
PSI e anche del PSDI, che por
ta i due partiti della cosidetta 
•area socialista» ai livelli del 
'46 e, in alcuni casi, a insidiare 
insieme le posizioni elettorali 
della DC. Il successo è dovuto 

al concorrere di due fattori: la 
delusione per l'insuccesso del
la politica di unità nazionale; 
l'insofferenza di larghi settori 
dell'elettorato per il monopo
lio ormai quasi quarantennale 
della DC sulla vita politica e la 
società italiane. Una spinta di 
rinnovamento che reagisce 

f iositivamente alle nostre ana-
isi sulla necessità di un cam

biamento. ma con un segno 
più moderato che rifiuta, al
meno per il momento, più ra
dicali sbocchi politici. Un dise-
§no, quello del PSI, che tenta 

i aggregare attorno ad un'i
potesi dt alternanza alla DC 
uh blocco laico-socialista; una 
linea che tende a presentarsi 
come forza alternativa in gra
do di occupare quello spazio 
politico e di gestirlo con mag
giore efficienza e modernità 
spingendo a destra la DC e a 
sinistra il PCI, come portatore 
d'acqua. Su questo dobbiamo 
riflettere e misurarci per ve
dere anche i limiti che questa 
linea manifesta. Il primo di 
questi limiti è la visione verti-
cistica dell'operazione e la sua 
riduzione a pura alternanza 
senza collegarla ad una piatta
forma di rinnovamento delle 
strutture che colpisca le basi di 

f>otere della DC. e che non la 
accia divenire un punto di 

coagulo di tutte le spinte anti
democratiche ed eversive. Il 
secondo punto debole è quello 
di ritenere pregiudiziale ai fini 
del proprio disegno il riequili
brio della sinistra. Riequili
brio che non può essere fatto a 
posteriori ma che deve deriva
re semmai da un giudìzio degli 
elettori sulla politica e i com
portamenti dei due partiti. 
Farne una ' pregiudiziale si
gnifica indebolire in partenza 
fa capacità di attrazione com
plessiva della sinistra e dare 
alla strategia del cambiamen
to tempi staccati da quelli reali 
della crisi del paese. 
- La costruzione di un'alter

nativa democratica alla DC ha 
bisogno di sottrarre all'ege
monia de altre forze politiche 
democratiche e di sinistra che 
non possono essere presentate 
sempre come succube della 
DC, senza togliere credibilità 
alla nostra proposta. Per il PSI 
e il PCI è improponibile una 
linea dì reale autonomia e al
ternativa alla DC senza porsi 
come punto centrale un pro
gramma comune di rinnova
mento attorno al quale chiede
re il consenso e la collabora
zione di altre forze laiche. Un 
programma che metta in moto 
un processo unitario nel quale 
la diversa collocazione politica 
e parlamentare dei due partiti 
deve essere superata se si vuol 
realizzare un reale rinnova
mento. *- ' 

La svolta che è avvenuta in 
Francia non è solo frutto della 
intelligenza politica di Mitter
rand, ma dello sforzo unitario 
se pur fra contraddizioni del 
PSF e del PCF, del loro comu
ne sforzo autocritico e della 
volontà di portare la competi
zione fra i due partiti dal ter
reno delle posizioni di presti
gio, o dei temi ideologici, alle 
concrete soluzioni da dare ai 
problemi. 

Soriano 
Parto — ha detto Paolo 

Spriano — da alcune notazioni 
del relatore intorno alla ne
cessità di riaffermare, in so
stanza. la.nostra distinzione, la 
nostra autonoma fisionomia e 
collocazione, come comunisti 
italiani — ma potremmo dire 
anche come eurocomunisti — 
rispetto all'insieme delle forze 
socialiste e socialdemocrati
che europee, in un'azione che 
vuole essere azione unitaria, di 
spinta e sollecitazione. E un' 
impostazione giusta che ac-i 
quista maggiore concretezza se 
ne marchiamo tre aspetti fon
damentali: il PCI come forza 
non solo legittima ma operan
te e costitutiva della sinistra 
europea occidentale; come e-
lemento di propulsione di un* 
iniziativa autonoma dell'Eu
ropa di fronte alle gravi que
stioni della pace e della crisi 
economica; come espressione 
di una tradizione e di un patri
monio ideali che agiscono qua
le spinta al rinnovamento nel
l'intero movimento operaio 
internazionale, nei rapporti 
con gli altri partiti comunisti. 
ben al di là dell'ambito dei 
paesi occidentali. 

In proposito va fatta un'at
tenzione approfondita al pro
cesso politico e sociale in corso 
in Polonia, partito da gruppi 
fondamentali, operai e conU
dini. che con le loro lotte e le 
loro conquiste di autonomia e 
di rappresentanza hanno inve
stito di per se la società intera, 
lo Stato, il partito operaio u-
nificato. Tale processo confer
ma i nostn giudizi e il nostro 
metodo di valutazione ed indi
ca che l'esigenza non solo di 
democrazia ma di libertà nei 
paesi socialisti, diventa la con- ' 
dizione stessa del loro svilup
po. del superamento delle loro 
contraddizioni. Parliamo di 
questa libertà che Gramsci ri
conosceva come una necessità 
obiettiva per un gruppo socia
le che si è formato una co
scienza autonoma, come indi
spensabile per creare un «de
terminato tipo di civiltà eco
nomica. un determinato modo 
di vivere, un certo costume*. 
in una società industriale a-
vanzata. 

Il discorso di libertà, il nesso 
democrazia-socialismo è il no
stro discorso di fondo, legato 
alla formazione di una civiltà 
superiore. Al fondo dell'insuc
cesso dei comunisti francesi 
non vi è forse un oscuramento 
di questi orizzonti, una chiusu
ra economfeo-corporativa, 
una perdita di capacità di di' 
scusstone ed elaboraetone con 
gli intellettuali? n ararle te
ma dei rapporti con Vi «lue 
forze interessate al CS9&Ì5» . 

mento, al rinnovamento socia
le, alla distensione, deve con
servare queste proporzioni ge
nerali. Al di là della polemica 
sacrosanta con la pretesa del 
PSI di subordinare un'alterna
tiva a un rovesciamento dei 
rapporti di forza con il PCI, c'è 
la necessità di impegnare noi 
stessi e gli altri in una azione 
di progettazione, di c o n f l u ì 
ze, di discussione programma
tica comune. Non si tratta ** 
una dimensione soltanto cul
turale. Il presente impegna le 
Srandi forze sociali del mondo 

el lavoro a scelte di riforme 
economiche e politiche che 
danno esse stesse un senso pre
ciso, attuale, alla nozione di 
•sinistra» in Europa e in Italia. 

Si badi a un fenomeno che è 
già una realtà. Quella sinistra 
che governa le grandi città ita
liane ha visto confermati i 
consensi del corpo elettorale 
proprio in quanto non solo la 
parola d'ordine ma il modo di 
amministrare sono stati e sono 
all'insegna del «cambiamento» 
potendo vantare realizzazioni 
effettive a favore dei ceti po
polari. Dobbiamo impegnare 
il partito — assai sensibile a 
quanto avviene di nuovo sul 
terreno internazionale — a 
una riflessione sul valore del
la nostra strategia, delle no
stre critiche, della nostra im
postazione «universale» del te
ma della libertà della nostra 
difesa di principio dell'indi
pendenza nazionale contro o-
gni ingerenza esterna. Anche 
a proposito della difesa della 
pace vi è ancora, rispetto all'o
pinione pubblica di altri paesi, 
da superare uno stato d'animo 
di smobilitazione o di rasse
gnazione. 

Sassolino 
Sono d'accordo — ha detto 

il compagno Antonio 
Bassolino — con il giudizio sul 
voto contenuto nella relazio
ne. Al successo del PSI, l'unico 
partito che avanza dovunque 
ed in modo uniforme e diffu
so, si tendono oggi a dare due 
tipi di interpretazione. Quella 
secondo la quale esso sarebbe 
jdovuto alla sua concorrenza 
conflittuale con la DC (e quin
di interno ad un sistema politi
co e di potere), e quella secon
do la quale esso sarebbe l'e
spressione di una volontà di 
cambiamento. Secondo me nel 
risultatossocialista ci sono esat
tamente entrambe le caratte
rizzazioni, il successo del PSI 
aderisce esattamente alla pro
fonda ambiguità attuale del 
ruolo e " defla iniziativa ' del 
PSI. Questa ambiguità non e 
solo politica. Il PSI si presenta 
anche,, come 'rappresentante 
dell'ambiguità e della fluidità 
di certe forze sociali che, so
prattutto nel Mezzogiorno, so
no in una specie di posizione di 
frontiera tra l'essere figlie del 
sistema assistenziale e, insie
me, protagoniste di fatti di svi
luppo sia pure distorto che pu
re esistono nel Sud. Mi riferi
sco in particolare a ceti medi 
urbani, a tecnici, a ceti intel
lettuali. E' legittima la do
manda: fin quando il PSI potrà 
tenere a sintesi dentro di sé 
questa contraddittoria com
plessità. Non credo che sarà 
semplice, e'comunque questo 
tema pone a noi unproblema: 
di non inseguire il PSI su que
sto terreno ma di lavorare, 
senza settarismi né subalterni
tà. di fare leva sulle sue con
traddizioni e ambiguità, per 
stringere il PSI sulla prospet
tiva dell'alternativa democra
tica. 

C e del resto anche una pro
fonda crisi della DC. Che non 
riguarda solo il suo blocco so
ciale urbano, anche se nelle 
grandi città essa è più eviden
te. ma che manifesta anche 
una crisi di funzione oltre che 
di prospettiva politica. Proprio 
per questo essa varia in rela
zione al tipo di struttura della 
società e del potere in cui si 
manifesta, ed ha quindi con
notazioni molto diverse sul 
territorio nazionale. Al Sud, in 
particolare, gioca molto la di
pendenza della società meri
dionale. di una società meno 
autonoma di quella del cen
tro-nord, poiché nel Mezzo
giorno è dominante invece la 
politica e l'intervento dello 
Stato, anche laddove determi
na fatti di sviluppo, seppure 
assistito e spesso corrotto. Nel 
Sud. dunque, in rapporto a 
questa situazione, la crisi della 
DC si manifesta anche con 1' 
accentuarsi degli elementi 
feudali dell'uso distorto della 
spesa pubblica: sono segnali e-
videnti. sui quali noi dobbia
mo lavorare per acuire al mas
simo questa crisi, per provoca
re rotture nel sistema di pote
re della DC con una lotta na
zionale. 

' Credo infatti che noi dob
biamo dare il giusto rilievo al
lo straordinario successo di 
Roma ed al risultato positivo 
di Genova; ma. nel contempo. 
dobbiamo drsinisiiiiizsrc di 
più il dato negativo del risulta
to meridionale che non è cosa 
a sé rispetto all'andamento na
zionale del voto. Nel grave ri
sultato di Bari, in quello 
preoccupante della Sicilia, nel 
voto negativo dì Torre An
nunziata e di tante altre realtà 
meridionali, pesano sicura
mente anche fattori locali. A 
Torre Annunziata, per esem
pio. abbiamo governato male. 
Ci sono ovunque problemi che 
riguardano il partito, la sua 
forza, i suoi quadri dirigenti, la 
consistenza e la diffusione del 
movimento democratico e di 
massa. Ma c'è anche — a mio 
avviso — qualcosa di più pro
fondo. che fu già evidente nel 
voto del I960, quando il PSI 
divenne la seconda forza poli
tica in undici comuni capoluo
go meridionali e la DC mag
gioranza assoluta in numerose 
città capoluogo. 
: Di che cosa si tratta? C'è an-

di Natta 
cora —• a mio parere — un ele
mento di continuità della no
stra linea politica con la fase 
del triennio '.76-79, una persi
stente difficolta a dare priorità 
effettiva alle questioni - dei 

"contenuti e dei programmi, 
cosicché anche la linea dell'al
ternativa può apparire come 
pura proposta di schieramento 
politico-parlamentare. La fase 
politica della solidarietà na
zionale con le sue difficoltà e, 
nel Mezzogiorno, una sbaglia
ta politica delle intese, pesano 
ancora nel Sud. Quella fase 
non è stata la stessa cosa a To
rino come a Palermo, a Milano 
come a Messina. Mentre le 
grandi città, come Napoli o Ta
ranto, nelle quali siamo al go
verno e la sinistra è più forte. 
sono state un punto di resi
stenza e di controffensiva che 
ci ha consentito anche in tem
pi brevi di risalire la china, in 
gran parte del Sud si è logora
ta gravemente la nostra im
magine, fino a punti che non 
esito a definire di disastro po
litico. Lo dico perchè sarebbe 
sbagliato preoccuparsi soltan
to delle nostre perdite tra i ceti 
medi e non anche delle scon
fitte —talvolta molto gravi — 
che subiamo nelle zone ope
raie e più popolari del Mezzo
giorno. Nel partito meridiona-. 
le non è in realtà ancora chiu
sa la discussione sulla fase del
le intese e sull'impossibilità di 
tornare a qualsiasi forma di 
collaborazione con la Demo
crazia Cristiana, nel Sud e a 
livello nazionale. 

Occorre quindi da parte no
stra il massimo di fermezza 
nell'opposizione ed il massimo 
di apertura nella società, per 
presentarci come una forza 
che dall'opposizione è in grado 
di governare lo sviluppo e la 
società, i processi di trasfor
mazione in atto, di costruire 
una alternativa sociale e non 
solo politica. E senza l'ango
scia dei tempi brevi, sapendo 
che la strada dell'alternativa -
da costruire nella società e> 
nelle istituzioni meridionali è 
un lavoro di lunga lena e di 
grande respiro ideale e politi- ' 
co. 

C'è infine un problema di . 
adeguamento del nostro rap
porto con la società meridio- , 
naie, che è una società in pro
fonda trasformazione, all'in
terno della quale la crisi — 
gravissima — sposta cose, uo-, 
mini, afferma nuòve figure so- -
ciali, modifica il rapporto tra i 
territori; è, insomma, dinami
smo e spostamento di forze. In -
questo senso c'è anche un 
grande problema ' culturale, 
oltreché politico, una questio
ne di fondo che riguarda il no-
rtro meridionalismo ed il suo 
rilancio nei termini nuovi ed 
ìggiornati, nazionali, che la , 
•ealtà impone. • 

Lombardo 
Radice 

Nel comunicato comune del 
23 giugno dei partiti socialista 
e comunista dì Francia — ha 
osservato Lucio Lombardo 
Radice —, i sette principali 
punti di politica' europea costi
tuiscono da gran tempo, alme
no nelle dichiarazioni ufficia
li, un pacifico terreno di intesa 
tra PSI e PCL Sul rispetto del
le alleanze nella prospettiva di 
un graduale scioglimento dei-
blocchi; sull'impegno nella 
CEE; sul diritto alla autodeci- ' 
sione dell'Afghanistan e sul ri
tiro delle truppe sovietiche; 
sull'autonomo sviluppo della 
Polonia; sul diritto ali'esisten- . 
za di Israele e sul diritto a una ' 
patria dei palestinesi, le posi
zioni di comunisti e socialisti 
italiani corrispondono esatta
mente a quelle espresse nel 
comunicato di Parigi. C e 
qualche differenza sugli euro
missili, questione sulla quale 
tornerò. 

Possiamo e dobbiamo dire 
con grande soddisfazione che 
abbiamo ormai, dopo alcune 
correzioni del PCF. un pro
gramma comune delle sinistre 
francesi e italiane che può 
proporsi come programma co
mune della sinistra europea. 
Vi è però una grande differen
za tra la posizione del PSF e 
quella del PSI. Non dico una 
cosa nuova affermando che. 
mentre Mitterrand vede pre
miata una sua coerente e aura 
opposizione al regime gollista 
e al suo epigono Giscard. Cra-
xi non propone un'alternativa 
come liquidazione del sistema " 
di potere democristiano in cri
si. La teoria della «governabi-

-lità». semanticamente per me 
incomprensibile, al contrario. 
significa permanente avallo a 
mezzi-governi se non a mal
governi purché si governi. La 
questione di fondo non è per
ciò di programma, è di obietti
vo strategico: e tale obiettivo 
deve essere l'alternativa al re
gime de. non l'alternanza nel 

regime ùc. 
Torno alla questione degli 

euromissili, e sulla nece^tà di 
un negoziato che deve •verte
re precisamente sulla presen
za dei missili sovietici SS 20 e 
sulla decisione di installare 
missili americani Cruise e 
Pershing 20* (dal comunicato 
di Parigi). Il PSI non sembra 
volersi impegnare sulla linea 
ora citata. Ma anche noi. seb
bene la nostra posizione politi
ca sia netta, non portiamo a-
vanti ancora una battaglia di 
opinione e di mai sa per lo stop 
agli euromissili, inizio del di-. 
sarmo nucleare europeo. Per il 
disarmo nucleare europeo. 
•Dalla Polonia al Portogallo» è 
in corso una grande marcia 
della Pace 1981. sostenuta dal
la Russell Foundation che già 
nel maggio 1960 lanciò un suo 
primo proclama, e che si con
cluderà a Parigi il 9 agosto, nel 
Storno di Hiroshima». •L'Uni-

• ha, si, pubblicato l'appello 
per la partecipazione italiana. 

Erimo firmatario lo scienziato 
tiovanni Favilli. Ma non 

basta. Occorre la mobilitazio
ne organizzata delle donne, 
dei giovaci, degli intellettuali 
comunisti; una véra e propria 
campagna, una vasta raccolta 
di adesioni. •-^ -=•—«* - ! 

Il 19 luglio si compiono due 
anni dalla liberazione del Ni
caragua. Questo piccolo paese 
è una grande speranza, è un 
esempio originale di vja al so
cialismo nella libertà; e non 
per nulla Reagan e Haig vor
rebbero stroncare la sua espe
rienza, e impedire che il Sal
vador e altri paesi latino-ame
ricani seguano quella via. Vo-
tliamo limitarci a una cele-

razione rituale della giorna
ta, o vogliamo mettere la soli
darietà con il Salvador, il Ni
caragua, con l'America latina 
in lotta al centro della nostra 
azione politica, della nostra at
tenzione ideale? Perché dietro 
quei movimenti di liberazione 
e è un grande rinnovamento 
del pensiero cristiano, che 
prende il nome di teologia del
la liberazione. Ad esso poca o 
nessuna attenzione dedicano 
gli intellettuali marxisti (non 
credenti) nel nostro partito. 1' 
Istituto Gramsci, le riviste. In 
generale, la fine della prospet
tiva di un «compromesso stori
co» come governo colla DC, 
non deve significare disinte
resse per il mondo cattolico, 
che è cosa diversa dalla DC, 
sempre più povera anche i-
dealmente. Vediamo di com
prendere quei processi di co
scienza e di pensiero che han
no distaccato tanta parte di 
credenti che restano credenti 
dall'obbedienza vaticana, co
me ha dimostrato il risultato 
del 17 maggio. 

La Torre 
*<\ . . . 

Sono d'accordo, ha detto il 
compagno La Torre, con la re
lazione del compagno Natta e 
mi limiterò quindi ad alcune 
considerazioni sul voto meri
dionale. Il voto del 21 giugno 
nel Sud dimostra, come sem
pre accade, cioè in ritardo ri
spetto ai fenomeni nazionali, 
che si è aperto un processo di 
declino della DC. In propor
zioni molto ridotte in Sicilia, 
più accentuate a Bari e co
munque, in entrambi i casi, è il 
centro destra a mostrare com
plessivamente i segni di que
sto declino. Ma tutto ciò che 
perde il centro destra lo gua
dagnano il PSI e i laici. Il PCI, 
nonostante gli sforzi compiuti 
in questi ultimi mesi non rie
sce in Sicilia a risalire la china. 
E rimangono tutta una serie di 
grandi difficoltà anche se la 
partita è da considerare anco
ra aperta. A Bari il PSI trae 
vantaggi così netti che lo por
tano, a nostro scapito, ad esse
re il secondo partito della cit
tà. Se non siamo in grado di 
bloccare e rovesciare questa 
tendenza corriamo il pericolo 
di un serio ridimensionamen
to della nostra forza e di una 
nostra emarginazione in lar
ghe zone del Mezzogiorno. Ciò 
potrebbe avere conseguenze 
incalcolabili in tutta la nostra 
strategia politica anche a livel
lo nazionale. Nel prendere at
to di questa situazione il nostro 
partito deve lavorare per po
ter prefigurare uno schiera
mento di forze sociali e politi
che capace in prospettiva di 
presentarsi come alternativo 
al sistema di potere della D C 
Occorre fare emergere con 
nettezza la nostra collocazione 
all'interno dello schieramento 
riformatore. Nel Mezzogiorno, 
tranne alcune lodevoli ecce
zioni, abbiamo un partito im
pari a misurarsi con la società 
e con le profonde trasforma
zioni economiche e sociali in
tervenute. E la strada che in
dichiamo, di fronte ad uno svi
luppo che mostra sempre più i 
segni della crisi, è quella della 
programmazione, della valo
rizzazione delle risorse meri
dionali. A questo impegno de
ve contribuire anche "azione 
del nostro partito a livello na
zionale, superando ritardi e li
miti. Come reagire? La prima 
condizione è quella di far e-
mergere. anche sui temi dello 
sviluppo e della programma
zione. con nettezza la posizio
ne del nostro partito sul Mez
zogiorno. anche differenzian
doci, se occorre, dalle posizio
ni espresse dai sindacati Af
fermare poi la nostra posizio
ne autonoma all'interno dello 
stesso Mezzogiorno. Tenendo 
presente che spesso sono gli 
stessi dirigenti della DC ad in
nalzare. con la doppiezza che li 
contraddistingue, la bandiera 
del meridionalismo. I processi 
che abbiamo oggi sotto gì: oc
chi sono aperti ormai da molti 
anni e non concordo, quindi. 
con quanti fanno risalire tutte 
le nostre difficoltà al periodo 
delle larghe intese. Sia chiaro. 
lo ripeto, abbiamo fatto bene a 
chiudere quella esperienza 
che ha lasciato segni negativi 
nel partito al Sud. In realtà il 
nostro partito nel Mezzogiorno 
ha due anime: una antica, an
corata alla tradizione e alle 
grandi lotte, che oggi si pre
senta settaria e chiusa alle no
vità e un'altra anima, quella 
che ricerca un collegamento 
con le nuove realtà dello svi
luppo. Ma una parte dei com
pagni che si ritengono rinno
vatori indugia spesso in ideo
logismi e astrattezze. Il perma
nere di questi poli estremi non 
permette ancora di superare le 
gravi difficoltà. Al di là dei 
settarismi e delle astrattezze 
dobbiamo comprendere i reali 
fenomeni sociali e politici in 
atto. Casi mi chiedo: perché a 
Bari e in numerosi altri poli di 
sviluppo il PCI non si è radica
to sufficientemente nella nuo
va classe operaia? Perché non 
abbiamo stabilito collegamen
ti diffusi con la imprenditoria 
moderna e produttiva? Non si 
è forse rifiutata da una parte 

del partito questa ricerca di al
leanze con fa nuova imprendi
toria? Non le si è forse con
trapposto in alcune >ealtà l'al
leanza-con gli. «emarginati»? 
Considero un .grave ; errore 
quello di contrapporre le ri
vendicazioni del popolo che 
più soffre per mancanza di ca
sa, di lavoro, di assistenza ad 
un ampio schieramento di for
ze sociali e politiche capaci di 
fare i conti con il sistema di 
potere della DC. Ecco perché 
dobbiamo fare un'analisi at
tenta e concreta dei nostri di
fetti; perché dobbiamo dare la 
massima attenzione alla ela
borazione di precisi program
mi e piattaforme; perché dob
biamo indicare con quali forze 
sociali e politiche vogliamo 
trasformare il Mezzogiorno 
partendo, per un lavoro che 
non può non essere di lunga 
lena, da una rinnovata elabo
razione politica e programma
tica per suscitare movimenti 
di lotta sulle condizioni di vita 
e di lavoro di grandi masse ur
bane e delle campagne. 

Petroselli 
Tutta la situazione italiana 

— ha detto Luigi Petroselli — 
ha fatto un salto di qualità. 
Forlarii sogna che dietro e do
po Spadolini ci sia un De Ga-
speri, magari con Craxi nel 
ruolo di Saragat (e con lui lo 
vuole soprattutto, e subito, la 
sinistra de), mentre tra le forze 
progressiste e di sinistra c'è la 
consapevolezza che ci sono più 
occasioni a portata di mano, 
ma c'è anche incertezza. Per
ciò è importante una corretta 
interpretazione del voto e l'u
so che ne verrà fatto a comin
ciare dalle assemblee locali. 

In questo contesto di movi
mento si colloca il voto di Ro
ma. Di fronte alla sconfitta po
litica della DC e alla flessione 
del MSI, sta un'avanzata a si
nistra che suona come una 

.conferma e un ampliamento 
della base politica della giunta 
di sinistra. In effetti, si dimo
stra che per il nostro partito il 
traguardo del 1976 non è inva
licabile e che ad un'avanzata 
del PCI può corrispondere 
una netta avanzata del PSI e 
un successo dei partiti di de-

1 mocrazia laica. Se poi il con
fronto si fa con il Voto regiona
le del 1980, questa indicazione 
esce in modo ancora più netto 

- e perentorio. * ~ . -, -•* «*> 
- . Quali le ragioni? Non posso-
' no ricercarsi nel governo in sé, 

ma nella qualità dell'azione di 
governo. Un governo che si è 
mosso su una linea di riqualifi
cazione e di unificazione cul
turale e civile della città, con 

' una visione equilibrata dello 
sviluppo di Roma, con un rap
porto corretto tra sviluppo e 

'progresso, con un passaggio 
coerente dall'assistenzialismo 
alla partecipazione dei cittadi
ni, con la trasformazione del 

! Campidoglio da «palazzo* a ri-
; ferimento civile; a strumento 
capace di far esprimere — a 

' livello produttivo, sociale e ci
vile — l e forze più vive della 
città. Un modo nuovo per Ro-

. ma di sentirsi città e capitale. 
: Essenziali sono stati il caratte

re di alternativa alla DC e al 
suo sistema di potere e un pro
cesso reale di pari dignità tra 
tutte le forze che hanno go
vernato. ' 

C'è anche una lezione più 
profonda. Una visione della 
crisi come rischio, ma non co
me catastrofe, come occasione. 
Una risposta progressista, dal
le città e con le città, alla crisi 
con una strategia democratica 
che respinge le illusioni auto
ritarie e liberiste, che tende a 
combinare azione dello Stato e 
presenza democratica della 
città, sviluppo e progresso, ri
gore e fantasia. Da questa e-
sperienza è nato nella città un 
voto che non è una cambiale 
in bianco (tutt'altroh ma è in 
ogni caso un voto di fiducia 
che chiede di continuare. 

Qui c'è davvero una chia
mata democratica rispetto alla 
quale risulta tutta l'arroganza 
e la miopia dell'oli. Piccoli 
(non solo della DC de! pream
bolo. ma anche di quella che si 
chiama sinistra de), nel tenta
tivo di considerare — come se 

5 milioni di romani non avesse-
' ro votato—la elezione del sin
daco di Roma alla stregua di 
sedicesimo ministro al tavolo 
della trattativa nazionale. Chi 
persegue, o anche solo agita, 

- dna prospettiva di rovescia
mento e di frode" rispetto alle 
indicazioni degli elettori, non 
ha valutato e non valuta le 
conseguenza che si ripercuote
rebbero, a lungo, nel tessuto 
democratico e civile della cit
tà. 

Il nostro primo dovere è ri
spondere a questa chiamata 
democratica di governo, assu
mendo fino in fondo il valore 
della vittoria del nostro parti
t e ***~ SAChc d£s 5ìàCC€35v dèi 
PSI e dei progressi dèi partiti 
di democrazia laica. Dopo il 
voto si tratta di dare un gover
no a Roma e non di prepararsi 
a prossime competizioni elet
torali. Per questo intendiamo 
assumere e difendere il voto in 
tutte le sue articolazioni, all' 
interno dello schieramento di 
sinistra e laico. Per questo ci 
sentiamo impegnati a concor
rere. per la nostra pane, a ga
rantire che questa articolazio
ne. decisa dagli elettori, non 
solo visibilmente si esprima 
ma dispieghi tutte le sue po
tenzialità. 

In generale, verso il voto 
dobbiamo avere un'attitudine 
che non smarrisca, nemmeno 
per un istante, la consapevo
lezza che abbiamo svolto un 
grande ruolo — di fronte alla 
crisi della politica di-unità na
zionale voluta dalla DC e con
sentita da altre forze, la quale 
poteva tradursi in un lungo e 
duraturo periodo di difficoltà 
per la sinistra e per la st< 

democrazia — per mantenere 
la situazione in movimento e 
aperta, per attestare le posizio
ni del nostro partito a livelli 
che superano il 30 per cento, 
in una situazione in cui si regi
stra un'avanzata generale del 
PSI e successi dei partiti laici 
di fronte ad un declino della 
DC e della destra, anch'esso 
generale.- t . .-,,-. .;<•• 

L'elemento, più dinamico è 
indubbimente l'avanzata del 
PSI. Si è parlato qui della sua 
linea ambigua, ma bisogna te
ner presente che per molti 
versi è un'ambiguità dichiara
ta e assunta come linea politi
ca, poiché vi convive un'al
leanza di governo con la DC 
presentata « come alleanza-
competizione e un vasto siste
ma ai rapporti nel Paese, con i 
comunisti. La nostra linea di 
alternativa al sistema di pote
re de ha già dispiegato la sua 
efficacia ed è valida, ma deve 
vivere in tutte le sue possibili
tà. Non è, tout court, un'alter
nativa di sinistra perché af
fronta nodi il cui scioglimento 
richiede l'impegno di un vasto 
arco di forze, non è uno schie
ramento già oggi definito e in 
sé compiuto, tuttavia non pos
siamo non sapere e non dire 
con chiarezza che questa pro
spettiva non avanza senza un 
rapporto essenziale tra PCI e 
PSI, senza un rafforzamento 
articolato e non frontista delle 
forze della sinistra riformatri
ce e senza «n'avanzata del PSI, 
la quale — senza che ci siano 
aree preventivamente garan
tite e assegnate — può concor
rere ad approfondire la crisi e 
il declino della DC e del suo 
sistema di potere. Ciò è chiaro, 
con ogni evidenza a Roma. La 
nostra polemica con le affer
mazioni che ritengono pregiu-
diziale.per l'alternativa, il rie-
quilibrio tra PCI e PSI o che 
sostengono che l'alternativa 
non potrà mai essere a guida 
comunista è necessaria e giu
sta. Non può essere statica. Sa
ranno pur sempre i fatti e, in 
definitiva', i lavoratori italiani 
a far giustizia di illusioni e di 
settarismi, a dirci la radicalità 
e la profondità del cambia
mento che è necessario verso 
un'alternativa; se ci deve esse
re una guida, di chi deve esse
re e in quale forma dovrà esse
re esercitata. 

Forti della consapevolezza 
che la nostra «peculiarità» è un 
modo del nostro essere forza 
essenziale di progresso e di 
sviluppo socialista in Europa, 
dobbiamo sapere che molte 
cose dipenderanno da quello 
che noi metteremo in campo 
sia nell'opposizione parlamen
tare che nel Paese. Il primo o-
biettivo è quello di impedire 
che l'ambiguità della linea del 
PSI si risolva al livello più 
basso, come spera l'insieme 
del gruppo dirigente della DC. 
E' nostro compito contribuire 
a che la situazione di movi
mento e aperta possa essere 
portata, mentre ci impegnia
mo a conquistare risultati posi
tivi per ì lavoratori e per il 
Paese, a sbocchi di alternativa. 

E' essenziale la nostra ini
ziativa politica e di massa, è es
senziale anche la caduta di o-
gni illusione strategica su patti 
di governo vicini e lontani con 
la DC. 

Ranieri 
Il voto meridionale — ha 

detto Umberto Ranieri — se
gnala che siamo ad un punto 
limite oltre il quale c'è il peri
colo di un decadimento verti
cale della nostra influenza in 
punti decisivi del Sud. Le ten
denze negative si erano già 
manifestate con la sconfitta 
meridionale nostra nel bien
nio '79-'80. Non abbiamo sapu
to trarre tutte le conseguenze 
sul piano politico e delle misu
re organizzative. E* mancato 
uno sforzo di direzione affin
ché tutto il partito meridiona
le si cimentasse con le novità e 
le trasformazioni e costruisse 
su terreni nuovi la propria ini
ziativa. Non va ricominciata 
daccapo una discussione gene
rale. Occorre compiere uno 
sforzo per sottrarre la nostra 
riflessione sul Mezzogiorno ad 
un vizio di genericismo. Ab
biamo bisogno di una discus
sione che precisi àmbiu e cam
pi di ricerca ma miri a delle 
conclusioni per quanto riguar
da le scelte politiche e le misu
re relative allo stato del parti
to. -•- - - - . . - • / ~ 

La prima ouestione da solle
vare riguarda il fatto che ih 
questo ultimo anno siamo 
giunti ad una crisi della inizia
tiva meridionalistica del sin
dacato. Con un sindacato divì
so e bloccato sulla difensiva è 
venuto meno un punto di rife
rimento essenziale per l'inizia
tiva delle forze riformatrici 
nel Sud. Inoltre, nell'imposta
zione della nostra lotta contro 
l'inflazione nvì «onegnamo ai 
Mezzogiorno una funzione se
condaria e marginale. Non 
riusciamo cosi a parlare ad un 
complesso di forze produttive 
meridionali e a chiamarle ad 
un ruolo protagonista nella 
Iona all'inflazione. Nel Mezzo
giorno, più che altrove, è esi
genza vitale del nostro partito 
tenere insieme la funzione di 
forza alternativa e la capacità 
di governare e risolvere i prò-' 
Memi. 

Questa è la via per evitare 
sia il perìcolo della estraneità 
dalla società riducendosi così a 
fona ininfluente sia il perico
lo della subalternità. Questo 
era il tentativo, fallito, che fa
cemmo con le intese. Non fa
remo un solo £asso in avanti 
nel Sud se la nostra politica si 
risolverà nell'agitazione pro
pagandistica della formula 
dell'alternativa. Occorre, In
vece, —. partendo dai probi** 
mi e dimostrando una grande 
capacità di governo—alimen
tare la prospettiva dell'alter

nativa senza ridurla a questio
ne di formule. - . » 
- Il Mezzogiorno è una società 
in difficolta e scossa dalla cri
si, ma attraversata anche da 
processi di trasformazione. 
Questa società reclama soprat
tutto una capacità di governo. 
Noi abbiamo offerto 1 immagi
ne di un partito che rinvia la 

, soluzione dei problemi all'al
ternativa e nella attesa si rin-

i chiude in una posizione propa-
' gandistica. 

Dietro l'avanzata del PSI c'è 
'. una aspirazione al cambia

mento considerato possibile e 
una immagine del PSI come 
forza che conta e influenza. 
Non c'è niente di bloccato nel
la società meridionale. Non c'è 
una egemonia conquistata e 
consolidata. Senza subalterni
tà o settarismo dobbiamo svi
luppare un'offensiva unitaria 
nei confronti del PSI. La forza 
nostra non sta nelle diffidenze 
e nelle riserve, ma nella sicu
rezza di una nostra imposta
zione meridionalistica rinno
vata. 

E' questo il terreno su cui 
ambiguità e contraddizioni 
della politica socialista posso
no manifestarsi. Ecco perché 
dobbiamo liberare la prospet
tiva dell'alternativa da ristret
tezze settarie, dando un carat
tere aperto e offensivo alla no
stra iniziativa impegnandoci 
in un lavoro di lunga lena, co
struttivo nella società e nelle 
istituzioni. Nel Mezzogiorno 
abbiamo difficoltà ad essere 
presenti in settori decisivi del
la vita delle città. Si è accre
sciuta la distanza tra la società 
e le nostre organizzazioni. 

Vi è la necessità di una ri
forma profonda del partito 
meridionale. Dobbiamo lavo
rare per rilanciare un partito 
capace di aprirsi alla società, 
di far pesare al suo interno 
competenze e conoscenze, di 
diventare interlocutore mo
derno e serio di ampi settori 
della società meridionale. 

Sintini 
; •' Il clima politico in cui si so-
* no svolte le elezioni — ha det-
, to Renzo Sintini — ha spinto al 

cambiamento e, nel cambia
mento, vi è stata un'esitazione 

- nei confronti del nostro Parti
to che però va oltre le politi
che precedenti. I caratteri del 
voto sono tali da definire il 21 
giugno ccn un segno di portata 

\ politica positiva per il Paese. 
: Nel Mezzogiorno non si inver-
. te l'opinione critica, pur ri
spettosa, che gii eletton hanno 
verso di noi e la spinta a sini
stra, stavolta, ha preso la stra
da del diverso sistema di pote
re che va costruendosi intorno 

, al PSI. Risalire, in senso elet
torale, al Sud è un lavoro di 
lunga lena, ma è possibile. I 
dati delle zone dove in Sicilia 
si è andati avanti, pur in un 
quadro di stasi, lo dimostrano. 

C'è un voto disincantato che 
ci premia dove si vedono i con
tenuti del nostro mutamento, 
rispetto a qualche anno fa e 
che ci punisce dove continuia
mo a deludere sui contenuti, 
con comportamenti incoerenti 
con la linea dell'alternativa 
democratica e dell'opposizio
ne rigorosa alla DC. Bisogna 
partire con umiltà dal merito 
del voto amministrativo per 
migliorare sul serio. Senza 1' 
alternativa saremmo andati 
ad un disastro. La coerenza 
complessiva nostra, dei comu
nisti, non riguarda solo l'atti
vità e il modo di direzione del
le strutture di Partito in senso 
stretto, ma l'intero schiera
mento sociale e istituzionale 
dove le nostre forze sono di
spiegate (il modo come si sta 
nell articolazione capillare del 
Sindacato, nelle altre organiz
zazioni di massa, nelle istitu
zioni, ecc.). 

Le forze per questo lavoro 
di sviluppo e qualificazione 
nel Mezzogiorno ci sono: van
no valorizzate e dotate di rife
rimenti precisi. Lo sforzo me
ridionalistico si deve vedere 
nelle politiche concrete, di 
settore, ecc. e deve investire 
l'insieme del movimento. Spa
dolini va giudicato anche per 
come sceglie di muoversi ver
so il Mezzogiorno. L'alternati
va democratica non è una for
mula: è un processo di lotta so
ciale, programmatica e politi
ca per aggregare un vasto 
blocco di forze capace di go
vernare diversamente. Con 
questa DCnon si può fare nul
la ma U Paese ha mteresse che 
nella DC si produca un cam-
biamerito di fondo visibile: e 
noi siamo interessati a che ciò 
avvenga. Le ambiguità del 
PSI si superano con 1 iniziativa 
comune, sulle cose sulle quali 
si concorda: ciò che è impor
tante non è la discussione sulle 
•guide* ma sulla direzione di 
marcia complessiva del pro
cesso di spostamento a sinistra. 
Occorre anche verificar» m*~ 
gito ì contenuti delle nostre e-
sperienze complessive di go
verno locale e regionale per 
valorizzare e arricchire un 
grande patrimonio delle forze 
della sinistra e laiche; per ar
ricchire anche in questo modo 
ì contenuti deiraltemativa 
democratica. 

Vitali 
11 voto registrato nei tre co

muni del Milanese dove si è 
votato il 21 giugno — ha detto 
Roberto Vitali—è decisamen
te allarmante. Non possiamo 
quindi che dare un giudizio 
molto preoccupato, visto che 
consideriamo f tre comuni in 
questione un campione si
gnificativo dell'orientamento 
presente fra la gente. La sini
stra. nel suo complesso, avanza 
anche rispetto ai 79, ma U no
stro spartito perde pesante
mente consensi: la nostra fles

sione, in percentuale varia dal 
6% al 10% sul .76. La crescita 
dei socialisti è consistente e 

f;eneralizzata. Siamo insomma 
n presenza di un travaso di 

voti dal PCI al PSI. Per quanto 
, riguarda la DC anche da noi, 
come altrove, si verifica un 
declino di questo partito, an
che se nelle zone con caratte
ristiche meno urbane siamo di 
fronte ad una sostanziale tenu
ta. """* i • t_ e. ' <* 
> Come ribaltare la tendenza 

al calo di consensi del nostro 
partito? Innanzitutto occorre 
riconoscere che il nostro risul
tato negativo non è attribuibi
le solo ad un distacco dai co
munisti da parte dei ceti emer
genti, ma anche ad un calo di 
consensi altrettanto signifi
cativo nelle fasce popolari e o-
peraie. I problemi da analizza
re e da risolvere sono quindi 
molti. Occorre lavorare all'a
deguamento delle organizza
zioni di partito, ma, soprattut
to, rilanciare l'iniziativa poli
tica e la proposta culturale. 
Lavoreremo all'elaborazione 
di nuovi contenuti program
matici, rivedendo anche alcu
ne nostre proposte del passato, 
che hanno peccato forse di 
velleitarismo. Al centro del 
dibattito è indispensabile met
tere il problema della città, 
della condizione urbana. Su 
questa grande questione, che 
non riguarda certo solo Mila
no, potrebbe essere costituito 
anche a livello nazionale un 
gruppo di lavoro, compren
dente amministratori, sinda
calisti, dirigenti politici. 

Nei rapporti con il PSI, che 
ha dimostrato negli ultimi an
ni vitalità e «aggressività», do
vremo meglio coniugare la li
nea della unità con quella del- , 
la competizione. La DC lom
barda, poi, ricca di peculiarità, 
merita di essere analizzata con 
grande attenzione. Una rifles
sione particolare ci proponia
mo di compiere sull intero 
mondo cattolico. È centrale ri
flettere sulla situazione econo
mica: esistono infatti problemi 
Sravi come quello dell'Alfa, 

ella Marelli, dell'Italtel. Il 
movimento sindacale, da noi, 
come altrove vive difficoltà 
che gli hanno fatto perdere la 
capacità di presenza nella so
cietà che aveva avuto in passa
to. • ' 

La realtà economica e socia
le milanese, oltre a punti di 
crisi, presenta però anche mo
menti positivi e di sviluppo. 
Dobbiamo, quindi, essere ca
paci di elaborare risposte, te
nendo conto di questo intrec
cio fra positivo e negativo. È 
necessario, infine, anche in
trodurre delle novità nell'ana
lisi della strategia delle al
leanze, tenendo conto della 
presenza di nuovi ceti emer
genti 

Turci 
Condivido — ha detto Lan

franco Turci — il giudizio e-
spresso nella relazione sul ri
sultato elettorale. Un risultato 
destinato ad accelerare tutti i 
processi in direzione di una 
nuova guida politica del paese; 
o per lo meno di un suo pro
fondo riassetto, tale da ridurre 
drasticamente l'egemonia de
mocristiana nella vita politica 
nazionale. L'esito di questo 

Erecesso — di fronte al quale 
i DC non sarà comunque 

spettatrice inerte o rassegnata 
— si gioca soprattutto nella si
nistra, dove è aperta una com
petizione per la egemonia sui 
temi del cambiamento. Abbia
mo segnalato le contraddizio
ni e le ambiguità della politica 
di Craxi, destinate a venire al 
pettine proprio in ragione dei 
successi raggiunti e delle atte
se suscitateTNon si tratta tutta
via di assumere posizioni at
tendista ma di spingere in a-
vanti la nostra prospettiva di 
alternativa democratica, av
valendoci anche della nuova 
capacità di attrazione del PSI e 
delle forze che la sua stessa li
nea ha messo in movimenta 

E attrezzato il partito a que
sto fine? Lo stesso voto del 
Mezzogiorno ripropone il pro
blema della nostra capacità di 
analisi dei processi economici 
e sociali nel Sud e di una ade
guata politica di alleanze, di 
costruzione di moderni movi
menti di massa, e di un partito 
di governo capace anche dalla 
opposizione di indicare obbiet
tivi realistici in grado di inci
dere. ottenere risultati, allar
gare l'area dei consensi. 

. Da questo punto di vista, se 
è giusto indicare limiti ed er
rori avvenuti con la politica 
delle intese, stiamo attenti a 
non scaricare su quella fase o-
gni responsabilità. Il rischio è 
quello di nascondere i proble
mi che permangono e di ali
mentare nel partito un settari
smo primitivo, impotente e 
suicida. 

L'esito elettorale \n Emilia 
Romagna—sìa pure limitato e 
parziale — conferma e premia 
la capacità di iniziativa che il 
partito ha espresso anche in 
questi mesi della nuova legi
slatura regionale: riconferma 
dovunque possibile delle mag
gioranze di sinistra e loro si
gnificativo allargamento alle 
forze intermedie. Contempo
raneamente la decisione di an
dare avanti nel governo della 
Regione allargando la colla
borazione al Pdup — seguita 
al rifiuto del PSI di entrare in 
giunta — è la testimonianza di 
un partito che intende misu
rarsi con i problemi anche 
nuovi sortì dai risultati tren
tennali di governo locale delle 
sinistre, e con le contraddizio
ni più nuove e acute delio svi
luppo. E nostra ambizione po
ter parlare a un arco di forze 
che va dai ceti imprenditoriali 
più moderni ai giovani del 
movimento del 77, a quei 
•nuovi soggetti* cui forse in 

(Segue in settima) 
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passato abbiamo presentato un 
volto troppo arcigno, mentre 
si richiede più spregiudicatez
za e coraggio intellettuale. 

Su questa iniziativa abbia
mo lanciato non solo una sfida 
democratica alla DC, ma an
che una proposta di governo 
unitario al PSI e alle forze de
mocratiche intermedie, su una 
linea di collaborazione, auto
nomia e legittima competizio
ne. - - , « 

L'acutizzazione della crisi, 
l'accelerazione dei processi 
politici testimoniata dal voto 
ci propone l'esigenza di un 
Partito più attrezzato sul piano 
politico e culturale pur dentro 
le grandi scelte strategiche già 
chiaramente definite: autono
mia internazionale, Nato e po
litica di distensione, democra
zia politica e pluralismo. Tema 
decisivo da sviluppare resta 
quello del governo e della tra
sformazione dello sviluppo. 
Qui bisogna riconoscere che 
non basta richiamarsi alla spe
cificità non socialdemocratica 
della sinistra italiana, né è 
possibile reperire ogni risposta 
dentro il.nostro patrimonio 

Eolitico e culturale. Non ab-
iamo modelli esterni da im-

fortare, ma non abbiamo dif-
icoltà a riconoscere che esi

stono problemi comuni con al
tre esperienze europee. Di qui 
nasce l'esigenza — senza arro
ganza intellettuale e provin
cialismo — di uno scambio e di 
un dialogo aperto sui temi del 
governo e della trasformazio
ne. Se abbiamo tanto riflettuto 
sulla esperienza cilena, possia
mo altrettanto riflettere sull' 
esperienza francese, o di altri 
paesi europei a direzione so
cialdemocratica. 

Terzi 
Le elezioni — ha detto il 

compagno Riccardo Terzi — ci 
consentono una prima verifica 
della politica di alternativa. 
Ad una discussione di fondo su 
questa linea arriviamo con un 
certo ritardo, il che ha pesato 
sulla vita del partito, determi
nando ambiguità, incertezze 
ed oscillazioni, una sorta di at
tesa di un chiarimento dall'al
to che contrasta d'altronde 
con la necessità dichiarata di 

- una crescita di vita democrati
ca nel partito. . - , , 

I risultati, se commisurati 
con l'obiettivo politico che ci 
eravamo proposti, non posso
no essere considerati soddisfa
centi, confermano uno stato di 
difficoltà, non solo nel mezzo
giorno. Un minto è chiaro: c'è 
una crisi nel blocco di potere 
dominante e della DC. Lo con
fermano, oltre i risultati del 21 
giugno, anche quelli del refe
rendum. Come avviene questo 
processo? Nuove e anche tra
dizionali forze sociali tendono 
ad uscire dalla passività, non si 
sentono più rappresentate e 

garantite dal sistema di me-
iazione politica della DC. DA 

auesta situazione, dal vuoto 
eterminato da un certo sfal

damento del sistema democri
stiano, possono derivare di
versi svolgimenti: un riflusso 
dall'impegno politico, feno
meni di corporativizzazione, 
una ricomposizione di segno 
moderato e trasformista, an
che, non è da escludere, una 
riscossa delle forze conserva
trici. La crisi della DC crea le 
condizioni per l'alternativa, 
ma non la garantisce in modo 
meccanico. Le elezioni del 21 

f;iugno segnano appunto una 
ase di incertezza, dalla quale 

il PSI trae il maggior vantag
gio perché, data la sua colloca
zione oggettiva, si presenta co
me l'elemento dinamico capa
ce di sbloccare una situazione 
politica inceppata. 

II punto è che la nostra linea 
di alternativa non ha dimo
strato finora sufficiente capa
cità di iniziativa politica e di 
movimento. -= » 

Sul fronte dell'iniziativa po
litica abbiamo avuto verso il 
PSI una linea oscillante tra 
diffidenze e diplomazie, men
tre è necessaria una iniziativa 
più decisamente unitaria, e in
sieme anche una capacità di 
reggere un rapporto di tipo 

'concorrenziale. Anche nei 
confronti delle altre forze de
mocratiche e laiche, bisogna 
fare di più, in modo tale che il 
voto socialista non si presenti 
come l'unico possibile punto 
di riferimento. 

. Ma il dato più preoccupante 
è che l'alternativa finora non 
è diventata nella misura ne
cessaria politica di movimen
to, attivizzatone di forze so
ciali. Sono serie le difficoltà 
nel mezzogiorno, nel nostro 
rapporto con i giovani, nel mo
vimento sindacale, che si tro
va in una pericolosa situazione 
di stallo e di divisione, per la 
controversia irrisolta sul tema 
della scala mobile. 

Occorre quindi vedere bene 
come lavora il partito, come 
riesce a stabilire rapporti di 
massa. 

Alla luce del voto mi pare 
diventi urgente un esame a 
fondo della politica di alterna
tiva democratica: con quali 
forze intendiamo realizzarla, 
quali processi politici voglia
mo innescare, quali sono i con
tenuti, i programmi con cui 
vogliamo sostanziare questa 
politica. E* in atto il tentativo 
eli far apparire il nostro partito 
ai margini della vicenda poli
tica, come una forza non inse
rita nei processi attuali, che 
costituisce solo una riserva per 
il futuro. Questa manovra ha 
avuto qualche presa; si tratta 
di sconfiggerla, con una linea 
tattica accorta e con una politi
ca di movimento, che ci con
senta di stare al centro della 
vicenda politica, e di utilizzare 
gli elementi di novità che van
no emergendo. La presidenza 
Spadolini è uno di questi fatti 
nuovi, e noi abbiamo interesse 
a un risultato non negativo di 
questa esperienza, a un proces
so politico che acceleri la crisi 
del sistema di potere della DC 
f la possibilità di un'alternati.-

a politica. 

Andriani 
P 

1 Nell'analisi del voto — ha 
detto Silvano Andriani — re- • 
sta una contraddizione tra un 
giudizio di spostamento a sini
stra e fenomeni che non facil
mente possono definirsi in tal 
modo. Per quanto la nostra a-
vanzata rispetto al 1980 segni 
un successo della proposta di 
alternativa, non sì può dire 
che questo sia il dato politico 
principale delle recenti elezio
ni, rappresentato invece dall' 
avanzata dei partiti intermedi. 
Essa rappresenta la tendenza 
al costituirsi di un polo politico 
che punta a sostituire la DC 
come 3 forza * centrale dello 
schieramento politico. Ten
denza che ancora non può de
finirsi irreversibile, ma che è 
però abbastanza profonda, te
nuto conto del declino della 
DC e della sua, per ora, scarsa 
capacità di reazione. Tendenza 
che manifesta, a certe condi
zioni, anche una capacità di at
trazione verso parte dell'elet
torato che negli anni passati 
ha votato per noi. Non dobbia
mo dimenticare che questo 
processo nasce dopo l'insuc
cesso dell'ipotesi, su cui noi 
stessi abbiamo puntato negli 
anni trascorsi, di garantire go
vernabilità e rinnovamento 
anche attraverso una scelta ri
formista della DC. 

Non si deve tacere che l'am
pio processo di riclassificazio
ne delle forze politiche che 
forse si è avviato, pur non es
sendo di per sé una scelta per 
l'alternativa, sblocca forze per 
un'iniziativa coerentemente 
rivolta ad un'alternativa. Del 
resto, l'aumento del PSI è una 
componente ineliminabile per 
il successo di una politica di 
alternativa. Detto ciò, non va 
taciuta il carattere centrista 
delle proposte politiche avan
zate dalle forze intermedie. 
Anche il patto di legislatura 
proposto da Craxi, le indica
zioni programmatiche per la 
politica internazionale ed eco
nomica, gli accenni al modo di 
regolare l'affare P2, mostrano 
una notevole influenza USA e 
il desiderio di rassicurare alti ' 
settori degli apparati statali. 

La governabilità, almeno 
per i prossimi anni, viene pro
posta come semplice garanzia 
di una capacità di decisione e ' 
di modernizzazione, che la DC 
non sembra in grado di assicu
rare con la nostra esclusione 
dal governo centrale. Nei con
fronti di questo processo fac
ciamo \ bene a distinguerci, ' 
mantenendoci chiaramente 
all'opposizione. Probabilmen
te dovremo assumere tenden
zialmente come interlocutore 
firincipale il complesso delle 
.orse che costituiscono il nuo
vo centro e, nello stesso tem
po, incalzare esso e le forze del 
mondo cattolico con la propo
sta di alternativa. Ma questa 
appare ancora incerta e confu
sa. i 

Se ci riferiamo all'esempio 
francese, due sono gli elemen
ti del successo di Mitterrand: 
una chiara scelta strategica di 
unità delle sinistre; una chiara. 
e lunga elaborazione pro
grammatica. Nessuna di que
ste due opzioni sembra sia sta
ta fatta da noi ancora con suf
ficiente chiarezza. Soprattutto 
per quanto riguarda il pro
gramma, molto resta indeter
minato e, nonostante l'impe
gno alacre della commissione 
per il programma economico, 
non mi pare esista ancora nel 
gruppo dirigente un clima, la 
tensione per la necessaria mo
bilitazione di energie che'ri
chiede l'impegno per scelte di 
fondo. 

Nella direzione di una più 
chiara individuazione delle 
forze da mobilitare per l'alter
nativa e di una impegnata 
scelta per la formulazione di 
un programma, attraverso u-
n'ampia discussione dei grup-

Pi dirigenti, occorre muoversi 
erché una proposta di alter

nativa non vive senza un pro
gramma; perché senza di esso 
non è possibile individuare 
con chiarezza le forze sociali 
disponibili a stabilire rapporti 
profondi con la società, supe
rando il politicismo; perché 
senza di esso neanche il con-

• franto tra le forze politiche e 
nella sinistra è chiaro. Anche 
nella fase attuale l'individua
zione precisa di alcune grandi 
opzioni programmatiche può 
rendere l'opposizione più rigo
rosa e meno rigida e convulsa. 

Salvagni 
Se avessimo avuto lo stesso 

risultato del 1980 — ha detto 
Piero Salvagni — a Roma a-
vremmo perduto 5 seggi Que
sto dà la misura dello straordi
nario recupero che ci fa supe
rare di gran lunga il risultato 
del 1976. Ce nel risultato uno 
spostamento generale da de
stra verso sinistra che risalta 
particolarmente non solojper 
la flessione del MSI, del PLI. 
della DC. ma anche perché 
proprio MSI e PLI raggiungo
no nell'61 il loro minimo stori
co. In città la DC perde in due 
anni 150 mila voti e dallo scor
so anno cala di circa 50 mila. 
C'è un fenomeno di astensio
nismo che favorisce questo ri
sultato che colpisce soprattut
to la DC Ma l'astensionismo, è 
politico. Forze consistenti di 
cittadini non se la sono sentita 
di appoggiare la DC in una 
battaglia di rivincita contro la 
giunta di sinistra. Inoltre, no
nostante il forte recupero del 
PCI, l'astensionismo colpisce 
ancora le noste file. 

Perché questo rapido recu
pero? Ci sono motivi ammini-
tarativi e motivi politici. Quel
li amministrativi sono legati 
non solo al fatto che per la pri
ma volta l'amministrazione 
comunale, guidata dalle sini
stre, ha offerto una immagine 
nuova di rigore, di stabilita, di 
capacità sulle questioni con
crete, ina soprattutto perché le 
realizzazioni hanno dato corpo 
ad una idea nuova della citta, 
ad uno sviluppo fondato su 
nuovi punti di riferimento so
ciale e civile, ad un grande im
pulso culturale di massa, a una 
idea della città moderna che 

< ha saputo stabilire un nuovo 
rapporto fra sviluppo e pro
gresso civile. La seconda com
pónente è politica. Il PCI è ap
parso il partito alternativo alla 

• DC, il punto di riferimento 
per il proseguimento di una al
ternativa democratica nella 
città. Tale ruolo del PCI è ap
parso rafforzato dalla scelta 
nazionale del 27 novembre 
che ha consentito di combina
re bene l'immagine del Parti
to come grande forza di cam-

' blamento sia al governo del 
Campidoglio, sia all'opposizio
ne del Paese. Senza questa 
correzione il recupero sarebbe 
stato più difficile. Inoltre la 
componente più politica del 
voto è risultata rafforzata sia 
dagli avvenimenti di questi ul
timi mesi, sia dal fatto che l'ul
tima fase della battaglia elet
torale si sia svolta in piena cri-

> si di governo, in rapporto alla 

Jiuesttone morale, e dopo il re-
erendum. ' • • 

Il voto di Roma conferma 
anche che PSI, PSDI, PRI, se 
avanzano rispetto al '76, non 
avanzano in modo più netto 
nell'81 in città perché negli ul-

'timi mesi hanno in qualche 
misura preso le distanze dalla 
amministrazione di sinistra e 
pagano, quindi, una ambiguità 
politica, suffragata dalla crisi 
determinata alla Regione. Tra 
voto del '76 e voto dell'81 c'è 
una profonda differenza. Oggi 
la sinistra e le forze laiche a-
vanzano a spese della DC e 
della destra. Ciò determina 
una concorrenza politica ed e-
lettorale tra DC e forze inter
medie. La crescita di un'area 
laica insieme all'avanzata del 
PCI, spinge oggettivamente in 
direzione di una alternativa 
democratica. In questo senso il 
rafforzamento di un polo laico 
è positivo. Dal voto che si è 
determinato, dal ruolo che le 
forze dell'area laica hanno già 
svolto nelle precedenti coali
zioni e che potranno svolgere 
in una alleanza di forze di sini
stra e democratiche su un pro
gramma rinnovatore può de
terminarsi un processo irre
versibile che ridimensioni sto
ricamente la DC e la destra a 
Roma. In particolare PCI e 
PSI che già oggi dispongono 
nel consiglio comunale di 39 
seggi su 80, possono essere il 
punto di coagulo di un blocco 
sociale e politico per il cam
biamento che può non avere 
confini invalicabili. 

Angiuli 'lìi 

Non è facile comprendere le 
molteplici cause — ha detto 
Vito Angiuli — che hanno 
portato il nostro partito, a 
Bari, alla sconfitta del 21 giu
gno. In questi anni infatti si so
no accumulati un complesso 
tale di problemi che hanno de
terminato questo risultato. Ri
salire al 1976, e alle scelte che 
compimmo all'indomani di 
quel risultato che segnò una 
straordinaria avanzata : del 
PCI anche nella nostra città, 
mi pare indispensabile per av
viare una riflessione critica e 
autocritica. Compimmo, allo
ra, la scelta di partecipare ad 
una maggioranza di governo 
della città nella quale u nostro 
ruolo andò via via confonden
dosi, non riuscendo a dare un 
segno chiaro e comprensibile 
dei mutamenti che la nostra 
presenza cercava di introdur
re nei metodi e nei contenuti 
del governo locale. Non si ri
conobbe la città in quella am
ministrazione, non vi si rico
nobbe l'elettorato comunista e 
lo stesso partito. Si determinò 
così una situazione di distacco 
tra i gruppi dirigenti e la base 
del partito, fra questa e la 
grande massa dei cittadini e 
dei lavoratori. --

L'interruzione di quella e-
sperienza e il nostro passaggio 
alla opposizione, avvenuto 
meno di due anni fa, non furo
no colti dalla gente come un 
sostanziale cambiamento di li
nea politica ma come la conti
nuazione della stessa da una 
collocazione diversa in Consi
glio comunale. Per questo fu 
necessario, correndo anche 
qualche rischio, accentuare il 
carattere, e perfino i toni, del
la nostra opposizione. Si trat
tava di ripristinare l'immagi
ne del nostro partito forte
mente compromessa in quella 
fase. Questa può essere una 
delle ragioni della caduta elet
torale. Non abbiamo poi colto 
interamente, e dato risposte a-
deguate, alle modificazioni in
tervenute in questi anni nella 
società e nell'economia 
barese. Mentre entrava in crisi 
il meccanismo di sviluppo che 
aveva caratterizzato 1 epoca 
d'oro del centro-sinistra—e si 
andavano ricomponendo inte
ri settori della società e dell'e
conomia alla ricerca di nuovi 
equilibri — il nostro partito 
non è stato in grado di offrire 

Erospettive adeguate e credi-
Ut Entrava cosi in crisi il no

stro rapporto con gli strati so
ciali emergenti, ma anche con 
consistenti settori della classe 
operaia e dei ceti popolari. En
trava, insomma, in crisi la no
stra politica delle alleanze so
ciali. E anche questo è un fat
tore che ha pesato non poco 
nel risultato del 21 giugno. Al
tri infatti, e principalmente il 
PSI, utilizzando gli strumenti 
di potere a tutti i livelli nel 
frattempo conquistati e poten
do far leva sul carattere di
pendente dell'economia 
barese, occupavano spazi nei 
rapporti soprattutto con ceti 
imprenditoriali Ma anche in 
assenza di una tensione ideale 
e di una grande iniziativa di 
lotta sui problemi della casa. 
del lavoro, dei servizi, riusciva 
a collegarsi — utilizzando in 
parte e sapientemente anche i 
mezzi del sottogoverno — con 
le masse popolari giovanili 

La nostra proposta di alter
nativa democratica con la qua
le abbiamo affrontato la cam
pagna elettorale è risultata nei 
fatti praticabile, sebbene, la 
volontà di cambiamento non 
•1 aia identificala e quindi ab

bia premiato il nostro partito. 
E' infatti oggi possibile dare a 
Bari una amministrazione gui
data dalle forze democratiche 
di sinistra in alternativa alla 
DC e al centro-sinistra che nel 
capoluogo pugliese hanno a-
vuto sempre un loro punto di 
riferimento. Per questo lavo
reremo, mentre svilupperemo 
nel partito un attento esame 
sulle cause che ci hanno porta
to di colpo indietro di dieci an
ni. In questo esame, che pure 
deve essere franco e vivo, è 
necessario evitare contrappo
sizioni e polarizzazioni di posi
zioni. E* necessario impegnare 
la grande parte dei nostri mili
tanti, ma anche quelle forze 
che sono rimaste per lungo 
tempo ai margini della vita del 
nostro partito, in una ripresa 
della elaborazione e della lot
ta politica e sociale. E* questo 

i. l'unico modo per superare la 
> difficile fase che attraversia
mo e risalire cosi la china. 

Ambrogio 
Dobbiamo avere — ha detto 

Franco Ambrogio — un giudi
zio di serissima preoccupazio
ne per il dato elettorale nel 
Mezzogiorno. Sono tre anni, e 
con mutate condizioni politi
che, che si manifestano queste 
difficoltà e gli stessi risultati 
dell'ultimo referendum met
tono ancor di più in evidenza 
lo stacco tra cambiamenti av
venuti su tutti i terreni e ciò 
che noi siamo ed esprimiamo 
nel Mezzogiorno. Dopo la rot
tura della politica dell'unità 
nazionale e nonostante le pos
sibilità nuove e positive offer
te dalla proposta di alternativa 
democratica nel Mezzogiorno 
non siamo riusciti a realizzare 
una ripresa. Perché è avvenu
to questo? Le motivazioni sono 
di carattere generale e di ca
rattere specifico. Se la caratte
ristica più evidente del voto di 
oggi è il ripresentarsi di una 
fortissima divaricazione tra il 
nord ed il sud, il dato politico 
centrale che emerge è la no
stra mancata capacità di unifi
cazione a livello nazionale 
della nostra politica e della 
battaglia di rinnovamento del 
complesso del movimento o-
peraio, in primo luogo di quel
lo sindacale. L'incrinatura 
rinnovatasi con la politica di 
solidarietà nazionale fra i di
versi soggetti interessati ad 
una politica di cambiamento e 
l'offuscamento della nostra 
battaglia meridionalista non 
sono stati superati dopo la fine 
di quella fase. I motivi mi pare 
siano: una insufficiente base 
programmatica alla valida 
proposta dell'alternativa de
mocratica con la mancanza di 
un movimento di lotta avente 
punti di riferimento essenziali 
su questioni nodali del lavoro 
e dello sviluppo; un attardarsi 
di forze fondamentali del par
tito nel Mezzogiorno su una 
pratica politica che, insieme al 
riemergere di vecchi settari
smi, si caratterizza prevalente
mente per una perdita di auto
nomia rispetto al sistema di 
potere dominante. Ciò non ci 
ha consentito di impiantare 
una nuova, rinnovata conflit
tualità del Mezzogiorno e nel 
Mezzogiorno. Tutto ciò ha li
mitato la portata dirompente 
della proposta di alternativa 
democratica. Da qui il dato più 
evidente della nostra presenza 
in vaste aree del Mezzogiorno, 
quello della non credibilità sia 
riguardo a risposte concrete 
per gruppi e forze sociali sia 
riguardo alla possibilità dell' 
avvio di unprogetto di trasfor
mazione. Ecco perché non è 
sufficiente dire vediamo le no
vità ma è necessario collegare 
la comprensione di queste no
vità alle modifiche da operare 
nelle nostre scelte di carattere 

fenerale e meridionale. E' al-
intemo di ciò che va visto il 

voto socialista nel Mezzogior
no che presenta caratteri di 
ambiguità derivanti non solo 
dalla politica di questo partito -
ma anche dalla natura di de
terminate forze sociali nel 
Mezzogiorno. 

Per il partito la questione 
fondamentale in vaste aree 
del Mezzogiorno è quella della 
sua identità sociale e politica a 
confronto con il mutato Mez
zogiorno. Si può affrontare 
questo problema non con pre
diche astratte ma con una rea
le capacità della opposizione 
di sviluppare una proposta 
programmatica e una linea di 
movimento in grado di aggre
gare vaste aree sociali del 
Mezzogiorno e restituendo 
una reale autonomia alle no
stre forze rispetto al sistema di 
potere dominante. Il pericolo 
della omologazione del nostro 
modo dì essere a quello delle 
forze del sistema di potere do
minante è reale e si può com
battere solo su questo terreno 
e con la costruzione di gruppi 
dirigenti aventi capacita di e-
laborazione politica e di rap
porto con la realtà autonoma; 
• quindi ingiallo di apportare 
alta vita democratica del par» 
ti» ed att'ilsborarione della 

tributo creativo. Lo stimolo al
le correzioni ed alla costruzio
ne di questi processi deve a-
versi sia al centro e sia neUt 
organizzazioni 

Reichlin 
Di fronte allo ari—fio poli-

tko nuovo che si profila oob-

alla domanda se una strategia 
fondata sull'alternativa demo
cratica sia la risposta alla sfida 
che ci viene dalle cose e dagli 
altri Si è rotto un equilibrio 
molto radicato, si sono messe 
in movimento tendenze nuo
ve, si è aperta (o si può aprire) 
una questione di egemonia. 

• • " neaffran-
s? Intanto, 

t. CI fa bene. 
ci sssnge • misurarci 

(i cui successi 
in parte sai riflesso della 

ciisi democristiana), ma con la 
complessità delle forze che so
no state messe m movimento. 
Da che cosa? Eaunrialmente 

dalla crisi di un sistema politi
co, del tipo di Stato e di blocco 
sociale che la DC ha costruito 
in 30 anni, una crisi che retta 
aperta a sbocchi diversi, anche 
drammatici e pericolosi. 

Deve essere molto chiaro, 
perciò, che il PCI, al quale 
spetta il merito di aver'tatto 
fallire in questi anni un corso 
politico che in sostanza era un 
tentativo di. stabilizzazione 
moderata, cerca una risposta a 
questa crisi, non a Craxi. Que
sto è il nostro modo di accetta
re e rilanciare la sfida per Te-
Simonia. E,qui sta una delle 

fferenze essenziali con la 
Francia. Qui, le parti, tra Mit
terrand e Marchais, sono rove
sciate. Ma in che direzione cer
chiamo questa risposta? Nien
te affatto in direzione di una 
forzata radicalizzazione socia
le e di una alternativa di sini
stra. Ma in una direzione ben 
diversa: l'alternativa demo
cratica, appunto, il cui signifi
cato e il cui realismo stanno in 
ciò: che si tratta di una vera 
alternativa perchè la società i-
taliana è giunta a un punto di 
crisi molto grave. Basta riflet
tere a cosa significano ì poteri 
occulti, segno dell'estrema de
generazione di un sistema di 
potere che. a questo punto, fa 
gravare sul paese ben altri ri
schi che non quelli della cor
ruzione; ali ingovernabilità 
dell'inflazione; alla crisi socia
le; all'esistenza ormai di un 
vero e proprio problema na
zionale (dove va l'Italia? Come 
evitare il suo declassamento 
come nazione? Come ridarle 
una funzione europea e non da 
provincia dell'impero?). È da 
qui che viene la necessità di 
una svolta abbastanza radica
le. Se questa è la realtà, la do
manda oggettiva, non propa
gandistica, che si pone è se tut
to ciò sta nella cultura, nell'o
rizzonte del disegno craxiano. 
Oppure se lo supera. 

Noi non possiamo non porre 
con chiarezza tale questione. 
Rendendo molto chiaro, però, 
(questo mi preme dire) che in
tendiamo superare quel dise
gno non in una direzione più 
ristretta, più settaria. Al con-

- trario. Esso non "può vederci 
accodati, in funzione di appog
gio subalterno, non per setta
rismo ma perchè la nostra vi
sione delle cose è più larga, più 
unitaria, più nazionale. In una 
parola: più democratica. Qui 
— a ben vedere — sta la sola 
risposta a chi solleva contro di 
noi il /attore K. a chi pone la 

• questione (che bisogna discu-
; tere laicamente, da un plinto 
di vista oggettivo, nazionale) 
se è pensabile che in un paese 
occidentale come l'Italia il 
cambiamento possa avvenire 
con un partito comunista che 
supera il 30 per cento dei voti 
La mia risposta è che questa 
tesi non tiene, non solo perchè 

. non è realistica l'ipotesi di un 
.ribaltamento dei rapporti di 
forza a sinistra, non solo per
chè una simile pregiudiziale 
condanna tutta là sinistra all' 
attesa, all'impotenza, e quindi 
alla sconfitta. Ma perchè sfug
ge ad un problema che non è 

< di schieramento parlamenta-
re. - •- t- ~ • 
- Si tratta della necessità per 

; tutta la sinistra di ripensare al 
sistema delle alleanze nell'Ita-

vlia di oggi Perchè questa è la 
questione più grossa e più cor
posa posta dalla crisi dello Sta
to sociale e dalla disgregazio
ne del blocco ili forze sociali 

- politiche (ma anche di appara
ti statali)raccolto finora intor
no alla DC Dobbiamo sapere 
che non si tratta di un processo 
semplice, lineare ma dramma
tico e anche pericoloso. O la 
sinistra lavora con consapevo
lezza ad aggregare un nuovo 
blocco democratico (per le 
forze che lo dirigono, per il 
tessuto e il tipo cu istituzioni 
che lo sorreggono, per un nuo
vo ruolo unificante e attivo del 
sindacato nel governo dell'e
conomia, per gli obietti vi chia
ri di riforma che si pongono, 
per il tipo di collegamenti in-
iernazkmali che stabilisce) op
pure temo che la politica di 
Craxi possa condurre, al di là 
delle intenzioni, ad imboccare 
una strada al termine della 
quale non c'è la vittoria del 
PSI ma di altri non c'è la per
dita della nostra egemonia. 

la sconfitta di tutta la sini-

' partito. può oscillare tra il set
tarismo e l'accettazione subal
terna dell'alternativa sociali
sta (il sofisma che se la sinistra 

" vuole governare bisogna otte
nere un ridimensionamento 
del PCI). 

La risposta a questo sofisma 
sta nella storia degli anni dopo 
il '78, una storia non certo e-
saltante ma caratterizzata dal 

. fatto che con la nostra opposi
zione abbiamo fatto fallire un 
grande tentativo di stabilizza
zione moderata, ridando cosi 
senso e contenuti a parole co
me' sinistra e cambiamento, 

' che erano state addirittura ne-

Éate da chi adesso se ne empie 
i bocca in polemica con noi 

Altro che tre anni perduti per 
il nostro immobilismo: è gra
zie a tutto questo che la crisi 
della DC si accompagna ad 
una nostra tenuta e che quindi 
l'avanzata socialista acquista 
un senso tutto diverso, positi
vo. 
1 Resta però la grande ambi
guità della situazione, per tan
te ragioni (oggettive, sociali; la 
crisi gravissima che pesa enor
memente sui sindacati; l'inde
bolimento ; della classe ope
raia; il Mezzogiorno; il quaaro 
internazionale, ma anche per 
ritardir nostri: c'è davvero 
qualcosa da rivedere nel lavo
ro, nella capacità creativa e 
nel modo di essere del nostro 
partito). i Però abbiamo una 
strategia politica che nel suo 
impianto, almeno, si colloca 
come risposta alternativa e de
mocratica all'altezza di una 
crisi che non riguarda solo un 
governo, ma un sistema politi
co, un tipo di Stato. . ~ • 

Insisto, perchè solo parten
do da qui e solo nutrendo que
sta proposta di contenuti più 
adeguati noi possiamo non es
sere costretti ad inseguire l'i
niziativa altrui, ma possiamo 
sfidare gli altri a misurarsi con 
le vere questioni dalle quali 
dipende 1 egemonia. Non dob
biamo essere pessimisti, la no
stra forza è che la destra, in 
Europa almeno, non sembra 
in grado di dare una risposta 
accettabile alla crisi dello Sta
to sociale. Spetta, dunque, alla 
sinistra produrre nuove idee e 
nuove proposte (non immagi
ni televisive, non illusioni di 
governabilità senza riforme, 
non manovre parlamentari, 
ma corpose riforme). .. 

Peggio 

Dove si va in Italia se si ri
fiuta un'alleanza con i comu
nisti, con il loro mondo, il loro 
insediamento sociale, con i va
lori individuali e collettivi che 
esprimono? Dove si va se non 
si capisce che il Mitterrand ita
liano è colui che sa porsi come 
punto di raccolta e di riferi
mento di quel complesso di 
forze che costituiscono in Ita
lia il «popolo di sinistra» e che 
— a differenza della Francia 
— non sta tutto da una parte o 
dall'altra dello schieramento 
dei partiti (è più a sinistra Pie
tro Longo o Carniti? Certa gio
ventù cattolica o certa borghe-
sia d'assalto che vota laico?)?. 

Se non si ragiona così c'è il 
rischio che, per conquistare 
con agni mezzo l'elettorato, si 

sugli 

di un 
più complessivo che 

travalichi gli interessi di \ 
«o,sisìaspsa«ia 

' e i partisi di 

Sono interrogativi che ser
vono a motivare l'aiti,!—ti > a 
desMcrauca COSM fl quadro 
amaro a gamie la UsisiisTpùò 
•erre ssrssssenso ss sua CSSMB-
datura a governare. Solo l'al
ternativa democratica può as-
skurare che il .TSSMSSOCM re
gime de (un miscuglio tra i 
tiu>StatoeL ' 
diverso da Giscard) 
venire: 1) senza la 
di servirsi degli slessi stru
menti di potere, cambiando 
solo la mano che li usa; 2) con
sentendo al tempo stesso alla 
sinistra di sviluppare la 
dialettica interna e ss sua » 
cowenriaMsa fin» sa fondo, i 

.kquelile< 
ipufciissjiii. Fuori dt 
linea anche il nostro 

*<v>-! * Nella situazione descritta da 
Natta e da altri compagni sulla 
crisi del sistema di potere de
mocristiano e sulle ambiguità 
della politica socialista — ha 
detto Eugenio Peggio — si 
pongono a noi problemi diffi
cili di grande importanza per 
lo ̂ viluppo della nostra politi
ca e della strategia di alterna
tiva democratica. L'aggrava
mento della crisi economica 
ha in particolare reso più acu
to il problema della lotta all' 
inflazione e delle forme di in
tervento pubblico dello Stato 
to'economia.Qui non sempre 
dà parte nostra vi è stata chia
rezza e coerenza di iniziativa. 
Nella lotta all'inflazione esi
stono chiare implicazioni di 
classe, e in questo senso occor-

, re lavorare per evitare il peri" 
colo di coaguli sociali su posi
zioni antioperaie e di destra, 
ponendo con forza questioni 
serie di alleanza e di rapporti 
fra i diversi gruppi sociali. 
• Sulle questioni relative all' 
intervento pubblico, occorre 
contrastare le spinte liberisti-
che, maturate anche da noi in 
.contrapposizione alla politica 
di programmazione, rispon
dendo con vigore ed efficacia 
anche al PSI per i cedimenti e 
le concessioni avuti su questo 
terreno. Tendere ad una 
battaglia per l'unità program-
matica della sinistra è oggi es
senziale, ma ciò implica una 
battaglia a fondo. Sulla que
stione del dollaro, al parla
mento europeo si è avuta re
centemente una importante 
convergenza delle posizioni 
nostre con Quelle dei compa
gni socialisti. 

Ma esistono anche profonde 
divergenze sulla linea di poli
tica economica da seguire per 
l'Italia, particolarmente ri
spetto al tema delle privatizza
zioni contrapposte al settore 
pubblica Si sconta qui l'inca
pacità storica delle classi do
minanti italiane di affrontare i 
nodi della riconversione indu
striale, scaricando sullo Stato 
tt peso dei propri settori in cri
si. Su dò si è innestato anche 
un pilastro del sistema di pote
re democristiano, che per de
cenni ha fatto asse sulle parte-
ciparionl statali Mariconosce-
re ciò non comporta ac* 
ouiirfnH alle tesi di chi da 
smistra, esalta il storno aUe 
privatizzazioni allineandosi 
sulle posizioni della Fiat. Non 
a caso Mitterra nd ha vinto ri
lanciando la questione delle 

senso, rispetto alla recente vi
cenda del gruppo Moneedison, 
su cui si sono manif estati gii 
arroti di tondo della politica 
del r ^ vi è stata da pam no-

e non si è facto 
si poteva fare, 
con efficacia 

quanto avveniva, e si è persa 

Un altro. 
a asjestioni post-esettorati è 
quetio della lotta al ebentett-
smo. Bene ha fatto Nana a col-

argomento a 

ievastone degli srandili Oc
corre soprattutto capire attra
verso quali meccanismi esso si 
sviluppa, individuando pas
sagli concreti di una lotta par 
contrastare questo oso ~ 
portante del sistema di 
democristiano. Non è 
dente prospettare la possibili-
tà di sviluppi diversi né si de
ve dare l'impreanone che tut
to sia rinviato alla avvenuta 
demolizione dello stalo assi-
stenzial». 

Il problema non è quello <*i 
abolire l'aesistensa, sta quello 
della sua gestione democrati
ca, di un controllo e di una e-
rogazione effettuata sulla beat 
dei diritti dei cittadini, com

battendo l'esercizio dei poteri 
discrezionali e gli arbitri. Da 
questo punto divista occorre 
una maggiore puntualità no
stra sui temi deus riforma del
lo Stato, che non si limiti ad 
indicare le grandi questioni i-
stituzionali — quelle assai im
portanti della struttura del go
verno, della presidenza del 
Consiglio» del numero del mi
nisteri, del Parlamento -r-, ma 
affronti anche i nodi specifici 
del funzionamento della mac
china statale, dove il clienteli
smo alligna e si scontra più di
rettamente con i problemi del
la gente. • fS •* •* ' 

l V 

Quercini 
Il voto del 21 giugno, ha det

to il compagno Giulio Querci-, 
ni, segnala l'esaurimento del 
disegno ambizioso, di isola
mento del PCI e di permanen
te rottura a sinistra, su cui set
tori estesi delle classi dirigenti 
italiane avevano cercato la ri
sposta alla fine della solidarie
tà democratica. Ciò è in larga 
misura effetto della giusta 
battaglia condotta dal PCI 
dall'opposizione. Il successo 
socialista, registrato in presen
za di un recupero rilevante del 
PCI e di una netta sconfitta 
della DC, non solo non deve 
stupirci, ma può essere una 
condizione che facilita la pro
spettiva nostra di un'alternati
va democratica. Per questo oc
corre evitare due possibili er
rori 

Quello, che viene da lonta
no ma contro cui più si è com
battuto, di una visione •inte
gralista» dell'intesa tra PCI e 

' PSI. E quello, oggi forse più 
insidioso, per cui, siccome il 
PSI ha vinto il PCI deve in 
qualche modo andare a lezio
ne dai socialisti, inseguire il 
PSI, adeguarsi agli elementi 
nuovi della sua politica e della 
sua immagine. E' l'invito alla 
normalizzazione europea ed 
occidentale: sbagliato non solo 
perchè contraddice l'esigenza 
di una sinistra articolata e im
poverisce la ricchezza e la ca
pacità espansiva della sinistra 
italiana, ma perchè, preten
dendo di annullare la diversi
tà e l'originalità del PCI, pre
tende in realtà di cancellare 
elementi decisivi della demo
crazia italiana, proprio quegli 
elementi rivalutati all'interno 
dell'esperienza, delle difficol
ta, delle riflessioni presenti 
nel movimento operaio euro
peo a direzione socialdemo
cratica. 

Evitare questi due possibili 
errori mi pare essenziale per 
laicizzare i rapporti PCI-PSL 
per fondarli su una competi
zione, un agonismo, come dato 
fisiologico e non traumatico 
del processo di costruzione di 
una nuova sinistra di governo. 

Competizione e polemica, 
sulla prospettiva politica di
versa Indicata dai due partiti, 
ma di più anche sui contenuti, 
sui programmi dei due partiti 
Io non riesco a convincermi 
che-l'obbiettivo di un prò^ 
gramma comune della sinistra 
sia adeguato alla fase attuale, 
che invece richiede discussio
ne, confronto, ricerca di intese 
su singoli punti. Non si può 
sottovalutare la portata dei 
dissensi programmatici tra noi 
e il PSL dalla «questione mo
rale* alla concezione del ruolo 
dei partiti di massa, dalla vi
sióne del ruolo del sindacato 
in una politica di programma
zione alla politica europea e 
militare dell'Italia. 

Dall'ottica di una regione 
come la Toscana avverto in 
particolare le differenze sulle 
proposte di riforme istituzio
nali e il pericolo che il PSI fi
nisca per attenuare ac
quisizioni comunemente ma
turate sul ruolo delle autono
mie locali e delle Regioni Su 
questo la ripresa di un forte 
dibattito è furnriilc anche 
per superare carenze nostre 
nel porre al centro della 
battaglia politica nazionale, 
del lavoro parlamentare e le
gislativo, la questione delle 
autonomie come asse portante 
della nastra proposta di rifor
ma istituzionale. Senza questo 
confronto sui contenuti pro
grammatici fra PCI e PSL vi è 
u rischio che, nella collabora
zione nei governi locali fini
sca per appiattirsi l'autonomia 
di identità, di proposta, di pre
senza nella società dei partiti 
come tali e del PCI in partico
lare e per prevalere il momen
to della gestione e della me
diazione tutta di vertice. 

Questo primo anno di legi
slatura regionale e comunale 
presenta più di un limite di 
questo tipo. Vi è un ritardo no
stro nella iniziativa verso il 
mondo cattolico che può avere 
dato l'impressione di una cur
vatura tutta politica di quel 
confronto. Recuperare quésto 
ritarda è essenziale per libera
re forze ed energie del mondo 
cattolico e della stessa DC dal
la cappa del sistema di potere, 
e per influire nel processo a-
perto di declino della DC Non 
si tratta di lavorare per una ri-

d e l l a l X come 
iaearlociitore di un 

di solidarietà, 
ma per favorire una couoca-
tione di opposizione della DC 

ita sul ter-
che è una 

per l'avanza-
dalla prospettiva di al-

Ingrao 
" Il issata fai cui concentrare 
l'attenzione—ha d*tto Pietro 
Ingrao — è l'inasprirsi della 
crisi e dello scontro soci alt su 

interna e interni-rionale 

crisi produca fatalmente un ri-
fhss» conservatore. Ci sono 
state anche avanzate o addirit
tura grandi vittorie della sini
stra, come in Francia. E andke 
dove la ripresa socialista non 
Isa lsapronta del rilancio di 
una gnmdertforma faciale, e-
sprizae tuttavia la rottura di 
vecchie egemonie centriate e 
moderate, determina brecce 
nel muro delle contrapposizio
ni frontali 

'- ' Bisogna cogliere lo spazio ' 
che da ciò può venire anche in 
Italia per una battaglia di rin
novamento. r Bisogna sapere " 
però che a questo punto viene 
rilanciata in varie forme la 
pressione perché il PCI e l'a
rea che attorno ad esso si rac
coglie diano l'avallo ad un ri
lancio del profitto e della l i - , 
berta di manovra del grande . 
padronato, e ciò in cambio di t 
un governo capace di garanti- \ 
re che lo spazio concesso al pa
dronato produrrà un giorno 1' 
arretramento dell'inflazione e 
il rilancio dello sviluppo. Tor
na insomma l'idea di un «patto 
sociale^ di cui il PCI sia com
partecipe. assumendo final
mente Il volto cosiddetto «oc
cidentale» di cogestore di un 
capitalismo italiano moderno. 
Una campagna in questo senso 
è clamorosamente in atto e 
spesso, anche quando assume 
toni imperiosi, si presenta a 
noi con volto amico. 

Non bisogna sottovalutare 

Suesta proposta e questa pres
one, anche perche dinanzi al 

movimento operaio stanno. 
prove estremamente difficili e 
dure, e le pressioni saranno 
sempre più forti e fatte in no
me del realismo e della ragio
nevolezza. Perciò è importan
te precisare e rendere molto 
evidente la motivazione di 
fondo della nostra risposta ne-

?;ativa, che peraltro trova con
erma anche nelle novità più 

recenti della scena politica ita
liana. 

Perchè la nuova presidenza 
laica ha prodotto un governo 
così paurosamente simile al 
vecchio coacervo di feudi mi
nisteriali, tipico del regime 
dominato dalla DC? Perche, in 
queste ore, si assiste persino ad 
un cosi grottesco tentativo di 
affossare la giunta di sinistra 
di Roma clamorosamente vit
toriosa nelle elezioni, e senza 
che questo tentativo sia scon
fessato subito e in radice da 
chi è compartecipe della vitto
ria? Questi e altri fatti non so
no spiegabili solo con la «catti
veria» o l'arroganza de. O me
glio, questa che chiamiamo ar
roganza è la logica che presie
de al tipo di Stato e al sistema 
E Dittico che ha prevalso in Ita-

a: i partiti di governo regola
no ormai i loro rapporti con le 
masse prevalentemente attra
verso fl. controllo dei grandi 
apparati pubblici statali e in
terstatali: ne sono condizionati 
e li condizionano. 
. - Questo sistema produce or
mai continuamente forme esa
sperate, di burocratismo, di 
moltiplicazione e sovrapposi
zione di enti, di lottizzazione 
dello Stato; ma con la stessa 
acutezza incrementa e raffor
za il bisogno di individui, 
gruppi ceti, di sottrarsi al bu
rocratismo, alle macchine de
gli apparati, alle loro logiche, 
di ritrovare sfere proprie di e-
spressione, comunicazione, 
personalizzazione. E se questa 
domanda (tipica di grandi 
rnflìftf» giovanili e femminili) 
noh trova una risposta positiva 
e innovativa, essa tenderà 
sempre più verso forme esa
sperate di corporativizzazione, 
verso rivendicazioni di' clan e 
addirittura, come abbiamo vi
sto, si apriranno varchi per 
sette, mafie, potenze occulte 
insediate nel cuore dello Sta
to. Né c'è da sorprendersi se in 
un Paese come l'Italia, che ha 
«ripetuto» in ritardo un tipo di 
sviluppo preso da altri e che 
reca in sé squilibri strutturali 
fortissimi la perpetuazione e 
la crisi di questo tipo di regime 
possa portare alla guerra tra 
bande, agli agguati tra servizi 
segreti, a fenomeni di disgre
gazione sociale, e possano ri
crearsi continuamente terreni 
fertili per l'industria della 
droga e per il veleno del terro
rismo. 

Perciò un «patto sodale» che 
si affida e si regge su questo 
Stato V la perpetuazione della 
ingovernabilità vera, e com
porta ti rischio serio di ulterio
ri dipendenze verso potenze 
imperiali Di più, una tale pro
posta è gravemente riduttiva 
anche per quel che riguarda il 
PSI, la sua funzione, Usuo ruo
lo nella sinistnMtaliana ed eu
ropea. Non a caso la proposta 
di Mitterrand, comunque la si 
voglia giudicare, ha parlato d' 
altro: di una riconversione 
produttiva europea di fronte 
all'attacco USA, dell'obiettivo 
dell'occupazione e dell'eleva
zione sociale del «popolo di si
nistra», ha parlato e agito in 
funzione di unità della sini
stra, ha indicato insomma un 
cambiamento della gerarchia 
sodale. Vedremo se a riuscirà, 
comunque questo è il discorso 
nuovo aperto in Europa. E 
possibile un mutamento dello 
sviluppo, una politica di occu
pazione qualificata, che allar
ghi consapevolmente il potere 
di decisione e di intervento dei 
lavoratori, delle donne e dei 
giovani? Uno sviluppo in cui 
contano i contenuti e gli scopi 

~ dare una risposta alle doman
de di qualificazione individua
le personale, sociale, ai bisogni 

. di autonomia dei singoli e di 
» avvenire - indipendente del 

Paese? 
E questa è la sfida vera che 

sta davanti alla sinistra italia
na, a noi e al PSI. E se voglia
mo prendere sul serio l'espres-

• sione «mondo cattolico», f pro
cessi sociali e ideali che lo at
traversano, se diamo un conte
nuto di sostanza al declino del
ia DC, dobbiamo cercare le 
forme di un potere pubblico 
che dia una nuova forza allo 

t Stato e anche ad organi sovra-
nazionali europei in settori 
strategicir della produzione 
moderna, ma che contempora
neamente sappia dare un pun
to di riferimento e limiti chiari 
al mondo dell'impresa abban
donando il metodo della rega
lia e delle taglie, e soprattutto 
promuova, organizzi, favori
sca una capacità d'iniziativa 
associata di produttori, utenti, 
cooperatori. .. 

Il rifiuto di un adeguamento 
a modelli socialdemocratici in 
crisi, la rivendicazione del 
ruolo nazionale e di trasfor
mazione sociale proprio della 
sinistra italiana si esprimono 
oggi cimentandosi con le que
stioni fondamentali del potere 
pubblico, delle innovazioni 
produttive strategiche, della 
moderna cultura di massa, 
delle forme nuove di relazioni 
interpersonali. » 

Ecco temi difficili su cui ap
pare urgente realizzare lotte 
di massa, costruire attraverso 
una discussione con la gente, 
in cui ciascuna forza politica e 
sociale accetta di cimentarsi, 
di mettere alla prova gli obiet
tivi, di affidarsi alla decisione 

' collettiva. Due le ragioni pro
fonde per rilanciare questa 
pratica della democrazia di 
massa. Intanto perchè solo così 
può vivere, senza ridursi alla 
paralisi e all'inefficienza, un 
pluralismo che vede presenti 

1 oggi nel Paese soggetti politici 
e sociali diversi: partiti, sinda
cati unitari, movimenti, asso
ciazioni nuove di produttori. E 
poi perchè in una società arti
colata e contraddittoria come 
la nostra solo cosi le forze fon-

t damentali del lavoro possono 
avviare e sviluppare una ri
composizione sociale capace di 
reggere alle prove e alle tappe 
di una trasformazione lunga e 
complessa, e ritrovare cosi un 
ruolo aggregante. - - > 

: ' Alla luce di questo grande 
compito di ricomposizione na
zionale e sociale dobbiamo mi
surare la gravità dell'insucces
so nostro nel Mezzogiorno. O 
attraverso la lotta di massa e 
l'iniziativa politica rendiamo 
visibile e concreta l'esistenza 
di leve sociali e politiche che 
garantiscano al Mezzogiorno 
uno sviluppo moderno e indi
pendente (e doè affrontiamo 
di petto gli errori, i ritardi le 
carenze nella lotta per il de
centramento dello Stato, nella 
costruzione di.' un. sindacato 
che sia anche, dei giovani e dei 
disoccupati,' nel campo dei 
grandi apparati ~ di : ricerca 
sdentifica, di cultura moder
na, di comunicazione di mas
sa); oppure non possiamo sor
prenderci che questi ceti siano 
risucchiati dentro l'attuale si
stema di potere e si affidino 
alla speranza di un ricambio di 
dirigenze politiche. Se questo 

E'udizio ha un fondamento, al
ia il difetto è di fondo, e l'er

rore nostro è di non avere dato 
la battaglia sui terreni decisi
v i di non avere finalizzato e 
selezionato, con chiarezza e 
con coerenza, quadri e forze a 
questi obiettivi essenziali 

Anche in questo caso mi 
sembra decisiva la promozio
ne di una discussione e di una 
battaglia collettiva, estesa a 
tutto il Mezzogiorno. Una pro
posta: anticipiamo tutti i con
gressi regionali del Mezzogior
no, in modo da farli presto, a 
caldo, anche dove non d sono 
state elezioni importanti Met
tiamo al centro dei congressi il 
dibattito sulla politica meri
dionale cercando anche di 
coinvolgere altre forze demo
cratiche. Chiediamo che i con
gressi votino documenti ed e-
leggano delegati per una con
ferenza meridionale di orga
nizzazione del partito da tene 
re a fine anno. Coinvolgiamo 
cosi la base del partito, e sotto
poniamo alla discussione an
che il tipo di rapporto esistente 
tra il Centro del partito e le 
regioni del Sud, verificando su 
questo punto essenziale la 
struttura e il funzionamento 
del nostro partito. In questo 
modo anche i cambiamenti da 
fare nelle dirigenze locali pos
sono avere basi, contenuti e 
forza di legittimazione pro
fonda. Diamo cosi l'esempio di 
come un grande partito af
fronta in un lavoro pubblico, 
di massa, i suoi limiti, e speri-
menu eoa all'aperto, sul cam
po, una sua riforma: in senso 
concreto, positivo, saldato alla 
lotta e ai bisogni della gente, 
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All'assemblea della Fiat attacchi ai sindacati è al governo 

Agnelli ripropone la 
Il presidente del grappo vOTrebW scaricare le difficoltà suireconoinia italiana - « La colpa 
è dei giapponesi e dell'eccesso di manodopera » - I piccoli azionisti sono stati ; molti critici 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Gianni AgneUi 
non è più l'idolo indiscusso 
dei piccoli azionisti Fiat. Una 
volta lo adoravano, venivano 
con l'abito . della festa «Uè 
assemblee annuali per pro-
nuciare panegirici in suo ono
re ed approvare all'unanimi
tà ciò che egli proponeva. 
Ieri invece un nutrito mani
polo di piccoli risparmiatori 
lo ha contestato per sei ore 
di fila, con domande imba
razzanti e richieste di chia
rimenti. interruzioni e batti
becchi in sala. Il presidente 
della Fiat pensava di sbriga-
"Ve in mattinata il complesso 
ordine del giorno (compren
dente assemblea ordinaria. 
assemblea straordinaria, as
sembla speciali). Invece so
lo a pomeriggio inoltrato si 
è" potuto esibire nella tradi
zionale conferenza stampa. -
' Questa mini-sommossa ; dei 

piccoli azionisti, anche se in 
gran parte rientrata al mo
mento del voto, è un rifles
so della crisi che attraversa 
la Fiat e delle difficoltà del 
suo gruppo dirigente. I dati 
forniti in proposito nell'as
semblea sono eloquenti. La 

Fiat ha chiuso il i960 con 51 re, Agnelli ha presentato al-
miliardj di utile, dopo aver 
assunto in bilancio le forti 
perdite del settore automobi
li (130 miliardi) e del setto
re siderurgia (43 miliardi). 
Ma lo stesso Agnelli ha am
messo che questo è un bilan
cio fittizio. Se fosse già di
sponibile un vero e proprio 
conto economico consolidato, 
la multinazionale Fiat accu
serebbe una- perdita di circa 
240 miliardi di lire, soprat
tutto a causa dei deficit ver
tiginosi accusati dalle atti
vità in Brasile. Argentina e 
Venezuela. ,. 

' I debiti complessivi del 
gruppo - Fiat, che erano di 
5.600 miliardi nel '79. sono 
saliti a 7.200 miliardi lo scor
so anno e supereranno gli 
ottomila miliardi quest'anno, 

-anche se quelli contratti in 
Italia sono per lo più a lun-

' go termine, con tassi age
volati del 13-14 per cento, e 
ciò a causa del forte fabbi
sogno finanziario del settore 
automobili. Il fatturato do
vrebbe salire quest'anno da 
18 mila a 22.700 miliardi, gli 
investimenti da 960 a 1.263 mi
liardi. 
; In una situazione del gene-

l'assemblea una relazione di
visa tra attacchi al sindaca
to ed attacchi al governo. Sul 
sindacato i giudizi sono sta
ti tranciati ; con l'accetta: 
« spirito i di sopraffazione >, 
« ignoranza o • malafede *. 
« comportamenti antindustria-
li ». il tutto riferito alla ver
tenza : dello scorso autunno. 
Più meditato, anche se duro. 
il giudizio sul governo. , 

c i responsabili della poli
tica economica — accusa A-
gnélli — hanno ritenuto di 
trovare ' una scorciatoia per 
la ristrutturazione dell'indu
stria italiana nei soli stru
menti di politica monetaria. 
I cardini di questa politica 
sembrano essere due: il man-

! tenimento di alti tassi di in
teresse, con conseguenti ine
vitabili riflessi sull'occupa
zione. ed il mantenimento di 
una divisa sopravvalutata per 
imporre alle imprese di re
cuperare in termini di pro
duttività e di efficienza in
terna il differenziale di in
flazione nei cambi». 
; Ritorna dunque la ossessiva 
richiesta di svalutazione del
la lira, accanto a critiche 

giuste alle inadempienze del 
governo sul piano-auto, il 
fondo di innovazione, la po
litica energetica, il regola
mento del mercato del la
voro. . t . ,-

; Agnelli invoca politiche co
muni tra i paesi europei per 
sostenere l'industria dell'auto. 
al ..• posto della competizione 
tra « sistemi nazionali » da cui 
rischiano di uscire perdenti 
tutte le case europee. In tut
te le votazioni si sono avuti 
un paio . di contrari ed. al
trettanti astenuti. Cosi è stato 
per l'approvazione del bilan
ciò 1980. sull'affidamento del
la revisióne di bilancio ad una 
società straniera, sull'autoriz
zazione ad emettere un pre
stito obbligazionario da 200 
miliardi di lire, sulla vendita 
di 5 milioni di azioni a 15 mi
la dirigenti e capi a prezzo 
agevolato («Non si costituirà 
mica — ha chiesto un azioni-, 
sta — una massa docile di 
dipendenti-azionisti con cui 

'controllare le assemblee? »). 

Nella successiva conferenza 
stampa. Agnelli ha dichiarato 
che eventuali intese tra Tek-
sid-Fiat e Finslder. tra Fiat 
ed Alfa Romeo serviranno so

lo a ricercare sinergie, mi
glior impiego comune di inve
stimenti . e opportunità com
merciali. senza arrivare a fu
sioni. « Se il negoziato con 
governo e sindacati sul costo 
del lavoro fallisse — ha di
chiarato Agnelli — il presi
dente della Confindustrja do
vrebbe disdire l'accòrdo sul
la scala mobile. La contingen
za è uno degli elementi del 
salario che deve rientrare in 
una discussione sul costo del 
lavoro ». Agnelli ha pure con
fermato che la Fiat pensa di 
mettere in mobilità 14 mila la
voratori. in aggiunta agli « ec
cedenti» del Lingotto, fabbri
ca da dimezzare. «Chiediamo 
al ' sindacato — ha aggiunto 
Romiti i — di capire questo 
concetto: dobbiamo adeguare 
le nostre strutture al merca
to che rallenta». : 

L'ultima <battuta liquidato-
ria di Agnelli è stata dedica
ta al nuovo1 governo: «Sono 
contento per Spadolini, anche 
perché io sono vicino ai re
pubblicani. Francamente però 
non mi pare che il suo gover
nò sia un grosso cambia
mento». . 

Michele Costa 

W M r TO^ 
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Gianni Agnelli 

Continuano 
le pressioni 
Cee contro la 
scala mobile 
Ispirate? 
BRUXELLES ~~ Alla vi
gilia del dibattito parla-

'• mentare sul. programma 
' governativo la commissio
ne delle Comunità Euro
pee ha inviato al governo 

; italiano le sua , «t racco
mandazioni » sul depositò 
obbligatorio 6Ugll acquisti 
di valuta (Istituito il 27 
maggio scorso) e più in. 
generale sulla politica eco-

' nomlca finanziaria del-
l'UAlla. ' w , - -.-

Le raccomandazioni del
la commissione prendono 
ispirazione più dalle de
cisioni prese al vertice di 
Maastricht sulla lotta con
tro l'inflazione che da quel-
, le del comitato economico 
\ e sociale e dell'ultimo ver-
; tice di Lussemburgo orien-
; tate a dare priorità alla 
lotta contro la disoccupa-

'• zionc Al governo italiano 
si raccomanda di prende-
re urgentemente le misu-

i re necessarie « affinché le 
; finanze pubbliche cessino 
', di rappresentare un fatto
re di instabilità» e ven-

: gano risanate, di presta-
i re particolare attenzione 
' « al (rischio che gli im-
• pulsi inflazionistici risul-
' tanti dal disavanzo pub-
« blico amplifichino nuòva
mente la spirale del prez
zi e dei costi sia attra-

, verso l'operare dei mecca
nismi della Beala mobile 
sia attraverso il prossimo 
rinnovo di numerosi con
tratti collettivi di lavo

ro». 

Dòllaro 
a 1206 tire 
Più m i 
disoccupati 
in Germania 
ROMA —11 dollaro ha su
perato ieri le 1200 lire 
(quotazione ufficiale 1202) 
ed ha toccato 1203 nei cor
so degli scambi. I tassi 
d'interesse negli Stati U-
nitl sono attorno al 22%. 
col tasso primario aumen
tato al 20.5%. Benché sia 
arrivata la recessione e il 
ritmo di incremento del 
prezzi sia diminuito i tassi 
d'interesse non accennano 
a scendere ((come aveva
no promesso Reagm ed l 
banchieri). La stretta di
venta permanente: l'aper
tura di cantieri edilizi si 
è ridotte del 20% sul già 
basso livello dell'ultimo 
trimestre 1980. Anche in 
Germania la situazione è 
peggiorata a causa delia 
stretta monetaria, 1 disoc
cupati sono " arrivati in 
giugno a 1,125.781 con v i 
incremento del 44% !n un 
anno (344.300 disoccupati 
in più nell'anno). Soltan
to il Giappone realizza 
risultati produttivi ma al 
prezzo di una disoccupa
zione aumentata. Il paese 
che non conosceva disoc
cupati ha ora il 23% del
le forze di lavoro costret
te all'inattività. Il Giap-
pcne ha subito la pres
sione del dollaro ma ha 
potuto resistere all'esodo 
di capitali grazie alle am
pie dimensioni del mer
cato. Ha inoltre mantenu
to elevate esportazioni ne
gli USA 

Tassazione 
sui minimi 
WPS: 
CgWCisMJil 
a Spadolini 

,\ . . . . > 
ROMA — Anche la fede
razione CGIL CISL UIL 
interviene per tentare di 
sanare l'incredibile ingiu
stizia della tassazione dei 
« minimi » INPS. Come si 
sa, l'ultimo scatto di scala 
mobile (poco più di 15 mi
la lire) fa oltrepassare al 
pensionati al minimo il 

; « tetto » di 2 milioni e 
mezzo di reddito annuo, 
per i quali erano esone
rati dall'IRPEF. Se non 
si interviene tempestiva
mente, quindi, il piccolo 
aumento sarà rimangiato 
da una tassazione annua 
di 38 mila lire. 
. CGIL CISL UIL han-

: no inviato l'altro ieri umv 
lettera al presidente del 
consiglio Spadolini, ai mi
nistri del Lavoro e delle 
Finanze, ai presidenti dei 
gruppi parlamentari della 
DC. del PCI, del PSI, del 
PSDI, del PRI e del FU, 
al presidente e ai vice
presidenti della commis
sione Lavoro del Senato. 
In essa. 1 sindacati, ol
tre a chiedere che si por
ti — con un'iniziativa le
gislativa — a 3 milioni an
nui il «tetto» esentato 
dall'IRPEF per i pensio
nati al minimo, suggeri
scono di indicizzarlo sin 
da ora. in modo da evi
tare che quelle piccole in
tegrazioni costituite dagli 
scatti della scala mobile 
impongano continue cor-. 
rezionl legislative. 

Oggi a Roma un 'assemblea di cooperatori decisi a farsi ascoltare 

Com'è stata sabotata la one 
.'. v - 1 

ROMA — Una delegazione dell'Associazione 
cooperative agricole ha incontrato ieri a 
Montecitorio i componenti della commissione 
agricoltura, fra cui il presidente Bortolani. 
Ha chiesto che Camera e Senato si accor
dino per accelerare le misure per i settori 
più colpiti dall'attuale crisi finanziaria^ e di 
costi. Ha prospettato modifiche agli a'rtkoli 
Se 16, riguardanti t'industria a gestione 
cooperativa, :Selo approvando subito le mi
sure è possibile attenuare i donni duoli 
errori di politica creditizia e finanziaria 
fatti nell'ultimo anno. Lunedi una delega
zione dèli'ANCA sar^à ricevuta dal ministro 
Bartolomei. Oggi convergono a Roma i pre
sidenti détte tremila cooperative aderenti per 
una manifestazione all'Adriano: saranno pre
sentate le scelte del wovo Viano triennale 
di sviluppo, prospettando una svolta sulla: 
posizione del governo verso V'agro-alimentare. 

ANCA vuol dire poco meno di 3 mila coope
rative e consorzi spersi in tutto il territorio 
nazionale (la crescita è notevole anche nel 
Mezzogiorno), quasi 450 mUa soci, un volume 
d'affari di 2200 miliardi. Insomma, una fetta 
significativa dell'agricoltura italiana. 

Come si arriva a questa assemblea? Carlo 
Paglioni, che fa parte dell'ufficio di presi
denza ed è responsabile del dipartimento 

economico dell'ANCA, mette a fuoco la situa
zione con pochi dati: «Nel triennio che si 
è concluso alla fine del 1980 le cooperative 
della nostra associazione hanno realiz
zato investimenti per oltre 550 miliardi di 
lire. E' un risuliato di tutto riguardo. 1 
nostri progetti però erano per 700 miliardi. 
Non abbiamo potuto andare óltre perché ci 
siamo trovati di fronte a una mancanza di 
programmazione -pubblica. Ci eravamo pro
posti di.tecupezaxeJOQmila ettari di terra 
incolta ', e, malcolticata,. ma .siamo arrivati. 
solo a '0-45. mfa~é#ari- perché'la legista- ; 
zióne in vigore fioraci ha dato aiuto. Nel 
settore zootecnico ci è mancato il punto di 

. riferimento di un piano nazionale, e oggi 
molte stalle sociali sono in difficoltà*. 
1 Gli altri elementi che compongono U qua
dro sono abbastanza noti. C'è una spinta in
flazionistica che colpisce più fortemente V 
agricoltura stretta tra faumento incontrol
lato dei prezzi dei prodotti tecnici e i mec
canismi comunitari che bloccano a livelli 
nettamente inferiori il « recupero» dei prezzi 
dei prodotti agrìcoli. C'è una crisi di mer
cato che investe pesantemente settori strate
gici come quelli zootecnico, vinicolo e del-
l'ortofrutta trasformata. E c'è una quasi 
paralisi del credito che rende assai proble

matici gli investimenti produttivi in agri
coltura. .' "",".•/• •'•;:'-.' .•"••*•• 
: Eàco perché il nodo della programmazione 
appare sempre più decisivo. L'ANCA dovrà 
fare i progetti di sviluppo del prossimo trièn
nio senza poter contare su un piano comples
sivo all'interno del quale dovrebbero collo
carsi le iniziative della cooperazione? Il pia* 
no aoro-alimentàre continuerà a restare nei 
cassetti o U nuovo governo intende davvero 
[varar* onesto strum^tQ-i^e; è i^autoensabile 
per coordinare scelte, àttiv^à, investimenti. 
in una parola tutto il complesso sforzo di 
« modernizzazione » dell'agricoltura nazio
nale?'.. ..,. • .vi . . > . . ' ; .••'• 
. Dice PapHani: «E* un punto fondamentale 
per evitare dispersioni e battute a vuoto. 
Il nostro programma punta da un lato atto 
sviluppo di settori nei quali U paese è defi
citario. come la zootecnia, e dall'altro, a col
legare la produzione agricola alla.trasforma
zione. e quindi a potenziare U settore agro-
in-Hnstriale. Tuffo questo alTtntemo di un 
processo che abbia come obiettivo anche la 
quanta àeuo svuuppo. Non solo pia coopera
tive e consorzi, ma anche U mtytoramento 
delle produzioni, investimenti che spinaano 
ancora più avanti il livello qualitativo delle 
produzioni trasformate e costituiscano il sup

porto detta politica agro-industriale che po
niamo a base del programma. Pensiamo inol
tre a investimenti nel campo commerciale 
per creare delle catene di distribuzione so
prattutto all'estero e a una strategia di rap
porti prezzo-qualità che offra maggiori van-. 
taggi anche al consumatore, contribuendo 
nello stésso tempo alla lotta all'inflazione. 
Stiamo già intensificando i rapporti con la 
cooperazione di consumo ». 

Queste, in. sostanza, le granài direttrici del 
programma- elle"verrà' «lanciato»'daWàs-
semblea deWANCA-Lega. confermando una 
linea che appare, perfettamente corrispon
dente alle esigenze di sviluppo della nostra 
agricoltura. Ma ' oerché questo sviluppo si 
realizzi, perché la nostra dipendenza non 
debba continuare a créscere, occorrono una 
politica e scelte conseguenti, da parte del 
governo. L'ANCA insisterà su questi punti: 
approvazione immediata dei provvedimenti 
anticongutiturali per zootecnia e vino gia
centi al Senato da oltre un anno; misure per 
garantire Ila riattivazione del credito agri
colo; definizione del piano oaro-altmenfare; 
iniziativa friUticn in seno atta CEE per deter
minare U riequilibrio della politica agricola. 

• Pier Giorgio Betti 

Si conclude oggi 
a Roma il convegno 
sulle pensioni 
degli emigrati 

ROMA — SI è aperto ieri a 
Roma, nel salone della se
de centrale dell'INPS. all'E-
ur, il convegno promosso dal 
ministero degli Esteri su tu
tela previdenziale e sicurez
za sociale del lavoratori e-
migrati. NeHa mattinata di 
ieri si era concluso il semi
narlo sullo atesso terna, con 
un documento che raccogli» 
— e porta al convegno, che 
si conclude oggi —«roteate 
e proposte dei diretti inte
ressati: gli emigrati. le laro 
associazioni, 1 patronati sin
dacali. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dal sottosegre
tario agli Esteri Detta Briot-
ta. La realtà di cui ai discu
te al convegno è varia e ar
ticolata. Omogenei «orto i di
sagi nella riscossione delle 
pensioni, persino nell'area 
CEE, e nella rtcostruxkae di 
un iter lavorativo e previ-
denziale. Comuni sono le pro
teste per la gestione di al
cuni Istituti di credito, che 
aggiungono ai ritardi deUIN-
PS le loro disfunzioni e pi
grizie. 

Colono i prezzi 

del petrolio 

La BP riduce gli 

acquisti in Libia 

ROMA — n ministro dellTa-
dustria. Marcerà, non inten
de per ora decidere sull'au
mento del prezzo della ben
zina richiesto dall'Unione Pe
trolifera « in quanto la media 
del prezzi CEE è diminuita ». 
Da parte dell'U-P., d'altro 
lato, si afferma che attual
mente le compagnie petroli
fere perderebbero 220 miliar
di al mese sul mercato ita
liano. Le notizie dal mercato 
intemazionale sono però tut
te nel senso, dei ribassi. 

ieri la BP (British Petro
leum) ha annunciato di aver 
rinunciato a 65 mila barili/ 
giorno di petrolio dalla Libia, 
perché ritiene insufficiente la 
riduzkne di 1,10 dollari a ba
rile sul prezzo di listino. 

Il prezzo internazionale è 
ora sui 32-33 dollari al ba
rile e taluni analisti preve
dono, sulla base del peggio
ramento nei livelli produttivi 
dei paesi industrializzati, una 
discesa verso 130 dollari. Sta
ti Uniti e Germania preve
dono uba riduzione di pro
duzione nel trimestre incorso. 

Iniziative PCI 

oggi e domani 

in Puglia contro 

il caporalato 

ROMA — « Ed è già capora
le ». Toma, ed ogni estate, 
il mercato delle braccia ©ci 
intermediazione «pelosa», 
toma la necessità di iniziati
ve continue per strappare a 
questa odiosa forma di « col
locamento» migliaia di don
ne e ragazze (oltre il 80% 
delle braccianti hanno tra, l i -
e 29 semi). Per oggi e do
mani, in Puglia, le cornmis-
skni femmTnill e agraria — 
nazionali e regionali — del 
PCI hanno organizzato va
rie iniziative (Incontri con le 
braccianti» con le istituzio
ni. col commissario di go
verno). che oltre alla lotta 
contro il caporalato tratte
ranno ti tema più generale 
della condizione- della don
na bracciante. 

Una delegazione di deputa
te - (Brancifortl. Conchiglia, 
Telassi e Veca) ^fenderà 
parte a tutte le iniziative. 
n PCI si è battuto in Que
sti mesi, in particolare, per 
far approvare in parlamen
to la riforma del colloca
mento (760). » 

- r. 

capirete inono 
nostre ricerche 
salendo su un'alfa. 

i 

L'evofuBone defsuto confermerà le 
Alfa Romeo ai massimi fcvefli in ogni 
classa di cAnorata. Lo verificherei» alla 
guida di un'Alfa, godendo detta 
sensazione di condurre un'auto Ira le 
più affidabili e avanzate. 
L'Alfa Romeo è ancora più impegnata 
suHronte data ricerca. Privilegiata fin 
data prima esperienze, la ricerca oggi 
interessa motore, scocca a comportanti 
• con riflessi anche sul sistema di 
produzione della vettura • ad è fatta di 
mona tappa, in vista di un traguardo 
generale: la qualità totale detta vettura. 
• N controllo elettronico dot «eterna* 
a^ss##aas>aa awd. AccustccctMtL^ ^^i^ji^*^^*^± ; 

vwiiura, ao ovempto, mtgsonsra i \ . 

' Éa^VVÌa^ElflBaaB% ' 

f . ' ' . - T .. y 

• i.»T.iwo>,cr 
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s r r« reffidobiiità dei componenti ai 

e* motore modulam 
ì consumi, mentre gH studi di 

Vettura pài sicura, ma non più pesanti. 
. Vettura affidatosi, maneggevoli, pài 
econontiche in servìzio'. Questi alcuni 
temi dev'impegno dosa ricerca Alfa, 

di sempre flnetoeU a c*fnre 

di 

ratio • 

Tecnologia vìncente. Da sempre. 
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Per il concertò gratuito dei cantautori 

Centomila, una 
notte a Milano 

i-ì* 

Tanti giovani, ma anche molti «adulti», a Piazza Duomo per 
Gaber, Battiato, Pino Daniele, Venditti, Paoli e Vecchioni. 

MILANO — Ho la memòria 
corta, come l'età, per mia for
tuna, ma una folla così in 
piazza del Duomo non l'ho 
mai vista. Centomila? Non è 
una cifra assurda: cronisti e-
«perii dicono che la sola piaz
za pud contenere 50 mila per
sone (quelle che la riempio
no, per intenderci, in occasio
ne della Stramilano, l'annua
le kermesse podistica). Ebbe
ne, l'altra sera a far da coro
na ai vari Gaber, Battiato, 
Daniele, Vecchioni, Venditti, 
Gino Paoli (con poche ecce
zioni lo stato maggiore dei 
cantautori italiani), c'erano 
davvero 100 mila persone. Al
le 50 mila reali davanti al 
Duomo occorre aggiungere le 
migliaia assiepate nette im
mediale vicinanze, da un lato 
corso Vittorio Emanuele, 
piazza Cordusio dall'altro. 

No, il facile paragóne con 
recenti e meno recenti ap

puntamenti canori non reg
ge. Il «popolo» di piazza del 
Duomo dell'altra sera ha poco 
a che vedere con quello che 
giorni fa ha assediatoti Vigo-
relli in occasione del concerto 
del complesso rock inglese 
dei Dire Straits o che lo scor
so anno aveva coperto, come 
in un immenso fazzoletto u-
mano, il prato e la tribuna 
dello stadio San Siro per sen
tire Bob Marley, il defunto re 
delreggae. 
•• Il solo labile e generico de
nominatore comune è il pre
dominio della componente 
giovanile, ma la scoperta è 
tutta qui. . 

L'altra sera dalle bocche 
della metropolitana sono u-
-scite (incredibile: alle 8 disera 
i treni avevano il classico a-
spetto di una mattina di lavo
ro, con le carrozze stracolme 
e i manovratori costretti a 
vani e ripetuti tentativi per 

serrare le porte) tante gene
razioni, separate da due o più 
lustri, non solo quindi i quin
dicenni dell'81 ma anche i 
35-40enni del '68 e anche 
quelli con qualche anno in 
più Molti i dialetti uditi, o 
meglio molte le cadenze a-
scoltate. - •«. • >! .*>. : 
- Una folla eterogenea dun

que, spinta sotto gli accecanti 
riflettori piazzati sul sagrato, 
dalle motivazioni più diverse. 

• All'appuntamento non c'era 
ad attenderli un idolo, quello 

' del momento, che ti condizio
na nel modo di vestire, di pet
tinare, la travolgente passio* 
ne dei teen-agefs; cerano, 

'. piuttosto tanti idoli, presenti 
e passati e buoni per tutti i 
gusti, ascoltati dai sessantot
tini nelle interminabili occu-

_ pozioni di facoltà e dal signor 
' Fantozzi dopo l'ufficio. 1 no-
-' mi dell'altra sera hanno dun

que sollecitato ricordi, e in-

, l yì: ih M JOÌ >'ì ' . » / r \ U ; 
sieme hanno riproposto pas
sioni attuali. Una irripetibile 
miscellanea ' (l'occasione è 
stata la fondazione dell'Asso
ciazione italiana compositori, 
un'organizzazione che inten
de opporsi allo strapotere del
le case discografiche) ' si è 
dunque offerta e ha sollecita
to i gusti di genti tanto diffe
renti e spesso lontane fra to
ro.' '•• •••• . '- -\r--.. - ••• ..-<•"-' 

Un'occasione felicemente 
sfruttata? Sarebbe necessa
rio chiederlo a ciascuno di 
quei centomila; c'è chi è stato 
incollato per ore davanti alle 
transenne dell'immenso pal
co, chi il palco o Giorgio Ga
ber nemmeno l'ha visto, la
sciandosi trasportare dal fiu
me di folla anche in direzioni 
sgradite; chi, ancora, di quel 
concerto ha udito lontani be
lati, rantola spezzati dai rug
giti delle ovazioni; chi infine 
ha rinunciato e ha optato per 

» fi > ;> ÌO/.'i t f ili -t * ••) ì">rìHf.f 
un gelato (impresa altrettan
to difficile quanto assistere al 
concerto) commentando che 

' forse, in quél casino, non èra 
il caso di sentire Sapore di sa
le. - "•..'.•"• •'= ; ':" ' '•-:.:<•• ;r- ;*'• • 

Il fior fiore dei cantautori 
di tante generazioni, la bella 
serata, il poco offerto dalla ter 
levisione di Stato e il nulla 
propinato dalle emittenti vri-
vate, la cosiddetta voglia d'e
state: torse tutto ciò non 
basta a spiegare i 100 mila 
dell'altra sefai. Se infatti que
sta era occasione •speciale», 
non si può dire lo stesso di 
altri appuntamenti musicali 
e non, che hanno richiamato 
folte straripanti. 

I giovani e i giovanissimi, 
parliamo di Milano natural
mente, li ritrovi dovunque: 
Marley o Paoli, pare faccia lo 
stesso. Ne ho incontrato uno, 
l'altra sera, mentre mi recavo : 
al concerto: schettini ai piedi, 
lo sguardò acquoso, descrive-

va strane volte sull'asfalto in 
mezzo ai binari del tram, al 
ritmo-di. un motivo che gli 
rimbalzava • nelle orecchie 
dalla cuffia appollaiata sulla 
testa. Che farà, mi sono chie
sto, una volta, arrivato in 
piazza del Duomo? Spegnerà 
ano il piccolo marchingegno 
continuerà la sua estasi soli
taria nel mare di gente? 
• Per un attimo mi sono tor

nate alla mente manifesta
zioni di.tanti troppi anni fa, 
quando a dominare le piazze 
era (anche) l'urlo degli slo-

Jian, quando gì idoli erano 
orse stonati e avevano ben 

altri nomi. Mi sono sentito 
d'un tratto vecchio, afflitto 
dalla presunzione di emette
re giudizi, sentenze. Ma forse 
non è giusto, non ha senso; la 
realtà va letta senza inutili e 
spocchiosi occhiali defor
manti. -., 

Giuseppe Ceretti 

In scena a Verona il nuovo spettacolo allestito dal «Gruppo della Rocca» 

avesse visto 
Un interessante collage a intarsi di testi ruzantiani diretto dal regista Gianfranco De Bosio - Ottima prova di Marcello Bartoli 

Nostro servizio 
VERONA — L'interesse che intorno all'opera e 
alla personalità di Angelo Beolco detto il Ru
zante aveva spinto a collaborare un regista co
me Gianfranco De Bosio (al quale in Italia si 
deve la riscoperta scenica dell'autore padova
no) e una compagnia come il Gruppo della Roc
ca, desiderosa di ampliare il proprio repertorio 
con uno scrittore per certi aspetti eccentrico 
rispetto alla ricerca finora condotta, aveva già 
avuto, questa primavera, una sua prima verifica 
nel corso di un recital rappresentato ad Ales
sandria, -:,;iV '•" ' •'•'•'•'•• • - -:' '- ' " ' -̂:-'»v -. 

Un regista serio, dunque, poco incline ai pre
ziosismi direttoriali e, invece, soprattutto atten
to all'aspetto drammaturgico dei testi da rap
presentare, aveva avuto modo di riconfrontarsi 
con un autore a lui congeniale. Ma gli anni pas
sano anche per i registi oltre che per gli autori; 
di qui la necessità di un Ruzante diverso, più. 
problematico, magari, sotto una patina appa
rente di maggiore piacere spettacolare. Un Ru
zante, anche, quasi cucito addosso alla persona
lità degli attori della Rocca con alle spalle un 
lavoro sul teatro popolare che ne rendeva forse 
improrogabile, quasi fatale, l'impatto. 
. H risultato, per molti aspetti pregévole, e ac

colto con lusinghiero successo, è questo spetta
colo dal titolo chilometrico che ha inaugurato 
l'Estate Teatrale Veronese: Recita fantastica 
dèi famosissimo Angelo Beolco detto il Ruzante 
alla corte, dei cardinali Marco e Francesco Cor-
riaro. Un titolo che nasconde, in verità, un col
lage a intarsi (costruito dallo stesso De Bosio in 
collaborazione con Ludovico Zorzi) di testi ru
zantiani come il Bilora, il Parlamento, la Betìa, 
le due Orazioni oltre che l'inquietante lettera a 

Marco Alvarotto. 
Si dirà: il solito Ruzante. E invece questo 

spettacolo si delinea per molti aspetti come una 
novità: prima di tutto perché ricostruisce l'iti
nerario personale di Angelo Beolco come auto
re, facendo un discorso sul teatro non con le 
teorie ma nella pratica e ponendo in primo pia
no, in palcoscenico, il problema della distanzia-
zione e dell'immedesimazione nei riguardi dei 
personaggi. ! : . ; < • 

In secondo luogo perché evidenzia il tormen
to di uno scrittore costretto suo malgrado alla 

' duplicità: vale a dire a creare personaggi popò* 
lari e «bassi» e ad essere, allo stesso tempo, scrit
tore di corte; contraddizione, dunque, fra la sua 
funzione e la sua coscienza critica. Dissidio mol
to contemporaneo, come si vede, che impregna 
di sé tutto lo spettacolo nel quale si rinuncia 
senza rimpianto alla rappresentazione della fe
sta popolare, per puntare, invece» sull'ambigui
tà delle psicologie. 

Ottimamente servito dalle scenografie esem
plari (che spaziano con praticabili e ponticelli 
per la platea) di Emanuele Luzzati e dai costu
mi molto belli e fantasiosi di Santuzza CaD, que
sto Ruzante di De Bosio-Gruppo della Rocca 
non disdegna però — pur tutto puntato sulle 
psicologie com'è — di fare riferimento alla tea
tralità e alla coralità, dove la figuratività cari
cata e barocca dei velluti e delle porpore dei 
costumi dei ricchi, si contrappone al popolare 
forte e violento di Bilora, di Ruzante, di Naie. 

Il discorso si fa, se possibile, più chiaro per 
quanto riguarda la gestualità che isola il mondo 
dei potènti, tutto sottolineato da gesti aulici e 
rapaci, da quello iperrealistico e tragico dei po
veri: e qui si rivela tutta la didascaUcità di De 

Una scena del «Ruzante» iQeStito ir Verone dal Gruppo deWItoeca 

Bosio, non immemore, ci pare, di antichi amori 
brechtiani. ..•:""•. 
.. n peso maggiore di questo spettacolo che pe
rò, malgrado le ottime premesse, risulta solo in 
parte lievitato a dovere e coinvolgente (ma si 
tratta di un lavoro di grosso impegno qui alle 
sue prime repliche e che verrà poi ripreso, dopo 
una lunghissima tournée estiva, nel corso della 
prossima stagione) sta quasi interamente sulle 
spalle di Marcello Bartoli: che lo regge bellissi
m a E che, nel doppio ruolo di Angelo Beolco e 
del Ruzante, vale a dire dell'autore e del suo 
doppio, non solo mostra di avere raggiunto una 

notevole maturità artistica ma di dominare in 
mòdo sorprendente la scena con il suo perso
naggio a due facce al quale dà uh risvolto acre e 
malinconico non'privo, però, di una'corrosiva 
vitalità. Accanto a lui vorremmo anche segna
lare la lucida disperazione del Bilora di Bob 
Marchese e inoltre Armando Spadarò e Rober
to Vezzosi E poi anche Dorotea Aslanidis, Fio
renza Brogi, Bruna Brunello,'Marco Morelli, 
Giovanni Boni, Maggiorino Porta, impegnati 
con diversi personaggi, non tutti, però, portati 
alla loro completa maturazione. 

Maria Grazia Gregori 

PIÙ TRANQUILLI 
SULLE STRADE D'ITALIA CON 

ONDA VERDE 

ONDA VERDE La RAI al servizio degli automobilisti: notizie, | 
musica e collegamenti di emergenza nelle 24 ore. 
Ogni giorno notiziari del GR1 in collaborazione con TACI 
(4212) prima dei segnali orari delle ore: 7 - 8 -10 -12 -13 -1 

1 1 5 - 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 . 
Flash e rubriche nei programmi di RADIOUNO alle ore: 

6 - 7.35 Musica e parole per un 15 Errepiuno 
giorno di festa (Domenica) 17 Autoradio (Sabato) 

6 - 9 Combinazione musicale 17-18.30 Blu Milano (MA - GIO) 
9 Weekend (Sabato) Patchwork (LU-ME-VE) 

10.55 Radio anch'io 18.30 Obiettivo Europa 
13.15 La diligenza (Sabato} 

14.30 -15.10 Amore e musica (Domenica) 22.30 Onda verde sera 

Altre notizie nel corso del Notturno italiano, a cura dei Servizi 
| giornalistici e Programmi per l'estero, dalle 24 (Giornale della 
mezzanotte) alle 5.45 (Giornale dall'Italia). E inoltre informazior.; | 
in francese, inglese e tedesco. 

RADIOTELEVISIONE ITAUANA 

Enzo Decaro della «Smorfia» gira un film 

Ecco la mia Napoli: 
Hills 

ROMA — Un anno e mezzo fa 
erano un coro concorde; *Non 
ci separeremo mai continuere
mo a lavorare insieme in tea
tro e TV per molti anni anco
ra: Massimo Troia, Lello Are
na e Enzo Decaro, raccolti sot
to il nome di battaglia «La 
Smorfia», in quel gennaio 1980 
avevano già di che essere stu
pefatti, perchè il pubblico di. 
tutta Italia -aveva assicurato 
mezzo milione di presenze al 
loro cabaret 

Il successo raggiunto sem
brava una corda talmente tesa 
che ogni strappo in più l'a
vrebbe fatta spezzare, e la co
micità napoletana del gruppo 
— si era tutti convinti — non 
poteva proprio evitare di pro
cedere ancora assolutamente 
compatta, nel suo assedio ad 
mondo della lingua ufficiale. • 

Oggi, pure le pietre sanno 
che il film di Traisi, Ricomin
cio da tre, espressione artigia
nale della sua singola vena, 
lotta nella hit-parade degli in
cassi con quel prodotto sofisti
catamente industriale che è il 
Bisbetico domato di Orienta
no. Lello Arena ha accompa
gnato questo bel tipo di viag
giatore napoletano («non emi
grante*) nelle sue peregrina
zioni. E il ventitreenne Enzo 
Decaro, mascotte e 'bello' del 
trio, universitario fuori-corso 
e musicista, che fa allora? Lui 
gira e interpreta un film. »La 
mia Napoli—spiega—* quel
la deglt americani La zona in
torno al porto e ì quartieri re
sidenziali che sorgono più lon
tano: ci vivono ottantamila 
persone di nazionalità statu
nitense, in un villaggio che a 
vederlo i perfino più bello di 
Beverly Hills. Questa è la pri
ma differenza fra U mio film e 
quello di Massimo*. 

— Quando inizi le riprese? 
Quanto costa il film? Chi lo 
produce? 

•Piano. Parliamo di soldi; 
sono quattrocento milioni tro
vati da Galliano Juso. La sca

denza è per ti venti luglio. L'u
scita probabile per ottobre-no
vembre». '• 

— Sarai lanciata come il 
numero due del gruppo? 

•Si. Sarebbe da stupidi pen
sare U contrario». 

— Ti infastidisce? ' " '* '"• 
«Finché sì parte defla 

'Smorfia', no. E* da fi che ven
go». 

— Perche vi siete divisi? 
«La versione ufficiate è solo 

un inutile gioco di parole. Se 
vuoila verità parliamo di stasi 
creativa e di Massimo che è 
stato U primo ad aver preso l'i
niziativa di andarsene*, 

— QualèUtuopenocwgcio 
nel film? " 

•Il mio nome — dice Enzo 
con occhi ben luccicanti e il 
rorriso da bello che lo con-
traddistingueva nel gruppo — 
e Tony Vesuvio, Professione 
piantila di piano-ter, la sera; 
di giorno impiegato naQa Lega 
dei disoccupati*. 

— L'identità divertente e 
nebulosa, allora, ondeggiante 
fra pecarieto, i l m milione e 
arte di arrangiarsi? 

«7o ci sono dentro fino al col
lo perchè da ragazzo era pro
prio in un piano-bar che suo
navo. Ma c'è anche la Napoli 
vecchia e ti .'nuovo' che tenta 

di 

Un esempio di questo tema 
di attualità? Enzo lo racconta 
con una mimica abbondante. 
Nell'attività diurna del suo 
Tony Vesuvio c'è anche il pro
getto di «animare* gli anziani 
Detto e fatto Tony si presenta 
ad uno dei suoi novecento vec
chietti e g l i scodella il piano 
della giornata: piscina, spetta
coli, discussioni». «Quanto mi 
date?» quello gli chiede. Tony 
sì affretta e si affanna a spie
gare che quell'attività è un re
galo, non un lavoro. •Allora tu 
me tmo" sfotte...» conclude, 
sbalordito, u vecchietto. -

— Così è una geografia in
tricata, esilarante, stratificata, 
vecchia e nuova della tua città, 
quella che affronti. Per im-
meggerti in questo calderone 
non avresti preferito avere 
con te un resista a dirigerti? 

•Non ce mera uno con cut 
sentissi di andare abbastanza 
d'accordo. In queste questioni 
ci vuole sintonia». 

— A Roma dove abiti? 
•Fuori, a NemL Coltivo l'or

to e vivo senza chiasso: 
Allora, nel tuo cast dovreb

bero comparire dei bravi atto-
ri professionisti, benché i no
mi siano ancora da concorda
re. Le musiche che sono fl tuo 
cavallo di battaglia te le curi 
da solo, e prevedi un mélange 
fra Pino Daniele e Nino Rota. 
Il successo di Troisi per te in 
fondo è una garanzia, più che 
un veicolo d'imbarazzo. Pero 
la prima volta che voli da solo. 
Hai paura? «Nò, neppure un 
brivido. La paura dev'essere 
morta. A meno che se ne stia lì 
in un angolo, pronta ad assa
lirmi in una delle prossime 
netti». ;i 

Marta Screma PoNorl 

Stasera in TV «L'occhio privato» di Benton 

c'è pensione 
per il dativo 

Il film in contemporanea sul video e sugli schermi del Festival del 
giallo di Cattolica - La stupenda coppia Art Carney-Lily Tomlin 

. , ' . ! r - • , ! » . » ; t ,- f," • ' : 

i ,d • ,•• •. v i j .>; , * . ' t > : ,1 J i ! ì è i. 

Nostro servizio 
CATTOLICA — Per una vol
ta, scriviamo da un festival 
un articolo che potrebbe in
teressare direttamente qual
che centinaio di migliaia di 
persone. Tutti coloro» cioè, 
che questa sera, alle 21,15, si 
sintonizzeranno con la Rete 
3 per Vedersi il film L'occhio 
privato, di Robert Benton. 
Noi speriamo che siano in 
molti, perché il film 11 meri
ta. '•-'••̂ .'••'•' ' :>-:-v-'--: -...p:; 

L'occhio privato va in onda 
In - contemporanea sugli 
schermi del secondo My-
stFest di Cattolica e sul pie-
coli schermi casalinghi. La 
TV, nostra ultima amica, si . 
apre per una volta sul mon
do. Non è 11 primo caso; ac
cadde anche per la scorsa e-
dlzlone di Cattolica, con un 
film bruttino, uno dei tanti 
dedicati -.:- all'investigatore 
Marlowe. Accadde anche a 
Pesaro '80, con una pellicola 
sovietica di Lavrov e Lju-
bsin. Stavolta, forse, si rea
lizza per la prima volta' il 
giusto connubio tra diverti
mento e qualità. , -r f •-!• 
^ Guardatevi L'occhio priva
to. Crediamo sia Impossibile • 
considerare The > late ; show < 
(«L'ultimo spettacolo», que-.j 
sto 11 titolo originale) un film 
brutto. Place al nostalgici 
perché riproduce, come in 
una macchina del tempo, il 
film nero americano degli 
Anni Quaranta e Cinquanta, 
quello degli «occhi privati* 
alla Bogart. Piace al cultori 
del verosimile perché la vi
cenda potrebbe accadere do
vunque, in qualsiasi univer
so. Piace ai cinefili perché è 
un lavoro critico (di ricostru
zione e di demolizione) su un 
«genere» classico del cinema 
hollywoodiano. Piace, so 
prattutto, alle anime roman
tiche perché è pieno di una 
struggente, nostalgica urna-' 
nltà . - •-"••'•'' ' ' " : 

Chi è Robert Benfòh? E» 
fàcile: Robert Bentòh è tf>re> 

-giste di Ktiimèr «miro KftTC 
mar. Aspettate a rgirarepagi--
iia e accettate" u n ; conslglftKf 
Vedete L'occhio privato; che 
d'altronde risale al 1977, pa
recchi anni prima di'Kramer ' 
contro Kramei. Infatti prima 
di dedicarsi alle lacrime 
(strappate, per altro, con 
grande \ professionismo), 
Benton era una testa fina 
guidata da una testa finissi
ma. Tenete d'occhio, nel tito
li di testa di stasera, 11 nome 
4el produttore: è Robert Al-
tman, proprio lui, quello di ' 
Nashville. Sotto la sua rude • 
paternità (Altman dice che : 
per L'occhio privato gli dovet
te tagliare 1 fondi, altrimenti 
avrebbe girato fino alla fine 
del suoi giorni), Benton rea
lizzò due film. Il primo, Bod 
company (sortaidi anti-we-
stern sulla Guerra di Seces
sione), non è mal giunto in 
Italia. Il secondo, L'occhio 
privato appuntò, è stato ap
prezzato dalla nostra critica 
e h a trovato un pubblico di 
amatori molto affezionati. E 
comunque, Benton era tutt* 
altro che un pivello, perché 
verso la fine degli anni 60 a-
veva sceneggiato per lo me
no due gioielli, Gangster sto
ry di Penn e Uomini e cobra di 
ManUewicz. La stoffa c'era, 
come vedete. 

E adesso dovremmo anti
ciparvi la trama. Non lo fare
m o per due motivi: pruna alt ' 
tutto perché un glauo non vm 
raccontato. In secondo luogo 
perche, come In ogni film ne
ro che st rispetti, è un gine
praio. VI diciamo solo che «P, 
ultimo spettacolo* coincide, ' 
per l'anziano detective Ira 
Wells, con l'ultima Indagine. 
Ira viaggia intorno alla aea- • 
Santina, soffre di ulcera e 
forse non ha mal sparato vo- • 
lentieri a un uomo In vita 
sua. S* Marlowe Invecchiato,. 
e ormai al dedica al piccolo 
cabotaggio: quando Margo, 
una giovane donna, lo avvi
cina al cimitero e lo assume 
per cercare un gatto semn* 
parso, lui non si offende 
nernineno;come ultimo Inca
rico, è di tutto riposo. * 
— Ma Ira, al cimitero, st era 
recato per 11 funerale di un 
amico, pure Investigatore, e 
Sam Spade ci ha Insegnato 
ci*«sjuwMiouccJdotto un Uso, 
coUega, ci al aspetta che tu 
faccia qualcosa». Il mistero 
del gatto si rivelerà poi con
nesso all'Intera faccenda. Ira 
si troverà coinvolto, una vol
ta di più, in una sporca Inda-
f ine In cui Margo gli offrirà 
tutte là sua solidarietà. M a . 
sarà dura, maledettamente 
dura. 

Gli attori, Art C a m e j e 14-
ly Tomlin, non sono f i m o -
aisslml. Lei però dovrebbe 
esaera note al pubblico tte-
liano: è una delle tre scatena
te segreterie (con Jane Fon
da e Don y Parton) di DaOe t 
alfe 5, ed e appena comparsa 
In TV In Nashville (era Lm-
nea Reese, cantante di Go-
spri e madre di due bimbi 
sordomuti). Lui, Oscar 1974 
per Harry e Tonto, compone 
con Lea Strasberg • George 

Art Carnoy (a destra) in una inquadratura dell'eÓcchlo privato» 

Burns il trio di vecchietti di 
Vivere alla grande. Sono en
trambi formidabili. • ".-.'-••*" 

L'occhio privato sarà prece
duto (sempre Rete 3, - ore 
20,40) da una breve diretta 
sul Festival, mezz'ora di in
trattenimento a siion di de
litti condotta da Beniamino 
Placido e Tommaso Chiaret
ti (lo staff del vecchio IQ e 35, 
per intenderci). Nel frattem
po, Cattolica va avanti con 
buona affluenza di pubblico 
e con film In concorso scon
certanti. E' il caso, per esem
pio, di Madonna pagana, film 
ungherese di Gyula Mesza-
rós, 1080. Già 1 manifest ic i 
avevano sorpreso: Istvan Bu-
jtor, il protagonista, è il fra
tello gemello di Bud Spencer. 
Ma 11 fi lm ci ha messi K.O.: 
Bujtòr fa a cazzotti come 

Spencer, socchiude gli occhi 
cóme Spencer, dice amenità 
come Spencer, è invincibile 
come Spencer e, come non ; 

bastasse, è accompagnato da -
un bambino svegliò e perspl- ' 
cace che gli dà una mano 
nelle -• indagini. Insomma, * 
Piedone lo sbirro ambientato -. 
sul lago Balaton. Per noi ita
liani, vedere un film del ge
nere è quasi imbarazzante, si ; 
ha la sensazione di essere : 

presi con le mani nel sacco. 1 
Ma oggi è la giornata dei pò- ! 
stini (staremo a vedere ; 
quante volte suoneranno, • 
perché ci sono problemi con 1 
le pellicole), e ci penserà un ; 

grandissimo, 11 Visconti di ; 
ssessione, a risollevare le ' 

sorti del cinema nazionale. } 

; .̂ v " Alberto Crespi 
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TV1 
: 13.30 TELfOIOimatl - Ogsjl et 
13.1S QSgì Msnualatto di conversaeiooa inglése, 
1B.M T E M M -
17.00 RIESCO FRESCO: Musica, spstbcòlo • attuatiti 
17.ÓS SKY:«ttt «ampio de** atsàjsm - Ragia di Patriòti Orom Goòfe. 
18.00 S f AZsOUBERO - 1 programmi dal'accassol ', 
18,1» LAraOSfTB»ADa.OIUiGO(a«ÌJfuoadLaiCrHjnoB ~ 
19.20 IHAaUajUA «Z»: dteegno animato (4. cptsodto). '-
19.45 ALMANACCO PEL OIQfUiO DOTO " - - ;-'. ~'.""', V " 
20.00 m s » m u B * t t ; - - ^ \ * - > i V V - ; ^ ^ ^ \ 
20.40 TAMTAM-AttMfttà«MT01. f • • : ' : • • : ' 
21.30 *»J<CAI$ZOmoaX-A»mX)tt»-n^olG™rmoRQt**.con : 

..."... Dna Paola. Isa Fola. Mercedes Brìgnona. ... 
22.00 A TU PER TU CON COPERÀ D'ARTE: iiMiimn. - •. 
23.15 -nLEQtORMALL-orilaiPmtmmanUt. 

P; TV 2 
13.00 T O a - O m i W U K U ' : ; . - : -o, . . - r ; . :v 
13.15 OSE: Saette «eterna • lamssfida «tei aa«rc««fe (2. p) : 
17.00 I TI l a IH T - Ragia di andré Michel, con Chartas Vane» e Frati-

. ' cois Christophe (S.p.)-...,:, •>•: , , v : 
13.00 LA MATURA PELLE COSE - Piogramme di ecotegte (2. p.) } 
1B.30 DAL PARUUWEIfTO - TQ2 SPORTSERA 
1e\S0 LE STRADE M SAM FRANCISCO - «CHI TROPPO VUO- ' 

LJE~se con Karl MaMen e Michael Douglas . . . _ . , _ . . . 
13.4S TOaTfirOKMWALE ; 

20.40 SUA: PUNTO D*OSSERVAZIOI«E> Regia di Daniele D'Anza. [ 
con Stefania Casini. Mariano B ig * , A * * Vasi (2. p.) 

21.50 VERSÒ • . rXJEMSLA: «L'enarii» dWfkSae 
22.00 R. MOO DI ROSS*: «L'atinteoreario di AJbert», con Richard ' 

O'SuBvan. Teresa Wyatt 

<,-^-

• TV 3 •s. , . ' - . <V( -J- <• . <rft - - M~". - .*•! • ;w - . , * • 

1S.00 STVrrO AL ROCK - Tiataul di W T O t » , Dal teatro tenda 
.- di Varane: «Enzo Jemacci in concerna (2. parte) 

ATO, con Art Came>f. Ry Tomen. Redi Nahon 
.3: 

PROGRAMMI RADIO 

GK3RNAU RADO: 7. 8. 13. 19. 
OR 1 FLASH: 10. 12. 14» 15. 17. 
21.23. 8.30C Edteofei osi OR 1; 9. 
10.05: Radtenanch'io ' 81 ; 11: 
Quenro quarti: 12.05: Quela volta 
che...: 12.30: Vie Asiago Tendo: 
13.35: Master: 14.30: A scuola 
nei oeeof; 15.02: Enepi«no-esta»a; 
16.10: Raty: 16.35: 1 p inai ari di 
Kong Kong; 17-05: PaaahwoA: 
18.05: Ceb-mwaic«t 18 35: Cate
rina di Russia: 19.15: Uno storio 
dot tese 19.40: te. Toecaroni: 20: 
órloofMt' fkiooToooool RÉ J uni utLfj^osaoMoofc* 

20,30: Stasera con:..; 21.02: Con
certo da camera dai giovani doTE* 
cyo. NeTinaorvsao (21.40) «Anto-
——*1S^̂ s< Ee^s^B^s^OHOBj «asf s*o75jgs V a^s«ejs/eoajBBa^ 

22.50: aueiwaou muecata; 23 05: 
Oggi al Palamento. Lo tetefonata. 

D RÀDIO 2 
GIORNALI RAMO; 6.05. 6.30, 
7.30. 18,30. 11.30. 22.30. ORE 
6.6 06.0.35; 7.06.7.55. S.45:1 

(al ternàrio stessei dei pro
grammi): 9.05: cMtea di V. Broc
chi; 8.3:1: U lune nel pono; 
11.32. La mote cenoenfc 12.10. 
i4: Irainosotewi najowol. 12.45: 
Hit parade: 13.41: 
15: Lo iruerwsto 
15.42: TiTto 1 caldo ritenuto per 
mimilo: 18.32: tMooln roueas; 
19: Pianola Conodo; 19. 22.50: 

19.50: Speda* GR 2 Ottima; 
22.10: telilo al cootoio. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO. 6,45. 7.25. 
8.45. 11.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.55. ORE 6: Ouooctena 

i; 6 55. 8.30. 10.45: R 
eoi wiotono: 7.30: Prima 

IO: Noi vei. tero. 
1056: PWT 
15.18: GR 3 Coltela, 15.30: 04-

•JNC 18.30: Coneo-
17. 10: Q j l u i i . 21 : 

21.30: 
22: 
teaascao.23:S tati: 

23,40: Ri 

M 

ìi 

l; 



PAG. 1 0 l'Unità ROMA-REGIONE -,/ 
Venerdì 3 luglio 1981 

L'allarme lanciato dall'assessore capitolino alla casa Bendili 

Una valanga di sfratti se 
il governo non interviene 
Sono tredicimila e diventeranno quindicimila entro la fine dell'anno - Occorre una 
legge per graduare i provvedimenti - La giunta comunale decisa a dare battaglia 

Tredicimila sfratti alla data 
del primo luglio che divente
ranno 15 mila alla fine dell' 
anno. Quattrocentododici fa
miglie di sfrattati ricoverati 
nelle pensioni (di cui 259 negli 
ultimi quattro mesi) e in più 
l'incubo della valanga di sfrat
ti che si prevede entro V82, al
la scadenza di circa 250 mila 
contratti di affitto. Bastano 
questa cifre a dare il quadro di 
una situazione oggettivamente 
drammatica. A questo punto; 
una legge del governo per gra
duare gli sfratti non è solo ne» 
cessarla ma vitale se non si 
vuole scatenare una guerra so
ciale dalle conseguenze disa- " 
strose. Con questa premessa 1' 
assessore Bencini ha aperto la 
conferenza stampa di ieri in 
Campidoglio sul drammatico 
problema della casa. 

«Finora in qualche modo 
siamo riusciti a governare la 
situazione — ha detto l'asses
sore — con il rinvio dei prov
vedimenti esecutivi, con il re
perimento e l'assegnazione di 
tremilacinquecento alloggi , 
per gli sfrattati abbiamo dato 
alcune risposte al problema, 
ma, giunti a questo punto, se il 
governo non interviene a 

bloccare l'ondata di sfratti in 
arrivo, rischia di saltare tutto. 
- É impensabile che il gover
no continui a persistere nel 
suo immobilismo, limitandosi 
a prese di posizione verbali, in 
queste condizioni/per noi am
ministrazioni comunali, l'uni
ca possibilità è quella di in
grossare le fila delle famiglie 
ricoverate nelle pensioni. Una 
situazione improponibile sia 
per la triste condizione in cui 
vengono costrette a vivere 
centinaia di persone e sia per , 
l'enorme costo che tale opera
zione comporta. Per le 412 fa
miglie a tutt'oggi ricoverate 
nelle pensioni il Comune 
spende cinquecento milioni al 
mese, questo significa che alla 
fine dell'81 arriveremo ad una 
spesa di circa 9 miliardi e mez
zo. -••••• ••• '•':.•.• • •*'-

La nostra proposta di u n a ' 
legge per graduare gli sfratti 
non e certamente una panacea 
— ha continuato Bencini — 
ma è una condizione indispen
sabile per poter attuare tutta 
la serie di proposte scelte per 
cercare di dare soluzione al 
problema. Ci sono i 2.800 al
loggi di Torbellamonaca. Pie-
tralata e Rebibbia costruiti dal 
Comune e che saranno ultima

ti nell'estate dell'82, inoltre 
bisognerà ripristinare la riser
va del 20% delle case IACP per 
gli sfrattati e infine ci sono le 
1.300 case del patrimonio ex 
Caltagirone. ." 

A proposito delle case ex 
Caltagirone occorre ricordare 
che già esiste un'intesa con il 
governo che solo per la sca
denza elettorale non si è potu
ta concretizzare. Comunque se 
alla prossima asta, che avrà 
luogo il 6 luglio, questo patri
monio edilizio dovesse finire 
nelle mani degli speculatori, 
come Comune — ha detto 
Bencini — non esiteremo a 
chiederne la requisizione. 

Un altro fronte sul quale 1' 
amministrazione è decisa ad 
intervenire è quello degli al
loggi di proprietà degli enti 
previdenziali ed assicurativi. 
Finora la disponibilità da par
te di questi Enti è stata di circa 
50 alloggi al mese e, a parte 
l'esiguità del numero, si è ve
nuto a creare il fenomeno del
la «scelta degli sfrattati». Noi 
— ha proseguito Bencini — 
chiediamo che le graduatorie 
siano rese pubbliche affidan
do ai sindaci il potere di asse
gnare le case. 

Inoltre bisogna agire in sede 
legislativa per cambiare la du
rata del contratto di locazione. 
Alcune società, vedi la Bastogi 
e l'Esquilino, sin da adesso (i 
contratti scadono nell'82) 
stanno inviando lettere di di
sdetta. r . 

La manovra è chiara: con la 
disdetta anticipata possono da
re via alle vendite frazionate 
di appartamenti a rigor di leg
ge liberi. ; 

Questo il quadro della situa
zione e delle r proposte che 
martedì prossimo saranno va
gliate dalla giunta capitolina. 
Quello che è emerso con chia
rezza, anche dalla conferenza 
stampa dell'assessore Bencini, 
è che il Comune intende dare 
battaglia fino in fondo. 

Il primo obiettivo è quello 
di costringere il governo ad 
approvare la legge per la gra
duazione degli sfratti e — se 
non si arriverà a questo punto 
— la giunta è decisa a prende
re tutti i provvedimenti che si 
renderanno necessari, ricorso 
all'obbligo dell'affitto per le 
case sfitte, per arginare il pro
blema e per evitare l'esplode
re di una grave situazione di 
conflitto sociale. 

>Z1 

il sabato? 
Oggi decisione 

della giunta 
Per la seconda volta il TAR sospende l'or
dinanza («insufficientemente motivata») 

Chiusura infrasettimanale dei negozi: lunedi mattina (giovedì 
pomeriggio gli alimentari) o sabato pomeriggio? La questione è 
di nuovo aperta dopo che il Tar ha sospeso (è la seconda volta nel 
giro di un mese) l'ordinanza emessa dal sindaco. Quindi se una 
decisione non verrà presa al più presto, si tornerà agli orari 
invernali. Questo significherà, tra l'altro, che già domani i negozi 
di tutti i generi dovranno restare aperti. 

Ma anche stavolta la chiusura del sabato dovrebbe essere ri
spettata. Stamattina infatti si riunirà la giunta comunale in sedu
ta straordinaria e prenderà una decisione. Siccome il Tar ha 
sospeso l'ordinanza del sindaco perché «non sufficientemente 
motivata», è probabile che la giunta decida di emettere una 
nuova ordinanza per il riposo al sabato, ma motivandola diversa
mente. '- •'-' •'• - ', *.'-'" 

. Che la questione sia controversa non ci sono dubbi, se non 
altro perché non sono omogenei gli interessi e le esigenze dei 
commercianti. In particolare, diametralmente opposte sono le 
richieste dei piccoli rivenditori e quelle che vengono dalla gran
de distribuzione. Secondo quest'ultima, infatti, la chiusura del 
sabato è dannosa perché colpisce il commercio indotto dal turi
smo. Ma se questo é vero, é vero anche che la decisione di chiude
re il sabato non é stata presa «d'autoritài, bensì dopo una consul
tazione che ha coinvolto tutte le categorie interessate e che so
prattutto ha tenuto conto di un'esigenza di riposo manifestata 
chiaramente dai negozianti e dai commessi. Pressocché imprati
cabile, poi, era la via dell'apertura facoltativa, a scelta, perché 
avrebbe finito col favorire qualcuno a danno di altri, oppure 
avrebbe costretto tutti i negozianti a tenere costantemente aperti 
i loro locali. .. _, ;_... 

La precedente ordinanza del sindaco che introduceva la chiu
sura il sabato pomeriggio é del 21 marzo scorso, il Tar l'ha sospe
sa—su istanza della società ha Rinazcente — un mese fa. Il 
sindaco ha emesso una seconda ordinanza modificando le moti
vazioni della precedente, ma anche stavolta é arrivato il «veto» 
del tribunale amministrativo regionale. Forse stavolta si riuscirà 
ad arrivare a una soluzione definitiva. 

Lucio Sbardellati accusato di omicidio volontàrio 

«L'ha uccisa 

Il magistrato ha escluso la premeditazione del delitto per l'assas
sino di Rossella Labella -Domani a San Lorenzo i funerali 

Lucio Sbardellati, l'uomo di 
47 anni che ha ucciso a colpi di 
pistola Rossella Labella, la 
donna di 31 anni con la quale 
aveva vissuto per circa un an
no, è accusato ora di omicidio 
volontario. Queste le conclu
sioni della dottoressa Gloria 
Attanasio, il magistrato che lo 
ha interrogato ieri " sera •• in 
Questura e che ha autorizzato, 
dopo il colloquio, il trasferi
mento dell'assassino a Regina 
Coeli. Le circostanze da chia
rire sulla tragedia dell'altro 
giorno nella palazzina della 
Camilluccia sono ben poche. 
Sbardellati ha ucciso in un 
momento di raptus, nella ca
mera da letto dell'apparta
mento di via Courmayeur la 
sua ex compagna che gli aveva 
ripetuto ancora una volta che 
fra loro tutto era ormai finito. 

Sbardellati, ex uomo di fi
ducia e guardaspalle dei fra
telli Caltagirone aveva da pa
recchio tempo con sé l'arma 
del delitto, una Smith e Wes-
son calibro 38.Per questo il 
magistrato ha contestato all' 
uomo il reato di omicidio vo
lontario e non premeditato. I 
motivi dell'assassinio e le fasi 
che l'hanno preceduto sono 
quindi stati chiariti nell'inter
rogatorio 

'*- La donna (figlia del noto 
produttore di sceneggiati tele
visivi, ex moglie del tennista 

Mulligan) aveva accettato, 1* 
altra mattina, un colloquio con 
Sbardellati, forse per parlare 
del futuro del bambino che a-
vevano avuto insieme, forse 
per discutere ancora della loro 
relazione che era ormai fallita. 

La donna aveva intenzione 
di trattenersi solo poco tempo 
in casa di Sbardellati, tanto 
che aveva detto alla figlioletta 
Monica di aspettarla in mac
china. L'uomo invece l'aveva 
convinta a salire per salutare 
sua figlia Romana, di 16 anni. 
Fra Rosella ed il suo assassino 
era nata l'ennesima discussio
ne sul loro rapporto e sulle ra
gioni della rottura. L'uomo 
forse l'aveva invitata a tornare 
insieme. Fra i due, che si erano 
chiusi in camera da letto, la di
scussione si era fatta sempre 
Siù animata. Fino a quando 

bardellati aveva tirato fuori 
dal suo comodino la micidiale 
arma, ed esploso ben cinque 
colpi, mirando alla testa, mas
sacrando la donna. 

Proprio ieri Rossella Label-
la si stava preparando ad ac
compagnare all'aeroporto i 
due figli avuti dal matrimonio 
con il tennista italo-australia
no Mulligan. Dovevano anda
re a passare le vacanze con il 
Eadre in California. L'altro 

ambino, quello nato dalla re
lazione con Lucio Sbardellati, 
Simone, di appena nove mesi, 

viveva con suo padre alla Ca
milluccia. E solo da pochi gior
ni Rossella si era trasferita in 
casa • dei genitori, almeno 
provvisoriamente. La storia 
dei due si è invece conclusa 
con questo tragico epilogo. -

Questa mattina all'Istituto 
di medicina legale sarà • fatta. 
l'autopsia sulla salma della 
sventurata vittima. Ma dagli 
esami non dovrebbe venire 
nulla di nuovo per le indagini 
che sono—sostanzialmente — 
concluse per giudici ed inqui
renti. I funerali della donna 
saranno celebrati sabato nella 
basilica da San Lorenzo fuori 
le mura. 

Staccano la luce 
all'alACP» 

Le macchine operatrici, il 
centralino telefonico e il cen
tro di elaborazione dati della 
sede centrale dell'Istituto Au
tonomo Case Popolari sono da 
ieri bloccati per il distacco del
la fornitura dell'energia elet
trica per morosità. In un co
municato deH'«lACP» si affer
ma che «è stato compiuto mal
grado siano in corso le trattati
ve per definire il contenzioso». 

Terminato lo scrutinio dei voti 

Ecco (seggio 
i : *-. 

circoscrizioni 

_ ; • • ' 

mi e 
Rai 3 
PR1 4 
PSD» 1 
Oc 3 
« • H V 
MS| 2 / 

PS\ 2 
pfci ^ 

PCI Q 
*5i 2 
PRI L 

eri iratiw&'Cortje d'Appello ha ufficialmente procla-

presidc 
per oggi una seduta dellagiunta di sinistra uscente. 

Proclamati gli eletti a Palazzo Valentini — ne diamo qui 
sotto l'elenco completo—bisognerà ancora attendere invece 
per conoscere in forma ufficiale i nomi degli 80 consiglieri 
comunali. L'ufficio elettorale centrale dovrebbe ultimare 
per sabato i riscontri definitivi. Il magistrato che presiede 
l'ufficio sarà in condizione quindi di proclamare gli 80 eletti 
al Comune nei primi giorni della prossima settimana. 

lutto concluso, infine, nello spoglio delle schede per le 
venti circoscrizioni. Nei giorni scorsi abbiamo iniziato a pub
blicare, man mano, i nomi dei comunisti eletti. Mancavano 
ancora due circoscrizioni, la XIII e la XIX. Ecco, di seguito, 
t rappresentanti del PCI nei due consigli della XHI e della 
XIX (in neretto gli eletti, con le rispettive preferenze) e i voti 
riportati da ciascun candidato delia lista comunista. 

Con la proclamazione dei risultati definitivi, pubblichia
mo anche nella tabella qui accanto la attribuzione dei seggi 
ai diversi partiti nelle venti circoscrizioni della città. -

XUI CIRCOSCRIZIONE ^ "' '° 
1) Parola 2733; 2) Gentili 1200; 3) Contini 611; 4) Cortelles-

sa 512; 5) Ribeca 489; 6) Duranti 454; 7) Adriani 412; 8) 
Vettraino 337; 9) Germani 325; 10) Cotrone 319; 11) Manci-
nelli 296; 12) Grottola 288; 13) Rosi 287; 14) Doni» 268; 15) 
Corsi 266; 16) Cesami 242; 17) Fioravanti 223; 18) Zapelloni 
212; 19) Celli 171; 20) Polpetta 163; 21) Berta 156; 22) Di Blasi 
146; 23) Della Bernarda fo; 24) Natoli 70; 25) Grossi 51. 

XDC CIRCOSCRIZIONE 
1) Mosso 2333; 2) Busa 1119; 3) Virgili 888; 4) Caponi 705; 

5) Allocca 664; 6) Duretti 591; 7) Posaretti 570; 8) Foglietta 
537; 9) Levantino 526; 10) Tatasciore 506; 11) Atzeni 500; 12) 
Di Giorgio 430; 13) Morelli 361; 14) Rossi 360; 15) Raimondi 
288; 16) Angeleri 286; 17) Pellegrini 260; 18) Ancella 226; 19) 
Maggini 206; 20) De Marchi 160; 21) Ricci 149; 22) Fontana 
142T23) Gabbianelli 115; 24) Fruci 100; 25) Perugino 99. 

Proclamati gli eletti a Palazzo Valentini 
Nando Agostinelli, Gen
naro Lopez, Vincenzo Ai-

Caruso, Lina Di 
Angiolo Marroni, 

Sergio Mteucci, Augusto 
Picchio. Giorgio Fregasi, 
Tito Ferretti, Caterina 
Sammartino, Pietro De 
Angeli», Maria Antonietta 

Sartori, Massimo Coccia, 
Filtro Tidei, Ada Scalchi, 
Enzo Mazzarinì, Renzo 
Caretta. 

DC 
Giuseppe Marchetti, Giot> 
gio Pasetto, Spartaco Pa
ris, Addio Canati, Franco 
Possi, Guido Moretti, Lu

ciano Fcttciani, Arnaldo 
Lucori, Aldo Micciché, A-
manto Di Fausto, Dome
nicoGoJhaccL Gianfranco 

lessandro Mastrofini. 

MSI 
Arturo Francesco Bellissi
mo, Herzen Albanese, Ma
rio Mattei, Marcello Peri-

FRI 
Adriano Petrocchi, Gra-

Giuseppe Tassi, Gian Ro
berto Levati, Giuseppe 
Tardini, Silvano Muto, A- sandro 

PSDI 
Lamberto Mancini, Ales-

PU 
Nicola Giratami. 

DP 
Giuliano Ventura. 

Un altro incidente in via Sicolliana, la strada «inventata» da Francisci per lottizzare 

Quell'incrocio che ha ucciso due ragazze 
Un concetto, sempre aperto, 

fa ferro battuto, «nomacelo; «4 
Isti, sopra le cotonarne, due 
leoni di marmo. Un secolo /a 
era l'inores» dell'immensa 
•entità agrìcola di qualche 
principe di coi nessuno ncor-
ds fl nome. Oro questo ingrea-
so /•stoso «tona con quello che 
•ssconrtr dietro ci sono, ano 
dopo l'altro, due tre borgate. 
Ifctte si affacciano tu anemi
co strade, un tempo il traccia
lo eh* portava olla cosa dei 
fattore! via Siculusua, «no 
traversa dette Casilina, all'ai-
fessa dal sedicesimo enuome-
fro. B d concello con i leoni * 
un imbolo atirauerso d quolc 
sono costretti a passare tatti 
quo» enc vogliono lasciare le 
oorpats, e lo 

tutti coloro che devono arriva-
Voile Fiorita e agli altri re a 

agglomerati che 

un intoppo 
mo: da una strada semios/ol-
toto, quasi ancoro di compa
gna, ci si immette su uno sto-
tale deve camion e auto passa
no a oelscitd sostenuto. Qui, 
proprio in questo punto, qual
che giorno fa sono morte due 
ragazze, Rossano Moie e Setti-
mia Crea, una di 1$, l'altra di 
Donni, che a bordo di un mo
torino tentavano éi attraorr-
ssre la strado. . 

Di vittime questa strade ne 
ha font tante altre. • Vosiquei 
biliari—dice Masarcao ••rati
ni, appena eletto in circoscri
zione per il PCI, indicando la 

strada fenato che scorre pò* 
rauela alla Conline —. Qui so
no morti qualcosa come cin
que, sei bambini. Quante 

fatto per 
iforoehe /or mettere quel 

oi occende p c — 
ai d treno-». 

Dopo i binari, dopo la pula 
Amati (il re dette salcrincmo-
togrofiche) i cui lavori sono 
bloccati per ormane detta Pre
tura, comincia la borgata. So
no tutte cosette a due otre pia
ni. «Molti di noi — racconta 

che è anche presi-

arriseti qui perso il 15».'/ tet-
rcni li hanno comprati da 

JI latttaasore. in 
„..uss, sperimento le 

tornarne cne oorrooe e-
dopo pia tu lo, tutto 

Cariltno, alla Borghetiana, a 
Valle Martella. Vendeva picco
li appezzamenti, un ettaro, 
due ettari a testa. £ furono 
molti a comprarli, attirati dal
la possibilità di opere final
mente una casa. Oltretutto, a 
invogliare la gente, c'era an
che tó rateizzatone: Francisci 
poteva solo una piccola parte 
in contanti, il resto lo n poteva 
pagare con le cambiali, in 4t 

Prima del 70 il grosso detta 
borgata era gii costruito. Mol
ti, pero, cominciarono od apri
re gli occhi- si organizzarono 
in un comitato, cominciarono 
a denunciare gti ulteriori ten
tativi di specùJazioue sulle o-
ree (dopo gli immigrati, qui 
arrivarono anche i «ricchi» che 

volevano/ersi la pitta in cam
pagna/, scesero in guerra con
tro Francisci Ma U lottizzeto-
re non $i diede per vinto e ten
ta di accontentare qualcuno; 
poco meno di quindici anni fa 
fece ss/altare pia Siculbjana. 
Un po'di bitume, ma la gente 
non si Uscio convincere e con
tinuo a battersi contro le nuo
ve lottizzazioni, per i servizi, 
per i coueoemenfi 

Ora quella «rode e di nuovo 
tutta una buca. Ci sono ragio
ni burocratiche (non è comu
nale, appartiene ancora a chi 
ha comprato quei pezzi di ter* 
reno), c'è la difficoltà a pro
gettare ampliamenti' e lavori 
di manutenzione, perche or
mai hanno costruito dapper
tutto. Oi questi tempi, poi, la 

Devastato 
perdile 

un 
nido al 

;' '" Un asilo nido devastato due 
volte. Per dite notti di seguito. 
È quello di viale Telèse, al 
Prenestino. Dopo l'incursione 
vandalica è stato giudicato i-
nagìbile e resterà chiuso — 
con quali disagi per i bambini 
e per i genitori è immaginabile 
— fino a giovedì prossimo. Gli 
operai sono al lavoro per ri
metterlo in funzione, per ripu
lire e aggiustare tutto ciò che i 
teppisti hanno distrutto. -
• Il primo assalto c'è stato nel* 

< la notte tra lunedì e martedì. 
Al mattino le maestre, appena 
aperti i locali, si sono trovate 
di fronte uno spettacolo inde
scrivibile. Banchi fatti a pezzi, 
carne per terra, colla sui muri, 
marmellata spalmata sui pavi
menti Un vero disastro. Bla 
non si sono lasciate andare. 
Hanno chiamato la polizia, 
hanno denunciato l'assalto 
vandalico e poi hanno ripulito 
tutto per bene. Acqua, sapone 
e spazzole e il nido è tornato 
come nuovo. 

Passa un'altra notte—quel
la tra martedì e mercoledì — 

• le insegnanti e i genitori si so
nò ritrovati di fronte lo stesso 
spettacolo. Anzi, questa volta 
là situazione è stata davvero 
peggiore. I teppisti hanno di
strutto tutto. Proprio tutto. 
Banchi, sedie, tavolini, lava-

f »e. Nei ricevitori dei telefoni 
stato messo l'acido muriati

co. 
È intervenuto l'ufficiò di i-

giene che ha decretato l'inagi-
bilita dei locali E questa volta 
la buona volontà delle mae
stre e dei genitori è valsa a po
co. Ci sono voluti gli operai I 
muri dovranno essere riverni
ciati per bene. Di banchi ce ne 
vorranno di nuovi Un lavoro 
che porterà via molto tempo. 
U nido infatti riaprirà i 
battenti giovedì prossimo. Ma 
da oggi in poi — hanno detto i 
genitori—vogliamo che la po
lizia sorvegli seriamente l'edi
fìcio. 

Una gran folla di lavoratori 
stranieri, si è presentata ieri 
pomeriggio al loro primo, fon
damentale appuntamento sin
dacale. La FILCAMS-CGIL 
ha infatti organizzato il primo 
convegno regionale nella sede 
di via Buonarroti, per discute
re i problemi dei 50.000 (que
sta la cifra, necessariamente 
approssimativa, - fornita dal 
sindacato) lavoratori eritrei, 
somali, filippini e di altri paesi 
che vivono a Roma. Quasi la 
metà clandestina. Le loro du
rissime condizioni di vita e di 
lavoro, iricatti che devono su
bire, lo sradicamento cultura? 
le dal loro paese d'origine, ed 
il •• difficilissimo ' inserimento 
nella nostra società, sono come 
dei test per il progrèsso e la 
democrazia del nòstro paese. -

Sono impiegati nei lavori 
più ùmili, quelli che gli italia
ni non vogliono più fare: fac
chini, lavapiatti, servi e serve 
per ogni situazione. Molti di 
loro — soprattutto le donne — 
arrivano in Italia con un rego
lare contratto, ed un permesso 
di soggiorno valido per un an
no. Se la famiglia od il negozio 
per il quale lavorano li licen
ziano dopo qualche mese, di
ventano senza appello dei 
clandestini. Da clandestini, 
costano meno, e li si può sfrut
tare di più. A sistemarli ci pen
sano degli pseudp sindacati 
(per esempio lo SNALD), in 
realtà,' agenzie del lavoro ne
ro, che arricchiscono sulle tan
genti estòrte. ' - . - . - "' 
^ La borghesia metropolitana 
rinnova con le ragazze stranie
re i fasti del «tutto servizio», 
arrivando a volte a nasconde
re loro ì passaporti per paura 
che se ne vadano^Meglio se le 
due ore di riposo giornaliero le 
passano a casa, dove per «ripo
sare» possono intanto control
lare i bambini. 

«Ma non voglio continuare 
qui il lungo elenco di disagi, di 
miseria non solo materiale. 
che dobbiamo subire — ha 
detto al convegno Zeghei, un, 
ragazzo eritreo —. Siamo stan
chi di parlare di questo. Dob
biamo adesso discutere di co
me lottare contro questa situa
zione. Per questo il convegno 
di oggi, il primo, deve diventa
re uno strumento per far capi
re al sindacato che bisogna af
frettare la convocaztoce del 
convegno nazionale dei lavo
ratori stranieri». 

50 mila 
immigrati: 
il sindacato 

essere 
anche loro 

. La FILCAMS-CGIL si è as-
' sunta l'impegno di difendere e 
tutelare i lavoratori dei settori 
di cui si occupa, ed ha intanto 
richiesto, che le piattaforme 
contrattuali dei lavoratori del 
turismo e delle lavoratrici do
mestiche, vengano estese agli. 
stranieri. Ha poi delegato un 
lavoratore dell'organizzazione 
ai rapporti con i lavoratori 
stranieri e le loro organizza
zioni, e mette a loro disposizio
ne l'ufficio vertenze. 
- • «Noi non siamo un organi
smo assistenziale» — ha detto 
il compagno Bernardini, della 
segreteria regionale - della 
FILCAMS-CGIL —. «Vi chie
diamo di assumere un ruolo 
attivo e protagonista in questa 
battaglia, che è di tutti t lavo
ratori, italiani e stranieri Ed è 
innanzitutto, una battaglia di 
progresso politico. Nostro o-
biettivo deve essere il control
lo del mercato del lavoro, per 
sottrarlo all'arbitrio che gene
ra poi lò( sfruttamento sfrenato 
della forza lavoro». ~ ' •i 

Perciò una delle richieste 
fondamentali del sindacato 
sarà quella di arrivare ad una ; 
programmazione dell'immi
grazione, ed all'istituzione di 
corsi di formazione professio
nale dei lavoratori stranieri, 
corsi di lingua italiana in con- ' 
comitanza con l'inserimento 
nel postò di lavoro. La forma- ' 
zione professionale si ispira a 
dei criteri di scambio con i 
paesi in via di sviluppo dai 
quali provengono questi lavo
ratori In molti di essi infatti 
mancano quasi del tutto le 
professionalità tecniche, e 
quindi gli emigrati potrebbero 
trovare poi lavoro nel loro 

d'origine. 
Un altro terreno sul quale il 

sindacato intende battersi è 
quello dell'organirrarione del 
lavoro. «Non postiamo accetta
re la logica che il più debole 

strado, soprattutto vena l'in
terno e ancora più «s/ascìeta» 
del solita La stanno «bucando» 
squadre di operai, al lavoro 
tutti i giorni con le ruspe, con i 
marteui pneumatici. 

Ma la gente che qui ci abita, 
una polla tanto non protesta: 
quegli operai sono i tecnici del-
I Acca che stanno completan
do s! piano per le borgate. 
Quando aoranno /mito Cotte 
Fiorito e tutti gli agglomerati 
tra il Vulagoio Broda e la Bor-
ghesiana avranno la fogne e 
l'acqua. La luce, anche in via 
SicuIHana, e'* da qualche me~ 
se.Jtestaà^risoIptTedproble-
i m del traffico. U pericolo co* 
stante che rappresenta. 

«A settembre — dice Naza
reno —quando risprirt il con
siglio ciftost risianole studie-
remo se c'e la possibilità di far 
costruire degli spincoh' per e-
pitare altre tragedie come 
quetta di due .giorni fa». Ma 
anche questa st annuncia co
me un'impresa difficile. Non i 
semplice rimettere le cose a 

mani Francisci e quelli come 
lai 

In m mese 
dMmilo 
«alimi 

in 
Nel mese di giugno sono 

partiti per i soggiorni di va
canze, organizzati dal Comu
ne, oltre 2.000 anziani 

171 sono stati ospitati a Du
brovnik in Jugoslavia, mentre 
gli altri hanno trascorso la lo
ro vacanza in tranquille locali-
tà di mare, collina e termali 

Come è noto, il programma 
di vacanze per gli anziani va
rato daU'amminàstrazione co
munale u m i d e un sragiorno 
di quindici giorni per oltre ot-
tomila partecipanti. 

La maggior parte dei sog
giorni sono gì attriti, assotre 
alcuni vengono cwieesfi die
tro U pagamento del 25% o del 
90% della retta, a asconda del
le comutioni economiche de-
gli int instati 

Otiìta 
conferenza 

delle f nbbriebe 
dicernniicn 

IrOzUoggiaCTTiUCastel-
lana, in provincia di Viterbo, 
la pruno conferenza di pro
duzione delle fabbriche di 
ceramica. L'Incontro, orga
nizsato dalla federazione u-
nltarla del lavoratori chimi
ci, sarà introdotto da una re
lazione del compagno Piero 
Soldini. 

La conferenza, che si con
cluderà domani, servirà a 
precisare le proposte e te Ini* 
stative del movimento del la
voratoti per le industrie del 
settore. Industrie che da 
tempo fono attraversate da. 
una crisi profonda e che ne-
cessltano di una radicala ri-
su^ttuimzJone. 

deve fare il lavoro più schifoso 
— ha detto anche Bernardini 
—. Dobbiamo. migliorare la 
qualità del lavoro in se. Per 
quanto riguarda le lavoratrici 
domestiche,, questo significa 
intanto ottenere l'alloggio. Vi
vere nel posto in cui si lavora 
significa lavorare 16 ore inve
ce di 8, non godere della mini
ma libertà personale, perdere 
la propria dignità». 

; La soluzione a Roma po
trebbe essere quella delle case 
albergo o di pensioni conven
zionate con il Comune. Altro 
problema è quello dell'isola
mento, dell'emarginazione. Si 
rendono necessari spazi in cui 
i lavoratori stranieri possano 
riunirsi, tra loro e con gli altri; 
dei centri polivalenti collegati 
alla vita sociale e culturale 
della città. " 
• Anche il settore sanitario 
deve essere coinvolto. Una 
volta clandestino, il lavorato
re non gode di nessuna assi
stenza. Dall'anno passato poi, 
una disposizione del ministero 
del lavoro obbliga l'immigra
to che si ammala aU'immedia-
to rientro in patria. Il che è 
assurdo, dal momento che per 
entrare in Italia ha dovuto esi
bire un certificato medico che 
ne attestava la perfetta salute; 
e che quindi, essendosi amma
lato qui, ha diritto di essere cu
rato. '-•- : 

Maria, 34 anni, vive da 10 in 
Italia. Sta a servizio presso una 
famiglia e guadagna 300.000 
lire al mese. Una parte la man
da a casa, per la sua bambina, 
nell'isola di Capo Verde. «Ho 
dovuto rimandarla indietro 
perché a Roma non sapevo do
ve metterla — racconta —. A 
Fresinone c'è un'organizzazio
ne di balie dove molte di noi 
mandano i loro bambini, ma 
costano 250 mila al mese, e per 
non vederla mai lo stesso, tan
to vale che rimanga a Capo 
Verde». Anche sulla questione 
degli asili nido il sindacato in
tende battersi 

«L'atrocità di questa vita — 
ha detto anche Maria — è che 
non hai scopo. Con quel che 
guadagni non puoi pensare di 
mettere niente da parte. Non 
c'è tempo libero per studiare, 
per fare un'altra cosa. Finche 
non perdi l'identità completa
mente. E se torni indietro, c'è 
lai 

Nanni Riccobono 

In cole In 
preduzi#ne 

nelle indostrie 

Va male e le previsioni ! 
nere. L'indagine trimestrale 
dell'Unione Industriali con
ferma che le fabbriche rosa
ne, dopo la «ripresina» dell'an
no scorso, sono ripiombate nel 
tunnel della crisi Secondo 1' 
associazione degli imprendito
ri, nei primi mesi dell'81 gli 
impianti sono stati utilizzati in 
misura molto minore che nel 
passato (un calo quantificabile 
in 5 punti di percentuale). Me
no produzione che ha avuto ri* 
flessi negativi anche sui livelli 
d'occupazione, . 

Le flessioni più sensibili, nei 
livelli produttivi, si sono regi-
strale nei settori ssetslmecca-
nieo, cromico, del legno e nel 
tessile. 



Venerdì 3 luglio 1981 ROMA - SPETTACOLI runitii PAGATI f 
t 

Di dove in quando 

Foro Italico: nuovi compositori americani 

Miti classici 
madeiiiUSA 

Per iniziativa dell'Accademia americana, al
l'Auditorio del Poro Italico è stata dedicata una 
Serata alla musica del nuovo mondo, attratta 
dai miti del mondo antico. Nel programma, esé
guito dall'orchestra sinfonica della Rai, diretta 
da Massimo Pradella, figuravano due opere di 
nuovi musicisti statunitensi, nonché Medea, di 
Samuel Barber, una partitura anziana, nota per 
meriti coreografici, riproposta in ricordo dell' 
autore.' * •' . - • ;.-,: 
i In prima esecuzione, Janus Musica, di Dennis 
Eberhard, si sviluppa lungo una multiforme e 
trasparente fascia sonora su cui di abbatte pe
santemente l'irregolare scandire delle percus
sioni; l'idea è semplice, e la partitura è solida
mente strutturata: la vasta orchestra, articolata 
in settori separati offre a Eberhard la possibilità 
di coltivare con congrui risultati tutta una at
tenta ed eccitata simpatia per il suono, che an
che nel suo aspetto più fragorosamente aggres

sivo, appare, alla fine, quanto di più valido la 
pagina possa presentare. 

L'altra novità, Chariessa, di Sheila Silver, Sei 
canti su frammenti di Saffo (l'originaria veste 
pianistica è stata recentemente trasposta per la 
grande orchestra che sostiene e qualche volta 
sommerge la voce femminile), si colloca, con un 
proprio convinto melodismo, fuori da ogni ag
giornato orientamento: con un occhio al passa
to, Silver risale ad atmosfere che oscillano tra 
un gusto espressionista e il Britten della più 
aerea ispirazione, pur confermando una singo
lare autonomia espressiva, che il soprano Joah 
Logue ha realizzato con eloquente sensibilità. 

Massimo Pradella si è calato con efficacia 
nelle disparate realtà delle tra partiture, sor
prendendo una volta di più per la chiarezza 
delle idee e la pertinente generosità del gesto. 

Umberto Padroni 

Ballerini romani: Proja e Rigano 

Vigorose «Silfidi» 
con un'orchestra 
in carne ed ossa 

. Due giovani ballerini ro
mani— Susanna Proja e Tuc-
cio Rigano — sono stati pro
tagonisti recentemente, a Pe- -
ragia (Teatro Morlacchi), di 
un singolare spettacolo pro
mosso dà Floriana Mariotti 
che dirìge una sua valida 
scuola di danza. La singolari
tà sta nel fatto — esemplare ' 
al punto da sembrare «scan- ' 
daloso» — che finalmente la 
musica sia stata eseguita da 
un'orchestra in carne e ossa. 
Era costituita da giovanissi
mi allievi del Conservatorio, -
«rinforzati»-da elementi più -
anziani, e diretti magnifi
camente d i un giovane: . 
Francesco Leonetti. 

Susanna Proja e luccio Ri- ' 
gano (nella foto) sono stati i . 
pilastri dell'antico balletto di • 
Foklhè, su musiche di Cho*, 
pin, Le Silfidi, sempre più dif- ; 
ficile nell'apparente facilità 
di passi pieni di slanci, ma su- . 
bito raffrenati. Occorre bra
vura, estro fantastico e stile: 
cose che Susanna Proja, più 
volte apprezzata qui, a Roma 
(e proviene, del resto, dall'Ac
cademia nazionale di danza, 
della quale è un vanto), pos
siede fino irr fondo: sa dare il 
segno di una emozione prò- -
fonda, il fascinò d'una tene
rezza incantata, luccio Riga- -
no, per suo conto, ha confer
mato le doti di formidabnile 
ballerino, eccellente nel di- * 
schiudere la sua energia vita
le al trionfo di ardite e perfet
te fioriture coreutiche. 

Intorno ai due, si sono mos- . 
ti con garbo ed eleganza Gra
zia Paris, Liana Franchi e* 
tutto il corpo di ballo. Ora a-
spettiamo che lo spettacolo — 
completato di altre coreogra
fie dello stesso Rigano e della 
Mariotti — venga replicato a 
Roma. e . V. 

pi partita D 
ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM
PASSIONE M CONTROLLO. Opgi 
«•e 17.30 riunione d d CJF. • «Ma 
C.F.C.. eaergets ai w g t i t i f l di so
na • agB «tetti «I comune • «Ha 
Provincie. O.d-G^ «Amisi dal vo
to • iniziativa dal Partito dopo la 

nslatoi a B compagno 

Sandro Moroai. segretario dava 
federazione. 
ASSEMBLEE: MACCARESE afe 
19.30 (Montino): ITALIA ala 20 (Pra
tesi): TRASTEVERE ala 18. 
FESTE OELL'UNrrA': continua la fe
sta di PRENESTINO con un dfcertrto 
ala 20 suta 194 con la compagna 
Colombini: si apra oggi la festa de LA 
RUSTICA ale 20 con un dbattito sui 

problemi intarnazirjnai con il compa
gno Pdumbo: si sprono inoltre te fe
sta dì DONNA OLIMPIA e CAVE. 

FROSINONE , 
Federazione ale 18 CO. (Simìete). 

VITERBO 
Ass.: Canapina ; 
sco). Capranica 
zona (Barbieri). 

21 (De France-
20.30 attivo di 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ora 12ì Faei»i 
14: TOj 1 * 4 6 : Cam-
•S.30: Tetafitm. «Ma

la legga « angianata: 1SVTV 

17: Cartoni. OuAdwn; 
• •5 TOIVfMIlV ^LtfCy % flei «Talli \BZ 
19.30: TC- 18,45: Mwaica oggi; 
19.30: TOM9.48: Lo sport; 20.30: 
10V9jrf*Vfle> «x^OMOv «WvfVOf lar# 2 le 
TGV 21.16: Firn, «Fatti beffa a te
da; 22-90: Auto Halawa; 23.60: 
T i 

S.P.Q.R. 
Ore 12: 

aa; 14.90: Firn, e* 

17.39 

12.30: A-
o brattea 
1*Rubr»-

daae Ca
di PaaM-

m 

Fort 

20.30: Film, d 
22: 

19.30: 
20.18: 

20: 
Rubrica; 

del 7 

PIN—EUROPA 48 
O r a i * Certa**. Dettarli • : 19.30: 
Telefilm. «I miatarì di New York; 
19.30: 24 piste, musicale; 20: Lu
nari©—Contatto: 20.30: «Un uo
mo in ginocchio»; 22: Telefibn. 
S.O.S. «ejuaera Spedale*; 22.30: 
Contatta netta; 22.40: Pam, aVen 

TVRVOXSON 
Ofa> 7l Wall» «idi aTtOlil 
rawf*V 

13: C 
Tafaf 

«La aevodd mr 
saa, «Vaava»; 
aa; 11.30: Pam. 

i d O e d d a ; * : 
•aarla; 10.18: 
11.10: Sala 

BrCe^p^B^Ra^eVI«lW« 

leeoe 13.30: 
m; 14,30: Sa-

la stampe; 14.45: Film. «Le seue-
drlgaa dogi eroi»: 16: TVR ragazzi 
• Cartoni animati: 17: Sceneggiate. 
d tre moschettisi i»; 17.30: Carto
ni. Capitan Fethom; 18: Cartoni, 
Gatta Robot; 18.30: Sceneggieto, 
d tre muscUslUoii».- 19: Tefefam, 
«L'incredibile Ha*»; 20: Sala stam
pa; 20.30: Film, «Lo scandalo Srbe-
•ue» 11984); 22: Telefilm. «Vincre-

' *^***'« * 3 J rsprii, d i inondo tf#i 
00.30: Fimi. «Cadavere 

per sinnorss: 2: Film. «La nave dei 
3.30: Programmi nottur. 

TELEROMA 
Ora 14: Firn: 18,30: O d R. Ortan-
da; 19:^ Cartoni. Star Bealera: 
• *F««ê B WrlVy 900*7% * COfflfptiOfeOtO 
i rasJindsdUaluni: 20.40: Cem-

re; 21.30: Effimere remano; 
22.19: Pam; 23.48: Commante pe~ 

00.18: HabsvSport - Calda 
1.18: Tdefem, «ThrNer». 

«AIDA» INAUGURA LA XL STAGIONE DI OPERA E 
DI BALLETTO ALLE TERME DI C ARAC ALLA 
Martedì 7 alte ora 21 andrà in scena, alia Terme di 
Caracalls, Aida di G. Verdi. Maestro concertatore e di
rettore Giuseppe Paiano, maestro del coro Gianni Lazza
ri, regista Luciano Barbieri, coreografo Bruno Telloli. In
terpreti principali: Galia Saviva, Giuseppe Giacomini. M. 
Luisa Nave, Luigi Roni, Giovanni Gusmaroli, Franco Bor
doni, Fernando Jauopucci, Giovanna Di Rocco. Primi 
ballerini: Claudia Ztccari, Mario Marozzi. 

Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA ,. ,... 
(Via Flaminia n. 118 - Tel. 360.17.52) 
Musica in Giardino: «Concerti e spettacoli nel giardino 
della Filarmonica!. Alle 21: The whiffenpoofa di • 
Vale. — •«'• ••'••"- '--.. ,'r, ... r. : .; ~ 
Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA . 
(Via Arco della Pace 5. ang. Via dei Coronari) 
Chiostro di S. Maria della Pace: domani e domenica alle 
21 : Giovanni Viola (chitarra). Musiche di Bach, Paganini. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 - Tel. 759.63.61) -
Alle 21.15. Presso la Basilica dei SS. Cosma e Damiano 
— Via Miranda n. 2 (Fori Imperiali) - Concerto per aoB 
coro e strumenti. Voci soliste: Rita Rocci, Anna Maria 
Chiappa, Gino Falletti. Coro: I cantori dell'ARCUM. Stru
menti: Enrico Casularo (flauto traverso barocco), Annali
sa Martella (clavicembalo). Mauro Carpiceci (viola da 
gamba). Musiche dì Benedetto Marcello. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA - v . . . . . . 
(Via Arenula, 16-Tel. 654.3303) ' ' ' ' v 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il giorno 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 654.3303 tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle ore 16 alle ore 20. 

I SOLISTI DI ROMA .->.-., -
(Basilica di S. Frane. Romana al Foro Romano) 
Lunedì 6 e martedì 7 luglio alle 21.15. 
La famiglia Bach musiche di J.C. Bach, K.P.E. Bach e 
J.S. bach per due violini, viola, violoncello, clavicembalo, 
oboe, flauto e contrabbasso.lngresso L. 3.000. ridótti L. 
1.500. Informazioni e prenotazioni tei. 757.7036. 

COOP. ART. - FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI LA
GHI E CASTELLI ROMANI 
Alle 21.30. Nella Terrazza Scuola Largo Oberdan a Mari
no: Rassegna del documentario romeno «Attualità, tradi
zioni, turismo». Al Teatro Cynthianus di Ganzano Candi
do. Regia di Camillo Migliori e Stefania Porrino. Ingresso 
L 2.000. ' - ' - • • : • • ' 

XIII PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
Presso la Basilica (fi Santa Sabina all'Aventino. Alle 2 1 : 
Ensemble dee concerta de L'oueet, con B. Meyer 
(piano). Y. Piguet (violino), P. Genet (violino). C. Schiller 
(viola). F. Guje (violoncello), S. Zlomke (contrabbasso). 
Musiche di Schumann e Schubert. 

TENDA A STRISCE 
(Cristoforo Colombo - Tel. 542.27.79) 
Alle 21.15. Orchestra Filarmonica di Dresda. Musiche di 
Mahler e Sciostakovic. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA . ' 
Lunedi 6 luglio alle ore 21.30 nella chiesa di S. Susanna: 
Direttore Friz Maraffi e Craig Johnson, sofisti: Jeannette 
Fenati (soprano). Frances Newell (soprano). Diane Pi!-
cher (mezzo-soprano). Coro di Fao. J.C P. Taylor dir. 
Diaoe Johnson (oboe), musiche di Vivaldi. Rossini. Mar-

ACCADEMtA DI S. CECILIA 
(Piazza del Campidoglio • Tel. 679.36.17/678.39.96) 
Alle 21.15. Per la stagione di S. Cecilia: Concerto diretto 
da Hubert Soudant con il pianista Rudolf Buchb'mder. 
In programma: Beethoven, Rimskij- Korsakov. Biglietti 
al botteghino oggi e domani ore 9-13 al Campidoglio e 
dalla 19.30 in poi. - - •• 

TEATRO Di VERZURA - VILLA CEUMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tel. 73.48.20) 
Dal 7 luglio afte 21.30 per la XVI Stagione estiva oV 

- balletti.. IT Complesso Romano del Banano/, diretto da 
Marcella OtindE, presenta: La «nature di Prometeo. 

. Musiche di Beethoven, Vigano, Otineffi. Con Leda Lojodi-
ce, Joan Bosioc, Valentin Baraian. . 

VMI ESTATE TU5COLANA Frascati (PROSA) 
Sabato e domenica alle 21 . La Compagnia «BSC Teatro» 
presenta: I cenci di Anton Artaud. Regia di Nedo Rossa-
ti. Con: Nando Gazzolo. Francesca Ciardi, Barbara Sim-
mon; Massimiano Bruno. _ 

Festival dei due mondi - Spoleto 
TEATRO CAIO MELISSO 

Alle 12: Concerto di mezzogiorno. Alle 21 : Ritratti «S 
protagonisti, piccoli concerti di danza e chiacchiere a 
cura di Vittoria Ottotenghi. 

TEATRO NUOVO 
Alle 20.30: Alexander Godunov a I soKsti dMTA-

dl Roberto Larici, regia di Ar-
VILLA REDENTA 

Afte 21 : Ri 
mando Pugliese. 

TEATRINO DELLE SEI 
Alle 18: «B aogno efi un uomo rkacoto» rj Fedor 
Dostojevsky. regia e interpretazione di Gabriele Levia. -

TEATRO ROMANO 
Alle 21.30: North Cantane Dance Theater, compa
gnia di baleno Oretta da Robert Lindgren. 

Teatro par ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COm\nWTAfUA 

(CneAppia. 33-TeL 782.2311) • • • - . - " . 
Durante i mesi di luglio e agosto rimarrà attiva la segrete
ria e la tnbbotece dal martedì d venerdì (ore 18-20). Si 
ricevono le pronotazioni per i prossimi giorni. 

Prosa e rivista 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
(Al Canicole - Tel. 359.86.36) 
Alle 21.30 
Anfitrione di Plauto, con Sergio Ammirata. Marcelo 
Bonino' Ofas. Patrizia Parisi. Michele Francis. Ileana Bo-
rin. franco SanteBi. Regia di Sergio Ammrata. 

BORGO S. SPIRITO 
4Via dei Penitenziari. 11 - Tel. 8452674) 
Domenica afe 17.30 La Compagnia D'OrigKa-Palmi rap
presenta: La locandiere rj Cario Goldoni. Regia di A. 
Palmi. . , 

LAMADOALENA 
(Vie dela Stelerta. 18 - TeL 6559424) 
Assessorato ala Culture • Teatro di Roma -
Incontrijntemazionafc Teatro, danza, seminari, spettaco
li. informazioni telefonare teatro. J. Lewis. C. Castrato. C 
&bf5s. M. Eginton. ' - " . - - . ' 

MONGIOVBtO 
(Via C Colombo angolo via GenoccN - Td. 5139405) 
ADe 19: Recftd par Garda Laica a laave Team • 
Urnemepeelg i ili RedadQ. CeccarinL 

V»UuAAIJ0Ba^UeO»NI(Estaesd»1T««aroRc»neno-yie 
Mazarino • TeL 74726301 
Ale 21.30 - "' 
Anita Durante. Lata Ducei. Emo Ubarti presentano: La 
Compagnie Stabae dd teatro d Rome Checco Durante in 
«^*etapeu»im»»iié)e*Tsas«iweadE.L«)enLRe-
da del" autore. 

DEL PRADO (Via Sera. 28 • TeL 5421933) 
Afte 16 
• Gioco dd Teatro 

aepper 
CENTRO PALAI 

fPietta Santi Gicvanrt a Pasta. 9) 
Aas1t:«Tt«si 

lazze folk 
8 - 7 - T d 8810482) 

d e ere 22.301 

[ (Vìe M- Oe Fiori. 97 - TeL 67*483*» 
Turni» aere afa are 22.30 l Cajiaiiial de Pan» e* 

854459-885399 . 
ttlAmM (Vie dd Frenerai 12 - TeL 581374» 

Tutte le sere ae» are 21 musica latino-americana con gf 
Urdam Apertura locare ore 19. 

NMSai l IPP I (Borgo Angrfeco. 16 - Piazza Risorgimento 
- Td. 654.03.48 - 854.56.25) 
Alle 17: sono aperte le iaufciani ti corsi d 
tutti gf Momenti; aa» 21.30: «Concerto 
Quanet», con E. rweecMjiewooi. B. Lena (chitarra). G. 
De Pads Rtesso). M. BeMecd (bertend-

Cf«COLO A H a (V* Vanromp», 54 - Muntasi LI u) 
Tutte le tara data 2 1 . Si mando* 

122 eCencen» dd VfRUSa. 

Ih) 

CINEMA 

«La saggezza nel sangue» (Alcyone - Bei-
sito) : . : . ' . . « • • ' ' 
«Passione d'amore» (Barberini - Sisto) 
«Ricomincio da tre» (Eden, Eurcine, Fiam
ma 2. Gioiello, Gregory) 

«Gastone» (Fiamma) ; 
«Tra fratelli» (Garden, Giardino) 
«Il re dei giardini di Marvin» (Quirinale) 
«Mon onde d'Amerique» (Rialto) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli) 
«The elefant man» (Augustus) . ; 
«Kagemusha» (Superga) 

Cineclub 
FiLMSTUDIO (Via Orti d'Alibert. I/c - Tel. 657378) 

Studio 1 - Alle ore 18.30 - 20.30 - 22.30 Rassegna «Il 
: favoloso oriente»: Golia d ia conquista di Bagdad di 

'•; Domenico Paolella. * • ••>•--••<- •.-.-*.•.•..•.. 
Studio 2 • Alle 18.30-22.30 Eatad di un delitto di L. 
Bunuel. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
. Alle 17.30 - 20 - 22.30: New York New York con 

Llza Minnelli e R. de Niro (visione integrale) - Sentimenta-
: le - Everybódy sing (Viva' l'allegria) con J. Garland 

(versione originale). . - . • . • ' . • . < « . . . . 
SADOUL (Vìa Garibaldi. 2/a - Trastevere - Tel. 5816379) 

Per la rassegna «Film lexicon» alle 19-21-23 Domenica 
maledetta domenica. 

CINECLUB POLITECNICO '•' 
(Via G. V. Tiepolo. 13/a - Tel. 3607559) ' 

. Alle 19-21-23 Una coppia perfetta di R. Altman • 
' Sentimentale. * : •»• , - . - . . . . • ^ .. . • • 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283). Prezzo L. 
1.000 - Tessera quadrimestrale L. 1000. 
Alle 18.30 - 20.30 - 22.30: B lungo addio di R. Al-

, iman, con E. Gould - Giallo (VM 14) .•.•«;. 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Td. 875567) L. 2000 
Il fantasma del p-ilcoacentco con P. Williams • Satiri
c o - V M 14 . • 
(17.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8172352) L 1500 HaJ-
krween: La notte dote streghe con D. Hess - Dram
matico 

AFRICA (Via Galla e Sidana. 18 - Tel. 8380718) L. 
1500-1000 L'ultima casa a sinistra con D. Hess -
Drammatico 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 
/ Il paradiso può attender» con W. Beatty • Sentiment o . . . , , . _, 

FARNESE (P.<a Campo de' Fiori. 56 - Td. 6564395) 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
La periterà rasa con D. NrVen • Satirico 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Vd 14 - Tel. 5816235) 
A proposito di omicidi con P. Fast - Satirico 

TIBUR 
Indiane con J. With'rtmore - Avventuroso -

Prime visioni 

I Rjurej Park I 
EUR • Td. 5910609) 
• l 

ADRIANO (P.rza Cavour 22 r T. 352153) L. 3500 
PapWon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) -,. • ' V v ~ - r i - : -^ • 

AIRONE .(Via Udia . .44 - Td.,7827192) L.^ 1500 
RoBerbaB con J. Caan - Drammatico - VM 14 •-' / ". 

ALCYONE (Via Lago di Latina-.39 ;Td. 8380930) 
v L . 2 5 0 0 - - . : • • . • - • • ' • • - v ^ '-•-••.<*•• 

La saggezza rad «angue di J. Huston - Drammatico 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Reperti, 1 Tel 295803) L 1200 
Padre padrone dei Taviad • Drammatico •. - . •.* ' 

AMBASCIATORI Sexy Movi» 
(Via MontebeOo. 1 0 1 - TeL 481570) L 3000 

(10-22.30) - : > 
AM8ASSADE 
t (Via A. Agiati. 57 - Telefono 540891) ' L 3000 

Chiusura estiva 
AMERICA -

(Via N. dd Grande. 6 - Td. 5816168). L 3000 
R maretonata con D. Hoffman • Giallo 
(17-22.30) 

AMENE (P.za Sempione. 18 - T. 890817) U 2000 
Giochi erotici in fattugae 

ANTARES (V.Adriatico21 -T.890947) ., L 2000 
Asso con A. Cdentano • Comico 
(16.30-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L 1200 

ARISTON N. 1 
(Via Cicerone. 19 - Td. 353230) L 3500 
B gattopardo con B. Lancaster - Drammatico 
(17.30-21.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
In cerca cR t i r Ooodbar con D. Keaton • Drammatico 
- V M 18 
(17-22.30) 

ASTORIA 
(Vìa O. da Pordenone - T d 5115105). L. 2000 

ATLANTIC 
(Via Tuscdana. 745 • T d 7610536) L. 2000 
RoatorheR con J. Caan - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

AVORIO EROTaX MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Td. 753527) L 2500 

(16.15-22) 
SAR8ERM9I 

(Piazza Barberini 25 - T d 4751707) L. 3500 
Passiona d"asnore d E. Seda - Drammatico - VM 14 
H7.22.30) -- - - '• — -•- • - - • 

BJELSITÒ (P.le M. d'Oro. 44 - T d 340887) L. 2000 
Isansjaad J. Huston - Drammatica 

(17-22.30) ^ 
LUE MOOM "'• 
(Via dd 4 Cantoni 53 T d 481330) L 4000 

U 1200 
(16-22.30) - - T >r 

•OTTO (Via Leoncavalo 12 - T d 9310198) 
Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Starne». 7 • Td. 426778) L- 3500 
L'eeeB* con K. MacCol - Horror - VM 14 
(17-22.30) 

CAPITOL (Vài a Sacconi) - Td. 393290) L 2S0O 
Chiusura esaVa 

101 • Td6792465) L. 3500 
conP. 

(P.zza Mwweua«iu. 125 - T d 8796957) 
Drejeeaai' Maveavt con J. Trrarnpeon • 
(17-22.30) 

CASSIO (Vis Cassia. 694) . ^ ^ L. 2000 

COLA DI RfOBIO 
(Pjza Cds d R-ru», 90 - T d . 350584) U 3500 
Penaaad con P. VMaggn - Corneo. 
(17.30-22.30) 

T d 588454) 

23 • Td 295805) 

i. 427 - Td. 790145) 
ara con A. M. 

908 - Td 273207) 

L. 2000 

L. 2000 

L. 1500 
VM 

L 1500 

L. 3500 EDEN fP;«a Cola d Rranro 74 - T. 390198) 
Ricjojtnlncae da) ara con M. notai - Comico 
(16 30-22 30) 

fJ*AÀSCT(yisStoppod7-Td.970245) L 3900 
P^ofeeaa» feaaa con O. Hemnangs - Gìeao - VM 14 
(17.30-22.30) 

Td. 99771») 

a 
L 3900 

4 1 . T d . t 7 9 7 9 o 9 i 

(17 22.30) 

L. 3900 
• v * 

ETRURIA(ViaCassia 1672 -Tel. 6910786) L. 1800 
La godftricl 

EURCINE (Via Uszt. 32 - Td. 5910986) L 3500 -
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(17.30-22.30)^ 

EUROPA (C. d'Italia. 107 - Tel. 865736) L. 3500 
Amici miei con P. Noket - Satirico - VM 14 
(17-22.30) ' '• ••-' ;; '•---< 

FIAMMA (Via Bissolati, 47 - T. 4751100) L 3500 
- Oaatone con A. Sordi - Satirico • VM 16 

(17.30-22.30) 
FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 
-, Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico . 

(17.30-22.30) > . -
GARDEN (v.le Trastevere. 246 - T. 582848) 

L. 2500 
Tre fratelli di F. Rosi - Drammatico 
(16.45-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture Tel. 894946) L. 2500 
Tre fratelli di F. Rosi - Drammatico 
(17-22.30) •-., - '. •• ' • . • ' • • - • 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864196) L. 3000 
Ricomincio d« tra con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) L 3500 < 
Peccato veniale 
(17-22.30) . v , -, : . i 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 -Te l . 6380600) L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troisi -Comico . 
(17.15-22.30) 

HOUDAY (Lgo B. Marcello • T. 858326) L. 3500 ' 
Brutti sporchi a cattivi con N. Manfredi • Satirico -
VM 14 
(17-22.30) 

INDUNO (Via G. Induro - Td. 582495) L. 2500 
Chiusura estiva * . •' 

KING (Via Fogliano, 37 - Td. 8319541) L 3500 
• Chiusura estiva 
LE GINESTRE (Casalpalocco - T. 6093638) L 2500 

- The blues brothera con J. Beluschi - Musicale -
(17-22.30) . 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova. 116 • Td. 786086) L 2500 
Sala A - Alle 18-20.15-22.30 Farttozxi con P. Villaggio 
- Comico "• - • 

. Sala B - Alle 18-20.15-22.30 L'ultimo valzer rj M. ; 
Scorsese - Musicale 
Sala C - A Ile 18-20.15-22.30 Vecchia America con 
R. O'Neal-SA 
Sala Cartoons -Alle 18-20.15-22.30 La nuova av
venture di Braccio di terrò - DA 

MAJESTtC 
(Va SS. Apostoli. 20 - Td. 6794908) L 3500 

.Brutti sporchi a cattivi con N. Manfredi - Satirico -
VM 14 
(17-22.30) .•' . ; . 

MERCURY • 
^(Via'P. Castello. 44..-• Tdì6aoT767) '- L. 2000 ì 
f'vHO&n9 «eOpfS TBWPtWinsI awrtto/ 

(16.30-22.30t:. . . _ V ; V " t ^ - 1 " 
METRO DRIVE BW (Va CXc(bm.ov21) l^ 2000 
- • pie e d e gjrezid» oorno còriD. Hóffman - Avvenpà-oad-

( 2 j : 10-23.60). '•.--.* ; ^ c
 ; , f 7 ^ - ' ; ; 

METROPOLITAN ''•-.'-<> '* •-.--•-
(Vìa del Corso, 7 - Tel. 6789400) L 3500 
En>anueBe con S. Kristdl - Satirico - VM 18 :'J 

(18-22.30) -• - : : . - • ••-•, .V '.-r.i:^'^-

44 - Td. 460285) L 3500 
• • - . . : - " • : ' • . ' £ . ' • : ! 

44 - TeL 460285) • L. 3.500 

(P.zza Repubblica, 
Pomo video • 
(15.30-22.30) . 

MOOEANO 
(P.zza Repubblica. 

(15.30-22.30) 
NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Td.780271) L 3000 
PapBton con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) \ r- •. . 

N.LR. (Via V. Carmelo - Td. 5982296) L 3000 ' 
Bianco rosso a voi dona di e con C. Verdone - Comico 
(17.30-22.30) 

PARIS (Via Magne Grecia 112 - T. 754358) L 3500 
Prima pagina con J. Lemmon - Satìrico 
(17.30-22.30) 

PASOLWvO (V.io dd Prede. 19 • Td. 5803622) , 
A cfiange of aaaaan (In amore si cambia) con S. 
McLaine - Satirico 
(16.30-22.40) 

OUATTRO FONTANE 
; (Via Q. Fontana. 23 - Td. 4743119) L. 3000 

Chiusura estiva 
OJJaXBsALE (Via Nazkxìds - Td. 462653) L. 3O00 

B re dai gisevenl di Baarvin con J. Nichotoon - Dram-
- matioo 

(17-22.30) ' 

(y^ M. Mughetti, 4 • T d 6790015) < L. 3500 
Uiaeineeicana) a Roana con A. Sordi - Comico 
(16.50-22.30) 

RAIMO CITY 
(via XX Settembre, 96 - Td. 464103) L. 2000 
Incontri i a vv icaneti dal torso tipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso 
(17-22.30) * 

REALE (P. Somino. 7 - T d 5810234) L. 3500 
La poEziotta con M. Melato - Satirico 

; (17-22.30) 
REX (Corso Trieste. 113 - Td. 864165) L 3000 

Lo IMBJMMIIBIII» Trinità con T. Hai - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

M T Z (Via Somala. 109 - Td837481) L. 3000 
r Chiusura estiva - -: f 
RffVOU (Via Lombarde. 23 - Td. 4608831L. 3600 

L'attimo metro d F. Truffaut • Drammatico 
(17-22.30) 

ET 
(Va Satana. 31 - Td. 984305) L. 3600 
R taeeeoto con A. Bancroft - Serìbrnentata • 
(17-22.30) 

ROYAL 
(Va E. Fgberto. J 7 9 - Td ; 7574549) L. 3.S00 
Inforno «B cttaSsBo con P. Newman 
(17-22.30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel.865023) 
Chiusura estiva 

8UPERCINEMA (Via Viminale • Td. 485489) 
San Hur con C. Heston - Storieo-ir«ioiogìco 
(17-21 solo 2 spettacoli) • 

T1FFANV (Via A. da Pretis - Gdtaria • 
- Tel. 462390) ' 

Mogli morbose 
(16.30-22.30) ;-. ' 

TRrOMPHE •''"*•• 
. (P.zza Annibaliano. 8 • Td. 8380003) 

Chiusura estiva " *' " 
ULISSE (Via Tiburtina 2 5 4 - T d . 4337441) . 

Sodomia con P. Lorna - Sexy - VM 18 
UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Td. 855030) 

La poliziotta con M. Melato • Satirico 
(17-22.30) •'••••' - .,-•<-• 

VERBANO (P. Verbano, 5 - Tel. 8511951) 
Sfinge con L. Langella - Giallo 

VITTORIA - -. - • 
(P.zza S.M. Liberatrice - Tel. 571357) 
Chiusura estiva. 

ìi 
J 
• : / 

U 3000 
* 

L. 3500 
: * 
-. \ 
t. 

L. 3.500 :f 

L. 2500 

L 2500 

L. 3000 

L. 2000 

L. 2500 

Seconde visioni 

?] 

< • : , 

ACIUA (Borgata Acilia - Td. 6050049) L. 1500 
Lo pomo contadina > 

ADAM (via Casalina km. 18 - Td. 6161808) - ' v 
- Occhio atta panna con B. Spencer - Comico 
APOLLO (via Cairoti, 98 • Td. 7313300) L 1500 

Chiusura estiva * -
ARIEL (v. di Monteverde 48 - T. 530521 ) L. 1500 

Chiusura estiva , 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Td. 655455) L. 1500 
' The etephant man con John Hurt • Drammatico - VM 

' 1 4 : - . , - . : . . - - - i ; ; •-• ,.-< •-. -•• • -.-• • -• • 
BRISTOL >*<• 

(via Tuscolana, 950 • Tel. 7615424) L. 1500 
Gocce di sangue bagnata di sasso 

BROADWAY " 
(Va dei Narcisi, 24 - Td. 2815740) L 1200 
Il vizio m bocce con A. Amo • Sentimentate - VM 18 

CLODIO (Va Riboty, 24) • Td. 3595657) L. 2000 
Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva ' ' -*'•:. 

ELDORADO •'-'•-•• -''-• 
. (Vale dell'Esercito. 38 - Td. 5010652) L. 1000 

. La mogfia deD'amico è sempre più buona con Sy-
• dne Rome - Comico 
ESPERIA (P. Sonnino, 37 • t d 

Sfinge con F. Langella • GiaDo _ , , . ' . 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 1 1 - . 

Tel. 893906) - . ' .-.•-..-,. . •-..••, L- 150Ó 
Chiusura estiva 

HARLEM (Via del Labaro. 564 
U. 900 
Chiusura estiva "•• 

HOLLYWOOD (Via dd Pigneto, 
Tel. 290851) L. 1.500 

Liti Marleen con H. SchyguKa - Drammatico 
JOLLY (v. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 

Chiuso per restauro 
MADISON (Via G. Chiabraro. 121 - Td. 5126926) 

L 1500 • :. ;.V.> 
Angi Vera con V. Papp - Drammatico 

MISSOURI (V. Bornbetfi 24 - T. 5562344) L. 1500 
fi getto a nove code con I. Francraeus - Gatto - VM 14 

MOULIN ROUGE (Vìa O.M. Corbirto. 23 -
: Td. 5562350) :.. , . L. 1500 

Vizi bagnati . 
NUOVO (Va Asdanghi, 10 • Td.588116) L. 1500 

La pomo vergine con A. Greta - Sexy - VM 18.. 
ODEON (P.za Repubblica, 4 - Td. 464760) 

L 1200 -\ •• 
Blue erotifc ìrltiitew * 

PALLADIUM (p.za B. Romarmo, 11 • T. 5110203) 
L. 1500 
n bandito dagB occhi azzarri con F. Nero - Giallo 

PRIMA " PORTA (p^a Saxa Rubra. 12-13 -
; Td. 6910136) L 1500 

Ouesta è l'America patta 2» - Documentario - VM 18 
RIALTO (Va IV NoWrHBrf?. ^ S « ^ Tjrf.f>90763) 

582884) L. 2000 

Td. 6910644) 

108 

L. 1500* - J i s a . f i . - t ' j 

Dremmati— 

SPl£NDfO (Via Pie 
L. 1500 
Cwoi «Mfiofff n 

TRIANON (Via M. Scevota, 
Ì L 1000 - v *;-• 

ir.' 
Alt 

? > 

r* 
:i 
-li 

. ?S 

-K. 

y-

: a 

Vigne. 4 - t d . 920205) 

101 - Td. 780302) 

Cinema-teatri 

AMBRA JOVsNELU (P.zza G. Papa • Td.7313306) 
L. 1700 ••'» 
Super sexy movie e Riviste di spoojujrdto '•--' 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - T d 4751557) 
L 1300 

i un vulcano sotto la pano e Rivista di opogEa-

Ostia 

CUCCIOLO (Via dd PdkmM - Td. 8603186) -
L 2500 
R mata tonata con D. Hoffman - Giallo -

SISTO (Via dei Romagnoi - TeL S6107SO)L. 3000 
Paaaiona «remora r j E. Seda - Drammatico VM 14 
(17-22.30) 

SUPERGA (Via Marina. 44 - TeL 5696280) 
L 3000 
Kagamataha d A. Kurosawa - Drammatico - VM 18 
(17-22.30) ; 
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Fiumicino 
TRAIANO Od. 6440115) 

Chiusura estiva 

Arene. _,_..'. .-_„.. 

" : ' . • • • . • ' . ' • ' . 

; L. 1500 

.. ~ . 

Sale Parrocchiali 

Abbonarsi a 

è sostenere 
una delle piti prestigiose 
riviste italiane 

J 
* 

VIAGOI E SOGGcORrsl CHE «ANO ANCHc* 
AKMCCHIMffNTO CULTURALE E «OUTKO 

auiAMO.VJa Fulvi» tw ti. 73 
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Dal 1. luglio operativo lo«svincolo» 

Sta cambiando 
da due giorni 

l'edificio 
dello sport 

Pregi e difetti delia legge appena entrata in 
vigore - Canotti: « Aspettiamo la riforma » 

Costruita su misura per il mondo 
del calcio, ieri è entrata in vigore la 
legge 91, più conosciuta come legge 
«sul professionismo», che regola i 
rapporti tra gli atleti professionisti e, 
le società sportive. Molti hanno dichia
rato che è la fine di un'epoca. Un'af* 
formazione esagerata? « Direi di sì 
— dichiara il senatore comunista Ne>. 
do Canotti — perché questa non è^la 
vera riforma detto sport. Piuttosto bi. 
sogna più realisticamente affermare 
che alcuni passi in avanti sono stati 
fatti». 

Quali sono le novità positive? Comin» 
clamo dalla norma che ha suscitato 
più scalpore: l'abolizione del vincolo a 
vita. Il giocatore, e più in generale 
l'atleta, non sono più «patrimonio» 
da vendere o comprare, ma piuttosto 
dei «prestatori d'opera». In parole 
semplici sono dei lavoratori dipenden
ti. 81 tratta ancora di una norma tran
sitoria, perché la legge concede alle 
società cinque anni di tempo per svin
colare tutti i giocatori, ma è evidente 
che la normativa rivoluzionerà 1 rap
porti nel mondo dello sport, sempre 

che non al trovi 11 modo di sabotarla 
attraverso dei sotterfugi. 

In pratica succederà questo: il gio
catore e l'atleta professionisti avranno 

•• il diritto di scegliersi la società in cui 
lavorare attraverso un regolare con-

. tratto, che può essere annuale, bien
nale o triennale. Scaduto il contratto 
possono tranquillamente sistemarsi 

' presso un'altra società. Chi ha acqui
stato un giocatore dovrà solo versare 
un indennizzo a chi l'ha perso. Quindi 
il «calcio mercato» entrerà nel mon
do dei ricordi. Con questa legge l'atleta 
ha acquisito altri diritti: assicurazio-

' ne (morte e infortuni), pensione (a 45 
. anni con almeno 20 anni di contribu

ti, mentre le donne andranno in pen
sione a 40 anni), tutela sanitaria. «In
somma ~ aggiunge Canettl — Il pro
fessionista (tecnico e atleta) ha final-
mente uno status che garantisce la 
sua attività lavorativa». 

L'abolizione del vincolo a vita com
porterà profonde modifiche nella si
tuazione finanziaria delle società che 
dovranno trasformarsi in S.p.a. o S.r.l.', 

scomparirà, infatti, dalla colonna del
l'attivo, la voce « patrimonio giocato* 
ri» che permetteva l'equilibrio di bi
lanci pesantemente deficitari. D'ora in 
poi i conti saranno più «veri» e cri
stallini e, fc: se, non dovremmo più 
assistere alle pazzie del calcio-mercato. 

Anche i giocatori, poi, conosceran
no il fisco. Oltre alla tasse sullo sti
pendio finalmente trasparente, insie
me alla società dovranno pagare VIVA 
dell'8% sulle cessioni dei contratti. 

E gli aspetti negativi della legge? 
« C'è l'equivoco — dice Canetti — del
la norma che si riferisce all'assunzio
ne, da parte delle federazioni, di per
sonale tecnico e sportivo in base a rap
porti di diritto privato. Questo apri
rebbe la strada pericolosa alla priva
tizzazione delle federazioni. L'altro a-
spetto negativo è che la legge si inte
ressa solo del professionismo e non 
della vastissima realtà dello sport di
lettantistico. Ecco perché la vera rifor
ma dello sport è ancora lontana ». 

S. C. 

Oggi la Mandlikovae la Evert-Lloyd si contendono il titolo femminile 
*«««««««««««M««««««««aa«««««««B«««BB«)«aBUiiuK«««j«««a*«aBa«*BaaB^ 

A Wimbledon si ripete la finalissima 
dell'anno scorso fra Bora e Me Enroe 

Calcio-scandalo di « B » : 
acceso confronto fra 

Purkelli e un giornalista 
FIRENZE — Il capo ufficio inchieste della FICC, Corrado De Blese, 
affiancalo da ben quattro componenti del suo ufficio, Carabba, Conti, 
Martino e Magni, ha dato l'avvio, ieri sera al centro tecnico di Cover-
ciano, in un incontro che ai è protratto per oltre due Ore dalle 17 
alle 19,30 all'esame del caso legato alle partite Vieeiu»-FoggIa e Foggia-
Genoa del campionato di serie B testé concluso. De Biase, al termine 
del laborioso incontro, ha detto ai giornalisti, che « la prossima setti
mana da Roma verranno diramate le decisioni dell'ufficio inchieste a 
sottolineando l'espressione: « le decisioni ». 

< Per ìa circostanza erano giunte • Firenze numerose^ persone: per 
il * Genoa > c'era il presidente Renzo Fossati e il D.S. Giorgio Vitali; 
da Vicenza erano arrivati due giornalisti, Noaro e Love, « con essi 
l'avvocato Rigo; da Foggia, insieme al presidente Antonio Fesco, Il vice 
presidente Mesetti, l'allenatore Ettore Puricetli e tre giornalisti (I fratelli 
Antonio e Paolo Troisi e Spinelli) ed alcuni giocatori. 

Tutta la vicenda trae la sua orìgine da un episodio che sarebbe 
accaduto in un ristorante di Vicenza dopo la partita Vicenza-Foggia. 
In quella circostanza sarebbe stato riferito di una frase che avrebbe 
pronunciato Furiceli! e cioè « state tranquilli, vi salvo II Vicenza ». 
Su questa espressione c'è stato un vivace confronto Noaro-Puricetli. 

Davanti a De Biase e agli altri componenti dell'ufficio inchieste, 
il giornalista Noaro ha confermato l'espressione mentre Furiceli! l'ho 
recisamente negata dichiarando esplicitamente chy si trattava di e un 
falso a. Il confronto Noaro-Puricelli ha avuto momenti dt tensione in 
quanto l'allenatore ha avuto dure espressioni di reazione alle dichiara
zioni fatte nei suoi confronti. 

Nelle due chilometriche semifinali Tasso svedese ha superato Connors dopo 
cinque tiratissimi set - Scontata, ma sudata, vittoria di John contro Frawley 

LONDRA — In una delle più belle semifinali viste negli 
ultimi anni a Wimbledon, Borg è riuscito a sopravvivere al 
naufragio di due disastrosi set iniziali (persi per 0-6, 4-6) per 
aver ragione del grintoso Jimmy Connors vincendo i tre set 
finali per 6-3, 60. 6-4 in una battaglia durata tre ore e' 
18 minuti. 

Lo svedese di ghiaccio è stato dominato da un Connors 
in strepitose condizioni di forma per la prima ora e mezzo 
di gioco. Il sogno di Borg di conquistare il sesto titolo conse
cutivo a Wimbledon è sembrato in Questa fase una speranza 
ormai impossibile. Connors ha cominciato il match alla 
grande sfoderando tutta la sua incontenibile grinta su ogni 
palla, sfruttando alla nerfezione la nota lentezza dello sve
dese ad entrare a pieno regime di gioco. Con uno stupendo 
avvio Connors ha conquistato il primo set per 6-0 letteral
mente annichilendo l'avversario (che non aveva àncora ceduto 
un solo set quest'anno a Wimbledon) con un gioco aggres
sivo, con frequenti discese a rete che Borg non è mal riuscito 
a contrastare. Lo svedese ha servito malissimo in questa 
fase, giocando chiaramente fuori misura e perdendo la 
maggior parte dei lunghi palleggi da fondo campo che 6ono 
da sempre una delle sue armi migliori. 

Nel secondo set Borg ha cominciato a dare segni di risve
glio ma Connors ha continuato a giocare anche in questa 
fase coi la rabbia e la precisione del primo set, sbagliando 
pochissimo e mostrando una disperata volontà di vincere. 
L'americano si è imposto anche nel secondo 6et per 6/4 con 

un ultimo magistrale recupero su una palla che sembrava 
ormai persa. Nel terzo set la furia di Connors ha cominciato 
a placarsi e nello stesso tempo Borg ha mostrato di aver 
trovato f nalmente il ritmo giusto aiutato però daU'amerlcmo 
che ha cominciato a commettere numerosi errori, mostrando 

' di aver perso lo stato di grazia con cui aveva giocato i pri
mi due set. Lo svedese lo vinceva per 6-3. Connors subiva 
il colpo e Borg si aggiudicava sei giochi di fila nel quarto 
set. che non aveva storia. Sul due set pari dopo due ore e 
24 minuti di gioco si ricominciava praticamente daccapo. Nel 
quinto set Comors ritrovava finalmente la misura e tor
nava a giocare quasi ai livelli della parte iniziale della par. 
tita. Ma stavolta Borg era al meglio e la battaglia era equi-
librata ed entusiasmante. 

Nel set finale i due avversari si aggiudicavano i rispettivi 
servizi fino al 3/3 poi Borg otteneva il break e andava in 
vantaggio per 4/3 e sullo elancio faceva suo il set e l'incentro 
per 6-4. . . - -

Nell'altra semifinale McEnroe ha sconfitto dopo 3 ore di 
dura lotta Frawley. Questo il punteggio: 7/6. 6/4. 7/5. 

McEnroe è quindi in finale ed è la seconda volta di 
fila che gli accade. Il pubblico lo ha fischiato e applaudito. 
Ma, soprattutto, ha fatto il tifo per il correttissimo 
australiano. -

Oggi intanto verrà assegnato il primo titolo, quello del 
singolare femminile. A contenderlo saranno la Mandlikova 
e la Evert-Lloyd. 

Un « europeo » o due facce con suspense finale sul ring di Formio 
•'T.—c-u 

Con aggressività e coraggio Minchillo 
ha piegato la classe di Louis Acaries 

L ' avventura italiana di 
Louis Acaries. che si era svi
luppata nell'ignoto, si è con
clusa amaramente. Nel ring 
dello stadio aSeven Vp» di 
Gianola, Formia, U francese 
credeva di aver conservato, 
almeno con un pareggio, la 
« cintura » europea dei medi 
ir. invece la solita giuria ca
salinga e balneare lo ha dato 
sconfitto con un verdetto 
unanime e con almeno un 
punteggio incredibile, assur
do, da incompetente assolu
to. Si tratta del 119-112 del 
tedesco occidentale Blbow, 
più accettabili, invece, il 111-
115 dell'arbitro spagnolo Ez-
querra e soprattutto il 116-11$ 
dell'altro giudice, l'olandese 
Klindemann. 

Sono tutti punteggi a fa
vore. naturalmente, di Luigi 
Minchillo, diventato, in tal 
modo, il nuovo campione d' 
Europa delle « J54 » libbre. 
il sesto italiano a riuscirvi. 
In precedenza, dal 22 maggio 
1964, vinsero questo titolo 
Bruno Visintin, Sandro Maz-
zinghi. Remo Colfarini, 

Juan Carlos Duran e Vito 
Antuofermo, che andò a cat
turare il trofeo a tsentnu, 
contro Eckehard Dagge, per 
poi perderlo davanti al bri
tannico Maurice Hope. nel 
ring di Roma, per motivi di 
peso più che altro. 

Dunque Luigi Minchillo, al 
termine delle 12 riprese ed 
in un clima di » suspense». 
è stato dichiarato vincito
re secondo le usanze che 
valgono in ogni paese e che 
tendano a favorire il pugile 
locale. Se questo campio
nato si fosse disputato a Pa
rigi. a Marsiglia, oppure a 
Lione, Varbitro avrebbe al
zato senza esitazioni il brac
cio a Louis Acaries. perché 
i punteggi di Ezquerra. di 
Kindemann, di Bibow, sareb
bero risultati ben diversi. 

Il premio non ci sembra. 
in fondo, del tutto imme
ritato per Minchillo prota
gonista di un formidabile 
comportamento nelle corde 
dal primo all'ultimo pugno 
dato o ricevuto. Formidabile 
nel senso che Luigi Min

chillo ha confermato di pos
sedere un cuore forte, il 
temperamento indomabile 
del guerriero, insomma U 
medesimo segno purpureo 
del coraggio di Vito Antuo
fermo. ' 

Del resto. Luigi e Vito so
no quasi paesani: il primo 
nacque a S. Paolo Livldate 
in quel di Foggia e raltro 
a Palo del Colle, provincia 
di Bari, due pugliesi quindi 
Entrambi, nel ring, sono dei 
tfighters» da battaglie in
tense, da spettacoli eccitan
ti: Vito Antuofermo è pia
ciuto tanto agli americani, 
clienti televisivi compresi, 
Luigi Minchillo piacerebbe 
pure. Entrambi, Vito e Lui
gi. danno e ricevono pugni. 
in continuazione, sono dei 
« bagarreur » che tramutano 
ogni combattimento in una 
guerra magari sanguinosa, 
sempre sofferta e che li co
stringe a stringere i denti 
Però non cedono, li sorreg
ge un orgoglio smisurato. 
Ogni loro sconfitta, dato 

che non si può sempre vin
cere. diventa una vicenda 
gloriosa. 

Un simile Minchillo. inol
tre ben preparato nella pa
lestra rtminese di Elio Ghét
ti. dove ha lavorato con Ar
dito. con Walter Cernii ed 
altri «sparring», spiega in 
parte lo «stop» subito da 
Louis Acaries, del resto giun
to a Formia contornato da 
luci ed ombre che, implaca
bilmente, sono venute alla 
ribalta nelle corde. 

Sin da quando faceva U 
dilettante. Acaries era un 
pugile quasi completo sotto 
il profilo tecnico, capace di 
toccare da tutti gli angoli, 
con un « uppercut » sinistro 
(il suo colpo migliore) dav
vero notevole. 1 suoi pugni 
Louis Acaries li sa caricare 
di potenza e li piazza meto
dicamente, con freddezza lu
cida e maligna sul bersa
glio. Il suo « punch », anche 
dopo molti round*, continua 
a far male e lo ha confer
mato lo stesso Minchillo, uo

mo sincero e leale, nella sua 
• prima intervista da campio-
- ne d'Europa. Acaries sembra 

. pure un « boxeur* di tempe
raménto essendo nato in: 

. Algeria, come Marcel Cer-
dan e tanti altri campioni 
francesi: suo padre é di ori
gine spagnola, la madre di 
discendenza italiana, anzi di 
Gaeta, la dirimpettaia oltre 
il golfo di Formia. I nonni 
dt parte materna di Louis, 

' si chiamano Toscano e Ce-
darà. Tuttavia in Francia, 
prima che Acaries prendes-

''• se la strada per l'Italia, 
qualcuno si era domandato: 
«... Il ragazzo possiede cuo
re? Oppure è un campione 
solo in palestra?...». 

Sul cuore di Louis 
Acaries - ha risposto il suo 
vecchio manager Jean Bre-
tonnet. così: «...Louis ha 
cuore, anche se freddo. Lo 
dimostrò contro lo jugoslavo 
Benes quando divenne cam
pione d'Europa. 

«Monsieur Jean», che ne 
ha viste di tutti i colori in 
Europa e in America sin 
dal remoto 1924, quando suo 
fratello Fred Bretonnel, un 
tragico talento, divenne 
campione d'Europa dei leg
geri, scuotendo rannosa te
sta se ne andò a riscuotere 
la paga del suo Acaries. 35 
milioni di lire. 

In realtà, però, qualcosa 
non ha funzionato bene nelF 
angolo del francese. Nei pri

mi 4 rounds è stato troppo 
passivo anche se Minchillo, 
più ordinato, del solito, non 
IO ha colpito duramente e . 

'Con precisione. Louis. Aca
ries si è leggermente sve
gliato nella quinta e sesta 
ripresa, ha subito nella set
tima, finalmente dall'otta
vo assalto ha incominciato 
ad attaccare a sua volta, a 
picchiare veloce, preciso, con 
colpi secchi, brevi, variati; ' 
Luigi Minchillo ha sempre 
reagito. Però gli ultimi cin
que assalti sono apparsi 
chiaramente del francese. 
Minchillo è stato stoico e 
roccioso anche se spesso aiu
tato dall'arbitro Ezquerra 
che spezzando l'azione' di 
Acaries con futili motivi, ha 
permesso all'italiano di ti
rare il fiato nei momenti 
più critici Nel complesso, 
dunque, abbiamo visto un 
combattimento a due facce, 
ma interessante, finito vir
tualmente alta pari. E tale 
doveva essere il verdetto. 

Il domani di Louis Acaries 
potrebbe essere in America 
oppure come peso medio, a 
meno non chieda la rivin
cita a Minchillo. Per U nuo
vo campione d'Europa, altri 
sfidanti potrebbero essere 
i britannici Dove Green, 
Herol Graham e Pat Tho
mas, inoltre lo iugoslavo Be
nes, il più pericoloso. 

Giuseppe Signori 

TOUR - Hinoult sempre leader 

Nello sprint gigante 
Freuler su Maertens 
BORDEAUX — E* stata quel-
la di ieri la preannunciata 
tappa di trasferimento che 
dopo le grandi fatiche della 
cavalcata pirenaica e della 
frazione a cronometro avreb
be dovuto portare senza ul 
teriorl sussulti in classifica 
generale la carovana del 
«Tour» da Pau a Bordeaux. 
Come conclusione infatti dei 
227 chilometri di corsa si è 
assistito al previsto, affolla
tissimo. grande sprint, domi
nato questa volta dallo sviz
zero Urs Freuler che ha sor-
{trendentemente battuto sul-
a fettuccia d'arrivo il belga 

Freddy Maertens. 
Al terzo posto della conte-

slssima volata disputata tra 1' 
altro sotto la pioggia e quin
di con un asfalto viscido e 
pericoloso l'altro belga Eddy 
Plouckert. n maltempo ha 
influito anche sulle apparec
chiature elettroniche visto 
che l'occhio della telecamera 
ha individuato i corridori fino 
al sesto posto rifiutandosi di 
andare oltre. La Giuria ha 
cosi ritenuto di dover classi
ficare tutti i concorrenti in 
parità dal settimo al 140. po
sto, praticamente il plotone 
al completo, se si escludono 
cinque ritardatari che 1 gio-
dici hanno potuto rilevare ad 
occhio nodo. 

La tappa, comunque, non è 
stata una lagna dal princi
pio alla firn poiché 1 cosi-

detti «punti caldi » hanno in 
un paio di occasioni contri
buito a movimentare l'am
biente. Giusto approfittando 
delle volate per la conquista 
di questi traguardi volanti 
la maglia gialla Bernard Hi-
nault ha avuto modo di con
solidare la sua posizione di 
capoclassifica conquistando 
una ventina di preziosi se
condi. cosicché il suo van
taggio in graduatoria sull' 
australiano Anderson è sali* 
to a 33 secondi. Oggi ultima 
tappa prima del riposo con 
trasferimento da Requefort a 
Nantes per un totale di 180 
chilometri. 

Ordine d'arrivo 
1) fiaalat {taf) SkìTÌVt 2) 

MaartiW (tal) w.U 3) Plaawkaart 
(Sa!) a.t-1 4) Da JmcMrtra (Bai) 
a.t.1 S) Sartia) (Fra) »Xj • ) Ta» 
«kart ( M ) aX. 

Classifica generale 

In un mercato spento due sole trattative 

Il Catanzaro stringe per Victorino 
mentre il Torino vende D'Amico 

1) tana»* MhMaft (Fra) SS «r* 
i r i f t ») A w S w (A**) • 
M"i 3) Imi i i l (Fra) a 4*M"i 
«) ci»»» (M) • rar* i S) V N 
Ima* (tal) a S W i • ) Wil 
(Mar) • r iS" i 7) 
(»••) • rsi~i • ) 
( M ) a rS1Mi 9) ViUSiia. ( M ) 
s rtS"i 191 I t i l i » C9JQ s 
ria**. 

MILANO — Giornata di vi-
flessicie per il « cateto-mer-
catc» quella di ieri. Pocni i 
managers che si sono fatti 
vedere nei paraggi del pa
lazzo del totocalcio a Mila
no e di conseguoua poche 
le operazioni compiute. Sono 
sempre in sospeso molte com
proprietà ma ormai quello 
che non è stato risolto verrà 
deciso da quella sorta di 
e roulette» che sono le bu
ste. Marangon, ad esempio. 
è sempre ccnteso da Vicen 
sm e Napoli. Tutte e due le 
società vogliono riscattarlo 
anche perché pare che! su di 
lui siano posati gli occhi «li 
più di una squadra. £ il Vi
cenza. o meglio Farina Jr. 
non vuol perdere questa pos
sibilità di guadagna L'uni
ca società che si sta muo
vendo senza molti sotterfu
gi è il Cesena. I romagnoli 
paiono disposti a fare parec
chi acquisti. Primo di tutti 
lo straniero. 

Si tratterebbe di un brasi
li! no ora in forza alla squa
dra messicana del Leoi. %ade 
a dire Geraldo. Pare che un 
emissario del Cesena sia 
pronto a partire per l'Ame
rica e per trattare. E non 
teak 11 solo a varcare l'A-
tlrnttoo. Il CaU>tsaro avrà 
Infatti sabato prossimo il 
tanto atteso Inccatro a Mon-
ter/ideo por concludere i'o» 
peraslefM Victorino, Là trai-

i 

I 
i 
i 
i 
• 

tativa telefonica viene defini-
ta solida per cui non è im» | 
probabile che anche il Ca- j 
tanxaro abbia il suo sud a-
mericano. Lo stesso vorrebbe 
fare il Genoa visto che si 
suono maledettamente conv 
plicsodo le cose con Haan. 

Ritornando al Cesena sem
bra che siano stati richiesti 
ufficialmente Bergossi alla 
Spai e Nicolini al Napoli (in 
cambio di Piraccini e alcu
ne centinaia di milioni). Dà 
Napoli Feriamo avrebbe ri
sposto coi un «no» secco 
a questa avance cosi come 
avrebbe detto «no» al Ca
gliari che gli aveva chiesto 
VinazxanL 

Glacomoni e Bonetto, nel 
frattempo, hanno ripetuto la 
richiesta di Criscimcuni men
tre l'allenatore granata ha 
fatto sapere che Pulici m a 
si tocca. E* Invece cedibile 
D'Amico. Per lui si sono su
bito interessate Bologna. U-
dìnese e Lazio. La aampdo-
na. infine, è sempre alla ri
cerca di un compratore per 
Chtorri ed è p*lva di fonda
mento la voce di uno scambio 
tra questo giocatore e Ma
rocchino. Mentre le polemi
che si scatenino attorno alla 
Lardo I sajoi rappresentanti 
hanno scovato e> Treviso sm 
giovanissimo cannoniere. Si 
tratta di Contila. con 14 gol 
all'attivò nel campionato di 
CL La trattativa è In cono. 

Uiio-Castognen Messi** schiariti 

emigrazione 
I nostri lavoratori devono essere presenti in tutti gli organismi 

Emigrati e «partecipazione» 
Precise indicazioni dal convegno indetto dalle Colonie libere 
in Svizzera - Molta attenzione ai problemi dei giovani 

-La partecipazione degli 
emigrati agli organismi ita
liani»: questo il tema del 
convegno che la Federazione 
delle Colonie libere italiane, 
in collabora/ione con asso
cia/ioni regionali, ha orga
nizzato domenica 28 giù-
fino presso la Casa d'Ita
la di Zurigo. Oltre 120 i 

n/esenti ai lavori, provenien
ti da tutta la Svizzera rap
presentanti di organizzazio
ni e membri di comitati con
solari. I.'on. Antonio Conte, 
del gruppo parlamentare co
munista alla Camera dei de
putati e della segreteria na- ' 
zionale della t* 1171* I* o Mario 
Gentile dell'ufficio emigra
zione della Regione Lazio, 
sono venuti dall'Italia per 
partecipare ai lavori. Diversi 
i telegrammi e i saluti giunti 
al tavolo della presidenza, 
da parte di vari Consigli re
gionali e da forze politiche 
italiane. Significativo uno 
scritto della T'cdcrazionc del 
PSl in Svizzera che augura
va successo e ricordaval'im-
portanza dei temi allo studio 

.dei partecipanti. 
I lavori sono stati intro

dotti da due relazioni, una 
esposta da Guglielmo Grossi 
(segretario delle Colonie li
bere) e l'altra da Gianpaolo 
Lugli per le associazioni rc-

Sionali. Il console generale -
'Italia a Zurigo, dott. Kgo- . 

ne Ratzcnbcrger e Giovanni 
Tezzon. segretario del Co
mitato nazionale d'intesa e 
Sresidente delle ACLI in 

vizzcra, hanno presenziato 
ai lavori e sono intervenuti 
nel merito della discussione. 

Le domande che le rela
zioni introducevano verteva
no sul come le organizzazio
ni dell'emigrazione si devo
no rapportare agli impegni 
nuovi che vengono dalla co
munità italiana emigrata; 
nel dibattito non vi sono sta
te ripetitività, né sfiducia: 
ma in tutti la consapevolez
za che occorrerà fare, pro
porre e incalzare il nuovo go
verno affinché assolva gli 
impegni in materia di emi
grazione. -

La riforma della legge sui 
comitati consolari non è più 
rimandabilc ò stato detto 

, le azioni ritardatici e . 
frenanti frapposte, in parti
colare dai democristiani, de
vono cessare perché gli emi
grati non vogliono sentire 
ancora menzogne o false 
promesse; lo-stcsso si è detto 
in merito all'attuazione del 
Consiglio nazionale dell'e
migrazione. 

In concreta il convegno ha 
prospettato tutta una scric 
di quesiti inerenti allo svi
luppo della democrazia e 
della partecipa/Jone, parten
do dai vari livelli, sia da par
te degli emigrati che delle 
Regioni e del governo. Un 
intervento che sui vari piani 
sviluppi una politica cultura
le capace di portare anche ai 
giovani figli degli emigrati 
interessi e idealità nuove. 
'- Sono intervenuti nel di
battito: Mitcsi. Romagnoli, 
Cesari. Pesce. De Simone, 
Anastasì, Brcsadola. Russo, 

Mario Bresciani. Carla Bre
sciani, Pratesi. L'on. Conte, 
nel suo intervento, ha voluto 
icordare l'alto significato 
della «partecipazione» (rife
rendosi in particolare ai co
mitati consolari) partendo 
dalle necessità delle giovani 
generazioni. Egli ricordava 
che in Svizzera sono in atto 
processi di ribellione tra i 
giovani (gli episodi di Zuri-

f[o e delle grandi città sono 
a punta emergente del ma

lessere), e fra Questi giovani 
molti sono figli di italiani. 
Risposte anche noi dobbia
mo darne. L'on. Conte nota
va che in questo caso la «par
tecipazione» che tutti don-
biamo contribuire a svilup
pare, deve essere intesa co
me riappropriazione di un'i
dentità e di una cultura «na
zionale» che faccia dei gio
vani dei veri protagonisti. 

In riferimento ai comitati 
consolari e agli ostacoli frap
posti da ampi settori del mi
nistero degli Esteri e della 
diplomazia. Antonio Conte, 
faceva notare che nessuno 
vuole sostituire o svilire il 
ruolo e le competenze delle 
autorità diplomatiche italia
ne; al contrario - diceva 
Conte - anche i consoli e le 
autorità diplomatiche posso
no in uno sviluppo della 
democrazia e della parteci
pazione diretta degli emi
grati trovare nuovi mo
menti di dignità e di «auto
nomia» rispetto alla buro
crazia classica. 

Da ultimo Conte ricorda
va le tragiche situazioni nel
le zone terremotate (Cam
pania e Basilicata): in quelle 
zone non si ricostruirà se an
che gli emigranti non torne

ranno; solo con la loro parte
cipazione, infatti, si potrà 
salvare un terra che tanto ha 
pagato e rischia — per l'i
nerzia e il sistema di corru
zione e di clientele de — di 
pagare in modo drammatico 
e forse irrimediabile. 

RENZO MAGGI 

Una mostra a 
favore dei 
terremotati 

Nella sala dei sindacati 
tedeschi (D.G.B.) di Stoc
carda si è svolta sabato 27 
luglio una mostra di quadri 
organizzata dalla FILEF 
della RFT. Numerosi pittori 
italiani e tedeschi hanno of
ferto loro opere che sono sta
te poste all'asta. Tra le circa 
I SO opere ve ne erano alcune 
di Carlo Levi. Il ricavato, 
circa 20.000 marchi (10 mi
lioni di lire) £ stato destinato 
a favore delle popolazioni 
colpite dal terremoto del no
vembre scorso. ' 

Hanno partecipato all'ini
ziativa numerosi emigrati e 
cittadini tedeschi. Erano 
presenti un rappresentante 
del Consolato, una delega
zione della Regione Basili
cata, dirigenti delle varie as
sociazioni regionali, il segre
tario della Federazione del 
PCI di Stoccarda e il compa
gno Claudio Cianca. 

)~ 

Con la partecipazione delle autorità 

Sulla disoccupazione un 
convegno in Gran Bretagna 

Il 14 giugno si Ò svolto a .-
Lcghton Buzzad un conve
gno sulla disoccupazione or- ' 
ganizzato dalla commissione 
Problemi del lavoro del Co- ' 
mitato di coordinamento 
consolare. All'assemblea, 
presieduta e organizzata dal 
coordinatore della commis
sione, compagno Nino Staf- -
fa, hanno partecipato tra gli 
altri il console generale d'I
talia dottor Teodoro Fuxa, il 
signor George Slesser sinda
calista della Vauxhall. il 
compagno Gioacchino Rus
so segretario della Federa
zione del PCI in Gran Breta
gna, i rappresentanti dei pa- . 
tronatt INC A e ACLI e vari 
esponenti della collettività i-
taliana. 

E la prima volta che un 
tema così scottante viene af
frontato con la partecipazio- •• 
ne diretta delle autorità e. 

Manuale sui diritti degli 
immigrati in Australia 

In collabora/Jone con la 
' FILKF di Sidney, il sindaca
to degli edili della Nuova 
Galles del Sud (Australia) 
ha pubblicato una guida 
pratica in italiano per i lavo
ratori dell'edilizia. Nel libro 
vengono descritti ì servizi of
ferti dal sindacato, i diritti 
dei lavoratori della catego
ria, ed infine i diritti di tutti, 
coloro che risiedono nel pae
se secondo le leggi vigenti. 
Vengono anche presentati 
tutti i servizi, governativi o 
non. a disposizione degli in
dividui e delle famiglie. 

L'importanza di questa 
pubblicazione sta nel fatto 
che è la prima volta che un 
grande sindacato australia
no prende una tale iniziativa 
a favore degli immigrati. Ed 
è significativo anche per il 
fatto che il sindacato degli 
edili (BWIU) della Nuova 
Galles del Sud conta oltre il 
35% di iscritti immigrati, di 
cui 3.000 italiani (cioè il 
10% del totale degli iscritti). 

Il manuale uscirà anche in 
altre lingue, tra cui lo spa
gnolo e il greco. ' 

questo grazie all'interessa
mento della ' commissióne 
che, da quando si e insedia
ta. ha lavorato con molto im
pegno affinché i problemi 
che affliggono la collettività 
italiana, e in partkoiar rncv-
do il problema della disoccu
pazione. venissero discussCè 
trattati al di fuori dei cancel
li delle fabbriche. 

I lavoratori partecipanti 
all'assemblea, data appunto 
la novità dell'iniziativa e I* 
occasione di avere tra loro il 
console generale, non hanno 
mancato di esporre altri pro
blemi tra i quali quello del 
rientro in Italia che rappre
senta ancora una grossa in
cognita. È stata affrontata 
anche la questione della 
scuola: e questo aver voluto 
approfittare dell'occasione 
per sviluppare un dibattito 
più ampio intorno a quello 
che era il problema principa
le, ci dà l'idea di quanto nel
la nostra comunità manchi il 
contatto con coloro che più 
di ogni altri dovrebbero esse
re vicini ai problemi dei no
stri emigrati 

II signor Slesser ha illu
strato ai partecipanti la deli
catezza e la gravità del mo
mento: la fabbrica nella qua
le appunto lavora un cospi
cuo numero di immigrati ita
liani sta attraversando un 
momento molto pericoloso e 
non si escludono per il futuro 
drastici ridimensionamenti. 

II convegno si e concluso 
con l'intervento dei rappre
sentanti dei partiti politici e 
della commissione, i quali 
tra l'altro hanno auspicato 
che questo genere di iniziati
ve abbia un seguito per poter 
cercare e discutere delle so
luzioni dei problemi che mai 
come in questo momento af
flìggono la nostra collettivi
tà in Gran Bretagna. 

brevi dall'estero 
• Si e svolto nella sede del circolo Di Vitto
rio dì HI ANCOFORTE un incontro tra inse
gnanti. operatori sociali, genitori e giornali
sti della Rai che prepareranno un numero 
della rubrica televisiva «Dossier» dedicato 
alla «seconda generazione». 
• Domani 4 luglio avrà luogo a LONDRA 
una assemblea sui risultati delle recenti am
ministrative cui parteciperà il compagno Ce
sare Frcddu/zi della CCC. 
• Previste per il fine settimana nel Lussem
burgo due riunioni con H compagno abruzze
se D'Angelosante, membro del Parlamento 
europeo a DIFFERDANCE e ad ESCH. 
• Grande partecipazione alla assemblea che 
si è svolta sabato e domenica scorsi in LUS-
SEMBURGO sul diritto di voto degli emi
grati anche per le elezioni comunali. 
• Con la partecipazione dì Giuliano Pajctta 
si è riunito lunedi a ZURIGO il quadro diri
gente delle Federazioni svinare del PCI. 
ì i II compagno Claudio Cianca ha presiedu
to domenica scorsa il CF della 
di STOCCARDA. 

• Sempre a STOCCARDA il gruppo folclo
ristico «Hatria* terrà uno spettacolo sabato 
pomeriggio. 
• Per domenica è previsto fattivo delta se
zione di ULM. Lo stesso giorno n CREN. 

'CHEN si svolgerà una assemblea per com
mentare i risultati elettorati. 
• Il circolo Rinascita e la Filef di Colonia 
hanno partecipato alla manifestazione inter
nazionale sui problemi degli emigrati «Kcm-
mnade* che si e svolta a snDCtflJfvf ed è 
durata tre giorni. 
• Da PARICI il presidente dell*Amicale 
franco-italienne. Serge Lana, ha inviato una 
lettera al sottosegretario all'emigrazione per 
sollecitare la concessione di buoni di benzina 
agli emigrati che rientrano in Italia in mac
china in occasione delle vacanze estive. 
• Si è svolta a MELEFELD, nella RFT. la 
l f conferenza nazionale dell'organizzazio
ne giovanile tedesca SJD-Die Falken, che si 
occupa dei ragazzi e dei giovani (in partico
lare fìgti di lavoratori), con ta quale da molti 
anni l'Arci mantiene rapporti 
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Mentre si rinnovano le accuse alla «sinistra islamica» 

diciassette 
I in Iran nelle ultime 24 ore 

Arrestato nell'est del paese un collaboratore) deirex-presidente Bani Sadr - La popolazione 
invitata a non-collaborare con i giornalisti stranieri, che «forniscono informazioni al nemico» 

TEHERAN — Altre diciassette persone sono state fuci-• 
late dai plotoni di esecuzione in Iran per « attività con
trorivoluzionarie »; in particolare, sei persone sono state. 
giustiziate a Shiraz sotto l'accusa di * lotta armata, con-, 
tro la repubblica islamica » ed un'altra è stata fucilata -
a Babol, sul Mar Caspio. Si susseguono anche gli arre-
sti: fra gli altri a Birjand, nell'est del Paese, è stato. 
arrestato un diretto collaboratore di Bani Sadr. vale a 
dire il capo del locale « ufficio di coordinamento del 
popolo con il presidente», accusato di «incitamento alfa 
rivolta contro la repubblica islamica». Come, nei giorni 
scorsi, il maggior numero di arresti è a danno dei 
« mugiahedin del popolo » (sinistra islamica), direttamente 
chiamati in causa — anche da Khomeini — per l'atten
tato di domenica sera che è costato la vita a 74 espo
nenti integralisti. 

- • Nel quadro delle misure repressive e di mobilitazione 
dell'opinione pubblica contro tutti gli oppositori del regi
me integralista, ieri il giornale « Repubblica islamica», 
organo del partito omonimo, ha pubblicato un lungo arti
colo per spiegare «come si riconosce un antirivoluziona- • 
rio ». Lo scritto esorta i cittadini ad ascoltare attenta-
nipnte quanto si dice per la strada, sugli autobus, nei 
negozi, a tenere gli occhi aperti e a riferire agli s organi 
rivoluzionari » qualsiasi particolare « sospetto ». In parti
colare si raccomanda di non fornire alcuna informazione 
ai giornalisti stranieri i quali « sono in genere ài soldo 
delle superpotenze». Secondo il giornale, bisogna «con
frollare a fondo l'attività dei giornalisti stranieri in 
Iran », perché essi riferiscono notizie « al nemico », vale 
a dire — oltre che alle superpotenze — «all'lrak, a 
Israele, a Bakhtiar (l'ex-primo ministro dello scià) e olio 
snionaggio internazionale ». Il giornale sostiene che la 
CIA si serve per lo spionaggio di « oltre mille giornalisti *. 

Appello di intellettuali italiani 
ROMA — D| fronte alle notizie di esecu
zioni e di arresti a danno di esponenti e 
militanti progressisti e di sinistra che 
giungono dall'Iran, dopo II colpo di forza 
attuato dagli integralisti con la destitu

zione del presidente Bani Sadr, un gruppo 
di Intellettuali ha sottoscritto, su Inizia
tiva del « Centro di - informazione degli 
intellettuali e artisti progressisti iraniani 
all'estero», il seguente appello: 

• €ljna durissima repressio
ne si abbatte in Iran sugli 
intellettuali, sulle forze di 
cultura e del progresso, sul
le minoranze etniche da par-

\ te del potere integralista. Tra ' 
le vittime della repressione ". 
figura Said Soltanpur, una 
delle •• massime . personalità 
della cultura iraniana, uno 
dei fondatori dell'Unione de
gli scrittori e dei poeti ira-

' niani, ben conosciuto sìa per 
la sua attività culturale? che , 
per la sua.lunga militanza [ 
contro il regime dello scià. 

« L'assassinio di Soltanpur 
costituisce un colpo gravis
simo per la cultura irania
na e per tutti quegli intel
lettuali che, dopo aver lot
tato duramente contro la dit
tatura dei Pahlevi, hanno da
to un grande contributo alla 
rivoluzione iraniana e si so-
no impegnati per la costru

zione di una società libera, 
moderna, evoluta, affranca
ta dal fanatismo e dall'op
pressione. • VA - ' --•'•• '•:-•:...• -••; 

«Jl Centro di informazio
ne degli Intellettuali e Ar
tisti progressisti iraniani al
l'estero e un gruppo di in
tellettuali italiani fanno ap
pello alle forze democratiche 
e di progresso italiane ed 
europee perché sia sconfit
ta la crociata integralista, 
perché siano subito scarce
rati i democratici che han
no già subito il carcere del
lo scià e che combattono 
perché si affermi in Iran 
la libertà, la legalità, il ri
spetto della dignità dell'uo
mo». 

L'appello è stato firmato 
dallo scultore Reza Olia per 
il «Centro di informazione» 
e da Giulio Carlo Argan. 
Carlo Bernari, Nicos Bletas 

Ducaris. Achille Bonito Oli
via, Ignazio Buttita, Ennio 
Calabria, Maria Carta, Um
berto Cerroni, Antonio Del 
Guercio, Aldo De Jaco, Igna
zio Delogu. Giuseppe De San-
tis, Giorgio Di Genova Au
gusto Frassineti, Enrico Ghi-
detti Franco Girardi, Rena
to Guttuso, Tomaso Jacob-
bel, Mario Lunetta. Filiber
to Menna. Dario Micacchi. 
Cesare Milanese, Giuliano 
Montaldo, Alberto Moravia, 
Luigi Nono, Elio Pagliarani. 
Glauco Pellegrini, Lamberto 
Pignotti, Giò Pomodoro. Gil
lo Pontecorvo, Severo Poz-
zati, Dario Puccini, Massimo 
Riposati, Amelia Rosselli, 
Natale Rossi, Renzo Rosso. 
Carmelo Samonà. Mario So
crate, Alberto Sughi, Gianni 
Toti, Ernesto Treccani, Ser
gio Vuskovic Rojo. 

on puntava su un cambio di governo a Tel Aviv 

Il voto israeliano imbarazza gli USA 
Mancano commenti ufficiali, ma il dipartimento di Stato lascia capire che la conferma del Likud 
renderebbe tutto più difficile in Medio Oriente - Ma già riprendono le forniture di aerei 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'America uf
ficiale storce il naso per il 
risultatocene elezioni in Israe
le. Come è ovvio, nessuno si 
pronuncia apertamente, ma-
dogli uffici dell'amministra
zione trapelano disappunto e 
allusione per un voto che col
loca • Begin, a dispetto del
l'avanzata laburista, nella po
sizione più favorevole per co
stituire un ministero di coa
lizione con i partiti religiosi. 
Il dipartimento di Stato avreb
be chiaramente preferito un 
più. netto successo di Peres e 
quindi la formazione di un 
governo più flessibile nei con
fronti degli arabi e più di
sposto a favorire quella « pax 
americana » nel Medio Orien
te che comporta una mode
razione dell'estremismo israe
liano quale: premessa dell'al
lineamento di altri paesi ara
bi sulle posizioni egiziane e 
della liquidazione politica del
ia questione palestinese. Ora 
la permanenza di Begin alla 
guida di Israele viene giudi
cata dagli americani come un 
fattore squilibrante, per al
meno tre ragioni: primo, per
ché non attenua le difficoltà 
del leader egiziano, che era 
chiaramente interessato a trat
tare con un interlocutore israe
liano meno estremista; secon
do, perché la forte avanzata 
laburista renderà Begin più 
condizionabile dai partiti in
tegralisti, che gli faranno pa
gare' salato il loro consenso 
determinante; terzo, perché 
per l'effetto combinato di que--
'.'•" dtu* fattori lo sviluppo de
gli accordi di Camp David 
subirà nuovi e rischiosi con
traccolpi. 

E' già passato oltre un an
no dal maggio 10SO. data en
tro la quale avrebbe dovuto 
essere concessa da Israele 
una autonomia ai palestine
si. Da allora, invece, non so

lo non è stato trovato un ac
cordo, ma la situazione si è 
fatta più spinosa per gli atti 
di forza con i quali il gover
no Begin ha favorito o aval
lato la colonizzazione ebrai
ca' nelle terre giordane oc
cupate militarmente, dove 
avrebbe dovuto prendere cor
po una qualche organizzazio
ne statale palestinese. Per il 
prossimo aprile è previsto il 
ritirò.'degli israeliani dal re
stante 20 per cento del Sinai 
ancora occupato dalle trup
pe di Tel Aviv. Sàdat era ed 
è chiaramente interessato a 
combinare la cessazione del 
dominio militare israeliano 
sulle terre egiziane con una 
qualsiasi soluzione della tra
gedia palestinese, e ciò per 
non apparire il solo .benefi
ciario del -voltafaccia 'che gii 
ha fatto cambiare campo tra
sformandolo nel leader ara
bo più subalterno agli Stati 
Uniti e più odiato dai pale
stinesi. Ora tutta là più re
cente politica condotta da Be
gin ha minato questa prospet
tiva. E' annunciato per il 5-6* 
agosto prossimo l'arrivo di 
Sadat a Washington per in
contrarsi con Reagan. Il mé
se successivo verrà in Ame
rica il leader israeliano, pre
sumibilmente Begin. Sadat ha 
detto che non viene negli Sta
ti Uniti perché ci siano pro
blemi aperti tra il Cairo e 
Washington ma per affronta
re il nodo,dell'autonomia dei 
palestinesi. Dal versante op
posto. Begin, oltre a bom
bardare il reattore nucleare 
irakeno e à martirizzare U Li
bano con le sue spedizioni pu
nitive e antipalestinesi, ha la
sciato intendere di non esse
re disposto a fare concessio
ni ai palestinesi. E proprio 
ieri il * Wall Street Journal » 
scriveva che Begin ha chia
ramente intenzione di passa
re alla storia come il leader 

che incorporerà ' nello Stato 
di Israele la Samaria e là 
Giudea, cioè le terre giorda
ne nelle quali i palestinesi 
avrebbero -dovuto costruire 
uno staterello, subalterno e 
privo di personalità interna
zionale, ma comunque pur 
sempre un focolare nazionale. 
Insomma, come hanno pro
vato i fatti più recenti, que
sto alleato-chiave degli Stati 
Uniti è diventato riottoso e 
difficilmente manovrabile, an
zi è la fonte immediata di 
difficoltà e di crisi per le 
ipotesi diplomatiche a gran
de raggio concepite a Wash
ington. 

Gli Stati Uniti, come ha 
dimostrato quanto è successo 
dopo il bombardamento 'del
l'impianto atomica irakeno, 
non hanno la volontà o la pos
sibilità di ammansire la ti

gre israeliana che hanno fat
to di tutto per eccitare. Oltre 
una deplorazione l'America 
non sa andare, anche quan
do si trova di fronte addot
ti dirompenti come il rqid 
contro l'Irak. Ieri il e New 
York Times» ha annunciato 
la ripresa della consegna ad 
Israèle dei caccia bombardie
ri F 6, consegna sospesa do
po fl bombardamento del reat
tore irakeno in attesa di chia
rire se quel bombardamento 
aveva oppure no violato gli 
accordi stipulati tra i due go
verni circa un uso sólo difen
sivo degli aerei. In una tm-
barazzatissima • conferenza 
stampa U portavoce della Ca
sa Bianca ha dettò che una 
decisione in materia non è 
stata ancora presa. Lo sarà 
entro U 17 lugliox Due inter
pretazioni sono possibili; l'una 

che attribuisce questa corri
vità americana verso Israele 
alla forza della lobby israe
liana, l'altra che collega que
ste oscillazioni e queste con
traddizioni. àgli ondeggiameli-. 
ti che contraddistinguono an
che altri importanti atti della. 
diplomazia americana: dalla 
vendita dette armi alla Cina, 
alla politica verso • VEuropa 
e, segnatamente, verso la 
Francia. Sembra di essere'tor-
nqti, nonostante la durezza e 
là coerenza ostentata dal nuo
vo inquilino delia Casa Bian
ca, alla proverbiale amletici-
tà di Carter. Perfino gli umo
risti alla Art Buchwald sono 
tornati, con molto sarcasmo, 
a divertirsi su questo tema 
che sembrava superato. 

Aniello Coppola 

• - • / 

Sia Begin che Peres alla ricerca 
del sostegno dei gruppi religiosi 

. -f . ; '- • : : . . • - . " • . < " " . " - '" ' "" 

TEL AVIV — Tutto incerto ài rapporto di 
forze definitivo tra i laburisti di Shimon 
Peres e il Likud di Menahem Begin. dopo 
le elezioni politiche di martedì. Ieri il quo
tidiano Maariv. in base a un conteggio 
effettuato sull'83 per cento dei voti, dava i 
due blocchi in parità, con 49 seggi ciascuno 
e solo 405 voti di scarto (607.916 ai laburi
sti. contro 607.511 al Likud). La commissio
ne elettorale centrale non ha voluto né con
fermare né smentire. limitandosi a dichia
rare che i risultati ufficiali si avranno mar-
tedi prossimo (motivo del ritardo è il con
teggio dei voti doi militari, che non ven
gono indicati a parte, per non dare infor
mazioni indirette sulla consistenza delle for
ze armate). La radio invece ha fornito un 
bilancio diverso, attribuendo ai laburisti 
quattromila voti di scarto, il che significa 
uno o due seggi in più. 

Resta tuttavia il rischio — anche se i la

buristi avranno la maggioranza relativa — 
che Begin possa fare il governo, puntando 
sui tre partiti religiosi che già collaboravano 
con lui e che avrebbero tredici o quattor
dici deputati. Si arriverebbe così ad una 
maggioranza assai esile, di 61 o 62 seggi su 
120. che tuttavia consentirebbe a Begài di 
formare nell'immediato il governo. H quoti
diano e Yedìoth Aharonoth » sintetizzava 
ieri la situazione con una vignetta: vi si ve
deva Peres. in vesti di atleta, levare le 
mani in alto in segno di vittoria, mentre 
Begin sgattaiolava via con il trofeo della 
gara. • : v;i :•.„*-'. <-: : "-"•-

C'è già chi parla di nuove elezioni. In 
ogni caso Peres ha fissato in un incontro 
con Yosef Burg. leader del partito nazionale 
religioso, nel tentativo di ottenere l'appog
gio del suo gruppo. H problema è a quali 
condizioni potrà. eventualmente •> aggiudicar
selo. . ; • 

Insediato in Francia la nuova Assemblea 

La «gauche» rilancia 
Una topografia politica capovolta -Mauroy, per la prima volta nella storia della quinta 
repubblica, chiederà mercoledì un voto sul programma • Rivoluzione amministrativa 

Chiedono la ratifica dell'emendamento sull'uguaglianza dei diritti 

Le donne US A in lotta per la parità 
Comizi a Washington e in altre 180 città - Le conseguenze della svolta a destra tulio battaglie femministe 

: Nostro servìzio 
WASHINGTON — « ERA yes ». 
si leggeva sugli striscioni nel 
parco davanti alla Casa Bian
ca. dove oltre 3.000 femmini
ste hanno tenuto un comizio 
per lanciare la loro ultima 
campagna, tesa a ottenere la 
ratifica dell'emendamento alla 
Costituzione degli Stati Uniti 
per Uguali diritti (ERA). Ol
tre a quello di Washington, so
no stati organizzati comizi 
in altre 1S1 citta americane. 
«Ho scopo di convincere le as
semblee di tre Stati ad ap
provare, entro il 30 giugno 
49(2, l'emendamento che ga
rantirebbe l'uguaglianza dei 
diritti fra uomini e donne. 

L'emendamento afferma sem
plicemente: < L'uguaglianza 
dei diritti non sarà negata ni 
modificata negli Stati Uniti 
in base al sesso: E* stato 
approvato dal Congresso nel 
1972 e successivamente da 33 
dei 50 Stati. Ma per entrare 
in vigore l'ERA deve essere 
ancora ratificato da tre Stati. 
E benché i sondaggi indichino 
che la maggior parte degli a-
mericani sono favorevoli, so
no quattro anni che le orga
nizzazioni femministe cerca
no invano di ottenere la rati
fica da parte di tre fra i 
quindici Stati che lo hanno 
respinto. Tre Stati che lo ave
vano approvato hanno addi
rittura tentato di abrogare la 

i loro ratifica. E adesso si ag
giunge all'opposizione il nuovo 

i presidente degli Stati Uniti. 
j Eleanor Smeal. presidente 

dell'Organizzazione Nazionale 
per le Donne (NOW). la più 

Ì grande organizzazione femmi
nista americana ha annuncia
to martedì al comizio di Wash
ington la strategia per i pros
simi dodici mesi, una campa
gna concentrata sulle assem
blee dei sei Stati ritenuti me
no inflessibili nei confronti 
dell'ERA. In un paese dove 
la donna guadagna in media 
solo 9f centesimi per ogni 
dollaro guadagnato dalla sua 

Smeal. € Qualcuno sta accu
mulando grossi profitti». 

Le prospettive per la rati
fica dell'ERA nei prossimi do
dici mesi sono dubbie. Dopo 

.anni di appoggio genera'* al 
movimento femminista da par
te della popolazione america
na. uno dei primi segni della 
svolta a destra che ha por
tato alla - vittoria elettorale 

- dei repubblicani conservatori 
l'anno scorso fu il brusco voi-

. tafaccia nei confronti ' dell' 

. emendamento nel 1977 e l'im-
' prowiso successo del movi

mento « Stop ERA ». Il giorno 
' stesso della manifestazione 
1 davanti alla Casa Bianca. 

Phyllis SchJafly. presidente 
della «Stop ERA», ha indet
to una conferenza stampa per 

l nronosticar* la sconfitta dall' 

, emendamento, «solo un ca-
I dovere — ha detto Schlafly — 
3 che dobbiamo ogni tante ri* 
i cacciare nella bara: 
I Nonostante il macabro otti-
i mismo dei conservatori", le 
\ femministe americane non han-
i no perso la loro fiducia nella 
' campagna per ottenere la ra-
: tifica dell'ERA. Paradossai-
'• mente, l'insediamento di Re-
| nald Reagan alla Casa Bian-
' ca ha avuto l'effetto di stimo-
' lare le iscrizioni alla « NOW ». 

p u t i t a dalle 3J0O precedenti 
a f .000 nuove iscrizioni al me
se dopo le elezioni del no
vembre scorso. 

Mary Onori 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giornata solenne 
quella di ieri a Palazzo Bor
bone per. l'insediamento della 
nuova assemblea eletta il 21 
giugno. Solenne, ma anche del 
tutto eccezionale negli annali 
della quinta Repubblica, per
ché ha offerto per la prima 
volta l'immagine concreta di 
una topografia politica com
pletamente capovolta dal ri
sultato elettorale di dieci gior
ni fa. 

L'impressione di un settore 
di sinistra che dilagava su 333 
delle 491 poltrone di velluto 
rosso che formano l'emiciclo 
doveva essere forte per gli 87 
superstiti del gruppo gollista 
e i 61 di quello giscardiano 
mentre ascoltavano il discor
so di apertura del decano del
la assemblea. l'89enne indu
striale dell'aeronautica fran
cese Marcel Dassault. L'indu
striale che dà il nome all'a
zienda di cui quella stessa as
semblea potrebbe votare al 
più presto la nazionalizza
zione. ' •' r •;;.̂ :i; • •' • '" . 

Seduta straordinaria, quin
di, a più di un titolo. Innanzi
tutto perché segna l'inizio di 
una.nuova era anche per il 
funzionamento del Parlamento 
francese, fino a ieri e per 23 
anni trasformato in una spe
cie di cassa ' di risonanza o 
di « registrazione », come di
ceva ieri Mitterrand, di un 
regime che ne aveva comple
tamente svuotato il contenuto 
e le funzioni. Nella sua inter
vista a Le Monde, Mitterrand 
ha posto con molta chiarezza 
questo problema: «E' pitto, 
spero, l'abuso del voto bloc
cato o delle leggi ritenute adot
tate col sotterfugio della "non 
fiducia"; finita la pratica se
condo cui il primo ministro ^ 
il governo rispondevano sol
tanto al presidente détta Re
pubblica, ignorando il Parla
mento persino nella presenta
zione del programma». Mau
roy, per ìa prima volta nella 
storia della quinta Repubbli
ca. chiederà mercoledì un vo
to a conclusione del dibattito 

-sul programma che egli sotto
porrà all'assemblea la setti
mana prossima. E' un avve
nimento, un'altra concezione 
del regime che permetteva al 
governo della destra di rifiu
tare il voto del Parlamento 
dopo la sua entrata in funzio
ne. Tutto questo con la presi
denza Mitterrand non avver
rà più. •• •"••i--V!.': !"•'•' :•••'''. 

All'opposizione di destra ver
ranno riconosciuti d'altra par
te tutti ' i diritti che : essa. 
quand'era al potere, ha sem
pre negato alla sinistra. Ivi 
compreso quello di presiede
re, in base alla proporzionale, 
commissioni parlamentari. Na
turalmente se lo vorrà, poiché 
già ieri i gollisti, per dimo
strare la loro intenzióne di 
condurre una « opposizione du
ra», hanno rifiutato l'offerta, 
mentre i giscardiani « ci pen
seranno ». Un altro segno del
lo sbandamento in cui conti
nua a dibattersi la destra do
po la disfatta elettorale. Si 
parla di « controgoverno », ma 
i due tronconi della destra so
no disuniti e dall'ex gruppo 
giscardiano già si staccano i 
superstiti del nucleo centrista 
di Bernard Stasi (CDS) che. 
vedovi di Giscard. dicono di 
voler riacquistare la loro au
tonomia per formare cosi un 
terzo tronco dell'esercito scon
fitto. , -'••-'•• 

Ora la sinistra comincerà a 
legiferare. L'assemblea impie
gherà qualche giorno per in
sediarsi ed eleggere i suoi or
ganismi dirigenti. Ieri ha elet
to con tutti i voti della sini
stra il suo presidente, il so
cialista Luis Menna, che nel
l'ordine gerarchico delle isti
tuzioni sarà la seconda auto
rità dello Stato. Solo dopo il 
discorso programmatico di 
Mauroy e il voto sul suo pro
gramma l'assemblea si mette
rà ài lavoro su un ordine del 
giorno motto carico: correzio
ni di bilancio per fissare i fi
nanziamenti necessari ad ali
mentare le prime misure so
ciali e di rilancio dell'econo
mia già decise dal primo e dal 
secondo governo Mauroy; leg
ge per l'aboìizìane della Corte 
supremo dello Stato, questa. 
specie di tribunale speciale di
retta emanazione del potere 
esecutivo, primo atto di una 
riforma in profondità per de
mocratizzare la giustizia e 
renderla più rispondente alla 
nuova realtà politica e socia
le del paese (è uno dei capi
saldi del programma mitter-
randiano); infine un primo esa
me della legge quadro per !a 
decentraHxzaxione - regionale. 
uno dette riforme che dovran
no dare l'impronta al setten
nio iratterrandiano. mutando il 
volto di una Francia centra* 
lizzata, dove nulla si muove 
che non sia deciso a Parigi, 
a profitto dei comuni, dei di
partimenti e delle regioni. 

La riforma che il ministro 

degli interni Defferre propor
rà all'assemblea nei prossimi 
giorni comporterà più tappe, 
ma quella più importante, e 
d i e segnerà il momento di 
svolta e il punto di non ri
tomo, sarà la decisione di tra
sferire tutti i poteri fino ad 
ora esercitati dai ministeri e 

dal potere centrale, attraver
so i prefetti, agli eletti regio
nali. dipartimentali e comuna
li, che diventeranno cosi *mag-
giorenni e responsabili». A 
questa prima tappa segui
rà una seconda eoa la sop
pressione di ogni tutela rfptio-
ri sui comuni e sui consigli 

generali; infine una terza tap-

1>a: la riforma delle finanze 
ocali. Qualche cosa di molto 

più di una riforma: una vera 
e propria rivoluzione ammini
strativa e politica, la prima in 
questo campo dal 1791. 

Franco Fabiani 

PECHINO (s. g.) — E* 
partita ieri dall'aeroporto 
di Pech'lno, alla volta di 
Roma, una delegazione del 
Partito comunista cinése, 
guidata da Peng Chong, 
membro dell'ufficio poli
tico e della segreteria. 
Oltre al vice direttore del 
dipartimento rapporti In
ternazionali del PCC, Feng 
Xuan. e al responsabile 
della sezione europea, Zhu 
Da Cheng, della delega
zione fanno parte altri 
quattro compagni. 

La delegazione, che su 
invito del PCI ricambia 
la visita effettuata lo 
scorso anno in Cina dal 

Delegazione 
del PC cinese 
oggi a Roma 

su invito 
del PCI 

compagno Enrico Berlin
guer, si tratterrà in Ita* 
lia una decina di giorni, 
visitando, oltre a Roma, 
anche Milano, Venezia, Bo
logna e Firenze. 

Colloquiando con l'am
basciatore italiano a Pe

chino, Tamagnini. che era 
andato a salutarlo all'ae
roporto, Peng Chong ha 
detto che gli Incontri col 
PCI, oltre che uno avilup-

. pò nel rapporti tra i due 
partiti, rappresentano uno 
sviluppo nel rapporti tra 
i due popoli e paesi. Egli 
ha rilevato che si incon
trerà anche con 11 presi
dente Pertlnl, che aveva 
avuto occasione di ac
compagnare nel corso del
la sua visita in Cina. 

Peng Chong era già 
stato In Italia nel 1979. 
Allora sindaco di Shan
ghai, aveva gettato le ba
si del gemellaggio tra que
sta città e Milano. 

Incontrerà subito Stanislaw «anici 

Gromiko oggi a Varsavia 
in un clima più disteso 

L'esponente sovietico dovrebbe discutere questioni 
politiche e strategiche legate al rinnovamento polacco 

.-;•.;. Dal nostro inviato '; VV 
VARSAVIA — La visita che Andrej Gro
miko, ministro degli Esteri sovietico, ma 
anche membro dell'Ufficio politico del PCUS, 
compirà a Varsavia su invito del Comitato 
centrale del POUP e del Consiglio dei mini
stri polacco, saràr come-si- èappreso-dà-fon-

tte ufficiosa, una « visita di lavoro ». Questo 
significa che-essa potrebbe; anche., nm es
sere .coronata da un comunicato congiunto,. 
ma semplicemente dà una informazione su
gli incontri avuti, sugli argomenti discussi e 
sul clima dei colloqui. Gromiko è atteso nel
la capitale polacca per,questa mattina. Con
temporaneamente dovrebbe rientrare di So
fia, dopo aver partecipato alla sessione del 
Comecon il primo ministro Wojciech Jafu-
zelski, per partecipare sia alle conversazioni 
con l'ospite sovietico, sia alla seduta delta 
Dieta (Parlamento) apertasi ieri, alla quale 
dovrebbe sottoporre un vasto rimpasto del 
governo, soprattutto nei dicasteri economici. 

Si presume che, subito dopo l'arrivo, Gro
miko incontrerà Stanislaw Kania e gli altri 
dirigenti polacchi. Tema principale dei col
loqui * sarà certamente l'imminente 9. - con
gresso straordinario del POUP. La prepara-

. zione del congresso, venne già discussa nel 
corso della rapida visita di Mikhail Suslov 
di Une aprile. Malgrado uà tranquillizzante 
comunicato, dopo la partenza del dirigente 
sovietico come si ricorderà, sulla stampa dei 
paesi vicini e su quella di Mosca si scatenò 
una violenta campagna di attacchi che gra
dualmente in ascesa presero di mira i grup
pi estremistici di dissenso, quindi Solidarnosc 
e infine lo stesso POUP. 

Il culmine della campagna fu la nota let
tera del CC dei PCUS della prima decade di 
giuann Le accuse contenute netta lettera era
no molte, ma particolarmente grave apparve 
quella personale a Kania e a Jaruzelski di 
e avere espresso il loro accordo con i punti 
di vista » sovietici, ma di non aver apportato 
e alcuna rettifica alla politica di concessioni 
e di compromessi ». j 

Convocato U Comitato centrale del POUP. 
Kania diede netta sua relazione una risposta 
dignitosa e coerente. Egli riconobbe ai sovie
tici U diritto di esprimere le loro inquteluduii 
e le loro critiche, ma ribadì che alla linea 
detta soluzione dei problemi con strumenti 
politici non c'era alternativa. L'offensiva dei 
gruppi conservatori guidati da Tadeusz Grab-
ski contro il primo segretario naufragò e la 
politica del rinnovamento socialista venne 
confermata pur con alcune correzioni netta 
sua pratica applicazione. 

L'andamento dei congressi provinciali del 
POVP i stato una inequivocabile dimostra
zione che la posizione di Kania e di Jaru
zelski gode del sostegno della stragrande 
maggioranza del partito (qualcuno la quan
tifica «e ir t l per cento) e che le frange dis-
senzienti, soprattutto conservatrici, ma an
che revisioniste, sono marginali, non hanno 
seguito di massa nella base del partito e 
non rappresentano un pericolo per la sua 
unità. Grazie mWimpegno personale di Kania. 
B POUF giunge alte sue assise nazionali 

con tutti i suoi massimi dirigenti regolar
mente delegati. 
- D'altra parte, proprio nella preparazione 

' del congresso, il POUP dopo mesi di iner
zia e di passività, ha saputo dimostrare una 
ripresa dell'iniziafiua politica.ed una capa
cità di incidere nuovamente netta vita del 
Paese. E* bastato fuTXòTcto, insteme~aHùna 
situazione sociale calma,, malgrado ft>ne-

• gozi vuoti e le luftglie code, ad attenuare le 
diffidenze dei vicini? Una risposta positiva 
potrebbe essere dedotta dall'annuncio di 
Kania che al congresso saranno invitati i 

'. partiti comunisti ed operai dei paesi affi
ttati al Comecon.. E' difficile pensare che 
si possa esprimere pubblicamente l'intenzio
ne di invitare qualcuno non disposto ad ac
cettare l'invito. "-• 

Positivamente dovrebbe anche essere giu
dicata, dopo lo scambio di messaggi durante 
la conferenza di « voivodato», la presenza 
in questi giorni a Varsavia di una delega
zione del. comitato cittadino del PCUS di 
Mosca, diretta dal segretario Olgierd Roga-

. nov che nel giorno del suo arrivo si è già 
incontrata con un gruppo di attivisti del 
POUP e di delegati al 9. congresso. 

L'insieme di questi fattori dovrebbe inàur-> 
re a guardare alla visita di Gromiko con 
animo disteso. Qualcuno ritiene di poter so-

- stenere che, diversamente che nella ricor
data visita di Suslov, i colloqui dovrebbero 
concentrarsi non sui problemi ideologici. 
ma su quelli politici e strategici legati al 
rinnovamento polacco in una situazione in
temazionale che i sovietici giudicano molto 
pericolosa. Pur tuttavia, anche sema voler
ne accentuare l'importanza, ci sono sìntomi 
che le pressioni sul POUP continuano. 

A Katowice era previsto per ieri pomerig-
. aio, a quanto risulta, una sorta di convegno 
nazionale dei cosiddetti « forum», cioè dei 
gruppi di conservatori sorti in alcune città 
del paese. All'incontro erano stati invitati 
soltanto giornalisti della TASS e di altre 
agenzie di alcuni paesi socialisti. A Varsa
via si fa circolare la voce che 3 17j luglio. 
cioè prima delia fine del congresso, comin
ceranno nel nord detta Polonia manovre mi
litari congiunte di truppe polacche e sovie
tiche. mentri non è ancora stata annunciata 
»«? fine •'̂ Ue *«TCÌ'/»r>'»iì *ei wAiooni détta 
Slesia. Le profanazioni di monumenti dei 
soldati sovietici caduti in Polonia non ces
sano. L'ultima viene segnalata da Radom-
sko. nel centro del Paese. Essa i stata du
ramente condannata in una assemblee dei 
delegati del « voicodaio » al congresso. 

In termini pessimistici sulla visita di Gro
mmo si i comunque espressa Solidarnosc dèl
ia regione d« Varsavia la quale nel tuo boi- " 
lettino ha scritto che essa e può essere l'ul
timo tentativo contro 3 rinnovamento e le 
riforme che possono essere adottate dal 9. 
congresso straordinario del POUP*. La vi-
•*•* émnitreréKhe che. nonn*tvnte tutto. 
Mosca «cerca di risolvere pafctioanente la 
questione chiedendo di revocar* un congres
so che putrebbe cambiare la fisioonia del 
POUP». 

Romolo Caccavalo 

Era stata messa una bomba su un aereo 

Evitata una strage in Guatemala 
CITTA1 BEL OUATEMALA 
— Un ordigno contenuto in 
dia valigia è esplose merco. 
ledi «H'aeroporto di Ci t u del 
Guatemala mentre era in cor-
•o ti eoitrollo del bagagli di-
retti aua> attvm di un meteo 
di Une* Americano con de-
atinastone Miami, negli Stati 
Uniti. L'addetto al controllo 
del bagagli * morto a causa 
dell'esplosione. 

n voto, della compagnia Ea-
stern Airlines, sarebbe dovu
to partire alle 12JQ. L'ora del. 

stata però 

rt-iviau: se non fosse stato 
cosi la bomba sarebbe esplo
se, hi volo, quarantacinque 
minuti dopo 11 decoOo. 

L'aereo è poi partito alle 
15*1 Nella Usta del passeg-
gerì figuravano t nomi di Vi
nicio Cereso. segretario fsns. 
rale del Partito democristia
no del Guatemala, e di Ros
sana Lobos, miss Guatemala. 

81 ritiene «he l'attentato 
dinamitardo fosse dirotto pro
prio contro il leader domo-
cristlsno. Megli «Itimi dodld 
mesi, aoosnto e, osannala, di 

multanti di sinistra, seno ita
ti sessantasei I dirigenti de-
mocrlsuani assassinati da eie-
menu degli «sqmdronl del
la morte» di estrema destra. 
Contro lo stesso Cereso ora
no stati attuati In passato 
altri ose attenua. La de
stra tenta cosi di eliminare 
U groppo moderato che ha 
.Vi Cereso U suo leader e che 
laggeoppe, altri do* partiti 
di centro-sinistra: U sociali
sta democratico e U fronte 
rrfohBnotmrto unito soclsMe-

j*Z-t: 

<f'+*»*»**f*?ftflt&3l 

M , 

. . . . J •',-. . • » . . > . , . . . . * • » .*.; i 

\\ 

•i4$&i.xyp&$&8 é^mMkìà 
\» 

i i g ^ 
L -;.-.. „ 



PAG. 1 4 l'Unità CONTINUAZIONI Venerdì 3 luglio 1981 

P2 e indipendenza dei giudici, banco di prova 
(Dalla prima pagina) 

dovrebbero « avere presentato 
agli organi giudiziari denun
cia per falso > (denuncia nei 
confronti di chi? Di Gelli? O 
dei giornali che hanno ripor
tato le notizie e fatto i no
mi?). In mancanza di questi 
atti, i probiviri democristiani 
potrebbero sospendere dal 
partito i dirìgenti accusati. 

Il meccanismo escogitato 
dalla Direzione de * è molto 
complicato. Piccoli, quando si 
profilò la «questione P2». 
disse a Palermo: « O fuori 
loro, o fuori io ». Aveva dato 
l'impressione di porre — al
meno personalmente — in 
modo drastico la questione. 

Ora la posizione democristia
na si ammorbidisce, 6La per 
la macchinosità del procedi
mento •- della e dichiarazione ' 
liberatoria », sia per tutti i 
giudizi che Veri sono stati 
espressi a piazza del Gesù-
Non si tratta di norme pro
cedurali astratte: sono in bal
lo i nomi di ex ministri, ' di 
parlamentari, e di dirigenti 
della RAI come Gustavo Sel
va, Franco Colombo, Giam
paolo Cresci, sui quali la com
missione Sindona ha pubbli
cato una documentazione ab
bastanza estesa. Per qualcu
no di questi personaggi si 
sta preparando il modo di u-

scire per il rotto della cuf
fia? Il sospetto viene alimen
tato da quanto è stato dichia
rato ' ieri ' dai - dirigenti de. 
Scopo del partito, è < stato 
detto da Gonella nella sua 
relazione alla Direzione de, 
è quello di garantire lo Scudo 
crociato dallo « scandalismo 
fazioso basato su documenti 
che non offrono alcuna cer
tezza di verità ». 

Sul documento della Dire
zione de si è astenuto Donat 
Cattin insieme a due colle
ghi della sua corrente. 

•"• Dopo la riunione della Di
rezione de. i maggiori diri
genti del partito si sono riu

niti Ano a tardi per decidere 
la « rosa » dei sottosegretari, 
che oggi saranno nominati 
dal Consiglio del ministri. La 
DC non ha voluto cedere nep
pure una poltrona: riavrà 31 
sottosegretari, come nel go
verno Forlani. Il PSI scen
derà da 16 a 15. il PSDI da 
6 a 5. il PRI da 4 a 3 (uno 
di questi ultimi sarà Compa
gna, alla presidenza del Con
siglio). Molti i nomi dei can
didati che sono circolati ieri. 
Tra questi, è circolato anche, 
il nome del magistrato Vita-
Ione. attualmente senatore de
mocristiano. La cosa ha de
stato molta sorpresa, poiché 

il personaggio rimase coin
volto nella vicenda che por
tò alle dimissioni dal gover
no di Bisaglia: egli, tra l'al
tro aveva preso parte con il 
giornalista Pecorelli, poi uc
ciso, e con altri personaggi 
alla famosa cena alla e Fa
miglia piemontese». 

: Nel quadro della giornata 
politica, ha suscitato stupo
re il fatto che YAvanti! ab
bia anticipato ieri un com
mento al CC del PCI con il 
quale si pronunciano giudizi 
durissimi e sentenze definiti
ve. e ancora prima di atten
dere lo svolgimento del di
battito e le sue conclusioni. 

Dibattito nella CGIL. Polemiche dei socialisti 
(Dalla prima pagina) 

suno dei socialisti della CGIL 
intervenuti nel dibattito ha 
espresso dissenso o riserve. 
Anche Del Turco, che in una 
cntervista aveva accennato a 
una possibile « rottura » con 
la componente comunista, ha 
puntato le sue critiche sugli 
atteggiamenti più che sulle 
scelte, del resto elaborate uni
tariamente. E i socialisti Bel
locchio. Cazzola e Ancona han
no accennato a un disagio po
litico più che a un contrasto 
di linea. 

Lo stesso Lama, nelle con
clusioni del direttivo, ha ri
cordato come la vita interna 
della CGIL è stata sempre ca
ratterizzata dalla difesa del
l'unità come un valore indi
spensabile e non in nome di 
ideologie o di un ric-hiainc al
la disciplina. -

Eppure, il documento appro
vato dalla componente socia
lista parla di una « pratica » 
fatta di « rigidità successive, 

di sapore ideologico o di pu
ra derivazione di logiche estra
nee alia CGIL e al movimento 
sindacale*. Nella dichiarazio
ne firmata dai quattro segre
tari socialisti si evita accura
tamente la parola rottura, an
zi si afferma che la scelta di 
articolare le posizioni dei so
cialisti non attenua l'impegno 
« per l'unità interna della 
CGIL ». '•,' •. . v ; ;?: 

I socialisti sostengono che 
« i fattori di dinamismo della 
situazione politica e di evolu
zione economica impongono al
le prese di posizione del sin
dacato U necessario adegua
mento, sia in rapporto alle 
scelte di breve periodo come 
a quello di prospettiva*. Ri
cordata la « disponibilità di 
tutta la CGIL a ricercare le 
intese necessarie con il gover
no per là lotta all'inflazione », 
la dichiarazione afferma che 
« esistono, dunque, solo pro
blemi di merito», che — pe
rò — non vengono indicati, che 
« vanno coerentemente sciolti 

nel movimento sindacale*. 
Questo significa, forse, che 

i socialisti della CGIL comin
ceranno a differenziarsi già 
nel direttivo unitario rispetto 
alla linea varata unitariamen
te (sia pure senza un voto 
formale) dal direttivo della 
CGIL? Solo oggi questo inter
rogativo potrà essere sciolto. 

Il dibattito al direttivo CGIL. 
CISL. UIL si svolge sulla ba
se di una relazione di Luigi 
Della Croce, repubblicano del
la UIL. che ha dato corretta
mente conto delle diverse po
sizioni sui due punti decisivi 
dell'iniziativa sindacale: costo 
del lavoro e contingenza. Della 
Croce ha insistito sui punti 
d'accordo, cercando di sdram
matizzare i contrasti. Ricorda
ti gli elementi di novità della 

' situazione economica (non ul
timo il rialzo del dollaro, a cui 
rispondere con « un'azione 
coordinata dei Paesi europei ». 
se necessario, rivedendo « in 
modo severo i nostri impegni 
all'interno della Nato»), l'e

sponente della UIL ha rileva- ( « 
to che le organizzazioni padro-, 
nali avevano imboccato la 
strada dello scontro contando 
sulle divisioni, sulle incertezze 
e sugli indugi del movimento 
sindacale. «Da queste posi
zioni di stallo e di incertezza 
è necessario uscire », ha ag
giunto. Come? Qui nascono le 
differenziazioni. E Della Cro
ce (che, tra Veltro, ha propo
sto una consultazione con tut
ti i partiti democratici) ha af
fidato al direttivo il compito 
di tentare una sintesi unitaria. • 

Oggi la verifica che non si 
presenta certo facile. Ieri mat
tina. all'esecutivo della CISL, ( 
Marini ha parlato di un rap- ' 
porto di interdipendenza tra 
i primi 9 punti della piatta
forma unitaria e la proposta 
Cl$l± e UIL sul decimo ri
guardante il tetto alla scala 
mobile. Ed ò proprio la scala 
mobile il pomo della discordia, 
da tre mesi a questa parte. 

Il dibattito, comunque, va al 

di là del direttivo unitario. 
Ieri tutta la FLM ha sostenti. 
to che è «improponibile» un 
negoziato « globale » con Con-
findustria e governo, propo
nendo « una articolazione di 
confronto e di rapporti fonda
ta su momenti negoziali auto
nomo pur se strettamente con
nessi » alla proposta comples
siva del sindacato contro l'in
flazione. La FLM. poi, chiede 
«una consultazione comples
siva su tutte le questioni » 
aperte. 

Particolare rilievo ha assun
to il dibattito tra le categorie 
dell'industria della CISL a 
Treviso. Franco Bentivogli, 
della FLM, ha sostenuto che 
« il movimento sindacale. CISL 
compresa, si sta «importan
do come se avesse rimosso 
dal suo patrimonio culturale 
la • democrazia di base ». E 
Caviglioli, dei tessili ha lan
ciato una parola d'ordine: 
«Caro sindacato, devi guar
darti dentro». 

Invece di moralizzare si attaccano i magistrati 
(Dal la pr ima pagina) ; ; 

magistratura, in particolare 
contro quella di Milano. A 
condurla sono i principali 
partiti di governo. Col pro
posito dichiarato di ripor
tare sotto il controllo del 
ministero della giustizia i 
magistrati che promuovono 
l'azione penale. Lo confer-
mano le . anticipazioni sul 
programma: si vorrebbe da
re via libera alla avocazione 
dei processi da parte,delie 
Procure^generati. C'è.insórn-
ilta chi 'yagHeggid i bei 
tèmpi ìh-cuVia'/DC riusciva 
a soffocare ógni scandalo. • 
^Dinanzi a tale attacco, inti
midatorio e arrogante, si 
possono chiudere gli occhi? 

I magistrati di Milano 
hanno un merito ecceziona
le di fronte al Paese. Già un 
altro giudice di Bologna, in
dagando sul terrorismo fa
scista, aveva visto nella P2 
« il più ̂ dotato arsenale di 
pericolósi e validi strumen
ti di eversione politica e mo
rale ». Ma nessuno mosse 

un dito. ':'.'". 
Grazie ai magistrati mi

lanesi è ora a disposizione 
della giustizia, del Parla
mento, del governo- una do
cumentazione di prim'ordi-
ne. Ci sono tra l'altro ri
sultanze che possono con
sentire di far luce sulle tra
me sanguinose che hanno 
segnato la storia italiana 
dell'ultimo decennio. Per 
troppo tempo si è ripetuto 
inutilmente che non basta 
celebrare ' gli anniversari 
delle stragi. --.vi; :,.. 

Questi magistrati dovreb
bero, dunque, solo per que
sto, essere ' indicati come 
benemeriti alla nazione. 
'Ma invece non è così. 
VAvanti! • li definisce « un 
gruppo di potere reso arro
gante e irresponsabile dalla 
protezione giornalistica, che 
da un'ala del " palazzo " 
lancia i suoi affondo con
tro un'altra ola del pa
lazzo». Di rincalzo. Fede
rico Mancini (presentato 
come « consigliere ascolta
to di, Bettino Craxi »), in 

un'intervista, li considera 
' « irresponsabili e politiciz
zati ». Solo un campione di 
una categoria di cui egli 
fornisce questo profilo: 
«Al 75 per cento meridio
nali. e provengono da pic
cole ' città. Come • diceva 
The Economist a proposito 
del Mezzogiorno: "Sono 
stati trascinati scaldanti e 
urtanti nel ventesimo se
colo" ». 

Mentre piovevano queste 
ingiurie, dalla commissione 
Sindona i parlamentari de
mocristiani , inveivano con
tro Jl :lg\htdicè> istruttore 
che sì occupa dèlie male
fatte del banchière sicilia
no, gran protetto della DC. 
. Non si ' può sorvolare 
sulle circostanze in cui si 
svolge questa offensiva. So
prattutto perché ai magi
strati di Milano non si 
riesce a rimproverare nes
sun atto giudiziario men 
che corretto. 

Gli scopi sono peraltro 
trasparenti, se non procla
mati. IM. frocura di Roma 
pretende di avocare a se 

tutti i procedimenti pe
nali sulla loggia P2. Con
trariamente a quanto è ca
pitato finora in analoghi 
casi di * unificazione », si 
esigono anche due inchieste 
che 'dalle carte riservate di 
Gelli hanno solo preso to 
spunto: la prima su finan
ziamenti che sarebbero sta
ti promessi a giornali de
mocristiani, ta seconda su 
una presunta tangente ENI 
che sarebbe finita al PSI. 

Atta Cassazione spetta ora 
decidere su questo conflit
to di competenza. Ma • già 
si sussurra che là Pro
curò romana si sarebbe as
sicurata un consenso 'pre
ventivo. '._:•• v "•;"•.. 

Non è legittimo affac
ciare per to menò qualche 
dubbio sul senso di un 
eventuale trasferimento di 
quei procedimenti penali 
dalla loro sede naturale? • 

Dinanzi a tanto accani
mento contro i magistrati. 
raffigurati come bestie scal
danti e urlanti, è difficile 

j sfuggire all'impressione che 
1 si vogtia una <* gestione po

litica » del contenzioso giu
diziario sulta P2. •••-••• 
' Se la nascita del ptimo 
governo presieduto . da un 
laico si accompagnasse ad 
una simile operazione, 
condotta secondo i cano
ni tradizionali del potere 
democristiano, sarebbe un 
pessimo battesimo per la 
« alternanza ». 

Ma qui ci imbattiamo 
; di nuovo net vero dilem
ma. Si può esercitare un 
ruoto dinamico di innova
zione, Jnon diciamo di rin
novamento, se si 'rimane 
nella logica di un sistema 
di potere della cui dege
nerazione la P2 è solo to 
specchio? 

Le lotte di ' un'ala del 
« palazzo » contro l'altra, te 
« guerre dei dossier » nasco
no dentro questo orizzonte. 
Non sono una, invenzione 
dei giudid milanesi. E se 
non si supera, quella logica 
non. cesseranno, non fasce
ranno indenne nessuno, ren
deranno sempre più ingo
vernabile la democrazia. 
italiana. '•>••-

Breznev e Brandt : d'accordo, bisogna trattare 
(Dal la pr ima pagina) 

re gradito agli interlocutori 
sovietici, come ha poi dimo
strato l'appla- >o che gli è 
stato tributato. \\ termine 
della conferenza stampa, dai 
giornalisti dei paesi socialisti 
come hanno dimostrato i to
ni di particolare calore con 
cui l'agenzia sovietica ha 
commentato i passi salienti 
del suo discorso. 

Vadim Zagladin — che fa
ceva gli onori di casa — ave
va aperto la conferenza stam
pa parlando di risultati posi
tivi nonostante il « momento 
difficile*. Le risposte di 
Brandt ai giornalisti hanno 
implicitamente confermato il 
giudizio. Il presidente dell'In
ternazionale socialista si è 
limitato, nei punti cruciai5, a 
notazioni estremamente sinte
tiche. soprattutto laddove si 
può presumere che sì siano 
manifestate le maggiori diver
sità di posizioni. Tuttavia, al
meno su un punto, si è avuta 

l'impressione di una qualche 
novità sostanziale: quando. 
rispondendo alla domanda di 
un giornalista - americano se 
avesse colto una qualche dif
ferenza tra le proposte di 
Breznev al congresso in ma* 
teria di missili di inedia git
tata e quelle ascoltate in que
sti giorni, ha risposto in mo
do affermativo, aggiungendo 
che la precisazione ricevuta 
riguardava l'aspetto della 
«dislocazione». 

« Occorre — ha proseguito 
Brandt — che le due parti 
concentrino la'loro attenzione 
su questo elemento ». lascian • 
do capire chiaramente che i 
sovietici devono avere preci
sato la loro proposta dì mo
ratoria missilistica nel senso 
di delimitarla, per entrambi 
i blocchi, al solo aspetto del
la pratica dislocazione sul ter
reno delle nuove armi e la
sciando impregiudicate le 
scelte in materia dì messa a 
punto e fabbricazione. . 

« E' comunque risultato più 
chiaro — ha poi concluso, su 
questo punto, Willy Brandt — 
cosa la parte sovietica si a-
spetta dalla parte americana. 
La vera questione è ora co
me cominciare i colloqui. 
senza perdere altro tempo*. 
Sulla Polonia, argomento di 
cui si è certo discusso mol
to in auesti tre giorni di vi
sita. Brandt ha detto di 
€ tornare a casa sènza moli
vi di particolare preoccupa
zione* e non ha voluto ag-

Rinviato 
convegno CRS 

La giornata di studio su 
« I l modello todoseo tra •cam
bio • Ingovernabilità » pro
mossa dal Contro di riforma 
dolio Stato • annunciata por 
sabato 4 luglio a Roma è rin
viata airautunno. in data da 
destinarsi. « causa «all'indi* 

I spositiono di uno osi rotatori. 

giungere altro. Sull'Afghani
stan ha evitato di entrare 
nel merito annunciando però 
la sua intenzione di incontrar
si subito con il ministro de-
eli Esteri britannico, lord 
Canington — atteso domeni
ca sera a Mosca per illustra
re la proposta europea — 
per comunicargli le impres
sioni ricavate nei colloqui al 
Cremlino. 

Nel ' pomeriggio di ieri 
Brandt si è nuovamente in
contrato con il segretario del 
PCUS che. insieme a Gromi-
ko e Ponomariov. lo ha ac
compagnato all'aeroporto ri- | 
servandogli — fino all'ultimo 
momento della sua permanen
za sul territorio sovietico — 
un trattamento di-massimo ri
guardo. pari soltanto a quel
lo che usualmente viene tri
butato ai caDi di stato. 

I due anziani leader si so
no salutati con grande cor- j 
dia1i*à m?ntre la «Tasta ri- ! 
cordava il loro ruolo dì 

« partigiani della distensio
ne», quando entrambi erano 
alla testa dei due Paesi e 
quando « l'esistenza della buo
na volontà delle due parti a-
veva condotto U dialogo so-
vietico-tedesco * a risultati 
fruttuosi che diedero un im
pulso potente al processo del
la distensione in Europa*. 

Oggi, nell'affollato via-vai 
diplomatico di questa Mesca 
bollente, una nuova partenza. 
Gromiko arriva a Varsavia 
per una visita cui tutto il 
mondo guarda con la massi
ma attenzione. 
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Se si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 

| della cultura. 

vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

i 

l! 
I 

pren 
al volo. 
Questa settimana tra le tante occasioni vi segnaliamo: 
(i prezzi indicati si riferiscono a occasioni con anzianità 1975) 

Fiat 131 
Prezzi a partire da L 2.100.000 

FordTaunus 
Prezzi a partire da L 1.600.000 

Lancia Beta 
Prezzi a partire da L 2.500.000 

Fiat 126 
Prezzi a partire da L 1.950.000 

, t o * * 
*«»? 

Alfa Romeo Affetta 
Prezzi a partire da L 3.100.000 

Sistema 
Usato Sicuro 

Tutte le nostre occasioni sono protette dal "Sistema 
Usato Sicuro"che difende i vostri acquisti. 

* Con la selezione: offriamo solo un "usato" in buone 
condizioni e affidabile. 

* Con il ricondizionamento progratmnato: verifichiamo 
tutti gli organi che interessano l'affidabilità 
e la sicurezza. 

* Con la garanzia meccanica: abbiamo anche vetture 
garantite 3 mesi nei principali organi meccanici. 

* Con la garanzia commerciale: entro 30 giorni il Cliente 
può ritornare la vettura e cambiarla con un'altra usata o 
con una nuova, presso l'Ente di vendrta. 

* Con il prezzo dichiarato: è sempre in vista su tutti 
i veicoli esposti. 

* Con il finanziamento: per aiutarvi a prendere al volo 
le nostre occasioni, finanziamo comodi pagamenti 
rateali. ' '• . 

* Con r Assistenza: restiamo vicini al Cliente dell'usato 
come facciane sempre con il Cliente elei nuovo. 

Su alcuni usati selezionati e individuati di dindrata supe
riora ai 1300 cm% verrà praticato uno tronto pari al costo 
di un'Assicurazione RC per un anno. 

Le occasioni del "Sistema Usato Sicuro0 

sono esposte presso tutte 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gli "Auto* 
menati*'delTO Fiat (Autogestioni). 

F IIAÌT LANCIA 


